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RISULTATO DEL «MINIVERTICE» FRA | SEI PARTITI 


UN ALTRO ANELLO VIENE AD AGGIUNGERSI ALL'INTERMINABILE SERIE DEI SANGUINOSI ATTENTATI 


Imboccata la via 
diretta alla crisi? 


Chiara pregiudiziale posta da PCI e PSI per proseguire 
gli incontri che dovrebbero delineare il «dopo Andreotti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il «minivertice» 
dei rappresentanti politici e 
degli esperti economici dei sei 
partiti della «non sfiducia» do- 
veva essere, secondo le inten- 


«zioni di Galloni e più in gene- 


rale della DC, un'occasione per 
dimostrare che l’intesa pro- 
grammatica ha ancora una sua 
validità e che può essere, con 
opportuni aggiustamenti, rilan- 
ciata, dando spazio e tempo al 
maturarsi del cambiamento po- 
litico sollecitato da socialisti, 
comunisti, repubblicani e, con 
diverse motivazioni e prospetti 
ve dai socialdemocratici. In 
realtà la Junga riunione svolta- 
si, ieri mattina nella sede del- 
la DC a piazza del Gesù, si è 
rivelata come l'occasione per 
l'avvio. del meccanismo che 
porterà alla crisi di governo. 

‘PSI, PCI hanno posto como 
chiara pregiudiziale quella del 
chiarimento politico, pur Ma 
nifestando disponibilità a SV! 
luppare il confronto sui vari 
problemi economici dalla Ti- 
strutturazione finanziaria delle 
imprese alla mobilità del lavo- 
ro, dal riassetto delle parteci. 
pazioni statali, agli interventi 
straordinari in edilizia e in 
agricoltura, dalla verifica delle 
compatibilità di bilancio ri- 
spetto alla manovra complessi- 
va di politica monetaria alla re- 
visione dei problemi sui quali 
i radicali hanno impostato la 
loro «salva» di referendum a 
cominciare dall'aborto. 

(Per questi specifici problemi 
si è discusso e concordato, già 
ieri sera, la costituzione di ap- 
posite commissioni di lavoro 
'interpartitiche ‘che terranno nei 
‘prossimi giorni nuove riunioni 
secondo un calendario già de- 
finito, Il confronto, quindi, pro- 
seguirà ma ciò non toglie che 
sia stata posta in modo pres- 
socche ufficiale la pregiudizia- 
lle politica. PCI, PSI e PRI giu- 
dicano la modifica del quadro 
politico e la costituzione del 
governo d'emergenza (ma su 
quest’ultimo aspetto le posizio- 
mi sono tutt'altro che concordi 
al ‘di là delle dichiarazioni di 
copertura) come condizione in- 
dispensabile perché abbia cre- 
dibilità il tentativo di definire 
meglio e attuare gli accordi 
programmatici. 

La stessa proposta democri- 
stiana di un confronto tra i 
sei partiti e i sindacati per ve- 
tificare ì problemi sul tappeto 
ed evitare, se possibile, lo scio- 
pero generale è stata respinta. 
I sei partiti hanno soltanto con- 
‘cordato sull'opportunità che og- 
gi il vicesegretario Galloni si 
incontri con le organizzazioni 
sindacali per riferire sui con- 
tenuti della discussione econo- 
mica svoltasi ieri a piazza del 
Gesù. In definitiva l'unico dato. 
positivo acquisito è quello di 
evitare che alla crisi si arrivi 
nei prossimi giorni. 

I contatti e le riunioni inter- 
partitiche previsti, uniti. @ 
quelle degli organi direttivi dei 
vari partiti già programmate 
per i prossimi giorni, avranno 
probabilmente il solo effetto di 
fare slittare l’apertura della cri- 
si fino alla fine di gennaio. Ma 
è difficile che si vada molto ol- 
tre. I contatti programmatici 
servono soprattutto a. definire 
la piattaforma per il «dopo An. 
dreotti». Con quale governo e 


‘con quale maggioranza è an. 


cora tutto da discutere, 
Malgrado questo dato di fon- 
do, le valutazioni sull'esito ‘del 
«minivertice» sono state quasi 
contrapposte. Galloni ha defini- 
to positiva la riunione perché 
ha permesso di riprendere il 
discorso di luglio con i partiti. 
Più esplicito l'editoriale del 
«Popolo» nel motivare il giudi- 
zio positivo della DC: nella riu- 
nione non si è andati oltre la 
presentazione di una pregiudi- 
ziale politica da parte dei co- 
munisti, socialisti, repubblica» 
ni e, con diversa impostazione 
dei socialdemocratici, pregiudi- 
ziale della quale la DC ha pre- 
so atto. La discussione si è svi: 
luppata in modo costruttivo 
sui temi per i quali la riunione 
era stata indetta. La DC — con- 
clude xIl Popolo» — intende 
‘muoversi «con prudenza e reali- 
smo» di fronte ad un nodo 


complesso come quello politico 


e pronunziarsi nelle sedi già 
proposte. 

Quindi si ‘pronuncerà la dire 
zione dell’11 gennaio e la suc- 
cessiva assemblea dei deputati 
in preparazione della quale c'è 
stata, deri, la prevista riunione 
dei 60 parlamentari dc. che 
non fanno mistero delle loro 
riserve sull’allargamento della 
maggioranza ai sti. Que- 
sti problemi sono stati valutati 
con molta cautela da Forlani in. 
una intervista e in una serie di 
contatti che Piccoli ha avuto ie- 
ri con Moro, Bisaglia e altri 
esponenti della DC, C'è chi ha 


visto nel dinamismo di Piccoli 
un tentativo di porsi come can- 
didato alla successione di An- 
dreotti, Si tratta di voci infon- 
date e tali saranno fino a quan- 
do non avverrà il chiarimento 
in direzione e Soprattutto in 
consiglio nazionale  democri- 
stiano previsto per la fine di 
gennaio. 

Comunque ieri Moro ha avu- 
to, a Moena dove sta trascor- 
rendo un breve periodo di ri- 
poso, Un incontro con Piccoli, 
L'inicontro, secondo quanto si 
è appreso è stato lungo e mol 
to cordiale. I due esponenti 


problemi del momento in vista 
della riunione della direzione 
democristiana, 

T comunisti e i socialisti già 
non lesinano alla DC l'accusa 
di voler mirare, con le sue esi- 
tazioni, alle elezioni anticipate. 


ramente dall’editoriale scritto 
da Vittorelli per l'«Avanti!» a 
commento e sintesi delle tante 


Università 


di Trieste 


L'università di Trieste re- 
gistra per la prima volta una 
sensibile diminuzione degli 
studenti iscritti ai primi an- 
ni, Sulla situazione dell’ate- 
neo, le cause della crisi e le 
prospettive, un ampio servi. 
zio in dodicesima pagina. 


hanno discusso dei principali | 


E' un’accusa che traspare chia- 


dichiarazioni. critiche fatte da 
Manca (per la verità più pru- 
dente sull'ipotesi del governo 
d’emergenza), Signorile, La: 
briola e altri socialisti sul 
«minivertice» di ieri. La rigida 
richiesta di cambiamento poli 
tico è stata ribadita da Chia- 
romonte e dagli altri esponen- 
ti comunisti che hanno parte- 
cipato all'incontro a sei. Il 
confronto non può limitarsi ai 
problemi economici perché il 
POI, assieme ai socialisti e ai 
repubblicani ha avanzato la ri- 
chiesta del governo. d’emer- 
genza. 

Di fronte alla precisa do- 
manda se il PCI accetterebbe 
di entrare nella maggioranza 
e non nel governo, Chiaromon- 


te si è limitato abilmente a | 


precisare che il Paese non ca- 
pirebbe queste distinzioni. Per 
i PRI un nuovo editoriale del. 
la «Voce Repubblicana» ribadi- 
sce la necessità del governo 
d'emergenza che i socialdemo- 
eratici = lo hanno detto Viz- 
zini e Preti in polemica con 
La Malfa — non. vedono con 
favore, pur giudicando neces- 
sario un mutamento politico. 
Contro l'apertura della mag- 
gioranza al PCI si sono pro- 
nunciati anche i liberali Bion- 
di e Zanone. Si continuerà a 
discutere, quindi, sui temi eco- 
romico-programmatici, ma il 
tema di fondo resta politico in 
attesa della svolta prevista per 
la fine di gennaio o i primi 
di febbraic. 


R. R. 


su diri 


Cassino — Giuseppe Porta ferito dai terroristi 


DAL NOSTRO INVIATO 


FROSINONE — Un dirigen- 
te della Fiat è stato ucciso e 
uno è stato ferito, alle 8 di ieri 
mattina, a Piedimonte San 
Germano, una frazione di Cas- 
sino, dove l’industria torinese 
ha inaugurato, nel 1971, uno 
stabilimento per il montaggio 
delle «126» e delle «127», La 
vittima di questo nuovo @pi- 
sodio di violenza è Carmine 
De Rosa, responsabile dei ser- 
vizi di vigilanza; dl ferito è 
Giuseppe Porta, impiegato nel- 


lo stesso settore, L'attentato è 
stato rivendicato da due orga- 
nizzazioni terroristiche. Alla ne- 
dazione romana del «Mattino» 
è stato dettato un «comunica 
to» in nome dei «Nuclei armati 
proletari». Questo il testo: K«Ri- 
Vendichiamo l'attentato di Cas- 
sino contro una spia del pote- 
re avvertendo che altri grossi 
centri come la Sip, l'Enel, 1’ 
Inam, l’Italgas e le grandi 
‘compagnie di assicurazione s0- 
no sotto il tiro della giustizia 
proletaria», Alla redazione di 


OGGI LA DECISIONE SINDACALE IN UN CLIMA DI ACCESO DIBATTITO 


Certo lo sciopero generale 
Ormai ai ferri corti Cgil e Cisl 


La manifestazione dovrebbe essere effettuata il 18 gennaio - Centrata sultema 
dell’indipendenza dai partiti la polemica Macario-Lama - La posizione della Uil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Preceduta da una 
serie di riunioni fra i dirigen- 
ti delle tre confederazioni e 
ieri dalla segreteria della Cgil 
e dall’esecutivo della Cisl, og: 
gi pomeriggio si riunisce la 
Segreteria della federazione 
Cgil, (Cisl, Uil che — come 
deciso dal direttivo della fe- 
derazione unitaria — fisserà la 
data dello sciopero generale. 
La conferma dello sciopero ap- 
‘pare ormai scontata (con tut- 
ta probabilità sarà fissato per 
il 18 \gennaio). Un'eventuale 
modifica di questa decisione 
potrebbe essere presa solo dal 
direttivo stesso che verrebbe 
convocato dalla segreteria del. 
la federazione Cgil, Cisl, Uil 
nel caso di un sostanziale mu- 
tamento delle proposte di po- 


litica economica o nell'ipotesi 
di una crisi di governo. 

‘Su questa linea, nonostante 
le divergenze sorte in questi 
‘ultimi giorni sui rapporti col 
governo, concordano tutte e 
tre le confederazioni. Malgra- 
do ciò la polemica tra i ver- 
tici confederali sta assumendo 
proporzioni sempre più vistose 
e solo la volontà di evitare 
un’ufficiale spaccatura fa sì 
che continui a svilupparsi, con 
una serie di dichiarazioni a 
distanza e non con. ufficiali 
prese di posizione, la linea 
dura della Cgil nella riunione 
della segreteria della confede- 
razione. «Lo sciopero genera- 
le — ha osservato Mario Didò, 
segretario confederale della 
Cgil — è già stato proclama- 
to dal direttivo della federa- 


zione Cgil, Cisl, Uil e la sua 
revoca è subordinata a una 
svolta di politica economica, 
che non c'è stata e non si 
prevede. 

ca rimane jauesto ‘governo 
— ‘proseguito — lo sciope- 
ro va dunque fatto ‘e se oe 
pre una crisi di governo lo 


con questo il sindacato non so- 
spende la sua iniziativa di lot- 
ta che assumerà forme diver- 
se, ma tali da mantenere la 
mobilitazione dei lavoratori a 
sostegno delle proposte di po- 
fitica economica che valgano 
mei confronti di qualsiasi go- 
verno». Per Dido «è evidente 
che lo sciopero generale non 
serve a tirare la volata al PCI 
‘o alla sinistra ma neanche può 
avvenire il contrario, e cioè 
‘che uno sciopero generale non 


‘sciopero sarà revocato, ma 


si faccîa per impedire una 
evoluzione del quadro politico. 

«La federazione Cgil-Cisl-Uil 
ha da tempo espresso un giu- 
dizio positivo sulla caduta del- 
le discriminazioni a sinistra e 
non si può al momento in cui 
si passa ai fatti, fare marcia 
indietro, liquidando così l’au- 
tonomia del sindacato, 

E° questa anche la posizio- 
ne di Lama il quale, però, 
incontrerebbe alcune difficol- 
tà, secondo voci non confer- 
mate, anche all’interno della 
confederazione che guida da 
anni, Ma allo stato dei fatti si 
tratta. di voci senza alcuna 
conferma. Favorevole allo scio- 
pero generale, seppure su po- 


G. R. 


Frosinone del «Messaggero», 
alle 15.10, è giunta una telefo- 
nata. In dieci secondi l’anoni- 
mo interlocutore ha detto: 
«Operai armati per il comuni. 
smo: stamane abbiamo giusti- 
ziato un criminale fascista ser- 
vo dei padroni». 

Carmine De Rosa, ex mag- 
giore dei carabinieri, aveva 51 
anni; gli assassini lo hanno. 
‘aspettato al cancello della sua 
‘abitazione, in via De Gasperi, 
a San Germano, Lo hanno uc- 
‘ciso a colpi di mitra, Una raf- 
fica al volto, cinque 0 sei col- 
pi. per ammazzare. Carmine 
De Rosa stava entrando nella 
sua «127» per andare in fabbri- 
ca. Contro di lui ha sparato 
‘un giovane alto circa un metro 
le settanta che indossava un 
impermeabile chiaro e aveva 
dl volto coperto da una ‘sciar- 
pa di lana chiara. Il De Rosa 
mon ha avuto il tempo di tro- 
vare scampo. Vilmente lo han- 
no freddato con una dinamica 
che non si discosta dalle altre 
uccisioni rivendicate dai Nap 
o da altri terroristi. 

L'altro dirigente della Fiat 
rimasto ferito alla gamba de- 
stra da un colpo di pistola è il 
‘coordinatore dei servizi di si- 
‘curezza industriale per gli sta- 
‘ilimenti che l’industria tori- 
nese ha nel Sud, Giuseppe Por. 
ta, anch'egli ex ufficiale dei ca- 
Tabinieri, in servizio alla Fiat 
‘da circa dieci anni, da tre mesi 
era stato trasferito a Cassino 
‘dallo stabilimento Fiat-Lingot- 
ito di Torino. Abitava con il 
De Rosa in una mansarda in 
via De Gasperi a San Germa- 
no. Ha tentato di salvare l’ 
‘amico ma non ne ha avuto il 
tempo: E' stato ferito ad una 
gamba da uno dei ‘terroristi 
\che impugnava una pistola, E° 
‘caduto in una cunetta. Quando 
si è rialzato ha visto solo un’ 
guto verde o azzurra in fuga 
con tre uomini nell'abitacolo. 
«Non volevano ucciderlo -— 
hanno detto gli inquirenti — 
altrimenti lo avrebbero fatto. 
La vittima stamane doveva, es- 
sere De Rosa e per lui non c'è 
stato scampo. L'assassino ha 
mirato alla testa, Le pallottole 
gli hanno sfigurato dl volto». 
Giuseppe Porta, sebbene feri. 
to, si è trascinato sulla Casili- 
na; la strada dove i criminali 
hanno atteso il De Rosa di- 
ista dalla strada che collega 
Cassino a Roma circa duecen- 
to metri. Il vigile urbano Do- 
menico Jacovella lo ha visto 
ed è corso in suo aiuto. I due 
insieme sono tornati ‘in via De 
Gasperi per soccorrere il De 
Rosa: una corsa inutile, L’'uo- 
mo era già morto, 

Il Porta, che vive a Torino, 
lera prossimo alla pensione, 
prima di recarsi in ospedale sì 
è fatto accompagnare dal vigi- 
le Jacovella allo stabilimento, 
che dista tre chilometri dal 
luogo del delitto. Ha avvertito 
‘uno dei sorveglianti. Sono sta- 
ti avvertiti i carabinieri. Da 
Cassino per le prime indagini 
è giunto il maggiore Santillo 
comandante della compagnia. 


Giovanni Virnicchi 


Continua in 2.a pagina 
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Terroristi a Cassino sparano a raffica 
senti Fiat: un morto e un ferito 


L'azione è stata rivendicata dai «Nap» e da «Operai armati per il comunismo» - Carmine De Rosa è stato raggiunto 
da cinque o sei colpi direttamente al volto - Sono tre gli assassini secondo la testimonianza dell'altra vittima 


Molotov a Trieste 


Un edificio di proprietà co- 
munale, occupato ‘da diciotto 
giorni da giovani della. sini- 
stra extraparlamentare, è sta- 
to sgomberato ieri mattina da 
agenti dell’ufficio politico del. 
la questura di Trieste e da 
carabinieri, che hanno chiesto 
l'intervento dei vigili del fuo- 
co per forzare una delle porte 
d’ingresso, Nell’interno della 


casa, che aveva ospitato per 
molti anni una mensa comu- 
nale, sono state trovate dieci 
persone (tra cui una ragazza 
e un minorenne), 

Nel corso della perquisizio- 
ne operata dalle forze dell’or- 
dine sono state rinvenute e 
sequestrate cinque. bottiglie 
«molotov» pronte per l’uso, 
tre taniche di benzina quasi 


DALLE «FORZE. NAZIONALI. RIVOLUZIONARIE » 


Molotov lanciate a Roma 
nella sede del «Corriere» 


Sono stati sei giovani 


- Ustionato un portiere 


ROMA — Alcuni ordigni in- 
cendiari sono stati lanciati ieri 
sera contro la sede della re- 
dazione romana del «Corriere 
della Sera», in viale Castren- 
se. Il fatto è avvenuto poco 
dopo le 19. 

«Fermi tutti!» hanno intima- 
to ai presenti sei giovani ar- 
mati di ‘pistole e col viso co- 
perto da passamontagna. In 
quel momento si trovavano 
nel locale un visitatore, un 
operaio della tipografia e un 
rappresentante di commercio 
che stava uscendo. Subito uno 
dei giovani ha lanciato una 
‘bottiglia incendiaria contro la 
vetrata che dà all’interno dello 
stabile, Al rumore dello scop- 


NELLA SOSTA-LAMPO AD ASSUAN IL PRESIDENTE USA SI E RICONFERMATO POLO DELLA TRATTATIVA 


ASSUAN — La sosta-lampo 
di Carter ad Assuan (in tut- 
to un'ora e mezzo, dalle 8.50 
alle 10.20) ha segnato la gior- 
nata di ieri del tour politico 
del Presidente americano, con- 
dotto a un ritmo mozzafiato 
che costringe al superlavoro 


al. seguito. Ad Assuan Carter 
ha incontrato infatti il Presi 
dente Egiziano Anwar Sadmi, 
=ffrontando così di petto il 
nodo medio-orientale in que- 
sto delicatissimo momento di 
equilibrismà verbali e politici 


Egitto e Israele. 
‘Al termine dell’incontro, ai 
tato si è unito 


una visita ufficiale di tre 
giorni, 

Il breve colloquio di Car- 
ter con il Presidente Sadat ad 
Assuan aveva due scopi pre- 
cisì: riaffermare all'Egitto l’ 
atteggiamento «neutrale ma 
attivo» degli Stati Uniti nella 
ticerca di una soluzione pa- 
cifica nel Medio Oriente; e- 
sprimere la posizione concor- 


sauditi, interessati congiunta- 
mente a evitare che la regio. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


accompagnatori e giornalisti 


dopo il riavvicinamento tra 


Valéry Giscard d’Estaing per 


data a Riad fra americani e © 


Assuan — Schmidt, Carter e Sedat, acc 
Presidente americano e il «rais» egiziani 


‘ompagnati dalle rispettive mogli dopo i colloqui fra il 
to) x (Ansa) 


ne si destabilizzi e sì apra a 
tendenze radicali di ispirazio- 
ne più o meno direttamente 
sovietica. 

Nella dichiarazione letta ad 
Assuan — il che fa ritenere 
che era pronta già prima del 
suo incontro con Sadat — 
Carter ha esposto una serie di 
«principi» per il raggiungi- 
mento della' pace in Medio 
Oriente, assumendo così quel 
«ruolo attivo ed efficace» che 
lui stesso ha annunciato: de- 
vono essere stabilite normali 


relazioni fra tutte le parti in 


causa; Israele deve ritirarsi 
dai territori occupati nel 1967; 
sono necessarie frontiere de- 
finite e riconosciute fra tut- 
te le parti; il problema nale- 
stinese deve essere risolto 
in tutti i suoi aspetti attra- 
verso il riconoscimento del 
diritto dei palestinesi all’ 
autodeterminazio.=: e con la 
partecipazione dei palestine. 
si stessi alla ricerca e alla 
realizzazione di una pace giu- 
sta e permanente nell'area 
medio-orientale. ‘ 

Carter ha ricordato le riso- 


luzioni 242 e 338 dell'Onu. En- 
trambe definiscono i nalestine- 
si come «rifugiati» e non ri- 
conoscono loro diritti naziona- 
li o politici. Questi dovranno 
appunto venire definiti e ac- 
cettati attraverso il lungo e 
lento processo di riavvicina- 
mento appena iniziato. Queste 
stesse risoluzioni sono anche 
ambigue sul significato del ri- 
tiro israeliano dai territori oc- 
cupati nel 1967. 

La sosta di Carter ad Assuan 
— come si è detto — è durata 
un'ora e mezzo, Durante il vo- 


lo verso la capitale francese, 
Carter ha parlato subito per 
telefono con il primo ministro 
Begin, illustrandogli, sia pure 
sommariamente, l'esito delle 
conversazioni'avute a Teheran, 
a Riad e ad Assuan, 

Dopo aver parlato con Car- 
ter, Begin ha ribadito con for- 
za la sua opposizione all’auto- 
determinazione per i palestine- 
si, escludendo l’ipotesì di uno 
stato palestinese indipendente. 
L'Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina (Olp), dal 
canto suo, ha reagito fredda- 
mente alle ullime dichiarazio- 
ni di Carter sul Medio Oriente, 
affermando che esse non indi- 
cano alcun mutamento nella 

olitica americana ostile ai pa- 
lestinesi. La stampa sovietica, 
invece, ha accusato Washington 
e Il. Cairo di cercare di elabo- 
rare un accordo separato di 
pace tra Egitto e Israele. 

Un’indiretta parziale confer- 
ma a queste affermazioni è ve- 
nuta dal ministro degli esteri 
israeliano Dayan, ìl quale, par- 
lando a Haifa agli studenti del- 
l'università, ha detto che | 
Egitto non esiterà a conclude- 
re un accordo di pace separa- 
to con Israele se gli altri stati 
arabi continueranno a rifiutar- 
sì di partecipare ai negoziati, 
Gli. egiziani — ha aggiunto 
Dayan — hanno accennato a 
tale possibilità nel corso dei 
recenti ARgonati al Cairo, pre- 
cisando che non consentiran- 
no al «Fronte del rifiuto» di 


ostacolare i loro sforzi di pace. 


Carter da Sadat: rilancio USA in M.0. 


Enunciata una serie di principi per la pace: il nodo rimane sempre quello dell’ Olp - Dayan: «L'Egitto accetterebbe 
un accordo separato con Israele» - Nel pomeriggio l’arrivo a Parigi, ultima tappa del «tour» - Colloquio con Giscard 


E torniamo all'arrivo di Car- 
ter a Parigi. Subito dopo la 
breve cerimonia all'aeroporto, 
il Presidente americano e quel. 
lo francese hanno lasciato Orly 
a bordo della stessa auto e si 
sono diretti verso la città, do- 
ve Carter ha avuto, all’Etoile, 
un primo contatto con la folla 
durante la sosta prevista dal 


F.P. 


Continua in 2.a pagina 


In seconda pagina 


vio il portiere del giornale è 
uscito dalla sua guardiola e 
nella precipitazione è caduto 
a terra, ferendosi con le scheg- 
ge di vetro della bottiglia e 
ustionandosi con le fiamme 
che ne erano scaturite. 

Gli attentatori hanno lancia- 
to altre bottiglie, poi sono fug- 
giti a piedi disperdendosi per 
le traverse circostanti, in dire- 
zione della strada sopraeleva- 
ta che proprio davanti .al pa- 
lazzo della Rizzoli comincia 
con una rampa in salita. Se- 
‘condo i testimoni, gli attenta. 
tori erano tutti molto giovani 
e sono apparsi nervosissimi. 

Il portiere Olindo Dellova, 
di 55 anni, investito dalle fiam- 
me, è stato trasportato all’ 
ospedale di San Giovanni, do- 
ve gli sono state riscontrate 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado ‘al volto, alla ma- 
no sinistra e al capo, ed è 
stato giudicato guaribile in 
venti giorni, Davanti all’edifi- 
cio dell’editore Rizzoli fino a 
una decina di giorni fa c’era 
un presidio di polizia perché 
— secondo alcune segnalazio- 
ni giunte ai servizi di sicurez: 
za — il «Corriere della Sera» 
era fra gli obiettivi dei terro- 
misti. Successivamente il ser- 
vizio di sorveglianza era stato 
sospeso, 

L'attentato al «Corriere» è 
stato rivendicato a tarda sera 
con una telefonata anonima al 
«Messaggero», La voce di una, 
giovane donna ha letto il se- 
guente messaggio: «Azione con- 
tro il "Corriere della Sera” 
di viale Castrense. Occorre 
colpire i responsabili delle 
persecuzioni ‘contro le forze 
nazionali rivoluzionarie. I giu- 
dici giornalisti, le squadre di 
Cossiga possono perseguitarci, 
non fermarci. (Libertà per i 
camerati. Onore ad Angelo Pi- 
' stolesi». 


Serie di attentati nel Padovano 
contro sedi d.c. e carabinieri 


Clic) 


Unidal: nulla di fatto a Roma 
Occupazione e prossimi scioperi 


In tredicesima pagina 


Occupata da forze vietnamite 
la zona del «becco d’anatra» 


piene e una damigiana pure 
contenente carburante. In un 
angolo sono stati rinvenuti an- 
che bastoni e sbarre di ferro. 
I dieci «ospiti» sono stati 
arrestati e trasferiti nella stes- 
sa mattinata di ieri al Coro- 
neo con la denuncia di occu- 
pazione di edificio pubblico, 
possesso di armi da guerra e 
armi improprie. (Italfoto) 


‘Crimine 
contro 
il mondo 
del lavoro 


Neanche due mesi fa spara- 
rono în faccia a Carlo Casale- 
gno; ‘ieri hanno sparato alla 
schiena a Carmine De Rosa. 
Reo il primo di aver dedicato 
tutto se stesso alla causa del- 
la libertà; colpevole il secondo 
di aver speso la propria est- 
stenza in difesa della legalità. 
Ultime vittime della vile guer- 
ra che pochi fanatici condu- 
cono contro la democrazia iîta- 
liana. Nella loro follia crimì- 
nale si credono combattenti. 
Certo ci vuole un bel coraggio 
ad affrontare un uomo disar- 
mato, arrivandogli alle spalle, 
e scaricargli addosso una raj- 
fica di proîettili; ci vuole tan- 
to coraggio massacrare un one. 
sto padre di famiglia e poi 
dire che così si serve la cau- 
sa proletaria. 

Si chiamano «Brigate rosse», 
si firmano «Nuclei armati pro- 
letari», sbandierando come in 
questo caso la fantomatica eti- 
chetta di «Operai armati per il 
comunismo» la loro ideologia 
è una sola; distruzione; la lo- 
ro bandiera è una sola; vigliac- 
cheria; il loro motto: odio. Sta 
in questa trilogia la spiegazio= 
ne del più aberrante fenome- 
no che incombe sul Paese or- 
mai da troppo tempo. 

Piedimonte. San Germano. 
Un nome che non sì trova sui- 
le carte geografiche; se non 
ci fosse uno stabilimento Fiat. 
non si saprebbe nemmeno del- 
la sua esistenza. Siamo nel 
Sud, nelle zone in cui un posto 
di lavoro fino a pochi anni fa 
era un sogno irrealizzabile. C* 
erano emigrazione seria. 
Il substrato ideale ner diffon- 
dere protesta e terrorismo. Là, 
uno stabilimento industriale 
non poteva non portare lavoro 
e maturità, pane e coscienza 
civile. N 

L’operato non spara, non met. 
te bombe; le rivendicazioni sin 
dacali e la realizzazione della 
democrazia non sì fanno con 
gli assassinii, eccco perché jin 
dalla costruzione di questo sta- 
bilimento il. terrorismo pseu- 
dopolitico ha colpito duramen- 
te cercando di infiltrare isuoi 
«Killers» negli ingranaggi. pro- 
duttivi. Ecco perché andava 
ucciso Carmine De Rosa, l'ex 
ufficiale dei carabinieri chiama- 
to a curare i servizi di sicu- 
rezza all’interno della fabbrica. 

Come Casalegno combatteva 
l'eversione dalle colonne del 
suo giornale, così De Rosa la 
combatteva dal di dentro, fian. 
co a fianco con gli operai. L' 
‘ordine democratico, la libertà, 
la giustizia vanno difesi quoti. 
dianamenie e non solo con la 
parola. Ora i farneticanti as- 
sassini diranno che Carmine 
De Rosa era uno spione, nemi- 
co degli operai. Proprio la sud 
uccisione dimostra la loro ma- 
la fede. Chi è più nemico de- 
gli operai, di questi killers che 
pretendono di parlare e agire 
in loro nome? Chi più nemico 
della giustizia e della demo- 


Gualberto Niccolini 
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«RAID» TERRORISTICO NELLA NOTTE FRA MARTEDI’ E MERCOLEDÌ | SDEGNO PER L’UCCISIONE DEL DIRIGENTE DELLA FIAT 


Dodici attentati nel Pudovano 
contro sezioni d.c.e carabinieri 


I gruppi «Organizzazione operaia per il comunismo» e i «Proletari comunisti organizzati» 
rivendicano alcune delle azioni contro la condanna a due ragazze per porto di «molotov» 


PADOVA: — Raid terroristi 
co la notte fra martedì e mer- 
coledì nella provincia di Pa- 
dova, Complessivamente sono 
stati portati a termine dodici 
attentati contro sedi della De- 
mocrazia . cristiana e caserme 
dei carabinieri. E’ stata colpi. 
ta anche una vettura che i 
terroristi erroneamente ritene- 
vano fosse di proprietà del pre- | 
tore di Este. Due, finora, le 
organizzazioni che hanno ri. 
vendicato parte degli attenta. 
ti: l’«Organizzazione operaia 
per il comunismo» e i «Prole 
tari comunisti organizzati», 

Il primo attentato, alle 21.30, 
è avvenuto a Vigonza, dove al. 
cuni sconosciuti hanno solleva- 
to la serranda della sede de- 


no dei locali del liquido in- 
fiammabile contenuto in una 
tanica in plastica, al quale è 
stato poi dato fuoco, Il picco- 
lo incendio, che ha provocato 
lievi danni, è stato spento dai 
Vigili del fuoco. 

Poco dopo la mezzanotte, 
due bottiglie incendiarie sono 
state lanciate contro la caser- 
ma dei carabinieri di Limena; 
un altro ordigno è stato fatto 
esplodere all’esterno della ca- 
serma dei carabinieri di Vigo- 
darzere, contro la quale sono 
stati sparati anche due colpi 
di pistola da un’automobile in 
corsa. A breve distanza di tem- 
po, anche contro la stazione 
dei carabinieri di Conselve è 
stata gettata una bottiglia in- 
cendiaria e sparati due colpi 
d’arma da fuoco. Un militare 
in servizio nella caserma ha 
risposto al fuoco, sparando una 
decina di colpi di carabina 
«Winchester» ma non risulta 
che qualcuno degli attentatori 
sia stato colpito. 

Intorno all’una, quattro bot. 
tiglie incendiarie sono state 
lanciate all’interno della sede 
d.e. di via Forcellini, a Pado- 
va, dove le fiamme, spente dai 
vigili del fuoco, ha; provo- 
cato solo lievi danni. A Vernu- 
‘mia, la porta d’ingresso della 
sede democristiana è stata 
bruciacchiata con liquido in- 
cendiario, mentre, ad Este, è 
stata data alle fiamme una 
«Fiat 500» parcheggiata in via 
Europa, dove abita il pretore 
dott. Gennarino Di Bernardo: 
l'automobile, però non apparte- 
neva al magistfato come, se- 
condo quanto si è poi appreso, 
ritenevano gli attentatori, 

All’1,30 gli uffici della sezio- 
ne d.c, di iSyonara sono stati 
devastati da un incendio pro- 
dotto da al ordigni lancia- 
ti da sconbsciuti; le fiamme 
si sono estese al vicino stabi 
limento «Zambelli» per la pro- 
duzione di macchine enologi. Ì 
che, provocando ingenti danni. | 

qui sono intervenuti i 
vigili del fuoco per spegnere 
l'incendio. Verso le due, nel 
centro di Padova, in via Sant’ 
Osvaldo, tre bottiglie incendia- 
rie hanno parzialmente distrut. 
to da porta di un'altra sede del 


cosparso di ‘benzina, Gli 
attentatori hanno poi appiccato 
il fuoco, che ha provocato dan- 


ni per oltre 20 milioni di lire. 

Di altri due attentati avve- 
nuti nella notte contro sedi 
della: DC sì è avuta notizia so- 
lamente nel tardo pomeriggio, 
rescoglicro lo segnalazioni pro: 
raccogliere | î pro 
venienti da tutto il Padovano. 
A Villatora di Saonara i terro- 
risti non sono riusciti a por- 
tare a termine il loro attenta. 
‘to, in quanto non si è incen- 
diato l’innésco chimico messo 
nella tanica di benzina posta 
davanti al portone della locale 
sede d.c, Muri anneriti e por- 
ta. bnuciacchiata da due molo- 
tov anche all’interno della ca- 
588 che ospita la sezione demo- 
cristiana di Mejaniga. 

Alcuni di questi attentati so- 
no stati attribuiti, con due te- 
lefonate anonime alla redazio- 
ne di Venezia dell’Ansa, all’ 
«Organizzazione operaia per il 
comunismo». Nella prima, una 
voce maschile ha detto: «Ab- 
biamo chiuso e perquisito il 
covo DC di Camposampiero». 
Nella seconda, lo sconosciuto 
interlocutore ha affermato che 
«per protestare contro la con- 
GEE delle compagne Marisa 
REERNeRa ME n Maria Pia 
Zanella e per tui ‘compagni 
comuristi nelle carceri abbia- 
mo colpito i seguenti. obietti- 
vi: contro la repressione, la 
caserma caral di 
Conselve; è stata attaccata e 
incendiata la sede de. di Per- 
miumia; contro un uso antiope- 
Taio e antiproletario della ma- 
gistratura, abbiamo attaccato 
il pretore di Este, Nulla re 
sterà impunito». 

Marisa Margherita Mereu, di 
24 anni, di Cagliari, e Maria 
Pia Zanella, di 21, di Breda di 
Piave (Treviso), entrambe stu. 
dentesse all'università di Pa- 
dova, erano state condannate 
martedì dal tribunale di Pa- 
dova sd un anno e dieci mesi 
di reclusione ciascuna e 250 
mila lire di multa. con la con- 
dizionale, per porto e deten- 
zione di bottiglie incendiarie, 
Le due ragazze erano state fer- 
mate, il 26 ottobre scorso, dal. 
la polizia, mentre portavano 
due borse contenenti 17 bct- 
tiglie incendiarie. Durante il 
processo, le studentesse han- 
no di non essere state 
al corrente del contenuto del 
le_borse. 

Uno FOODONHIO) Tie 
si per appartenenti ‘organize 
zazione ‘«Proletari comunisti 
organizzati» con una telefonata 
ella redazione dell’Ansa di Ve- 
nezia ha più tardi rivendicato 

li attentati della scorsa not- 


tribunale di 
Padova di martedì mattina — 
ha detto ancora l’uomo — per- 
ché si rendano conto che non 
possono essere tenuti in gale- 
Ta militanti comunisti», 


Il segretario regionale della 
Democrazia Cristiana del Ve- 
neto. avv. Angelo Foletto, ri- 
ferendosi agli attentati com- 
piuti contro le sedi del suo 
partito nel Padovano, ha e- 
spresso «la più ferma disap- 
"provazione: ed amarezza per 
tutti i tentativi che vogliono 
creare senso di panico e di 
paura nei confronti della De- 
mocrazia Cristiana veneta, spe- 
cialmente operando contro se- 
di della DC, che sembrano ina- 
sprirsi a Padova, mentre qual- 
che mese fa.si erano espressi 
a Vicenza». 

Dopo aver osservato che la 
DC esprime una garanzia, as- 
sieme ad altri partiti della 
validità democratica del Pae- 
se e del Veneto, Folletto ha 
aggiunto: «La Democrazia Cri- 
stiana non si lascia intimidire 
da atteggiamenti del genere, 
ritenendo di interpretare la 
coscienza. reale del Paese». 
«Pur esprimendo severa disap- 
provazione nei confronti di 


questi atti criminosi, non bi- 
sogna — ha concluso il segre- 
tario regionale democristiano 
— lasciarsi trascinare da rea- 
zioni che sarebbero negative 
per la vitalità della democra- 
zia e dei partiti». 

Dopo aver appreso la noti. 
zia degli attentati alle sedi 
d.c., il parlamentare padovano 
Luigi Gui ha ricordato che 
«non è la prima volta che ie 
sedi della Democrazia Cristia- 
na di Padova sono oggetto di 
attacchi terroristici e che que- 
sti vengono rivendicati da tor- 
ze dell'ultrasinistra». 

«La straordinaria gravità de- 

li attacchi di questa notte — 

proseguito l’ex ministro — 
anticipa quale sarà l’orienta- 
mento di queste forze nel 1978 
che comincia». «Insieme con 
la solidarietà agli amici col- 
‘iti. nelle loro sezioni — ha 
conciuso Gui — esprimo la 
convinzione che la Democra- 
zia Uristiana padovana debba 
stringere le fila di una ‘unità 


morale e organizzativa ancora 
più profonda e esorto l’opinio- 
ne pubblica a tradurre la sua 
condanna per questi atti, che 
non può non essere senza at- 
tenuanti, in una forma ancora 
più decisa ed operante di so- 
Stegno al mostro partito». 


E' MORTO LO SCRITTORE 
Vittorio 6. Rossi 
ROMA — E’ deceduto ieri 
sera al Policlinico Gemelli lo 


viato speciale del «Corriere del. 
la Sera» di Milano e redattore 
di «Epoca», Vittorio G. Rossi. 
Fra qualche giorno avrebbe 
compiuto ottant'anni. Era na- 
to, infatti, a Santa Margherita 
Ligure (Genova) 1’8 gennaio 
| 1898. Autore di ventisei libri di 
viaggi e di inchieste, Vittorio G. 
Rossi era un professionista sti- 
mato e conosciuto e un uomo di 
vasta cultura, 


scrittore, giornalista ed ex-in-. 


Unanime la condanna 
al crimine di Cassino 


I metalmeccanici proclamano un'ora di sciopero immediato 
Appello dell’azienda allo Stato affinché siano prese misure 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cordoglio e sde- 
gno negli ambienti romani per 
l’uccisione del dirigente Fiat 
di Cassino, Carmine De Rosa. 
Il nuovo atto di violenza cri. 
minale, spacciata per lotta po- 
litica dai NAP o da altri estre- 
‘misti che si celano sotto l’ 
etichetta di «Operai armati 
per il comunismo», ha susci- 
tato immediata quanto unani- 
me condanna, 

La Fiat, in un' comunicato, 
ha affermato che quest’atten- 
tato è da inquadrarsi in «una 
nuova esplosione di violenza 
che' ha colpito l'azienda con 
‘una ferocia senza precedenti». 
kLa Fiat — prosegue la nota 
— con tutte le sue maestran- 
ze, mentre è vicina alle fami. 
glie delle vittime, si sente or- 
mai in prima linea e fa anco- 
ra una volta appello agli or- 
gani dello Stato affinché rie- 
scano a trovare la capacità di 
adeguate misure di preven- 
zione e di tutela». 


DECISIONI DEL COORDINAMENTO SINDACALE DOPO IL MANCATO ACCORDO 


Unidal:nulla di fatto 


Occupazione a oliranza 


| Si prospetta un’altra riunione - Blocco degli straordinari nel settore dolciario e scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Occupazione a 
oltranza delle sedi produttive 
e commerciali, blocco del la- 
voro straordinario in tutte le 
aziende dolciarie pubbliche e 


private, scioperi regionali se-. 


condo un «piano» di lotta da 
definire in sede locale, scio- 
pero generale dell'intera cate- 
goria degli alimentaristi entro 
il 20 gennaio: sono queste le 
decisioni prese dal coordina- 
mento sindacale: del gruppo 
Unidal e dalla Federazione 
unitaria degli alimentaristì in 
seguito al mancato accordo 
dell’altra notte al ministero 
del bilancio sulla grave crisi 
dell'ex colosso dolciario, in 
procinto di passare, forte 
mente ridimensionato, alla 
muova società a capitale pub- 
blico, Sidalm. 


Il colloquio tra Morlino, i | 


sindacati e î responsabili del- 
l’Iri e della Sme si è concluso, 
alle quattro di ieri, nel peg- 
giore dei modi: con la rottu- 
ra, în pratica, delle trattative 


e con la prospettiva di un’altra 
riunione che potrebbe svolger- 
si nella prossima settimana 
ma con scarse possibilità di 
arrivare a un’intesa se le par- 
ti continueranno a rimanere 
ferme sulle rispettive posi- 
zioni. 

Quel che vogliono i sindaca- 
ti e quel che offrono l'Iri e 
la Sme è noto. I primi si stan- 
no battendo perché gli ex di- 
pendenti dell'Unidal (sono at- 
tualmente 8.366 perché 300 se 
ne sono già andati) vengano 
tutti riassunti dalla Sidalm, 
dichiarandosi, tuttavia, dispo- 
sti a discutere sul ricorso al- 


la cassa integrazione e sulla, 


mobilità della manodopera. 
Gli imprenditori sostengono, 
invece, che più di 3.780 lavo- 
ratori non possono essere as- 
sorbiti dalla nuova società, 
a meno che non si voglia che 
la Sidalm fin dalla nascita sì 
porti dietro «errori e oneri» 
della precedente gestione, 

Il presidente dell’Intersind, 
Massaccesi, è del parere che 


in ogni caso la vicenda Unidal 
si chiuderà negativamente in 
quanto non si vede in che mo- 
do si potranno conciliare le 
esigenze aziendali con quelle 
dei lavoratori. «Qualcuno pur- 
troppo — ha aggiunto il rap- 
presentante dell’Iri — alla fi- 
ne dovrà pagare ed è con 
grande rammarico che ci pre- 
pariamo ad arrivare a que- 
sta conclusione». i 

Il ministro del bilancio Mor- 
lino ha sostenuto, in pratica, 
la stasi dell’Irì e della Sme, 
rilevando che all’assunziona 
di tutti gli ex dipendenti dell’ 
Unidal si oppongono «obiezio- 
ni-di ordine economico, e giu- 
ridico». «Non è logico — ha 
aggiunto .il ministro — che un’ 
ezienda assuma il doppio dei 
dipendenti che gli servono per 
collocarne subito la metà in 
cassa integrazione, altrimenti 
tanto valeva non liquidare l' 
Unidal. Il punto di dissenso 
| quindi rimane ed è quello di 


dove collocare ‘i lavoratori 
| che devono andare in cassa in- 


CONFEDERALI E AUTONOMI A COLLOQUIO CON LATTANZIO 


Oggi l'incontro decisivo 
per la vertenza ferrovieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA: — ‘Incontro decisivo 
‘oggi per la vertenza ferrovie 
ri. I sindacati confederali e 
poi gli autonomi della Fisafs 
saranno ricevuti dal ministro 
Lattanzio sia per avere gli 
«ulteriori chiarimenti» in me- 
Tito al premio di produzione 
Sia, soprattutto, per ricevere 
da parte della direzione azien- 
dale, i progetti circa una nuo- 
va organizzazione del lavoro 
e la riforma delle FS. 

Per quanto riguarda i sinda- 
cati confederali, l’atteggia. 
mento assunto nel corso della 
vertenza lascia ben sperare 
che si possa raggiungere un 
accordo nella stessa giornata 
di oggi sul premio di produ- 
zione, mentre per i progetti 
di riforma aziendale le segre- 
terie si riuniranno successi- 
vamente per valutare appie- 
no il testo che l'azienda pre- 
senterà, 

Qualche dubbio invece ri. 


| 


i 


guarda la Fisafs che aveva 
sospeso le agitazioni dopo un 
incontro con il sottosegreta- 
rio Degan svoltosi sotto Nata- 
le. La Fisafs aveva fatto sa- 
pere che, qualora i documen. 
ti della direzione aziendale 
non avessero costituito una 
base di trattativa, sarebbero 
stati immediatamente ripresi 
gli scioperi. 

Questo atteggiamento è sta- 
to confermato ieri dal segre- 
tario della Fisats Pietrangeli, 
che ha anche. annunciato che 
il 9 prossimo si riunirà il co- 
mitato centrale del sindacato 
autonomo e che a fine mese 
è prevista anche una munio- 
ne del consiglio generaie, 

«Noi abbiamo già espresso 
la nostra posizione e le no- 
stre richieste; se l’azienda ci 
presenterà. proposte inaccet. 
tabili, il comitato centrale del. 
la nostra organizzazione, per 
statuto, può proclamare su- 
bito nuove agitazioni. Aspet- 


NON ANCORA CHIUSO L'ACCORDO DI MAGGIO 


Scuola: i sindacati 
sollecitano il governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente del 
consiglio ‘Andreotti e il mini- 
stro della publbica istruzione 
Malfatti sono i destinatari di 
‘una lettera firmata dai tre se- 
gretari confederali Lama, Ma- 
cario e Benvenuto, con la qua- 
le si richiede «l'immediata ri. 
presa nel negoziato su tutti i 
problemi ancora aperti del 
contratto scuola». 

‘L'accordo del maggio scorso 
infatti ancora non si è chiuso 
è così le segreterie della fede- 
razione unitaria Cgil, Cisl, Uil 
e dei sindacati scuola confe- 
derali, esaminata la situazione 
sindacale del settore, manife- 
stano «segni d’impazienza» e 
spingono per chiudere definiti. 
vamente la trattativa contrat- 
tuale. 

In particolare, dicono i sin- 
dacati scuola si tratta di giun- 
gere a una conclusione dell’ 
accordo sul lavoro straordina- 
rio dei lavoratori della scuola 
e dell’università. 

Si tratta inoltre di definire 


il disegno di legge sullo stato . 


giuridico del personale docen- 
te e non docente, di ruolo e 
non di ruolo «con l'assunzione 


anche delle conquiste dell’ac- 
cordo contrattuale dei lavo- 
ratori statali in materia di sta- 
tuto dei lavoratori», Altro pun- 
to ancora aperto della tratta 
tiva riguarda il nuovo inqua- 
‘0 economico; su que. 
st’ultimo punto per i sindacati 
quadro di riferimento» devono 
essere «gli avanzamenti posi- 
tivi» raggiunti dai dipendenti 
statali nel recente accordo. In- 
viata la lettera, i sindacati 
sono ora in attesa della rispo- 
sta e della fissazione della da- 
ta di ripresa del negoziato. 
Quanto saranno lunghi i 
tempi ‘di attesa? «Dopo il 15 
gennaio — dicono i sindacati 
— noi abbiamo convocato de- 
gli attivi unitari regionali 
per discutere e fare il punto 
della situazione sindacale del 
Nostro settore. Se l’incontro 
che abbiamo sollecitato avrà 
già avuto luogo, li attivi 
discuteremo gli eventuali pas- 
si in avanti; se nulla sarà 
accaduto, 0 se negativo sarà 
Stato l’incontro con il governo, 
agli attivi si prenderanno an- 
che in esame delle iniziative 
unitarie di mobilitazione». 


+ Ri 


tiamo comunque di aver par- 
lato con il ministro poi vedre- 
mo» ha detto Pietrangeli, 

R. R. 


Accertamenti imposte: 
sveltite le procedure 


ROMA — Il ministero delle 
finanze ha deciso di sveltire le 
procedure per incassare prima 
le maggiori imposte accertate 
nei confronti degli evasori fi- 
scali: d’ora in poi i contribuen- 
ti che riceveranno avviso 
di verifica da parte degli uffici 
che comporti il pagamento di 
un’imposta maggiore di quella 
effettivamente versata e inten- 
dano presentare ricorso dovran- 
no pagare subito la metà dell’ 
importo, sia pure a titolo prov- 
visorio. In precedenza invece 
l’atto stesso di presentare ricor- 
so era sufficiente per rinvia. 
Te l’eventuale pagamento della 
maggiore ‘imposta accertata a 
dopo le decisioni delle varie 
istanze di contenzioso, . 

Il provvedimento — passato 
un po’ in sordina essendo con- 
tenuto nel recente decreto legge 
che prevede tra l’altro l’autotas- 
sazione per l’Ilor e l’aumento 
della cedolare sui depositi ban- 
cari — dovrebbe consentire all’ 
erario di incassare subito una 
parte delle imposte che risul. 
tino evase, senza attendere il 
definirsi delle lunghissime pen- 
denze del contenzioso tributario. 


(R.R.) 


Continuano le indagini 
io dell'E 
sullo sconnio dell'Etna 
CATANIA — Dalle prime ore 
di ieri i carabinieri sono impe- 
gnati in una perlustrazione a 
largo raggio su una vasta zona 
del versante occidentale dell’ 
Etna, intorno al bosco di Ra- 
galna dove la sera di Capodan: 
no due giovani estremisti di de- 
stra — Pierluigi Sciotto e Pro- 
spero Candura — sono rimasti 
uccisi dallo scoppio di un ordi- 
gno che stavano confezionando. 
Intanto a Catania si sono 
svolti i funerali dei due uccisi. 
Nella chiesa di piazza Bovio un 
centinaio di persone, oltre ai 
familiari, hanno assistito alle 
esequie di Prospero Candura; 
un po’ più numerosi ti parteci. 
panti ai funerali di Pierluigi 


! Sciotto, in piazza San Domeni- 


co. Per ciascuna delle due bare 
c'era una ghirlanda anonima di 
garofani bianchi e rossi legati 
con una striscia tricolore. I fu. 
Rei si sono svolti senza incè 


i e ses TE SI 
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tegrazione: se presso la vec- 
chia società, come vuole la 
logica, o presso la nuova co- 
me chiedono i sindacati». 

Dei problemi dell’Unidal si 
riprenderà a discutere fin da 
oggi nella riunione della se- 
greteria unitaria, convocata 
‘per stabilire la data dello scio- 
pero generale. La prossima 
settimana Morlino dovrebbe 
di ‘nuovo convocare le parti 
per cercare una via d'uscita 
alla drammatica situazione. I 
sindacati, pur apprezzando la 
decisione della Sme di' man- 
tenere l’Italgel nell’ambito 
delle partecipazioni statali e 
di voler realizzare nel Sud 
un ente unico per il settore ali- 
mentare che controlli i pro- 
dotti destinati alla surgelazio- 
ne, sono piuttosto scettici sul- 
la ripresa costruttiva del ne- 
goriato. «Ci preoccupa — ha 
detto il segretario  confede- 
rale della Uil, Zonì — il per- 
sistere deéll'atteggiamento ri- 
gido della Sme e dell’Iri che 
insistono per una drastica ri- 
duzione del personale e per 
un programma di disimpegno 
delle partecipazioni statali nel 
settore alimentare». 

G. R. 


SECONDO UN SONDAGGIO 
| più potenti 

in Italia: Agnelli 

Moro e Berlinguer 


ROMA — Giovanni Agnelli, 
Enrico Berlinguer e Aldo Moro 
sono nell’ordine i tre uomini 
più potenti in assoluto in Italia, 

Il dato risulta dal secondo 
sondaggio condotto dal Mondo 
tra industriali, finanzieri, sinda- 
calisti e burocrati. Rispetto al 
sondaggio dell’anno scorso En- 
Tico Berlinguer ha ceduto il pri. 
mo posto al presidente delia 
Fiat (che nel 1976 risultò secon- 
do) mentre Aldo Moro ha so- 
stituito Giulio ‘Andreotti (ora 
al quarto posto), risalendo dal- 
la settima alla terza posizione. 

Alle spalle del terzetto di te- 
sta, oltre Andreotti si sono in- 
sediati nell’ordine Luciano La- 
ma (quarto nel "76), Guido Car- 
li (passato dalla decima alla se- 
sta posizione), Amintore Fanfa- 
ni (sceso di un gradino), 

Il sondaggio iche il Mondo 
pubblica nel numero in edico- 
la da oggi comprende anche 
TERENTO AI SU che 

imno più potere nei singoli 
settori, Isa finanzia, cool 
mercio e politica. 


La IFLM {Federazione lavo- 
ratori metalmeccanici) di Cas- 
sino proclamando un’ora di 
sciopero, ha invitato tutti i 
lavoratori «alla mobilitazione 
per respingere questo ennesi- 
mo attacco alle istituzioni, al- 
la classe oneraia e alle sue 
lotte». 

Delle reazioni delle forze po- 
litiche, che appaiono ormai 
anch'esse stanche nel dover 
inseguire un così grave ripe- 
tersi di fatti criminali, da ri. 
levare una dichiarazione del 
presidente dei deputati del 
PSDI, Preti. Auspicando che 
il governo moltiplichi i suoi 
sforzi per contrastare tutte le 
forme di violenza, Preti ha af- 
fermato che «i socialdemocra- 
tici non si stancheranno mai 
di lanciare il loro grido di al- 
larme contro tutti gli estre- 
‘mismi», e che soprattutto «in 
questo momento in cui si di- 
scute sulle formule di gover- 
no il problema va. ulterior- 
mente sottolineato». Le tesi di 
Preti appaiono riflesse, in un 
articolo pubblicato oggi da 
«L'Umanità», organo del PSDI. 

L'« Osservatore Romano», 
commentando l’ accaduto, do- 
po aver rilevato il decadimen- 
to del rispetto della persona 


mando che il terrorismo poli- 
tico sembra avere offerto nuo- 
vo spazio anche alla delin- 
quenza comune, xla quale tro- 
va spesso un comodo alibi nel 
colorarsi di motivazioni poli. 
tiche», rendendo l’opera del- 
la giustizia difficile se non 
impossibile. 
R. R. 


DETENUTE PROTESTANO 
in carcere a Rebibbia 


ROMA — Disordini sono av- 
venuti ieri nel settore femmi- 
nile del carcere di Rebibbia 
perché non è stato consentito a 
‘una detenuta di 24 anni, con- 
i dannata a un mese di reclusio- 
ne, di andare a vedere la salma 
del figlioletto di cinque mesi 
morto mell’ospedale «Bambin 
Gesù» martedì sera. La reclu- 
sa è Bruna Stepic, arrestata la 
sera del 13 dicembre scorso ver 
abbandono di minore. La scar- 
cerazione della donna era stata 
fissata per il prossimo 13 gen- 
naio, 


| 
FESTIVITA' SOPPRESSE: 


continua la polemica 


‘ROMA — Continua la polemi- 
ca fra sindacati e Confindustria 
sul problema delle 7 festività 
sopresse. Alla circolare inviata 
nei giorni scorsi dalla Confin- 
dustria alle associazioni aderen- 
ti in cui affermava che le fe- 
stività in questione «vanno con- 


i 


umana, ha. proseguito affer- ' 


siderate acquisite alla produzio- 
ne» ha replicato la segreteria 
della federazione Cgil Cisl e Uil 


Con una nota in cui, nel ricon- 
‘fermare la richiesta «di avvio 


‘urgente degli incontri» per nin- 


inovare l’accordo scaduto il 31 


dicembre scorso, «respinge gli 
orientamenti della ‘Confindu- 


.Stria» osservando.che l’associa- 


zione industriali «considera defi. 


| nitivamente risolto il problema 


limitandosi ad applicare» alle 7 
Îestività «il regime retributivo 
previsto dall’accordo del 26 gen- 
naio dell’anno scorso». 

‘Rilevato che gli incontri ri. 
chiesti, »fin dal 13 dicembre 
scorso, per la regolamentare 
definitiva delle 7 festivita sop- 
presse o spostate dalla legge 5 
marzo 1977 n. 54 non hanno a- 


vuto luogo finora o per ritado! 


delle controparti o per la propo- 
sizione di condizioni inaccetta- 
bili come quella avanzata dalla 
Confindustria e dall'Intersind di 
condurre le trattative congiun- 
tamente», la federazione ribadi- 
sce la sua posizione «favorevo. 
le a stabilire contrattualmente 
‘un numero di giornate di riposo 
Tetribuite, corrispondente alle 
festività soppresse o spostate». 


(R.R.) 


Arrestato 
per errore 
uno dei «Pid» 


ROMA — La mancata no- 
tifica a un distretto di po- 
lizia della revoca dei manda. 
ti di cattura, emessi origina- 
riamente dal giudice Alibran. 
di nel quadro dell’inchiesta 
sui «Proletari in divisa», ha 
‘probabilmente provocato ie- 
rì l’arresto di un giovane, 
Fabio Segato che tuttavia do- 
po brevissimo tempo è stato 
rilasciato, 

Il Segato, tratto in arresto 
presso la propria abitazione 
e tradotto a «Regina Coeli», 
non è comunque entrato in 
carcere, dato che la sua po- 
sizione è stata subito chia- 
rita. Stessa avventura avreb- 
be dovuto vivere anche un 
altro giovane, Maurizio Seba- 
stiani, il quale tuttavia non 
era a casa al momento in 
cui gli agenti sono arrivati. 

I mandati di cattura spic- 
cati nel novembre scorso da 
Alibrandi nei confronti di 89 
persone per istigazione dei 
militari a disobbedire alle 
leggi, associazione per delin- 
quere e attività sediziosa ven. 
nero nel dicembre successivo 
revocati dal consigliere istrut. 
tore Gallucci: a carico degli 
stessi 89 venne peraltro ipo. 
tizzato il reato di «cospira- 
zione politica mediante asso- 
ciazione», 


Dalla prima pagina. 


Poco dopo il sostituto procu- 
ratore Vinci. La salma del De 
Rosa, alle 10 era, già stata tra- 
sportata nel piccolo cimitero 
di San Germano. Domani sarà 
fatta l'autopsia. 

Appena si è ‘saputa la noti- 
zia del vile assassinio alla Fiat 
di Cassino è stato sospeso il 
lavoro. Il comitato di fabbrica 
ei rappresentanti della federa- 
zione metalmeccanici si sono 
Tiuniti in seduta straordina- 
ria. E’ stata proclamata un’ 
‘ora di sciopero in tutti i re- 
‘parti ma alla manifestazione 
di RINiSS per questo ennesi- 
mo atto di violenza nel mondo 
del lavoro hanno aderito sol- 
tanto il 5 per cento dei dipen- 
denti dello stabilimento Fiat di 
San Germano, Una percentua- 
le bassissima. 

«Carmine De Rosa — ha det- 
ito il direttore del personale 
Domenico Gargale — coordina- 
va il lavoro dei sessanta ad- 
detti alla sorveglianza. Il com- 
pito di questi lavoratori è 
quello della salvaguardia del 
‘patrimonio industriale, la pre- 
venzione dei furti nei depositi 
e non altro. Non aveva nemi. 
ci; la mancanza di adesioni al- 
lo sciopero non può avallare 
certe voci; non è vero, infatti, 
che era malvisto in fabbrica». 
Secondo le dichiarazioni dei 
dirigenti dello stabilimento di 
Cassino non è molto sentita in 
fabbrica la «presenza» di grup- 
pi autonomi anche se gli in- 
quirenti sono di parere diver- 
so in considerazione del fatto 
che, negli ultimi tempi, contro 
l'operato dell'industria torine- 
se sono state organizzate mani- 
festazioni di protesta e non po- 
chi sono venuti allo 
con azioni di «volantinaggion 
all’esterno della fabbrica, 

Il comitato di fabbrica e i 
rappresentanti della Flm, al 
termine della riunione, hanno 
(emesso il seguente comunica- 
to: «Questa mattina è stato 
ucciso a colpi d'arma da fuo- 
co il maggiore dei sorveglianti 
Fiat, De Rosa, e ferito un suo 
collega. Invitiamo i lavoratori 
alla mobilitazione per respin- 
‘gere questo ennesimo attacco 
alle istituzioni, ‘alla classe ope- 
raia e alle sue lotte e denun- 
iciamo la colpevole inerzia del- 
la Fiat e della magistratura di 
fronte a episodi di corruzione 
e di violenza avvenuti in pas- 
sato le che sono alla base del- 
l’attuale recrudescenza. della 
strategia della tensione qui a 
Cassino. Invitiamo tutti alla 
lotta per costringere chi, in 
alto loco, è preposto al mante- 
nimento dell'ordine a rimuove- 
re tutti gli ostacoli che intral- 
ciano il cammino della giu- 
stizia». 

G. V. 


Crimine 
crazia di questo sparuto mani- 
polo sanguinario? 

Il Paese sta attraversando 
una grave crisi. ma c'è la vo- 
lontà, soprattutto nel popolo, 
di uscirne: ed ecco che a ogni 
cenno di miglioramento della 


situazione, gli assassini riap- 
paiono per scuotere le coscien. 
ze, pur sapendo che una vitti- 
ma innocente rappresenta per 
loro una nuova sconfitta. Pro- 


IN UN DEPOSITO DI MATERIALI METALLICI AL PORTUENSE 


ROMA — Il titolare di un de- 
posito di materiali metallici in 
via Sillano 101 al quartiere Por- 
tuense, è stato rapito da alcuni 
malviventi, che, in precedenza, 
avevano immobilizzato il guar- 
diano del locale. Il commercian- 
te sequestrato è il 34enne Ser- 
gio Sonnino sposato con figli, 
domiciliato in via Garibaldi 38, 
che con un fratello gestisce la 
società Saferrott, una ditta che 
si occupa de] commercio di fer- 
To e rottami, il cùi deposito si 
trova in via Sillano 101 al Por- 
tuense, Sonnino si trovava nel 
locale insieme al guardiano Gui- 
do Salvatucci. I tre banditi, ma- 
scherati e armati di mitra, han- 
no immediatamente aggredito il 
Salvatucci che è stato legato e 
imbavagliato. Quindi i rapitori 
‘hanno portato via Sergio Son- 
nino caricandolo a bordo di una 
«Giulia» di colore blu con cui 
si sono rapidamente allontanati 
dalla zona. 

* Mario e Graziano Sonnino, i 


fratelli del comemrciante seque- 
strato, con il quale gestivano 
la società Saferrott, interpellati 
dai cronisti hanno affermato 
che lla consistenza patrimoniale 
della loro impresa, a conduzio- 
ne familiare, non è di grandi 
proporzioni e non ha mai con- 
sentito quindi grossi. profitti. 
Nel capannone di via Sillano 
101 al Portuense dove si è ve- 
rificato il sequestro, viene rac- 
colto materiale ferroso ricavato 
dai rottami di automezzi e di 


‘elettrodomestici in disuso ‘che 


poi è rivenduto alle acciaierie e 
‘allo ferriere, 

Secondo i fratelli del rapito 
il commercio frutta l’indispen- 
sabile per il sostentamento del. 


le famiglie che fanno capo ai 
tre fratelli, Inoltre c'è addirit-? 


tura una pendenza in atto con 
il comune di Roma in quanto 


i] capannone della società sa- 
rebbe stato costruito abusiva- 
mente e dovrebbe quindi essere 


demolito. Ma fino a questo mo- 


SPECULAZIONE SELVAGGIA: VALGONO GIA’ DUEMILA LIRE 
La caccia alle 200 lire 


ROMA — E? arrivata a li. 


velli record la speculazione . 


selvaggia sulle nuove ‘mone. 
te da 200 lire, che oggi ri 
sultano introvabili anche per 
le tesorerie provinciali, alle 
quali spetta il compito di di. 
stribuire alle banche ed al 
pubblico le monete di nuo. 
vo conio, ricevute dalla zec- 
ca attraverso la Banca d’ 
Italia, 

La caccia alle 200 lire, oggi 
accentuatasi, ha fatto salire 
la quotazione «numismatica» 
della moneta a 2 mila lire, 
Questa è infatti la quotazio. 
ne raggiunta a Bologna, cit- 
tà particolarmente sensibile 
alle vicende numismatiche 
anche a causa della vicinan. 
za con la Repubblica di San 
Marino, famoso centro del 
collezionismo. 

A far salire la febbre del- 
le 200 lire è stata la assoluta 
mancanza di monete regi 
strata proprio presso le te. 
sorerie provinciali, che alle 
richieste avanzate dalle ban. 
che o da privati rispondono 
‘sistematicamente di esserne 

. prive, 

Le poche monete disponi. 

bili sono state distribuite nei 


giorni scorsi in quantitativi 
insufficienti. Ne sono stati 
distribuiti ad esempio 450 
‘mila pezzi a Roma, 400 mi- 
la a Milano (uno ogni 10 abi. 
tanti), 200 mila a Palermo, 
125 mila a Cagliari, ecc. Do- 
po questa prima. ondata le 
tesorerie provinciali non so- 
no state più rifornite e, salvo 
qualche giacenza minima te- 
muta «in deposito» (quella di 
Cagliari ha ancora mille pez. 
zi), le tesorerie sono a secco. 

‘Quante sono esattamente 
le monete coniate e distri. 
bulte finora non è molto 
chiaro: alla zecca sostengo- 
no di aver prodotto poco più 
di 10 milioni di pezzi ed af- 


fermano che le tesorerie pro- 
vinciali ne sono stracolme; 
il ministero per il Tesoro, în 
un comunicato diffuso ieri, 
afferma che i pezzi coniati 
sono invece 16 milioni. Un 
quantitativo non enorme, ma 
rispettabile e comunque ta- 
le da contenere la specula- 
zione, Probabilmente la si 
tuazione anomala di questi 
giorni si spiega col fatto che 
mon tutte le monete coniate 
sono state distribuite, 

Jeri è stata effettuata una 
verifica ed è scoppiato un 
piccolo giallo: dai depositi 
della zecca risultavano usci. 
ti otto «barili» di monete in 
più di quelli arrivati alle te- 
sorerie provinciali (in ogni 
«barile» ci sono 30 mila mn- 
nete da 200 lire). Dopo al. 
cune ore la situazione si è 
‘chiarita: le monete scom- 
‘parse erano finite alla Banca 
d’Italia. 


Purtroppo per ora risulta 
chiarito solo li mistero de- 
gli otto barili (240 mila mo- 
nete in tutto) mentre è an: 
cora buic pesto sulla fine 
che hanno fatto i 10 milioni 
(o i 16 se ha ragione il mini. 
stero per il Tesoro) di mo- 
nete coniate, 


Rapito da tre banditi 


un commerciante romano 


mento i fratelli Sonnino non 
erano stati in grado di trovare 
un’altra sede per il loro stabi. 
limento. 

E' stato anche smentito che 
il rapito e i suoi fratelli siano 
imparentati con la famiglia dei 
commercianti Sonnino che si 
occupano del settore dell’abbi- 
gliamento a Roma e che sono 
titolani di grosse imprese com- 
merciali. 

A meno di due ore di distan- 
za dal sequestro i rapitori si 
sono fatti vivi con una telefo- 
nata alla famiglia Sonnino. Una 
voce di uomo ha detto al tele 
fono: «Questo è un sequestro. 
Preparate molti soldi. Ci rifare. 
mo vivi presto». 

Secondo la testimonianza del 
guardiano Guido Sallvatucci che 
si trovava in compagnia di Ser- 
gio Sonnino e che è stato lega. 
to e imbavagliato dai banditi 
che lo hanno rinchiuso in uno 
sgabuzzino, bloccandolo con una 
manetta metallica ad un’infer- 
| riata, i rapitori erano tre gio- 
vani sui 30-35 anni, mascherati 
armati di mitra e pistole i qua. 
li parlavano con un accento 
piuttosto» volgare, esprimendosi 
in romanesco. Sono entrati nel 
{capannone della Saferrott gri- 
dando: «Fermi tutti, questa è 
una rapina». Invece hanno poi 
assalito il guardiano e dopo 
averlo reso inoffensivo si sono 
allontanati portandosi via Ser- 
gio Sonnino che era stato im- 
gio ‘Sonnino che era stato immo- 
bill SE s PEODADI Imente nar- 
cotizazto. Dal luogo sarebbe sta- 
ta vista allontanarsi una «Giu 
lia» di colore scuro ‘o una Fiat 
di grossa cilindrata, 

—_ — __ 


FORSE UN SEQUESTRO 
SCOMPARSO A PAVIA 


un vomo da sei giorni 


PAVIA — La Squadra Mobile 
di Pavia in collaborazione con 
la Squadra Mobile di Bergamo 
da sei giorni sta cercando sen- 
za esito un uomo, Eugenio Az- 
zola, di 34 anni, residente a 
Bergamo, la cui automobile è 
stata trovata la sera del 80 gi. 
cembre nei pressi di Certosa di 
‘Pavia posteggiata sulla sponda 
del  Navigliaccio. Le indagini 
sembrano escludere l’ipotesi che 
l'Azzola sia rimasto vittima di 
un rapimento a scopo di estor- 
sione. Eugenio Azzola, pur aven- 
do una discreta attività com- 
merciale, non è persona facolto- 
sa al punto da essere presa in 
considerazione dalle bande che 
operano sequestri di persona, 


lega: 
poi 


| 


Terroristi a Cassino 


babilmente colpiranno ancora. 
Ma dovrebbero aver capito che 
quegli operai che dicono di 
rappresentare, quel popolo che 
sostengono di difendere, li han. 
no da tempo sconfessati. 

Con i loro criminali «raidy 
hanno tradito operai e popolo. 
I magistrati, i dirigenti, i gior- 
nalisti, gli ‘uomini dell'ordine 
caduti in questa disgraziata 
guerra incarnano gli ideali per 
i quali lavoratori e popolo non 
tanti anni fa cambatterono @ 
viso aperto e che oggì inten- 
dono difendere con ir’ quotidia- 
no sacrificio nelle fabbriche, 
RIGA attraverso i gior- 
nali. 


G. N. 


Sciopero 
sizioni più sfumate appare la 
Uil che risente della MeenioI ] 
cautela del vertice socialista. 
«Lo sciopero — ha sottolinea» 
to, in una intervista, Benve- 
nuto — potrebbe essere revo- 
‘cato solo da una nuova riunio- 
ne del direttivo della federa- 
zione unitaria nell'ipotesi che 
si coalizzino due possibilità: 
un cambiamento della politi- 
ca economica — una crisi di 
governo ). x 

Quanto sia diversa la posi- 
mione «della Cisl, soprattutto 
rispetto a quella della Cgil è 
‘emerso ulteriormente dall’am- 
pia relazione svolta ieri da 
Zfacario all’esecutivo della con- 
federazione, Per quanto ri- 
guarda lo sciopero generale, jl 
Segretario della Cisl ha soste- 
nuto che «è evidente che non 
si darà luogo, come era già 
stato previsto dal direttivo 
«lalla federazione, alla sua ef- 
fettuazione in caso di crisi 
politica manifesta e dichiara- 
ta. E° altrettanto evidente che 
Se si verificheranno dei fatti 
nuovi da 
del governo, dovremo proce- 
dere alla convocazione del cn- 
‘mitato direttivo per valutarli 
e trarne le necessarie consi 
guenze». : 

«Dobbiamo lamentare — ha 
esplicitamente osservato Ma- 
cario ‘in polemica con la Cgil 
—- che bruschi cambiamenti 
di posizione politica avvenuti 
in determinate forze politiche 
non sono stati senza effetto 
e senza conseguenza nel movi. 
‘mento sindacale, } 
nella realtà delle cose, quella 
concezione dell'autonomia che 
è condizione di unitarietà rea- 
le. del sindacato e di efficacia 
delle azioni», «Ciò ha consen- 
tifo — ha proseguito — dista. 
‘bilire una inaccettabile corre. 
lazione. che la Cisl e la Uil 
‘hanno respinto e non cessano 
«di respingere, fra sciopero ge- 
merale e cambiamento del 
quadro polittico, tra posizioni 
del sindacato e quelle del 
PCI», Continuando il riferi. 
mento alla Cgil, Macario ha 
detto che «sulla tendenza a 
tornare a giocare in casa», hi. 
sogna arrivare ed «un chiari 
mento non superficiale». 


Tl segretario della Cisl ha: 


poi ‘ribadito Ja posizione del. 
la sua organizzazione, «La Jot- 


la del sindacato è rivolta ad 


‘ottenere il cambiamento della 
politica 6conomica, rispettan 
do interamente .il ruolo isti 
tuzionale dei partiti di fare e 
disfare i governi e la loro au- 
‘tonoma determinazione», 
«Avendo convenuto in defini- 
tiva con la Cgil e la Uil che, 
nella fattispecie politica attua- 
le, noi non ci proponiamo né. 
la difesa dello status quo go- 
vernativo, né la ricerca di una 
muova formula politica, ma 
che lasciamo interamente ai 
partiti la scelta della crisi po- 
Jitica 0 meno, questa resta la 
dt AVRO, one. Na 
leniva che lo sciopero genera- 
le è finalizzato al cambiamen- 
‘to della politica economica a 
che questa rivendicazione ri- 
guarda l’attuale come qualsia- 
‘si governo futuro. Tutto lascia 
intendere — ha concluso MA- 
caio — che a questo risulta- 
to possiamo pervenire, se ci 
peryerremo, attraverso un itt- 
nerario diverso e miù com- 
plesso da quello che noi ave- 
vamo in un primo momento 
inotizzato: quello cioè risol 
tivo del confronto col gover 
no prima e dopo lo sciopero . 
generale», ji 
; G.R. | 


Carter 


programma per rendere omag- 
gio ‘alla tomba del milite 
ignoto. 

Il programma prevedeva sol- 
tanto un giro a piedi dei due 
Presidenti lungo il marciapie- 
de centrale dela piazza per sa- 
lutare i capannelli di gente rac- 


colti tutt'intorno. Ma, arrivato ‘* 


all'imbocco dell’avenue degli 
Champs Elysées, il Presidente 
Carter, dopo aver scambiato 
qualche parola con uno degli 
uomini del proprio servizio di 
sicurezza, ha imboccato deci- 
samente la famosa strada, se- 
guito da un Giscard d'Estaing 
dapprima impacciato e poi di- 
vertito, e attorniato da un nu- 
golo di fotoreporters. 

Così i due Capi di Stato han- 
no percorso un buon merzo 
chilometro degli Champs Ely- 
sées, rispondendo con il brac- 
cio levato al saluto della folla 
raccoltasi al di lè delle tran. 
senne. All'altezza dell’incrocio 
con l’avenue George V, le vet- 
ture del corteo hanno raggiun- 
to î due Presidenti che, saliti 
a bordo di un’auto, hanno rag- 
giunto l’Eliseo con venti mi- 
nuti buoni di ritardo sull’ora 
prevista per l’inizio del primo 
dei tre colloqui a quattr’occhi 
in programma durante i tre 
giorni della visita di Carter in 
Francia. pe 

Il colloquio tra i due Capi di 
Stato è durato solo un'ora.e 
mezzo rispetto alle due ore 
previste e non è stato seguito 
da nessuna dichiarazione uffi- 
ciale. I{ secondo colloquio car: 
ter - Giscard si svolgerà quest 
oggi sul treno che ricondurrà 
a Parigi i due Presidenti dalla 
visita sulle spiagge dello sbar- 
co in Normandia alla fine del- 
la seconda guerra mondiale. IL 
terzo, molto breve, è previsto 
per domani mattina all’Eliseo, 
subito dopo il colloquio di Car- 
ter con il primo segretario del 
partito socialista francese Mit- 
terrand all'ambasciata ameri- 
cana e prima della sua parter- 
za per Bruxelles, ultima tappa 
del suo viaggio attraverso tre 
continenti, 

F.i 


dei partiti n . 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


Girelibrgoinzio le nio hi enna uu _ ‘() ‘E ‘"* "*_—+--->>>- 


- Alberi e boschi 


PENSO che a tutti, più o 

meno, piacciano gli albe- 
ri, anche se non sempre sono 
in grado di distinguerli con 
esattezza. Stando in città per- 
diamo un po' il segno, pur se, 
qua e là, ci sono degli esem- 
plari come. promemoria. Il 
bosco, quello vero, è tutt'al 
‘tra cosa. Tempo fa, in una di 
quelle limpide giornate che 
con molta parsimonia ci elar- 
gisce l'inverno (e bisogna pro- 
prio prenderle al volo) stavo 
seduto su una ceppaia a con- 
templare lo scenario del bo- 
sco circostante. Da Roditti, 
località dove i triestini anda- 
vano una volta a villeggiare, 
mi ero messo in testa di rag- 
giungere il paese di Artuise 
per sentieri piuttosto romiti, 
senonché, gira e rigira, avevo 
finito per «perdermi» in un 
intricato dedalo di piste sil- 
vane, tra faggi, querce, abeti 
e castagni. Non c'è niente di 
più bello che camminare su 
queste piste rese morbide dal. 
le foglie cadute e dai ricci del. 
le castagne ma il bosco è un 
po' «traditore»; si smarnisce 
il contatto con la realtà, con 
le ‘ore che passano. Seduto 
sulla ceppaia sentivo la pre- 
senza di tutti quegli alberi 
intorno a me, non dico con 
inquietudine ma con la sen- 
sazione di essere solo soletto 
im mezzo ad una gigantesca 
tribù di esseri, legati fra lo- 
to — così mi pareva — da 
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Il lunedì 
delle arti e 


della musica 


Dopo «Il lunedì letterario», 
«Il Piccolo» inizierà dal 9 gen- 
naio la pubblicazione perio- 
dica di una nuova pagina 
speciale, dedicata alle arti fi- 
gurative e alla musica, Sotto 
la testata de «Il lunedì delle 
arti» verranno ospitate re. 
censioni di mostre e libri d’ 
arte di particolare rilevanza, 
sotto quella de «Il lunedì del. 
la musica» le rubriche delle 
novità discografiche e altri 
interventi e apporti nel set- 
tore musicale. 


una misteriosa e fremente 
consorteria (e certo era il 
vento che, muovendo e ani 
mando i rami, gli dava una 
mano). Ma si sa, queste so- 
no, benché piacevoli, solo del- 
le fantasie. I miei amici na- 
‘turalisti inorridiranno a quel 
termine di «consorteria»: ci 
sono alberi che non vanno 
affatto d'accordo fra loro, an- 
zi si contendono il terreno 
palmo a palmo, in una lotta 
silenziosa quanto tenace, Me- 
glio dunque attenersi ai fatti, 
cominciare da bel principio, 
come i bravi ragazzi. Ecco 
dunque che arriva fresco fre- 
sco (e vien quasi voglia di 
‘annusarlo per sentire se caso 
‘mai ne esce un buon odore di 
resina) un libretto dal titolo 
a prima vista im po' strano: 
«L'amboreto Pascul di Tarcen- 
to». Autore Gianni Paladino, 
editrice (se così si può defi- 
nire) la Direzione regionale 
delle foreste. 

Cos'è questo arboreto Pa- 
scul? In breve, un appezza 
mento nei pressi della strada 
provinciale Tarcento - Nimis 
‘ove, a cura del Corpo foresta. 
le regionale sono state poste 
a dimora tutte le specie arbo- 
ree che presentavano interes- 
se sia sul piano pratico che 
su quello didattico: in atto 
quattrocentottantuno alberi e 
1774 esemplari di bosco ce- 
duo. Eh sì, ci sono proprio 
tutti quelli che. direttamente 
ci riguardano. Conifere e lati- 
foglie, abeti, pini, larici, ci- 
pressi, betulle, querce, faggi, 
pioppi, tigli, aceri, carpini. An- 
che il sorbo degli uccellatori, 
anche l’olmo e il bagolaro. 
Insomma una specie di inven- 
tanio generale, una minuziosa 
amagrafe silvestre, di cui il 
libro del Paladino costituisce 
l'accurato registro. 

Negli ultimi anni sono ap- 
parsi diversi libri sotto la co- 
mune etichetta del «conosce- 
re gli alberi». Al lettore co- 
mune interessa molto l'evi- 
denza illustrativa. Date que- 
ste foglie, questa corteccia, 
questi frutti (o pseudofrutti) 
in natura vediamo di confron- 
‘tarli con le «figure» e di ca- 
pirne qualcosa: Si. può far 
ricorso alla fotografia e al 
disegno. La fotografia può es. 
sere qualche volta inganne- 
vole, il disegno troppo fanta- 
sioso o troppo schematico, Il 
nastro libretto «regionale» fa 
micorso ad una serie di sche- 
de molto chiare ed evidenti. 
Di ogni albero vediamo il pro- 
filo, le foglie, i frutti: i dise- 
gni sono stati eseguiti in mo- 
do eccellente (realizzando 
una non facile fusione fra 
grazia grafica — di sapore 
quasi «giapponese» — e fedel. 
tà al dato naturale) a cura 
della Sezione pubblicitaria 
dell'Istituto statale d'arte di 
Udine. Ci sono poi, ovviamen- 
te, le notizie «di famiglia». 


Origine, area di diffusione, 
impiego forestale nella Regio. 
ne, utilizzazione dei prodotti, 
caratteristiche di ogni singo- 
la specie. Ora io non dico che 
con questo libro, che pesa 
molto poco e si sfoglia con 
“grande facilità, uno vada as- 
solutamente sul sicuro. Qual- 
che errore d'identificazione, 
poniamo, nella tribù delle 
querce può essere ancora con- 
cesso, ma un bel passo avan- 
ti lo si è pur fatto. Il libro è 
destinato, in particolare, agli 
«studenti delle scuole d’istru- 
zione secondaria di primo gra. 
do» ed è sperabile che siano 
molti gli studenti ad averlo 
e a farne uso «in natura». 
Quanto all'arboreto Pascul bi. 
sognerà prima o poi fargli 
visita per conoscerne di per- 
sona i graditi ospiti. 
ES: 


Già che ci siamo occupati 
di alberi e di boschi parliamo 
un po’ di un animale che ci 
si trova bene, e cioè del mu- 
flone. Confesso di non aver 
mai visto un muflone, Quest’ 
estate, nel Vaiolet, un amico 
mi disse che-ci avevano por- 
tato dei mufloni, Chissà, for- 
se mi prendeva in giro, forse 
era vero: io scrutavo inutil 
mente le rupi circostanti, ri- 
petendomi quel nome foneti- 
camente un po’ greve. Alla 
mia ignoranza sovviene ora 
Franco Perco con una picco- 
la esaurientissima monogra- 
fia esplicitamente dedicata a 
questo rustico parente della 
pecora. 

Il muflone, lasciamo dire 
al Perco per non fare errori, 
«è una sottospecie dell’Ovis 
ammon — in generale pecora 
selvatica — che vive attual- 
mente, oltre che in Sardegna 
e in Corsica, in Europa e nel- 
l'Asia centrale...». E, ancora: 
«il muflone è un animale dal 
l'aspetto vigoroso e robusto, 
ciò che è accentuato anche 
dalle proporzioni esistenti tra 
l'altezza, misurata alla spalla 
(garrese), e-la lunghezza, mi 
surata dall’attaccatura della 
coda allo sterno. Il muflone 
è infatti, come il camoscio, 
un animale che sta nel «qua- 
drato», in cui le due misure 
sopra citate si equivalgono». 

In novanta pagine di testo 
il Perco riesce a raccontarci 
tutto ciò che riguarda la vi- 
ta, le abitudini, la storia di 
questo animale, la cui intro- 
duzione sta prendendo corpo 
in varie parti d'Italia. In più 
l'autore chiarisce gli aspetti 
tecnici della liberazione del 
muflone in ambienti diversi 
daj luoghi originari e della 
caccia, qui unendo anche del- 
le ineccepibili indicazioni di 
costume e di carattere per 
così dire «etico». 

Il libro presenta delle illu- 
strazioni in bianco e nero è 


a colori. Sono disegni e acque- |, 


relli eseguiti da Dino Perco 
(i Perco lavorano, come è no- 
to, in «6quipe») e l'autore del 
testo scritto non se ne avrà 
a male se dico che questi di- 
segni sono stati la prima 
«molla» a determinare in me 
l'acquisto del volumetto. Ad 
un certo punto uno, negli elo- 
gi, finisce per ripetersi. Come 
già nel caso di una preceden- 
te opera del genere, in cui si 
parlava del capriolo, e. di al- 
tre «cartelle» dedicate alla 
fauna della regione, Ja matita 
di Dino Perco riesce a trasfe- 
rire sulla carta tutto il palpi- 
to, il calore, i toni della na- 
tura. C'è, per esempio, una 
sequenza che presenta alcuni 
atteggiamenti del muflone, se- 
dici disegnini in cui lo vedia- 
mo intento a pascolare oppu- 
re mentre fugge o lotta 0 cor. 
teggia la femmina: sembra 
di stare in un immaginario 
appostamento e di osservare 
dal vivo la «giornata» dell’ani. 
male e manca poco che non 
si muova e balzi fuori dalle 
pagine. 

Non c'è dubbio, se da qual- 
che parte, in montagna, mi ca- 
piterà mai di vederlo, questo 
muflone non avrà più segreti 
da nascondere, Per il momen- 
to mi accontento di osserva- 
me un’altra «sequenza», deli- 
catamente colorata, in cui es- 
so dispiega tutto il suo non 
lungo ciclo vitale (otto anni 
e mezzo), dall'incerto cuccio- 
lo all'ariete robusto e matu- 
ro, con il grande trofeo ri- 
CUIVO. 

Rinaldo Derossi 


Firenze cerca 
capo servizio 
e eso eg. 
attività artistica 

FIRENZE — L'ente autonomo 
del teatro comunale di Firenze 
ha indetto un concorso, per ti- 
toli ed esame, al posto di «capo 
servizio attività artistica» (cat. 
1/super). 

Possono partecipare al con 
corso i cittadini italiani che al 
la data del primo gennaio 1978 
non abbiano superato il quaran- 
txcinquesimo anno di età, fatte 
salve le elevazioni previste dal- 
la legge, nonché per attività già 
prestate in altri enti lirici, tea- 


tri di tradizione e radio televi- 
sione italiana. 


IL PICCOLO 


PER IL PERFETTO BEVITORE CI SONO ANCHE I! «DIECI COMANDAMENTI» 


Il piacere di alzare il gomito 


Comunque il primo precetto è di non abusare mai dell’alcool - Cos'è il gusto e il retrogusto 
I tre elementi di una bevanda (sapore aroma colore) reclutano alt 


ri sensi (gusto olfatto vista) 


Non cì sì può muovere senza 
imbattervisi e doverli rispetta- 
re, per non cadere in errore 0 
non trovarsi svantaggiati. La 
vita si basa su di essi. Tanto 
che — si potrebbe dire — il 
mondo non gira ma «riga drit- 
to». O almeno, per ottemperare 
ai suoi doveri, così si vorrebbe 
e dovrebbe andare, perché tal- 
mente vogliono i «comanda- 
menti» del sapervivere. Ogni 
cosa è sottoposta a dispositivi 
e disposizioni che inducono ad 
agire in una maniera anziché 
in un'altra. E tutto sommato è 
un bene. Qualunque attività, 
perché possa dare il massimo 
rendimento, esige una discipli- 
na. Anche quella ricreativa, se 
vi si vuol trarre il massimo 
beneficio o godimento, richiede 
canoni precisi. E quanto più 
avanza la civiltà, tanto più l' 
uomo è tenuto a seguire que- 
sti dettami. C'è prammatica e 
«grammatica» in tutto, «Biso- 
gna parlare in questo modo, 
procedere in quest'altro; ve- 
stirsi così, mangiare cosà». Già, 
quanti osano nutrirsi senza ob- 
bedire alle dovute prescrizio- 
ni, consumando magari prima 
la vivanda che va dopo, e do- 
po quella che va prima, l’anti- 


Norme regole precetti ordini. pasto alla fine e la frutta all’ 


inizio? 

Ecco perché non poteva non | 
avere il suo piccolo «codice» 
anche l’arte del bere, Oh, nien- 
te di rigoroso, s'intende (a 
parte la parsimonia che s'im- 
pone mel trattare l'alcool, di | 
cui non bisogna mai abusare); | 
ma qualcosa che, nella giusta 
misura, rende più piacevole... 
il piacere di alzare il gomito. 
Nel luogo adatto, al momento 
opportuno. Per ogni singola 
bevanda, anzi, c'è uno «sche- 
ma» di comportamento. Si 
prenda, per esempio, il bran- 
dy. Il bevitore non ammestrato 
dirà: «Ehi quante storie; lo si 
ingurgita tutto d'un fiato, e 
chi s'è visto s'è visto!» Oddìo- 
oddio! Questo è un gesto — 0 | 
un metodo — da tracannatore 
da strapazzo. Buttarlo giù, a 
naso în su, e gola spiegata, sa- 
rebbe come voler ignorar di 
proposito i ben definiti «conno- 
tati» del brandy. E verrebbe di- 
storta la sua immagine, facen- 
dolo passare per un anonimo 
beveraggio. Cosa scorretta. Cì 
son dieci «articoli» per gustare 
— e valutare — questo distil- 
lato italiano, e riuscire a in-| 
quadrare la sua identità. La| 
quale, essendo fatta }di tre ele- 
‘menti — sapore aroma e colo- 


Da un paese all’altro 


Austria — 9 gennaio, com- 
memorativo (3 scellini) dello 
scrittore Egon Friedell nel 
centenario della nascita. Fu 
un personaggio tipico della 
cultura austriaca. Ingegno 
poliedrico, oltre che di let- 
tere, si occupò di filosofia, di 
storia, di teatro, di giornali- 
smo. Morì suicida nel 1938, 
dopo 1’ Anschluss, allorché 
agenti nazisti forzavano Ja 
sua abitazione per arrestarlo 
‘essendo di origine ebraica, In 
precedenza si era rifiutato di 
‘emigrare. 


scirà il 7 
lore di franchi 1,70. E' de. 
dicato al «percheron», il ca- 
vallo della regione settentrio- 
nale del Perche gio 
oggetto di particolare atten- 
zione per impedirne la gra- 
duale scomparsa. Il «perche- 
ron» è un quadrupede di gros- 
sa itaglia, a mantello gr-glo 
pomellato o nero; è un ec- 
cellente cavallo da ibiro e per 
lavori agricoli, La razza è una 
delle più antiche allevate in 
Frencia. Un tempo i kperche- 
Ton» venivano esportati in 
gran numero, ialmente 
negli Stati Uniti; erano tì 
ch'esti anche dall’Italia, 
Stati Uniti — Un mini 
francobollo di. posta ordina- 
mia verrà messo in circola 
zione il 12 gennaio a titolo 
sperimentale; esso misura 
millimetri 13,7 per 16,7 ed è 
illustrato con una moneta da 
1 penny di cento anni fa, sul- 
la quale spicca una testa di 
indiano. Tale francobollo è 
stato dettato da ragioni eco- 
nomiche: riducendo il forma- 
to normale degli «ordinari» si 
ritiene di poter ridurne fi .co- 
sti; i fogli interi del mini 
francobollo contengono 600 
esemplari invece di 400. 


Fiume — L'attore Franco Nero in una scena del film «Forza 10 
Navarrone» che si sta girando in Jugoslavia 


l 


(Ansa) 


Onorevole Signor Ministro, 

nel rispetto di una tradi. 
zione ormai consolidata, an: 
che în questo inizio d'anno 
il «Corriere Filatelico» Le în: 
dirizza una lettera augurale 
e ricca di desideri. Si sa be: 
ne quali siano il suo impegno 
e il suo onere nel dirigere 
la macchina complessa e dif 
ficile \delle Poste, specie in 
questi tempi in cui zeppe 
inopportune spesso l'arresta: 
no o la rallentano paurosa 
mente, Consapevoli di un 
tanto, appare doveroso auspi: 
care che il suo lavoro diven: 
ga, nel corso del 1978, meno 
arduo e dia risultati più frut- 
tuosi a beneficio di tutta la 
comunità mazionale. Leì, se: 
natore Vittorino Colombo, si 
è prefisso, nella sua azione, 
diversi obiettivi. Ebbene, che 
l’anno appena cominciato Le 
portì la soddisfazione di ve- 
derlì raggiunti. Questi gli au- 
guri cordiali. Ed ora veniamo 
ai desideri, che sono quelli 
dei filatelisti. 

Pochi giorni or sono, è sta: 
to reso noto il programma 
delle emissioni 1978. Troppo 
poco, Signor Ministro, per: 
ché, dopo tanti anni di di 
scussioni e tante assicurazio- 
nî, ci sì attendeva, finalmen 
te, un calendario vero e pro: 
prio delle emissioni, cioè con 
le indicazioni precise dei me- 
sì e dei giorni dì uscita delle 
varie serie previste. Ma Lei 
sa che altre amministrazioni 
postali, oltre al calendario, a 
quest'ora hanno distribuito 
anche le riproduzioni fotogra 
fiche di tutti i francobolli 
programmati mell’anno? E 
perché mai le Poste italiane 
non sono in grado di dire 
all’inizio dell’anno nemmeno 
il giorno în cui avverrà la 
prima emissione 1978? Anche 
qui, evidentemente, le zeppe 
lamentate intralciano la mac: 
china. 

Ma il guaio appare ancora 
più grave allorquando — co: 
‘me spesso è accaduto anche 
nello scorso anno — l’'annun- 
cio delle nuove emissioni vie: 
ne dato a ridosso del giorno 
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re — impegna altrettanti sen- 
sî: il gusto, l'olfatto e la vista. 
E nessuno di essi può essere 
trascurato, se non si vuol per- 
dere uno dei tre pregi. 

Vogliamo vedere insieme 
questo «decalogo»? Prima di 
tutto il brandy non va ingol- 
lato ma «centellinato». Tran- 
gugiandolo come una pillola, si 
lascerebbe la bocca asciutta, e 
sulla lingua non resterebbe la 
«firma» di questa acquavite, il 
cui tono riecheggia per un pez- 
zo tra le pareti orali. Del resto, 
non si può non trattare con ri- 
guardo un prodotto che rap- 
presenta, se si vuole, tutta l' 
Italia con ì suoi venti tipi di 
vini, originari di tutte le re- 
gioni, che si raccolgono în as- 
semblea in una botte per dar 
corpo — e forza — a questo 
nettare che, anche se biondo, 
sa di «tricolore». 

In secondo luogo, proprio 
perché esso è di bell'aspetto, 
si deve adottare un contenitore 
appropriato. Scartar subito, 
tanto per menzionarne î più 
sconvenienti, il bicchier da vi- 
no, il gotto, il calice, la tazza, 
il nappo, il flut, il glo-glo. Qual- 
cuno suggerisce come «ideale» 
il cosiddetto «tulipano». Altri 
intenditori però oppongono il 
«mapoleone» o la «sfera». En- 
trambi donano a meraviglia; 
hanno un'imboccatura legger- 
mente «curva», quasi a voler 
impedire che il liquore esca 
speditamente. E ciò si richia- 
ma al concetto già espresso, e 
cioè che questo distillato deve 
esser «libato», mai ingollato al- 
la svelta. 

Condizione propizia, poi, per 
approfondire i rapporti, è il 
«trattenimento» intimo con lui, 
che si deve articolare in tre 
fasi. Ispirando raccoglimento e 
riflessione, esso si presta quasi 
a un colloquio téte-àatete, a 
quella confidenza distesa e se- 
rena che sì realizza appunto 
con la vicinanza ‘e il tempo. 
Non è insomma una di quelle 
bibite prese a vanvera, che sì 
liquidano... con distacco, ifret- 
tolosamente, tanto per disse- 
tarsi, non ricordando poi più 
nulla di quanto, buono 0 cat- 
tivo, è sceso nei tubi gastrici 
per dipingerti. 

Tale ragione (e questo è un 
altro «comma») impone che il 
brandy non sia preso appena 


versato. Far passare una quin. | 


dicina dì secondi, Entrare nelle 
sue grazie pian piano, accarez- 
zando il cristallo con un movi. 
mento rotatorio, per dargli mo- 
do di sviluppare ed estrinseca- 
te — prima di porgere il sapo- 
re — il suo intero bouquet. IL 
contatto fisico riscalderà l’ac- 
quavite che diventerà più ejft- 
cace e «affettuosa», fornendo 
il suo squisito fervore nell’ap- 
prodare al palato. 
Accorgimenti che devono es- 
ser seguiti da un breve «s0g- 
giorno» del liquido sotto il pa- 
lato, e da un leggero interval- 
lo tra goccia e goccia, Oh, non 
è che per «conoscere» i segreti 


esiste un calenduio, ma non 
c'è neanche tempestività nel- 
l'annunciare le singole emis- 
sioni. A suo tempo, poi, era 
stato detto che iî bollettini 
illustrativi dei nuovi franco- 
bolli sarebbero stati pubbli. 
catì e distribuiti con notevole 
anticipo sull'emissione degli 
stessi. Accade, invece, che ì 
bollettini non sono disponibi- 
li neppure nei giorni di emis- 
sione, con forte disappunto e 
disagio dei collezionisti. 
Ritornando al programma, 
senatore Colombo, Le diremo 
amaramente che ancora una 
volta sono andate deluse le 
attese di Trieste. E sì che ca 
un anno questo «Corriere», 
interpretando un sentito e dif- 
fuso desiderio, ripetutamente 
Le chiede un francobollo per 
il Castello di Miramare o per 
la «Fontana dei Continenti» 
di piazza Unità d'Italia, due 
motivi che stanno benissimo 
alla pari o superano quelli 
già presi in considerazione. 
Il Castello di Miramare è sta- 


del brandy debba passare qual- 
che ora in voluttuosa «instilla- 
zione». Ma una degustazione 
lenta, meditata, con un pensie- 
rino che faccia da «ponte» tra 
un sorso e l’altro, varrà a far 
sì che la bevanda sia penetrata 
e «respirata». E' il sistema mi- 
gliore per indagare le sue re- 
condite virtù, perquisirne le 
intrinseche componenti, appren- 
dere il retrogusto, e, per dirla 
in gergo musicale, la tonica e 
la dominante del suo sapore 
armonioso, Logico che in que- 
sti momenti è proibito fumare, 
per non alterare la tonalità 
del nettare. 

Data la sua versatilità, non 
ci sono particolarità o esclu- 
sioni circa il suo uso. Lo sì 
può abbordare sia ‘come ape- 
ritivo che come digestivo, sia 
come bevanda da dessert che 
da salotto. E sia d'inverno che 
d’estate. In questo caso diven- 
ta un dissetante (eccezionale), 
unito a qualche golletta di 
ghiaccio e magari allungato 
con una spruzzata di seltz. 
Conservato in frigo, può offri- 
re — nelle ore di calura — Un 
ristoro insuperabile, E° chiaro 
poi che îl brandy è sempre di- 
sposto a contrarre matrimoni 
con altri liquori, riuscendo @ 
comporre ottimi menage, par- 
don, melange, come i famosi 
cocktail che ogni anno vengono 
preparati e premiati durante ? 
Concorsi dell'Istituto del Bran- 
dy, egregiamente diretto da 
Luigi Papo (quello del 1977 è 
giunto alla sua XIV edizione). 

Ma le sue doti non si esauri- 
scono în un bicchiere. Cì man- 
cherebbe. Sta di fatto che esso 
oggi è anche un ingrediente - 
principe in gastronomia, Va a 
nogge con centinaia di ricette 
(con tantì sapori e niente dis- 
sapori) trovando il plauso di 
«chefs» e buongustai. E' pre- 
sente nei primipiatti come nei 
dolci. Impera nelle macedonie 
come nei semifreddi e nei ge- 
latì. Con questi ultimi lo sì 
può associare sia come bevan- 
da «a latere», sia versandolo 
nella soffice massa dell’«ice - 
cream». In tutt'e due i casi e- 
merge la sua ‘fragranza, il gu- 
sto che conferisce all'alimento- 
ospite una nuova personalità. 

Chi usa dunque ìl brandy in 
questi termini e con questi ac- 
coppiamenti, potrà far esaltare 
e risaltare appieno tutta la sua 
«lunga» 
che dura molto (in. bocca). 
Certo, per essere apprezzato 
non richiede sempre questi 
tempi e modi, giacché un cen- 
tellino piace sempre e fa sem- 
pre bene comunque e dovun- 
que lo si sorbisca. Ma è consi 
gliabile attenersi ai dettami di 
cuî sopra perché il brandy pos 
sa descrivere meglio la sua 
immagine, esprimere il suo ta- 
lento e manifestare ogni suo 
«volto» 0 «risvolto» gustativo; 
sì da ricavarne, in ogni mo- 
mento del giorno, un goccio di 
felicità. 

Violetto Polignone 


LETTERA DI CAPODANNO AL MINISTRO DELLE POSTE VITTORINO COLOMBO 


to incluso nel programma 
1979, ma în alternativa con 
Asiago. Ora, senza voler mi- 
sconoscere i richiami turisti 
ci della cittadina dell’altipia- 
no veneto, l'importanza del 
primo appare indiscussa sia 
come riferimento storico, sia 
come meta annuale di mi 
gliaia di visitatori provenien- 
ti soprattutto dall'estero, sia 
come suggestiva località na- 
turale. Asiago può godere del- 
l'appoggio di molti patrocina- 
torì politici, Trieste invece sì 
presenta forte soltanto della 
giustezza della sua richiesta: 
non è questo, forse, un mo- 
tivo di più per prestarle la 
dovuta attenzione? Quanto al- 
la fontana, si vuole ricordare, 
Signor Ministro, che nel pro- 
gramma 1978 Trento è siata 
preferita a Trieste: chissà 
mai perché? D'accordo, Trie- 
ste è una Cenerentola, ridotta 
in un «cul de sac» della carta 
geografica d’Italia. Ma la già 
«tantocaralcuore» non merita 
più neanche un pezzetto di 


La banda militare della Giamaica ha festeggiato 
in dicembre dl \cinguantenario della sua formazione. 
Quelle Poste, attraverso i Crown Agents, le hanno 
dedicato una serie di quattro smaglianti francobolli 
e un foglietto, che s’impongono ai tematici di uniformi 
e di strumenti musicali, Il complesso derivò dal Reg- 
gimento delle Indie Occidentali costituito nel 1795 e 
disciolto nel '1927; dell'unità rimase la banda. I icom- 
ponenti portano le antiche uniformi da cerimonia degli 
zuavi francesi, che tanto piacevano alla Regina Vittoria 
da farle adottare anche alle sue truppe in America. 
stabilito, Quindi non solo NOR —_ Ae |È|_mto*K& 


qualità. Una qualità | 


Ashkhabad (URSS) — Un’anziana donna del Turkmenistan pesa le verdure al mercato (Ap) 
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Un viaggio nel 1851 da Trieste alle 
Bocche di Cattaro con un piroscafo 
di. 230 tonn. del Lloyd austriaco a 
tambure di legno; forse il «Conte 
Mitrowsky» o il «Baron Sturmer», Si 
costeggia l’Istria fino a Promontore. 
Passano davanti agli occhi ridenti 
borgate. Poi il fanale di Porer e l' 
avventurosa traversata. del Quarnero. 
Le isole dei Lussini, di Premuda, 
Melada, Quindi Zara e, tra altre iso- 
le e canali, la costa dalmata: Spala. 
to, che molti allora chiamavano Spa- 
latro; Ragusa, Cattaro e infine Budua, 
estremo limite meridionale dell'impe- 
ro asburgico, Più a Sud e nell'inter- 
no la penisola balcanica è ancora 
sotto i Turchi. Un mondo che sem- 
bra lontanissimo ma che i ‘nostri 
bisnonni conobbero, 

Possiamo ripercorrere quell'itinera- 
rio tracciato con rara maestria. dal 
Rieger per ordine del Lloyd, Infatti 
l’editore Del Bianco di Udine, sotto il 
titolo «In Istria e in Dalmazia con 
îl Lloyd austriaco», ha ristampato in 
un lussuoso volume quei disegni che 
risalgono al 1845 per le coste dell’ 
Istria e al 1851 per quelle della Dal- 
mazia. Uscirono dai torchi della ti- 
pografia Linassi ripiegati a fisarmo- 
nica e racchiusi in custodie. La pri- 
ma stampa era lunga tre metri, la 
seconda’ dieci, 

Umberto Del Bianco ha voluto in- 
trodurci nel clima cell’epoca con una 
dotta prefazione, In essa rivive anche 
la figura di uno dei fondatori del 
Llovd, Carlo Ludovico de Bruck, il 
cui sguardo duro è noto a quanti 


Libri ricevuti 


hanno potuto ammirare il ritratto 
nel corridoio della direzione generale 
del palazzo di piazza dell'Unità. An- 
che se nel 1851 il de Bruck era mi 
bistro del Commercio, Industria e 
Pubbliche costruzioni nel gabinetto 
Schfarzenbere, continuava a mante 
nere legami molto stretti con la com- 
pagnia di navigazione triestina. (E la 


dì | pubblicazione delle stampe del Rieger 


potrebbe essere stata voluta proprio 
da lui per tutelare gli interessi della 
nostra città nei riguardi del Governo 
di Vienna, al quale, per ragioni po- 
litiche, interessava solo la linea per 
il Levante, mentre importava assai 
poco delle comunicazioni con l'Istria 
e la Dalmazia. 

Ma ‘proprio dai rapporti commer- 
ciali con la costa orientale dell’Adria. 
tico, che fino al secolo precedente 
avevano arricchito Venezia, ebbe ini. 
zio la prosperità di Trieste. Dice in- 
fatti il Del Bianco che «le locande 
triestine erano piene di viaggiatori in 
arrivo o in partenza dalla Dalmazia, 
o in attesa di proseguire con le dili- 
genze per l'interno dell’Austria, men- 
tre i vapori lloydiani, nel loro rego- 
lare collegamento settimanale, conti 
muavano a sbarcare e a imbarcare 
viaggiatori e merci in numero sem- 
pre crescente». Un buon auspicio, ag- 
giungo io, per la nave traghetto, de- 
stinata alle comunicazioni tra le due 
sponde adriatiche, che il Lioyd ha in 
costruzione nel Cantiere di Muggia. 

‘In quest'epoca, dominata dalla tec- 
nologia e dal turismo di massa, la 
Trieste di allora con i suoi 60 mila 


carta colorata che ne ricordi 
l’esistenza? 

Ed ora un probléma dai no- 
tevoli risvolii economici per 
l'Azienda postale. Fra gli ‘or- 
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gani attraverso ì quali esplica 
la sua attività la Consulta na- 
zionale per la filatelia, c'è an- 
che una commissione per il 
«marketing», alla quale è de- 
voluto il compito di sondare 
il mercato filatelico per l'in- 
cremento delle vendite’ dei 
francobolli sia all’interno sia 
all’ estero. Orbene, questo 
«marketing» resterà un gros: 
so ma vuoto parolone, se non 
avrà efficaci influssi anche in 
periferia. Infatti, è del tutto 
inutile parlare d’incremento 
delle vendite, se gli sportelli 
filatelici sono così pochi, ap- 
pena uno per provincia, e se 
c'è la tendenza a ridurne al 
massimo l'orario di apertura. 
Lo sportello filatelico deve 
essere. considerato alla  stre- 
gua di un negozio di filatelia, 
per dar modo di accedervi @ 
tutte le categorie di persone 
con la massima facilità pos- 
sibile. Limitandone l'apertura 
alle ore antimeridiane, signi 
fica limitare la vendita dei 
francobolli ai disoccupati e 
ai pensionati; neanche i ra- 
gazzi, gli scolari, gli studenti 
hanno la possibilità di usu- 
fruire di un tale orario. E gli 
altri collezionisti che sona 
impegnati nelle attività lavo- 
rative e che sono i clienti 
finanziariamente più dotati? 

Signor Ministro, questo del 
numero e dell'orario degli 
sportelli ifilatelici è un pro- 
blema tutto da riconsiderare. 
Tanto più che detti sportellì 
sono. indiscutibilmente î più 
redditizi per l'Azienda: quale 
altro sportello, infatti, rende 
il 95 o il 96 per cento? Sena: 
tore Colombo, Lei da buon 
lembardo, sensibile ai proble- 
mi dell'economia e all'arte di 
jar «dané», dovrà convenire 
che chiudere gli sportelli aì 
filatelisti nel pomeriggio è 
cosa assurda e coniroprodu: 
cente e per il pubblico e per 
l’Azienda. 

Ci sarebbero altri desideri 
da esprimere, ma non. si vuo: 
le abusare della Sua pazienza. 
Voglia concedere, però, anco- 


idi i. di 0 dì di i iL fl Si dei 


® 
Li 
€ 
4 
LI 
LI 
‘ 
LI 
4 
€ 
& 
Li 


3.3 A DD 


ra un minuto per uno picco- 
lc, ma non meno importante: 
Signor Ministro, jaccia fun 


zionare un po’ meglio la posta 
anche per quanti s’interessa- 
no di filatelia. C'è bisogno di 
ricevere più celermente gli 
«espressi» che partono dal 
Ministero, c'è bisogno di ri- 
cevere le riviste finché sono 
ancora attuali e non dopo 
mesì. Sulle missive e sui pli- 
chi. trasportati anticamente 
dai messaggeri a cavallo, sì 
usava scrivere; «Cito, citius, 
citissime», presto, più presto, 
prestissimo. Tutti ci accon- 
tenteremmo almeno del «cito», 

Ancora buon anno e buon 
lavoro! 


Il «Corriere Filatelico» 


Aerogramma Vaticano 


Un aerogramina del valore 
di 200 dire sarà agli sportelli 
il 23 gennaio. Il biglietto po- 
stale è illustrato con un di- 
segno del pittore ungherese 
Giovanni Hajnal, raffigurante 
Gesù che placa la tempesta. 
Al posto del francobollo sono 
stampate le chiavi decussate 
col triregno e l'indicazione 
del valore. La ‘tiratura am- 
monta a 500 mila esemplari. 


Le navi di Trieste — Due 
inesattezze sono state \com- 
messe, la. volta scorsa, nei 
segnalare il «depliant» augu- 
rale dell’Italcantieri illustra. 
to con i francobolli di vari 
paesi sui quali sono .ripro- 
dotte navi costruite a Trieste 
e in altri stabilimenti del 
gruppo. La flotta. filatelica 
comprende 18 navi e non 17. 
L'autore del «depliant» è il 
funzionario Silvio Covi e non 
Eruno. Pignolerie? No, affat- 
to: la filatelia non può pre- 
scindere dall’esattezza. 


Marcello Lorenzini 
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In Istria e in Dalmazia 


abitanti, l'Istria, la Dalmazia, il mare 
sempre placido solcato dai velieri e 
le coste selvagge e piene di verde, 
come appaiono nei disegni del Rie- 
ger, ci fanno scoprire «la macchina 
del tempo che ci consente di tuffarci 
nel mondo più tranquillo. di cento- 
ventisette anni orsono, 
D. S. 
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Diola Zanoletti:  «Africania» (Pier 
Luigi Rebellato Editore, 1977 - Colla- 
na «L'Eco - pagg. 64, L. 2.000). 

lAutnice di «Africania», la. raccolta 
che qui presentiamo, Diola Zanoletti 
riversa in essa soprattutto le calde e 
inquiete sensazioni che la terra d'Afri. 
cà ha impresso, indelebili, nelle sua; 
mente, nel suo animo, in quellarfitta - 
vibrante ‘trama ove. nostalgia e ni. 
cordi, sentimenti! d'amore e di desi. 
derio, di sconfonto e di dolcezza, di: 
tenera. violenza. e. di. mortale abban- 
dono giacciono ancora febbrili di sa- 
pore e di vitalità, respiro ed ansia 
di una intensa femminilità, 

‘Quarantotto liriche, frutto dunque 
di una sensibilità che sì rivela qui 
corrosa è impudicamente denudata, 
offrono al lettore la trasparenza. di 
versi î quali esprimono con vigore e 
la personalità dell'autrice e il pro- 
fondo turbamento che la invade, tur- 
bamento che sì esprime attraverso 1* 
amore; la vita, la morte d tre ele- 
menti cioè di cui si nutre la poesia 
della Zanoletti, percorsa da una sotti- 
le, ma intensa musicalità, da una so- 
vente aggressiva e corposa presenza 
di immagini suoni colori, dal mor. 
bido dischiudersi di profumi, dall’af- 
facciarsi suggestivo di tutta un'atmo- 
sfera magica e inquietante che ha il 
volto e l’alito stesso dell’Africa. 
‘. / Dio, com’è bella questa terta /e 
come non la sento mia, / questa gio- 
vane Africa, / ... /Io amo /il brivido, 
sottile, / l'onda che va e ritorna /e 
lla mia ‘casa / malata di maree, /...; 


‘In apertura è Giorgio Bàrberi Squa. 
rotti che con la sua consueta, acuta 
introspezione critica presenta «Afri- 
cania». 
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Fabio Campanozzi: «Confine nega- 
tivo» (Rebellàto Editore, 1977; Colla. 
na «L'Eco», pagg. 94, lire 3000). 

Catanese, Fabio Campanozzi da de- 
cenni ormai sì muove in una dimen- 
sione artistica che dal teatro alla nar- 
rativa, dal giornalismo alla pittura lo 
ha condotto in questi ultimi anni ad 
un approdo poetico dove la sua ma- 
tura personalità ha trovato ulteriore 
espansione ed affermazione in un vi 
vace concretizzarsi di momenti lirici 
di cui «Confine negativo», testimonia 
e puntualizza la molteplicità dei temi 
è la complessa ispirazione che li nu- 
tre. Temi e ispirazione che spaziano 
e si raccolgono nelle cinque sezioni 
(«L’astro sconfitto», «Confine nega- 
tivo», «Astragalus», «Juana», «Una fo- 
lata») icon le quali appunto questa 
recente silloge si presenta: indagine 
ed esplorazione spesso impietosa e 
crudele, prima che ironica ed assurda, 
di gesti, situazioni, ricordi, volti fil. 
trati sovente con freddo distacco, esa- 
minati alla luce di una precisa filoso- | 
fia, osservati dopo che all'immediata 
emozione è subentrata una fase di più 
ponderata ed attenta valutazione. Poe- 
sia, questa di Fabio Campanozzi, che 
conosce l’ inquietante presenza del 
simbolo, il frequente ricorso a richia- 
mi culturali e religiosi, il perdersi in 
certe a volte oscure chiavi di inter- 
pretazione, Una poesia che però sa. 
‘anche essere semplice, garbata, im- 
mediata, che si offre al sorriso e al- 
l'amarezza: «Se camminando / preso., 
dai tuoi pensieri / intravedi appena / 
la formica e la schiacci, / sei il. 
vento il destino. / Ma se un. istante 
/ ti soffermi e guardi / quella vita / 
e poi la schiacci, / che cosa sei?». 

In «Confine negativo» poi, risaltano 
sovente le radici e. il sapore della 
terra siciliana: il caldo affilato di sen- 
sazioni, la sensuale aggressività che 
trapela da alcune immagini, la mae- 
stosa presenza dell'Etna. Rimane, pre- 
minente, la disposizione filosofica del- 
l'autore e con essa certa sua spiega- 
zione e accettazione del, vivere. 

Mario Petrucciani, critico e saggi 
sta, titolare della cattedra di Storia 
della letteratura moderna e contem- 
poranea nell'Università di Roma, è 
autore della prefazione a «Confine 
negativo», 

G.P., 
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*GIORNALE DI TRIESTE .| 


‘GIACE SUL TAVOLO DEL MINISTRO MORLINO 


Attende di diventare realtà 
il promemoria sull'economia 


Piano di investimenti e di politica industriale 
I due principali punti che interessano il porto 


Dalla fine di novembre, sul 
tavolo del ministro del bilan- 
cio, on. Morlino, giace un pro- 
memoria, concordato tra i 
‘partiti costituzionali e il sin- 
dacato unitario Cgil, Cisl e 
Uil, nel quale sono riassunti 

‘i principali e più urgenti prov- 
vedimenti che il governo de 
‘ve assumere per consentire il 
Tilancio della nostra economia. 

‘Si tratta di predisporre con 
‘urgenza, per î settoni cantie- 

.Tistico e siderurgico, un pia- 
no di investimenti e di politi- 
ca industriale che consenta 
di non trasformare in perma- 


nente l’attuale crisi struttura. 


le, e di rendere operativo il 
decreto ‘delegato della legge 
di ratifica degli accordi di 
Osimo, che permetterà di fi- 
manziare tutte le infrastruttu- 
re di viabilità e di servizio 
previsto dall'accordo, 

E’ lo Stato infatti che, se- 
‘condo l’art. 4 del decreto, de- 
ve finanziare la messa in ope 
Ta, ad esempio, dei raccordi 
fra il termine autostradale del 
‘Lisert e i valichi di Fernetti, 
Pese e Rabuiese, oltre alla su 
perstrada molo VII-Padricia 
no e all’autoporto di Fermetti. 

L'on Morlino si era .impe- 
gnato a dare una prima rispo- 
‘sta immediata sollecita» 
zioni della delegazione dei rap- 
presentanti triestini, ma la sua 
attenzione è stata in seguito 
assorbita completamente prima, 
dalla predisposizione del bilan- 
cio. assieme ai ministri Stam- 
mati e Pandolfi, con il pro- 
blema della riduzione del defi- 
cit, e successivamente dalle 
gravi vertenze sindacali di re- 
Spiro nazionale, in ticolare 
da quella dell'U; che si 
trascina dalla metà dello scor- 
so dicembre. Pende pale su 
qualsiasi decisione del gover- 
ino la spada di Damocle di 
‘una possibile crisi che dilazio- 
merebbe ulteriormente i tempi 
Ui una risposta tempestiva e 
di possibili interventi a favo- 
te di Trieste, 

‘Riguardo lo stanziamento di 
186 miliardi previsto dai de- 
creti delegati relativi alle in- 
frastrutture da realizzare in 
relazione all’occordo di Osimo 
‘per il potenziamento delle zo- 
ne di Trieste e Gorizia, il mi- 
‘nistro Morlino, assieme a Gul. 
lotti per il settore delle infra- 
strutture, ha già avuto l" 
senso di quasi tutti ‘i mini. 

‘ steri interessati, ed entro la 
‘prima metà del mese dovreb- 
be pervenire alla giunta re- 


Nube d’argento 
nella zona 
della Fiera 


Un misterioso pulviscolo 
metallico ha preso di mira 
la zona della Fiera, Nella 
parte: alta di via Rossetti e 
nel tratto finale di via La- 
marmora le automobili in 
sosta e i balconi presentano 
una miriade di‘ minuscoli. 
‘pezzettini metallici di colore 
argenteo, 

‘Nessuna denuncia è stata 
finora inoltrata alle autorità 
competenti, né è stato segna- 
lato l’episodio al reparto chi- 
mico del laboratorio provin- 
ciale d’igiene e profilassi, Al 
riguardo, il direttore del re- 
parto, .dott. Gabucci, invita 
tutti i cittadini a collaborare 
con il laboratorio, fornendo 
indicazioni ove ve ne fosse 
bisogno. a 

Intantc, nella zona di Val. 
maura, dove non sì sono an- 
cora spenti gli echi provo- 
cati dalla «nube di detriti» 
dell’anno scorso, le carrozze- 
rie delle automobili conti. 
nuano ad attirare nuovo pul- 
viscolo. 


gionale uno schema del testo 
dei provvedimenti da. parte 
del consiglio dei ministri. Si 
tratterà poi di effettuare una 
vera e propria corsa contro il 
tempo: l'iter infatti prevede 
che il testo di legge passi alla 
‘commissione dei trenta parla- 
mentari, istituita dalla legge 
di ratitica degli accordi di 
Osimo, per essere approvata. 
definitivamente dal consiglio 
dei ministri. 
Nel primo incontro dei rap- 
‘presentanti triestini. con il 
ministro Morlino di fine no- 
vembre, erano stati presenta- 
ti anche gli urgenti e priori- 
‘ tari problemi del porto. In 
questo caso si tratta, in sin- 
tesi, di risolvere due princi. 
pali punti: sanare il deficit 
pregresso di 20 miliardi, e as- 
sicurare nuovi cespiti che pos: 
sano garantire in futuro un 
gettito. più elevato e un com 
seguente. maggior . equilibrio 
‘economico dell’ente. ; 
Per quanto riguarda i set- 
tori della siderurgia. e della 
cantieristica — e ciò era stato, 
sottolineato anche il 19 dicem- 
bre rel corso del conv 
della Fim — risulta priorita 
ria una. ristrutturazione del- 
le ‘partecipazioni statali con 
la: contemporanea elaborazio- 
ne del piano siderurgico na- 
zionale e del piano nazionale 
della cantieristica. 
(Gli interventi necessari sono 
però di urgente soluzione, 
‘mentre i piani di settore non 
sono ancora ‘statì elaborati ed 
è già scaduto il termine. di 
presentazione fissato dagli ac- 
cordi programmatici del lu- 
glio scorso. Per le industrie 
a partecipazione statale del 
comprensorio Trieste-Monfal- 
cone, i sindacati hanno riba- 
dito, anche nel convegno di 
i «impre della Fim, che la 
soluzione dei problemi locali 


| 


dev'essere ricercata e va in- 
quadrata nei piani nazionali. 

All’Italsider di Servola, do- 
ve dal 19 dicembre gli operai 
in cassa d'integrazione sono 
tornati al lavoro, si parla da 
tempo di una terza produzio. 
ne, oltre a quella dei pani di 
ghisa e dei lingotti, che do- 
vrebbe essere costituita ‘dal 
settore della seconda lavora- 
zione (tubi? acciai speciali?). 
vA Monfalcone bisogna che ven- 
gano assolutamente garantiti 
l'occupazione e il ritmo attua 
le di produzione dell’Italcan- 
tieri. I lavoratori attualmente 
in cassa integrazione, è noto, 
sono aumentati a settecento. 
La messa in opera dell’incro- 
ciatore tuttoponte «Garibaldi» 
costituisce motivo di tranquil- 
lità per una linea di lavora. 
zione, ma non è stata ancora 
trovata, ad esempio, una co- 
‘pertura economica per le tre 
navi costruite in proprio dal 
cantiere. Ciò porterà a un di- 
savanzo di oltre 15 miliardi. 
Pur rendendosi conto dei gra- 
vi problemi che il governo si 


trova ad affrontare, le rappre- 
sentanze locali hanno negli ul- 
timi tempi sollecitato il go- 
verno per stabilire la secon- 
da convocazione sui problemi 
di Trieste. Il sindaco Spacci- 
ni è personalmente interve- 
nuto più volte presso l’on, 
Morlino per fissare una data 
che, tenendo conto degli im- 
pegni del ministro, consentis- 
se un nuovo incontro. 

Intanto il presidente della 
Provincia, Ghersi, accoglien- 
do ]a sollecitazione delle or- 
ganizzazioni sindacali, ha di- 
chiarato la propria disponibi. 
lità a procedere congiunta- 
mente al sindaco Spaccini al- 
la convocazione della delega- 
zione triestina che lo scorso 
novembre si era incontrata 
con il ministro Morlino per 
esaminare le iniziative da 
prendere in ordine all’econo- 
mia locale. La richiesta delle 
‘organizzazioni sindacali è mo- 
tivata dalle mancate risposte 
da parte degli organi di go- 
verno per le quali il ministro 
' si era impegnato, 


FINO ALLA RIPRESA DELL'INCENERITORE 


Sarà il bosco Bazzoni 
a ricevere le immondizie 


In questa direzione 


si sarebbe orientata 


lu commissione - Soddisfazione a Longera 


La soluzione della cava Cok di Longera Quale discarica 
provvisoria della nettezza urbana durante il periodo di chiu- 
sura dell’inceneritore sembra essere stata scartata dalla com- 
missione tecnica comunale preposta al problema: così almeno 
è emerso ieri sera nella relazione svolta dai consiglieri comu- 
nali Monfalcon e Spetic (PCI) nella riunione indetta dagli 


stessi abitanti di Longera. 
Fino a martedì 10 gennaio 
riversati nella discarica delie 


i rifiuti continueranno a essere 
Noghere messa a disposizione 


dal Comune di Muggia e dall’Ezit: in quella, data. si riunirà 


la commissione per sancire la 


scelta definitiva di una disca. 


rica provvisoria nell’ambito del Comune di Trieste, Secondo | 

» quanto emerso. nella. riunione, i tecnici della commissione 
sarebbero orientati per una soluzione diversa da quelle pro- 
spettate finora (si era parlato, oltre. che di Longera, della 
vecchia discarica di Trebiciano e del campo dei carri armati 
presso il museo di Henriquez): l’area del bosco Bazzoni e 
in particolare presso la vastissima cava dell’ Italcementi, 
situata al confine con il Comune di San Dorligo. 

Rispetto alla cava di Longera, l’area del bosco Bazzoni, 
avrebbe il vantaggio di non essere vicina a una strada di 
grande comunicazione, di trovarsi a distanza di sicurezza dal 
centro abitato più vicino, e di essere abbastanza ampia da 
recepire senza grossi problemi la‘ notevole quantità di im- 
mondizie che i camion della nettezza urbana dovranno scarti. 
care fino al 22 gennaio, data della prevedibile fine dei lavori 


di manutenzione straordinaria dell’inceneritore, La popo) 


la- 


zione di Longera ha espresso la sua soddisfazione per la 


mutata opinione del Comune, 


I 


IRRUZIONE DELLA POLIZIA IERì MATTINA IN VIA GAMBINI 8 


Arrestati dieci giovani «extra 
dopo lo sgombero del centro sociale 


L'ex mensa comunale era stata «occupata» oltre due settimane fa 
Scattata l'operazione a seguito del recente esproprio proletario 


L’esproprio proletario della 
sera di San Silvestro in un 
supermarket di piazza Gari- 
‘baldi e la rottura del lunotto 
della macchina di un militare 
della Guardia di finanza con la 
concomitante denuncia del Co- 
mune alla magistratura per |’ 
occupazione abusiva di edifi- 
cio pubblico, hanno fatto scat- 
tare l'operazione «sgombero» 
dell’er mensa comunale di via 
Gambini 8. Il repulisti dell’edi- 
ficio, trasformato in «centro 
sociale» da giovane ertrapar- 
lamentari di sinistra (autono- 
mia operaia, indiani metropo- 
litani, autonomi în genere), è 
avvenuto ieri mattina ed è sta- 
to attuato da agenti dell’uffi- 
cio politico della Questura è 
da carabinieri, che sì sono 
valsi dell'opera dei vigili del 
fuoco per sfondare con l’accet- 
ta il portone dell'ex mensa co- 
munale. Nell’interno gli agen- 


tì hanno trovato dieci giovani |- 


— nove ragazzi e una ragazza 
— che non hanno opposto re. 
sistenza, e una piccola «san- 
tabarbara»: una damigiana di 
benzina, tre taniche con carbu- 
rante e cinque bottiglie molo- 
tov già Ipronte per l’uso. E 
inoltre bastoni con impugna- 
tura e spranghe dì ferro. 
Prima di procedere alla per- 
quisizione, gli inquirenti han- 
no dovuto attendere l’arrivo 
di un legale (l'avv. Calligaris) 
come hanno espressamente 
chiesto gli occupanti. In un an- 
golo della «cucina» sono stati 
trovati tre involucri di panet- 
toni della stessa marca e pez- 
zatura di quelli asportati V’ul- 
timo giorno dell’anno nel su- 
‘permercato di piazza Garibaldi 
e due pacchi di pasta all'uovo, 
pure della stessa marca e tipo 
di quella «espropriata» nel ne- 
gozio Kobal la sera di San 
Silvestro. Ciò fa ritenere che 
i giovani che avevano compiu- 
to il «raid» appartenevano al 
«centro sociale». Ù 
Tutti i giovani che sì trova- 
vano nell'interno della ex men- 
sa comunale sono stati fatti 
salire su un cellulare e accom- 
pagnati in Questura, dove sono 
stati interrogati, e quindi de- 
nunciati in stato di arresto per 
i seguenti reati: occupazione 
di edificio pubblico e possesso 
di armi da guerra e armi im- 
proprie. Nella tarda mattinata 
tutti sono finiti al Coroneo. Ec-' 
co i nomi degli arrestati, for- 
niti. dall'ufficio ‘politico della 
Questura: Giorgio Stevanato, 
18 anni, studente di scuola me- 
dia superiore; Anna Maria La- 
vrencic, 19 anni, studentessa 
‘universitaria; Flavio Furlan, 23 
anni, banconiere; Flavio Anto- 
ni, 19 anni, cameriere; Bruno 
Pregara, 22 anni, impiegato di- 
soccupato; Nevio Orsiì, 18 an- 
ni, disoccupato; Mauro Cassa- 
nelli, 19 anni, infermiere; Be- 
nedetto Matteuèci, 19 anni, fac- 
chino, Walter Verbanaz, 22 an- 


AGITAZIONI LUNEDI’, MARTEDI E MERCOLEDÌ 
cc A A A ELA 


Una «tregiorni> di sciopero 
paralizzerà il settore medico 


Sarà sospesa l'assistenza negli ospedali e nelle mutue 
‘p 


Garantite le visite «libere» - Passaggio all’indiretta 


Per i ricoverati negli ospe- 
dali e per i mutuati si prospet- 
tano tre giorni di disagi. Lu- 
nedì, martedì e mercoledì del- 
la prossima settimana sono 
previsti degli scioperi del per- 
‘sonale medico. 

L’Intersindacale medica pro- 
vinciale ha deciso di aderire 
all’azione sindacale lama- 
ta in sede nazionale. L’agita- 
zione prevede infatti uno scio- 
pero dei medici ambulatoriali 
mutualistici e dei medici ospe- 
dalieri nei giorni 9, 10 e 11 
‘prossimi, con l’assicurazione 
dei soli servizi di emergenza. 
E’ stato inoltre deciso il pas- 
saggio all’assistenza indiretta 
dal prossimo lunedì a tempo 
indeterminato da parte di tut- 
ti i medici mutualisti, generi 
ci o specialisti convenzionati 
esterni. 

«I motivi di tale sciopero — 


oggi giovedì 
ore 19. 


Aula Magna (g.c.) 
Liceo «Dante Alighieri» 


incontro 


con l’on. DANILO 


MORINI 


relatore sul 

progetto di legge per la 
RIFORMA SANITARIA 
all'esame i, 

del Parlamento 


DEMOCRAZIA | | 


LIBERTAS 


CRISTIANA VI |) 


secondo una nota dell’Intersin- 
dacale medica .— sono da ri 
cercarsi nel fatto che il dise- 
gno di legge per la riforma sa- 
nitaria, attualmente in fase di 
discussione parlamentare, e. 
sclude la qualificata parteci 
pazione medica a tutti i livelli 
di programmazione e decisio- 
ne nel previsto servizio sani- 
tario nazionale. e tende a ’’bu- 
rocratizzare” il medico, con la 
creazione di centri di potere 
Nlocali, Socnicammenta ia per 
Île esigenze sanitarie cit 
tadini, 

Le organizzazioni sanitarie 
delle nazioni aderenti alla Cee, 
preoccupate per la grave si- 
tuazione in cui si trova il set- 
tore sanitario italiano, hanno 
deciso di esprimere la solida- 
Tietà dell'intero corpo medico 


i 
| 


‘europeo, astenendosi dal la- 
voro lunedì prossimo. 

Il sindacato nazionale me- 
dici specialisti convenzionati 
esterni, per ridurre il disagio 
ai pazienti, avverte che nei 
‘giorni di sciopero verrà sospe- 
sa l'assistenza ai mutuati del- 
d’Enpas, Inadel, Marittima, ar- 
tigiani, commercianti, coldi- 
retti, Enpaf, Sip, ‘Enel, Enp- 
dedp, ecc. 

Nelle tre giornate di sciope- 
To funzionerà infatti negli am- 
ibulatori privati solo l’assisten- 
za libero-professionale, limita- 
ta ai casi strettamente ne- 
cessari. 

Vi è la possibilità che un’in- 
tesa risolva la vertenza, ma 
tale, notizia potrà esser dira- 
‘mata solo all'ultimo momento. 


«Se a 


dell'ex mensa comunale 
sociale giovanile» 


qualcuno interessa qualcosa in particolare che qui 
l'invito rivolto ai clienti particolari del «mercatino dell'u 


Una panoramica sugli affreschi murali trovati nei locali di pro-" 
prietà del Comune dopo lo sgombero effettuato ieri mattina: 


da polizia e carabinieri 


ni, operaio edile; S.G., 17 an- 
ni, manovale, » 
Le taniche di benzina trova- 


te hanno fatto pensare ad un | 


recente attentato, per cuì gli 
inquirenti stanno ora indagan- 
do în tal senso. 

L'edificio dell'ex mensa co- 
munale era stato occupato il 
17 dicembre dagli «autonomi» 
per essere trasformato in un 
«centro sociale giovanile», una 
copia — fatte le debite pro- 
porzioni — dell'albergo Com- 
mercio dì Milano, occupato per 
lungo tempo dagli «ertra» e 
divenuto «ricovero» di emargi. 
mati, di drogati e di ricercati 
dalla polizia. Da diciotto gior- 
ni, dunque, il «centro» di via... 
Muscio 8 (i giovani avevano 
anche modificato l'indirizzo de- 
dicando la via ad un loro com- 
pagno caduto) aveva funziona. 
to senza che nessuno mai in. 
tervenisse. I primi giornì era- 
no pochi i giovani che lo fre- 
quentavano. Poi il numero del- 
le presenze è aumentato e con 
esse anche l’organizzazione del 
«centro». Gli ospiti potevano 
sfogarsi con lo spray «affre- 
scando» le pareti, tanto che vì 
sono rimasti ben pochi tratti 
di muro libero. 

Alle frasi che già si sono let- 
te sui muri della città, sì sono 
aggiunte altre, di varia ispira. 
zione: «L'amore e la rivoluzio- 
ne sono cose che si fanno per 
la strada», oppure «La cosa da 
distruggere è avere un ipennel- 
lo în mano e non creare nien- 
te». E ancora «Sesso, Lenin e 
Rock'n roll». Il «centro» era 
stato diviso in vari settori: 
uno, tutto pitturato di nero, 
serviva per le rappresentazio- 
ni mimiche. Ogni pomeriggio 
vi sì tenevano corsì di «clown» 
(«apertì a tutti»). Un altro am- 
biente — l'ex ufficio dove si 
trova una vecchia cassaforte 
tipo Vienna, con vistose tracce 
di martellate sulla porta e po- 
trebbe essere servita per eser- 


ion c'è, lo scriva di sotto»: Pi 
sato» allestito dagli «extra» nell’ufficio 
di via Gambini, occupata. per diciotto giorni e trasformata in «centro 


(foto Ukovich) 


festo. Qualcuno ha colto il mes- 


(foto Ukovich){, 
cizio a qualche... apprendista 


scassinatore — è stato adibito | ji 


a «mercatino dell'usato». Vec- 


giccconi, impermeabili, cappel- 
li e altri indumenti, tutti in un 
mucchio. Un manifesto scritto 
a stampatello con pennarelli 
invitava coloro che non aves- 
sero trovato ciò che cercavano 
a scriverlo sullo stesso mani- 


saggio e sulla parte bianca del 
foglio si legge che Lucia cerca 
«un maion che no costi tropo», 
che un certo Piero avrebbe bi- 
sogno di «uno spino afgano» 
(si tratta evidentemente di un 
giovane che fuma hascisc). 
Un'altra ragazza cerca invece 
«gonne e pellicciotto ‘antico a 
spalle larghe». Un'altra si ac- 
contenta di un panciotto, ì 

Il mercatino era «full time», 
a tempo pieno. Insomma una 
specie di «self-service» borghe- 
se «no-stop». Un altro angolo 


ledì, cioè ieri, sarebbero state 
in servizio «Tania, Lucia, Gaby 
e Cinzia» come si può leggere 
su una specie di lavagna. Ora 
sono quattro ragazze disoccu- 
pate in più: hanno trovato il 
portone sbarrato. La pulizia 
non doveva essere però il lato 
forte di quella eterogenea co- 
munità da come sono stati tro- 
vati è locali dagli agenti e dai 
carabinieri. 

Nel programma a breve sca- 
denza del «centro» vi era an- 
che un concerto organizzato 
per le ore 21 di domani: un 
concerto tenuto da Gino De- 
liso» con «offerta libera». 

In alternativa all’esproprio 
proletario, qualcuno aveva sug- 
gerito con un manifesto scrit- 
to a mano di recarsi («una 
decina di giovani è il numero 
giusto») con grandi pentoloni 
al mercato coperto e di chie-- 
dere frutta e verdura per le 
varie bancarelle «spiegando — 
dice testualmente il tazebao — 
i problemi del centro sociale». 

I dieci giovani arrestati sa- 
ranno înterrogati domani nel- 
le carceri del Coroneo dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica. 


[cA LENDARIETTO 


Oggi: Santa Amelia vergine. — Il 
sole sorge alle 7.46 e tramonta alle 


(16.35, La luna si leva alle 3.1 e ca 
cu lla alle 13.28. 
Teri: temperatura massima gradi 


sotto dl livello medio. Alta alle 


«merce ell’u. E 6.09 con cm 44 e alle 19.49 con com 
chi jean’s, maglioni, panciotti, |19 


sopra. il livello medio. Domani: 
bassa alle 0.50 con cm 14 e alle 4 
con cm 58 sotto il livello medio: al- 
ta alle 6.58 con cm 48 e alle 20,32 


‘con cm 28 sopra il livello medio, 


via San Cilino 36, tel. 54398, 


Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): via Dante 7. tel. 
37623; via dell’Istria 7, tel, 795914; 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Ginnastica 6, tel. 
795152; via Cavana 11, tel. 734322, 

Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘770011, 


+ 
Chiamata d’imbareo — Per oggi al- 


le ore 10.00 Turno generale, Contrat- 


to nazionale a viaggio: 1 marinato, 


era riservato alle ragazze che SI 

IRELOO are con per- 

‘ine colorate; un’altra parte 

sì voleva eseguire la concia STATO CIVILE 
delle pelli. Poi c’era l'angolo NATI: 7. x 


«danger» dove sono state tro- 
vate le taniche e la damigia- 
na di benzina, nonché le «mo- 
lotov» con i fiammiferi anti- 
vento già piazzati sul collo del- 
la bottiglia: insomma, pronte 
per l'uso, Era l'angolo della 
rivoluzione, 

Per la ‘pulizia, i giovani ave- 
vano fissato dei turni. Merco-. 


Via Genova 12-14 


GUINA 


MORTI: Andreutti in Dorigo \Aure. 
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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA 


VIA 


pri 


FORNITURE 


MAZZINI, 44 . TELEFONO 755491 - TRIESTE\ 


MATERIALE ELETTRICO 


e 
34137 TRIESTE -- VIA SAN GIACOMO IN MONTE, 2/1 
TELEFONO 040/755749 


APPARECCHIATURE PER IMPIANTI CITOFONICI 
E TELEFONICI — PULSANTIERE — TASTIERE 


SALDI 


NIESSE 


PELLETTERIE 


AR SULLA NEVE 
«7% con PU.T.A.T. 


— SETTIMANE BIANCHE 
Quote da L 60.000 
— ZONCOLAN ‘WEEK . END 
7-8 gennaio 


Viaggi speciali 
da Triesi 


SALDI. 


MIESSE 


VOLTI-DI GHIOZZA 


CARNEVALE 
in BRASILE 


in aereo >» 
+ IL. 1.130.000 


— OGNI DOMENICA a SELLA | Crociera m/n CALYPSO 


NEVEA (L. 5000) 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


/ G*BABY 


Via Genova 23 


NSIEME 


20 gennaio / 27 febbraio 
Prenotazioni Uffici UT.A.T. 


riccardo 
SUSCO 


— 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


Che cosa ha trovato sotto l’albero 0 tro- 
verà nella calza della Befana il vambino-tipo 
italiano? Oggi come oggi, anche se î grandi 
magazzini esortano alla calma, un padre de- 
gno di'‘questo nome stringe ì denti e rinun- 
cia al trenino elettrico che, secondo gli psi 
cologi, lo scorso anno ha regalato a suo 
figlio solo per giocarci lui. Nella famiglia 
‘moderna, grazie al cielo, la psicologia fa 
sentire î suoì benefici effetti, i genitori ita- 
liani vogliono sì la scuola facile, ma il gioco 
difficile, e con tutto quello che leggono nelle 
apposite rubriche dei rotocalchi si son fatti 
del divertimento infantile una concezione 
rude e spartana. Aggiungi un’altra cosa, la 
parola d'ordine per tutto il 1977 è stata «in- 
telligente»: ci hanno esortati a fare vacanze 
intelligenti, a mangiare in modo intelligente, 
perfino î giornali di moda non hanno tro- 
vato di meglio che presentare alle lettrici 
il borsone intelligente. Si vede che per anni, 
senza accorgercene, cì siumo comportati da 
idioti, va a sapere, 

Adesso tocca ai giocattoli di essere intel- 
ligenti. L'ultimo grido della moda pedago- 
gica autunno-inverno esige che un giocattolo 
sia creativo, stimoli la fantasia, spinga il 
bambino a imparare, a fare da sé. Ora, fin- 
ché i giochi se li sceglie il piccolo, niente 
da dire. Il guaio è che ci si mettono di 
mezzo gli adulti, guidati come il solito dagli 
psicologi Ccsì figurati l'entusiasmo di Pieri 
no quando apre il pacco e trova la scatola 
del «Piccolo professore» o con «La matema- 
tica divertente». Sai che risate, a estrarre 
una radice quadrata. Per lo psicologo l’ 
ideale sarebbe il giocattolo che il ragazzo 
costruisce da sé, tipo il telefono con due 
cilindri di cartone e qualche metro di spago, 
che da piccoli ci facevamo noi cinquantenni, 
Però siamo onesti, in un oggetto del genere 
non è possibile aver voglia di dire «Kappa 
Quindici saluta Robi Quarantadue, passo e 
chiudo». E poi, fino a che punto sono dispo- 
sti ad arrangiarsi da soli î bambini d'oggi, 
abituati fin dalla nascita a trovare la pappa 
bell’e pronta? 

Logico che în una Situazione del genere 
uno psicologo è come invitarlo a nozze, lui 
subito ne approfitta per calare la zampata 
pedagogico-affettiva sull’amor proprio del 
paterno genitore: gioca anche tu con tuo 
figlio, aiutalo a costruire î suoi giocattoli! 
*Na parola. Alzi la mano ìl babbo al di sotto 
dei trentacinque anni che sa fare, mettiamo, 
un carro armato con un rocchetto usato, un 
elastico, del fil di ferro e un po’ di cera. 
Allora î casi sono due: o interviene îl non- 
no, oppure ci si rivolge a «Portobello» per 
sapere se qualcuno ha in soffitta un coso 
del genere ed è disposto a venderlo come 


Il giocattolo firmato 


Fra l’altro questa simpatia dei genitori 
verso il gioco manuale è abbastanza strana, 
quanto ad attività lavorativa l'aspirazione 
dell'italiano medio è quella di mettere le 
gambe sotto una scrivania» e di non spor- 
carsi le mani. Ma è un fatto che î colletti 
bianchi di casa nostra prediligono gli hob- 
bies manuali, pensate a quanti Blecchendec- 
cher fanno bella mostra di sé negli scan- 
tinati della penisola. C'è solo da sperare che 
la moda del gioco-lavoro infantile non su- 
perì livelli di guardia. Ci mancherebbe altro 
che cîì riempissimo le case con oggetti sul 
tipo di quegli orribili lavori di traforo degli 
anni Trenta, come il cestino per i bottoni 
della nonna, la scatola per metterci dentro 
la vecchia sveglia, la cornice con la foto- 
grafia dello zio morto în guerra. A me face- 
vano schifo già allora, e sì che ero un ra- 
gazzino: ma dove la trovavi la nonna che 
buttasse nella stufa l’obbrobriosa cassetta, 
costruîta per lei dall'adorato nipote? 

Fra l’altro, in tempi di kitsch come l'at- 
tuale, non mì stupirei se prima o poi tutta 
questa paccottiglia ricomparisse sulle ban- 
carelle del modernariato. Al cattivo gusto 
non ci sono limiti. Comunque la moda del 
giocattolo intelligente si afferma, nei negozi 
che sbandierano insegne sul tipo «Casa del 
giocattolo didattico» e «Al gioco educativo» 
fanno bella mostra dei trenini. di legno 
grezzo dalla linea ciementare, senza stan- 
tuffi e con le ruote piene. Il motorino nean. 
che sognarselo, nulla forma il futuro citta- 
dino quanto spingere un treno facendo 
tutuuuù. 

Insomma, robetta alla va-là-che-va-bene, 
però firmata da un designer svedese; per i 
giocattoli naij succede come per le canzoni 
popolari, riesumate in edizione critica e in- 
terpretate a modo loro da corì di assistenti 
universitari di antropologia culturale e di 
sociologi impegnati. Comunque di moderno 
c'è il prezzo: auelli che ci facevamo noi 
erano giocattoli da poveri, questi invece 
sono giocattoli poveri. Meno male. Di vera- 
mente casalingo e da pochi soldi si vede în 
giro qualche skate board con due mezzi pat- 
tini avvitati a una tavoletta di legno. Solo 
che cì scarroccia sopra un ragazzino bar- 
dato con casco da motociclista, ginocchie- 
re e occhialoni uso «Guerre stellari», e allo- 
ra casca il palco. Speriamo di no, ma con 
questa storia del giocattolo intelligente per 
i nostri piccoli sì profilano tempi duri. An- 
dranno a ruba, neanche dire, guai al geni- 
tore che non si tiene în linea. Poi però non 
mercvigliamoci se qualche bambino salta 
fuorì a dire, papà, fino adesso ho giocato, 
posso riposarmi e studiare un po’? 


giocattolo d’antiquariato. 


Ferruccio Ceselin 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ 


NELLE | 


L'équipe del <Palutan» 
bocciata alla Provincia 


L'assessore all'assistenza risponde al PSDI e ai genitori 


L'assessore provinciale all’ 
assistenza, Maurizio Pessato, 
ci scrive: «In relazione alla 
lettera ”Il dopo scuola a Vil 
lla Giulia”, comparsa nelle ’’Se- 
ygnalazioni” del 31 dicembre a 
firma della segreteria del Psdi 
e alla successiva nota di un 
gruppo di genitori pubblica- 
ta nell’edizione del 3 gennaio 
sullo stesso argomento, l’as- 
sessorato provinciale all’ assi- 
stenza precisa quanto segue. 

«Dopo la chiusura della 
scuola speciale per handicap- 
pati ”Gino Palutan” per in- 
serire i bambini nei corsi nor- 
mali delle scuole pubbliche, 
tutti i gruppi politici demo- 
icratici si erano dichiarati d’ 
‘accordo di dare opportuni 
supporti a questo inserimen- 
to. Uno di tali strumenti, ad 
esempio, fu individuato nella 
convenzione con il Provvedi- 
torato agli Studi per Nitiliz- 
zo delle insegnanti specializ- 
zate, già in forza alla ex Gi. 
no (Palutan”, nei vari circoli 
didattici, 

«Un apporto ancora più 
completo fu individuato, inol- 
tre, nella costituzione di un 
dopo Scuola inteso come par- 
te integrante dell’ attività di- 
dattica nello spirito delle leg- 
igi 820 (tempo pieno) e 517 
del ‘77 (inserimento. scola- 
stico degli handicappati), An- 
che su questa impostazione 
di base tutti i partiti demo- 
cratici si dichiararono d’ac- 
cordo. 

«Si trattava, a questo punto, 
per l’amministrazione provin. 
ciale, di trovare i mezzi per 
mettere concretamente in at- 
to la progettata attività, te- 
nendo anche realisticamente 
conto delle strutture a dispo- 
sizione. Si pensò quindi, do- 
po una serie di incontri con 
la direzione didattica della 


Riforma sanitaria : 
conferenza Morini 


oggi al «Dante» 


Per iniziativa della DG triesti- 
ma, si terrà questa sera, con ini- 
zio alle 19, nell'aula magna del 
liceo «Dante Alighieri», în via 
Giustiniano 3, un incontro con ]° 
on, Danilo Morini, segretario del. 
la Camera dei deputati, per il 
lustrare i principi ispiratori, le 
linee di intervento ed i contenu. 
ti della riforma, sanitaria nazio- 
nale quale emerge dalla proposta 
di legge attualmente all'esame del 
Parlamento, 

La manifestazione riveste par. 
ticolare interesse in quanto l'on. 
Morini è il relatore del disegno 
di legge concernente l'istituzione 
del servizio sanitario nazionale e 
delle unità sanitarie locati. Alla 
Camera dei deputati è infatti in 
corso l'esame per articoli del di- 
segno di legge, il cui testo, dopo 
1’ approvazione da parte della 
commissione sanità di Monteci- 
torio (con il voto favorevole di 
tutti i gruppi politici, ad ecce. 
zione di quello missino) era pas- 
sato in aula per la discussione 
generale, conclusasi prima delle 
festività natalizie, 


scuola ’’Suvich”, che usufrui- 
sce di alcune aule dell’edifi- 
cio, all’utilizzo della "Gino 
Palutan’ da tempo disponibi- 
le. Per quanto riguardava in- 
vece il personale idoneo a se- 
guire i bambini nello. svol- 
gimento delle attività didatti- 
che e ricreative del dopo scuo- 
la, la provvisorietà dell’espe- 
{ rimento (questi compiti con 
| la legge di riforma saranno 
affidati alle singole scuole), 


I quotidiani problemi 


— dei nefropatici gravi 


Sul servizio di emodialisi 
dell'Ospedale maggiore aye- 
vamo ospitato, negli ultimi 
mesi dell’anno scorso, alcune 
lettere di pazienti che lamen- 
tavano i disagi conseguenti al- 
la sospensione dell’assistenza 
ambulatoriale. Altre critiche 
erano state! espresse per la 
mancata realizzazione, a Trie- 
ste, di un corso di specializza- 
zione in nefrologia per infer- 
miere. Ai quesiti posti dai let- 
tori la presidenza degli Ospe- 
dali aveva risposto, assumen- 
do tra l’altro l'impegno di da- 
te inizio al corso in questio- 
ne. Un altro ammalato ci ha 
fatto pervenire, sugli stessi 
problemi, una nuova lettera 
che pubblichiamo nella spe- 
ranza possa essere definitiva- 
mente chiarita l’intera situa- 
zione nell’interesse di tutti e 
in primo luogo dei malati. 

Ecco Ja lettera: 

«Care ’’Segnalazioni’’ siamo 
73 pazienti tenuti sotto con- 
trollo presso il servizio di e- 
modialisi dell'Ospedale mag- 
giore. Questo significa che 0- 
gnuno di noi ha dei reni che 
funzionano solo parzialmente 
e che ogni giorno potrebbe a- 
ver bisogno del rene artificia- 
le. Scopo dei controlli e delle 
relative cure è quello di evi- 
tare questo particolare tipo 
di terapia intensiva, che com- 
porta, ovviamente, delle limi- 
tazioni alla propria libertà. 

«Recentemente, il presiden- 
te dell'Ente regionale ospeda- 
liero ha espresso, su questa 
rubrica, numerose affermazio- 
ni riguardanti il'servizio di e- 
modialisi. Alcune erano esat- 
te, altre erano imprecise od 
incomplete. La situazione è la 
seguente: 

«1) E’ esatto che i reni arti- 
ficiali sono di gran lunga in- 
sufficienti per le necessità dei 
mefropatici triestini. Il presi- 
dente lo afferma senza reti- 
‘cenze, ma perché non prende 
alcun provvedimento? 

«2) Le sale di degenza so- 
no state chiuse durante le ons 
notturne per carenza ‘di perso- 
nale. Le stesse infermiere, che 
ci hanno sempre assistito a- 
morevolmente, si sono dimo- 
strate profondamente dispia- 
ciute, ma hanno dovuto rico- 
prire i posti rimasti vacanti. 
E' vero che al momento della 
chiusura era presente una s0- 
la ricoverata, ma molti altri 
di noi erano sparpagliati in 
altri reparti, dove esistono del- 
le condizioni igieniche tutt’al- 
tro che ottimali. 

«3) Per migliorare  l’assi- 
stenza ci è stato promesso un 
”’congruo numero di assisten- 
ti sonitarie visitatrici”. Non 
ne abbiamo visto neanche una. 

«4) ‘Risulta che Trieste, se- 
de universitaria, non è capace 
di organizzare un corso di 
specializzazione di nefrologia 
per infermiere, mentre Gori. 
zia, con molta buona volon- 
tà. arriva a farli per le sole 
infermiere di Trieste, avendo 
già specializzato le proprie, La, 
cosa si commenta da se. 

«5) Situazioni analoghe si 
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sono verificate in altri ospe- 
dali, ma sono state rimediate 
dall’iniziativa privata, che a 
‘Trieste è limitata 4 pochi cit- 
tadini. Che ne pensano i gros- 
si complessi industriali, assi. 
curativi e bancari? 

«6) Per il momento, man- 
cando ij reni artificiali, dieci 
di noi hanno festeggiato il Na- 
tale in altri ospedali fuori 
Trieste. 

«A nome dei 73 pazienti in 
lista di attesa, ringrazio que- 
sta gentile rubrica. Giancarlo 
Gerdina». 


I termini di validità 
della carta d'identità 


Il servizio pubbliche relazio- 
ni del Comune informa che l' 
assessore ai servizi demografi- 
‘ci, prof, Fausto Faraguna, in 
merito alla segnalazione «La 
carta d'identità valida per le 
Poste», pubblicata in data 15 
idicembre ‘77, ha precisato che 
lla carta d’identità è un docu- 
mento d’identificazione perso. 
nale, la cui validità ha una du- 
rata di cinque anni a decorre- 
re dalla data del rilascio; la 
medesima non può esser sosti 
tuita durante la validità se non 
in casi particolari, per esem- 
pio a seguito del suo eventua- 
lle smarrimento da parte del 
titolare, a causa del deteriora- 
‘mento, ovvero a causa di un 
eventuale aggiornamento dovu- 
to alla modificazione dello sta- 
to civile del titolare. 

Non è invece prevista la so- 
stituzione nel caso di cambia. 
menti d’indirizzo dell’abitazio- 
ne o della modificazione della 
professione, e ciò per evitare 
‘un maggiore lavoro e, dispen- 
dio dei documenti, in quanto 
la carta d'identità serve prin- 
cipalmente alla identificazione 
personale, mentre i dati ag- 
giunti possono essere compro- 
vati sempre a mezzo di idonea 
certificazione. 

Nel caso ipotizzato dal letto- 
Te, lo stesso, ai fini di pro- 
‘durre all’ufficio postale tutti 
gli elementi richiesti, qualora 
avesse già provveduto a noti 


SEGNALAZIONI 


L'ATTRAVERSAMENTO DI MONTE CROCE CARNICO 


I tempi del traforo 


L'assessore regionale alla pianificazione e al bilancio, Fabio 


Mauro, cortesemente. ci serive: 


«Egregio direttore, in risposta a quanto apparso sulle ’’Segnala- 
zioni’ del ‘’Piccolo”’ del 29 dicembre scorso, desidero ribadire, come 
ho già avuto occasione di sottolineare attraverso il suo giornale, con 
una analoga precisazione del 24 novembre, che l’Amministrazione 
regionale, e in particolare l'Assessorato della pianificazione e del 
bilancio, è ben presente in tutte le attività riguardanti la realizza. 
zione del traforo di Monte Croce Carnico dovendo, tra l’altro, se 
guire l'operato dell’Anas, secondo quanto previsto dalla legge per 


la ricostruzione del Friuli, 


«Infatti la Giunta regionale ha avuto recenti contatti con le 
autorità del vicino Land della Carinzia, le quali hanno assicurato 
che la realizzazione del traforo della Caravanche non avrà alcun ri- 
flesso negativo sul progettato traforo del Monte Croce Carnico. 

«L’esecutivo regionale ribadisce, perciò, il fermo impegno a 
promuovere e a sostenere presso il Governo nazionale tutti gli 
adempimenti necessari per pervenire alla formalizzazione di un ac- 
cordo con l’Austria per il sollecito avvio di quest'opera di vitale 
importanza per l'interscambio tra i due Stati e, in particolare, per 


lo sviluppo del porto di Trieste», 


ficare all’anagrafe del Comu- 
ne il cambiamento d'indinizzo 
della propria abitazione, po- 
trebbe richiedere presso uno 
dei centri civici della città un 
certificato di residenza, da pre- 
sentare poi in unione con la 
carta d'identità all'ufficio di 
cui trattasi, ì 
La risposta dell’assessore co- 
sì prosegue: «Si coglie l’occa- 
sione, nella speranza di non 
troppo abusare della cortese 
benevolenza del Piccolo”, pe- 
raltro sempre attento a quelli 
xche sono i problemi della cit- 
tà, per chiedere d’informare i 
lettori che l’amministrazione 
comunale, ai fini di agevolare i 
cittadini per Quanto riguarda 
il rilascio di certificazioni ana- 
,, già dal 1972 ha isti 
tuito presso i vari centri civici 
dislocati nell'ambito del Co- 
mune un servizio rapido di 
‘certificazione a Mezzo di ter- 
minals elettronici collegati con 
la sede centrale dell’anagrafe. 
«In detti centri il cittadino 
può ottenere la richiesta certi- 
ficazione con un notevole ri- 
sparmio di tempo, rispetto a 
quello che si rende necessario 
qualora le certificazioni fosse- 
TO richieste presso la sede 
centrale dell'anagrafe di Passo 
Costanzi 2. Per comodità dei 


lettori, si indicano di seguito 
gli indirizzi dei centri civici, 


La postuma rivalsa 


La Grande guerra e ‘sessant’anni dopo. 


‘ove è possibile ottenere le sud- 
dette certificazioni anagrafi- 
‘che: via di Prosecco 28 (Opi- 
\cina); via S. Ermacora 3; via 
Battisti 14; via Colautti 6; via 
Foscolo 1; Rotonda del Bo- 
schetto 3/f; via Mauroner 2; 
via Caprin 18/1; via Ronche- 
to 77 e strada vecchia dell’ 
Istria 43». 


L'orario sbagliato 


«Care ‘Segnalazioni’, ci sia- 
mo trovati in nove, prima del- 
le 11 del 31 dicembre, davanti 
all’ingresso dell’Acega, per ri- 
tirare i nuovi tesserini per la 
salita attraverso la porta an- 
‘teriore degli autobus. Sul 
Piccolo” — ci sembra — ave- 
vamo letto che l'orario, dal 
24 al 31 dicembre, sarebbe sta- 
to tra le 7.30 e le 11.30. Sul 
portone, ‘invece, c’era scritto 
ore 8-10. Chi ha sbagliato? 
Grazie, G. P.». 


Aufo scomparsa 


«Care Segnalazioni”, nella 
notte del 30 dicembre mi è 
stata rubata l'automobile «Fiat 
125» grigio-chiara targata TS 
142449, parcheggiata in salita 
Contovello. Chi può darmi 
qualche indicazione è pregato 
cortesemente di telefonare al 
411098». Lettera firmata. 


predato l'avo di un pacco di viveri, che gli 


Un mattino, un meccanico dell’altopiano si 
accorse che, durante la notte, sconosciuti 
avevano smontato i fari della sua utilitaria. 
Lo stesso giorno anche un altro automobi- 
lista scoprì che dalla sua auto erano spariti 
due paia di occhiali e altre cose, mentre 
un impiegato denunciò che ignoti erano pe- 
netrati nella sua casa e vi avevano razziato 
generi alimentari assortiti e altro. I carabi- 
nieri incominciarono a indagare ma bran- 
colarono nel buio sino a quando un disoccu- 
pato, scapolo e quarantenne, ebbe un furio- 
so litigio con la sorella, presso la quale 
abitava. Durante l’alterco volarono recipro- 
che ingiurie e anche una pesante accusa; 
la donna, difatti, rinfacciò al congiùnto di 
essere l’autore dei tre colpi. Se nelle città 
presto o tardi si viene a sapere tutto, nei 
paesi le notizie hanno le ali, e quella ine- 
rente all’indiziato raggiunse în un battiba- 
leno gli inquirenti. 

L'uomo venne fermato e ammise le pro- 
prie colpe, ma per quanto concerne ì fari 
d'auto volle fare un «distinguo». Egli rac- 
contò che, al tempo della Grande guerra, 
suo nonno aveva combattuto în Galizia fian- 
co a fianco con il nonno del meccanico, e 
l’antenato dell’attuale parte lesa aveva de- 


era stato spedito da casa. Il nonno — con- 
cluse — mon aveva battuto ciglio, mentre 
egli riteneva giusto che qualcuno, sia pure 
un discendente dell'ùomo che aveva rubato 
per fame, pagasse îl conto. 

Il disoccunato venne imputato di furto 
aggravato e continuato e, assistito dall'avv. 
Muciaccia, viene processato ora dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. Visalli e 
formato dai giudicì dott. Salerno e dott. 
Fermo, P.M. dott. Brenci, cancelliere Egle 
Meyak, e la postuma rivalsa gli viene a co- 
stare sei mesi di reclusione e 60 mila ‘lire 
di multa con la condizionale. Questa vicendd 
insegna che, quando si ha la coda di paglia, 
è inutile offendere chi, sia esso fratello 0 
sorella, ci prende sotto il suo tetto e per 
di più ri mantiene. Ed insegna altresì che 
le vendette non portano mai a nulla di 
buono. Specie quelle fatte per conto di 
persone ormai entrate nell'eternità e che 
certo non reclamano giustizia. Sempreché 
giustizia. possa essere fatta, rispondendo 
con un furto a un altro furto, che era-stato 
determinato da un movente al di sopra di 
tutte le discussioni: la fame più nera. 


mir 


l’ opportunità di utilizzare la 
legge sull’occupazione giovani. 
le ed infine il decreto Stam- 
sua che limita la possibili. 
tà degli Enti locali nel settore 
delle assunzioni, sconsigliaro- 
no — ad esempio — l’assun- 
zione ”’ad hoc” con contratto 
a termine di personale prove- 
miente dalla graduatoria dell’ 
ultimo concorso magistrale. 

«Questi i motivi che hanno 
condotto alla scelta di affida 
re globalmente l’incarico ad 
una ‘cooperativa (regolarmen- 
te costituita ed omologata dal 
Tribunale di Trieste n. 14.10. 
1wr/) per servizi socialmente 
utili. 

«Tale decisione era anche 
motivata dal fatto che tutti i 
componenti della cooperativa 
cui la. delibera. affidava lin. 
carico di seguire i bambini 
nelle atività con dl coordina- 
mento degli operatori dell’ 
‘Amministrazione, avevano già 
dato esito positivo durante il 


te nei "Centri estivi” organiz- 
zati nel 1977 dalla Provincia 
e dal Comune. 


Don Alfredo gr. uff. 


Il Presidente della Repubblica, 

su segnalazione del Commissario 
di governo dott. Mol i, ha confe 
tito a mons, Alfredo Bottizer l'ono- 
rificenza di grande ufficiale dell’Or- 
‘dine «Al merito della Repubblica ita- 
liana». Il meritato riconoscimento 
miene a premiare la preziosa, instan- 
cabile attività svolta dal ‘46 da mons. 
Bottizer nel settore dell'assistenza 
ai profughi. Direttore della Missione 
cattolica amesicana di Trieste e del- 
"la Charitas, mons. Bottizer è niusci- 
to a trovare sistemazione per miglia- 
ia di profughi megli Stati Uniti, in 
‘Australia e in Canada; più recente 
‘mente, dl suo interessamento si è 
lesteso all'assistenza dei terremotati 
friulani. Alll'amico. mons, Alfiredo 
Bottizer, prelato d'onore di Sua San- 
tità e cavpellano conventuale della 
delegazione triestina del Sovrano mi- 
litare Ordine di Malta, i nostri più! 
vivi rallegramenti. 


Onorificenza francese 


Il Presidente della repubblica 

francese, su. proposta del mini- 
istro degli affari esteri, ha nominato 
cavaliere della Legione d'onore il 
barone Goffredo de Banfield, conso- 
le onorario di Francia a "Trieste e 
presidente onorario della Tripcovich. 
‘Al barone de Banfield rivolgiamo i 
nostri più fervidi rallewramenti. 


Alpina delle Giulie 

Inizia il 22 gennaio, sulle nevi 

di Tarvisio, il ciclo delle «Sei do- 
‘meniche sulla meve» per discesisti e 
fondisti, principianti e provetti. In- 
formaziosi e iscrizioni in sede socia. 
le, piazza Unità d'Italia 3, tel. 60317, 
seralmente dalle 19 alle 21, 


Cinema del ragazzo 


«Il morto, mettetelo sul conto»: 
‘un comicissimo racconto fanta- 
Scientifico, narrato in technicolor ci- 
memascope, oggi nella sala della «Re 
‘pubblica dei ragazzi (Opera figli del 


ma alle 18.45 circa. Non si ripete 
il primo tempo. 
"e ti cet 
La XXX sul Mie Maggiore 
Domenica, con partenza alle 8 
da piazza Oberdan, gita sul Mon. | 
ite Maggiore, m, 11400, e discesa lun- 
go la costa montuosa verso Laurana. 
‘Abbinata. gita turistica a Laurana e 
 Moschiena, Programma dettagliato 
in sede, via S. Pellico .l, tel. 68795. 


Grande Vendita 


Beltrame nel Reparto Confezioni 

Signora è in grado di offrire, in 
collaborazione con le più importanti 
industrie nazionali, il cappotto hian- 
co, panna, cammello a prezzi di 
grande convenienza. L. 48.000, L. 52 
mila, L. 64.000. Da Beltrame inizia 
«L'inverno in biancon, 


Veri saldi! 
Di abiti, cappotti, maglie, gonne, 
‘camicette e vestaglie da Livia De 
Rosa, Galleria Protti 4. » 


ne è 
Fiera del bianco 
Lenzuola, tovaglie, vestaglie con 
sconti speciali. Betty Bombaci- 
gno, via Battisti 20 - Vito Bombaci- 
gno, via Mazzini 46. 


Roberta via Giulia 25 
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lavoro svolto la scorsa esta- | 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


vende tutto con prezzi ribassati 
per trasferimento. 


«Queste, in breve, le ragio- 
ni che hanno indotto la giun- 
ta provinciale a mettere ai vo- 
ti in sede di Consiglio la de- 
libera che avrebbe consentito 
di superare le molteplici dif- 
ficoltà esistenti a beneficio 
di un'attività che appare sem- 
pre più utile ed importante 
per l'inserimento dei bambini 
handicappati nelle scuole nor- 
mali». 


Gli alberi tagliati 

Il segretario provinciale del 
sidacato lavoratori del Con- 
sorzio agrario di Trieste, Um- 
berto Vecile, ci scrive; «Care 
”Segnalazioni”, mi riferisco a 
quanto il signor Costerni ha 
scritto il giorno 3 gennaio 
sotto il titolo Sempre meno 
verde”, per precisare che ”gli 
addetti comunali che ghigliot- 
tinano gli alberi con la stessa 
lena e cura dei legnaiuoli im 
provvisati” sono in verità dei 
dipendenti di una ditta priva- 
ta, appaltatrice dei lavori di 
abbattimento di piante ormai 
secche lungo strade e viali 
cittadini, che tagliano gli al- 
beri e che consegnano j rami 
(e i ceppi a chi di dovere. So- 
no lavoratori quindi che du- 
rante l’arco dell’anno svolgo- 
no mansioni specializzate nel 
campo forestale, dei giardini 
® di ogni altro spazio verde: 
seminando, potando, conci- 
mando e così di seguito, per 
tutelare il verde sia esso pub- 
blico che privato (e tutto que- 
‘sto per professione, natural. 
mente). Mi permetta quindi, 
il signor Costerni, di rigetta- 
re le sue affermazioni sul con- 
to di questi lavoratori, Um- 
berto Vecile». 


Due rubriche utili 


«Egregio direttore, abbiamo 
notato che da diverso tempo 
le utilissime e seguite rubri- 
‘chette "Movimento navi” e 
‘Previsioni maree” sono pub- 
blicate solamente qualche 
giorno alla settimana. Ora, al- 
meno per noi e pensiamo an- 
che per altra gente, queste ru- 
ibriche sono molto utili. Si po- 
trebbe fare qualcosa? Con tan- 
ni SRO e auguri. 

a CA 


Il lettore ha ragione e noi 
cercheremo di essere più pun- 
tuali. 


Da dove ripartiva 
l'Orient-Express? 


«Care Segnalazioni”, chis- 
sà se qualche cultore di sto- 
ria ferroviaria può soddisfare 
‘una mia curiosità? Risulta che, 
mezzo secolo fa, l’Orient 
Express con servizio di vago- 
ne letto transitava per le Ri- 
ve per poi ripartire, verso 
Parigi, dalla stazione di Cam- 
po Marzio? Grazie, S. B.». 


Per i soci di Adriaclul; 
L'artistico calendario «Immagini 
(del West» con dodici quadri di 

Calegari che riproducono immagini 

dell’avventuroso Far West, è dispo- 

mibile, fino a esaurimento, presso la 
segreteria di Adniaclub Italia, in via 


La delegazione provinciale di 

Trieste dell'Istituto nazionale per 
lla guardia d'onore alle reali tombe 
del Pantheon onorerà la memoria di 
Vittorio Emanuele II, nel centesimo 
‘anniversanio della morte, con 1\1 
messa di suffragio, lunedì 9 gennaio, 
alle 19, nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore, 


<a Spirale» 

Questa sera, alle 20.30, nella se- 

de dell’associazione macrobiotica 
triestina «La Spirale» di via F. Ve- 
mezian 7, Guido Marotta continuerà 
la conversazione stila cosmobiologia, 
Sono invitati tutti i soci del soda- 
lizio, 


Sci escursionisnio 


L'ESCAI XXX Ottobre organizza 

dal 22 gennaio al 26 febbraio un 
corso di sci-escursionismo, la nuova 
specialità che entusiasma gli sciatori 
nordici: gite con gli sci di fondo 
nelle valli alpine. Il corso sì svolgerà 
in diverse località montane. Le iscri- 
zioni si accettano nella sede del CAI 
XXX Ottobre, in via S. Pellico 1, 
tel. 68795. 


Giubilo tappeti orientali 

‘Per totale riassortimento delle 

giacenze eccezionale vendita di 
Royal Bukhara Kashemere, Kirman, 
Ardebil Beloucistan, Hamadan è 
tanti altri com sconti fino al 20%. 
Tairgio Ribongo 3. ‘Tel. 62180. 
Epifania Seiko 

Meraviglioso assortimento orolo- 

gi al quarzo, digitali, e automa» 
tici. Assistenza Seiko con certificato 
di garanzia. Orologeria oreficeria 
Laurenti Stigliani, largo Santorio 4, 

"ANT 

L'ANTI 

comunica che il giorno 6 gennaio 

1978, alle ore 18.30, presso la 
locale sede di via della Zonta n. 2, 
ingresso libero, il dott. Mario Bra- 
delj terrà una conversazione sul te- 
ma «La prossima dichiarazione an- 


nuale IVA in relazione alle recenti 
muove norme». 


<Ia Mela» sconti! 
Via dal Ponte 4 (sotto la Por. 
tizza). 

Tommasini spori 
Occasioni di fine stagione nel re- 


‘parto abbigliamento. Via Maz: 
zini 37. 


CORSI DI YOGA 


Il 9 corr. mese cominceran- 
no .i prossimi corsi di HATA- 
YOGA per neofiti ed iniziati. 


Iscrizioni alla 
Palestra della Salute - Circo- 
lo Enal della (C.C.d!L. - Largo 
Papa Giovanni 6, tel. 775743 
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Tantasia 


Via Carducci 14 
Corso Saba 16 


BOOM 
DEI BOOM 


GRANDIOSA VENDITA DI BORSE A.PREZZI CHE NON HANNO 
RISCONTRO CON NESSUNA MANIFESTAZIONE : DEL GENERE 
Alcuni esempi: 
Borse valore fino 20.000 . . . . + L. 5.900 
Borse valore fino 30.000 . . . . +. L. 7.900 
Borse valore fini 40.000 . . . . . -L. 9.900 
Borse valore fino 50.000 . . . . . L. 12.900 
Borse valore fino 60.000 . . . . . L. 14.900 


| 


Partite complete di borse sconto del 50% d 


Su qualsiasi borsa non prevista nelle offerte suddette sconto 
del 20% compreso il cocco e rettile 


PARADISO DELLA SETA 


RINNOVA E RISTRUTTURA IL 1.0 PIANO 


OFFRE 


FINO AL COMPLETO ESAURIMENTO 


A PREZZI 
INCREDIBILI 


I SEGUENTI ARTICOLI: 


LANERIE SETERIE COTONI 
VELLUTI BOTTONI 


Reparto abbigliamento: 


solamente visitandoci o guardando le nostre vetrine 
potrete rendervi conto di quanto vi proponiamo 


PARADISO DELLA SETA 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA 14 - TELEFONO 730292 - 793508 


Si inaugura oggi alle ore 20 
l'ALBERGO - DISCOTECA 


Nepenthes | 


CLUB - DUINO 


«De 


ancora un esempio di felice intuizione e stile nell'arredamento 


RENATO PIANI 


STUDIO TECNICO: 

Trieste - Via Milano, 16 - Telef. 040/66561 

SEDE E STABILIMENTO: 

Cervignano (UD) - Via Ramazzotti - Telef. 0431/2091 
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NEL COMPRENSORIO DI VIA DON BOSCO 


Sviluppo garantito 
di piani urbanistici 


e —————_—_——___m 


La variante approvata dalla Giunta regionale 
consentirà di ristrutturore una zona degradata 


La dodicesima variante inte- 
grativa ai piani di edilizia eco- 
nomica e popolare del Comu- 
ne di Trieste, relativa al com- 
>prensorio di via don Bosco è 
stata — come osserva una nota 
della DC — «finalmente appro- 
vata» dalla Giunta regionale 
«dopo una serie di complesse 
Vicende». Nel comunicato di 
palazzo Diana si esprime «sod- 
disfazione per la positiva con- 
clusione del lungo e travagliato 
iter di adozione della variante 
che tende ad adeguare il piano 
di zona alla mutata situazione 
Urbanistica del nostro Comune 
in sostituzione di aree destina- 
te all'edilizia residenziale pub- 
blica precedentemente stralcia- 
te». La nota così prosegue: «La 
variante di via don Bosco era 
stata adottata dal Consiglio co- 
munale di Trieste con la deli. 
bera n. 600 del 16 luglio 1974. 
Sul provvedimento si era suce- 
cessivamente espresso in due 
occasioni, formulando ‘parere 
contrario, il Comitato tecnico 
regionale determinando il di- 
niego di approvazione della 

jlunta regionale, 


«Di fronte a questa ‘pronun- 
cia negativa che veniva a osta- 
colare gravemente una iniziati- 
va di edilizia economica e po- 
|polare del Comune di Trieste, 
tendente a ristrutturare una zo: 
na degradata mantenendone la 
destinazione d'uso, sia il sinda- 
co Spaccini, sia il gruppo con- 
siliare della DC al Comune ave- 
vano assunto le opportune ini- 
ziative per sbloccare la’ situa- 
zione. 

«Reinvestita del problema. la 

Giunta. regionale nella seduta 
del 21 settembre scorso aveva 
assunto una posizione di atte 
sa, sollecitando una nuova pro- 
nuncia del Consiglio comunale 
che è stata presa, nella seduta 
dello scorso 25 ottobre, con 1’ 
approvazione di una mozione 
in cui è stata riconfermata la 
piena validità e opportunità 
della variante. 
«Da qui — conclude la nota 
della DC — il mutato orienta 
mento della Giunta regionale e 
la definitiva approvazione dello 
strumento urbanistico che può 
ora riproporsi nei suoi conte- 
‘nuti sociali e politici, 


resti 


IL PICCOLO 


di quello che fu 


var 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


SMONTATO NEL PARCO DI MIRAMARE IL MONUMENTO A ELISABETI 


diversamente da 


Una delle parti in pietra e la bronzea statua centrale dello smontato monumento a Elisabetta 


Massimiliano d'Asburgo, a dif- 


del Messico, questa sovrana è 
ancora tenuta celata alla vi. 
sta dei cittadini e delle miglia- 
îa di forestieri che visitano 
il parco all'ombra delle «bian- 
che torri», Si tratta di Elisa- 
betta, consorte di Francesco 
Giuseppe e, più precisamente, 
del suo monumento di ottima 
Jattura che, scomposto nelle 
sue parti, attende, dietro le 
scuderie del castello, d’esse- 
re riportato alla luce del so- 
le. I «pezzi» della smembrata 
scenografia monumentale so- 
no la statua di bronzo di «Sis- 
sì» (l'imperatrice è, forse, più 
nota alle giovani generazioni 
con questo vezzeggiativo, do- 
po Îa «saga» cinematografica 
a lei dedicata qualche anno 
fa) e quattro «lastre» di pie- 
tra figure a rilievo. 

L’anno nuovo si propone l' 


opportunità di pensare già d’- 


NELLA SENTENZA SULL'ATTENTA 


Il fuoco appiccato all0 
dalla lunga miccia del te 


Motivate con mi 
Qual 


e fu secondo il presid 


TO DEL 1972 LE TRAME DI (SETTEMBRE NERO) 


ecodetio 
rrorismo 


nuzioso rigore le condanne che conclusero il processo alle Assise 


Il presidente della Corte d’ 
Assise, dott. Italo Visalli ha de- 
positato la sentenza motivata 
della causa per l’attentato che, 
all'alba del 4 agosto 1972, tra- 
sformò l’Oleodotto in un tu- 
multuoso mare di fiamme, Il 
processo per il crimine si ini. 
ziò il 30 novembre scorso e si 
concluse il 13 dicembre succes- 
sivo con la condanna delle 
quattro persone che erano sta- 
te rinviate a giudizio e, preci- 
samente, tre stranieri latitanti, 
le francesi Marie Paule There: 
se Lefebvre, 51 anni, e Jurilli 
Dominique, 30 anni, nonché l’ 
algerino Chabane Kadem, e il 
cineasta romano Ludovico Co- 
della, di 33 anni. 

Costoro erano stati origina- 
Tiamente imputati di attentare 
alla sicurezza dello Stato e co- 
stituzione di banda armata a 
‘carattere internazionale, della 
quale Mohamed Boudia, rima- 
sto ucciso il 28 giugno 1973 a 
Parigi, era stato uno dei capi, 

Il collegio giudicante ha rite- 
nuto, invece, gli assenti colpe- 
voli di concorso in strage ag: 
gravata senza vittime e in as- 


Proposta di legge 
contro la vivisezione 


Essendo venuti a mancare i 
moduli per la raccolta di firme 
per la proposta di legge contro 
la vivisezione negli ultimi giorni 
dello scorso dicembre, la raccol. 
ta di ‘irme proseguirà fino al 15 
gennaio con i seguesti orari: 

Municipio (largo Granatieri 2 - 
stanza 227) dalle ore 9 alle 10 
ogni giorno, compreso il sabato; 
Pretura (palazzo di Giustizia - 
stanza 82) lunedì, martedì, mer. 
coledì, valle ore 12 alle 13; Can. 
celleria del Tribunale (palazzo di 
Giustizia . stanza 267) giovedì, 
venerdì e sabato, dalle ore 12 
alle 13; e inoltre ogni giorno, 
escluso il sabato, presso i se 
guenti studi notarili: dott. Gior- 
dano (galleria Protti 4) ore 17 
19.30; dott. Lassiani (via Galatti 
24) ore 17,30 18.30, 

Tutti coloro che ancora voles. 
sero sottoscrivere la proposta di 
legge sono, invitati a manifestare 
la loro adesione, 


sociazione per delinquere, e li 
‘he condannati a 22 anni di re- 
elusione ciascuno, e Codella 
responsabile di concorso in as- 


sociazione per delinquere e gli 
ha inflitto due anni di reclu: 
sione con la condizionale men- 
tre lo ha assolto dall’altra ac- 
cusa per insufficienza di prove. 

Il dott. Visalli dedica le pri- 
me tredici pagine della ‘propria 
lucida motivazione al gravissi- 
mo fatto che, soltanto per il 
massiccio intervento dei Vigili 
del fuoco di ‘Trieste e di altre 
città, nonché della Jugoslavia e 
di tutte le forze dell'ordine, 
riuscì a scongiurare la distru- 


so mandato di cattura che ri- 


ente Visalli l'incarico assolto del regista Ludovico Codelia 


mase lettera morta mentre fu- 
Tono arrestati Codella e un 
altro romano, Pier Luigi Ma- 
netti, il quale ultimo andò as- 
Solto con la formula più am- 
pia dalla sezione istruttoria 
della Corte d'Appello. Questo, 
Îl fatto. I motivi della decisione 
si articolano in sessanta pagi- 
ne, nelle quali il presidente Vi- 
salli chiarisce, anche al lume 
degli insegnamenti della Corte 
regolatrice, gli elementi dai 
quali discesero la diversa ru- 
bricazione delle accuse e la 
conseguente sentenza di con- 
danna, * 


Il magistrato dedica ampio 
spazio ai crimini di «Settem- 
bre nero» (filiazione della po- 
tente organizzazione «Al Pa. 
tah») che rivendicò la paternità 
dell'attentato alla ISIOT, 
poi soffermarsi sul ruolo assol- 
to nel crimine dai tre stranieri. 
Tutti gli elementi raccolti 
provano che le due donne era- 
no a Venezia nei giorni prece- 
denti l’attentato e vi noleggia. 
rono una macchina a testa, ed 
uno degli automezzi — una 
«Ford» targata Roma era 


conseguenti rapporti di lavoro 
€ di conoscenza con moltissimi 
italiani e stranieri, ‘compresi gli 
arabi». 
Il magistrato si sofferma poi 
sulla data della partenza dei 
Codella da Roma per Trieste: 
secondo ‘i coniugi, essi sareb: 
bero partiti la sera del 23 e 
| sarebbero arrivati a Trieste il 
mattino successivo mentre nei 
Tegistri della pensione «Coral- 
lo» essi sono presenti già nel. 
la serata del 23, Per il magi 
strato «è incredibile che Codel- 
la — se fosse vera la sua reite 
Tata affermazione di essere ve: 
nuto a Trieste per svolgere un’ 
inchiesta sui lavoratori del Sud 
— non li abbia intervistati, non 
abbia visitato la fabbrica, dove 
i medesimi prestano la loro 
attività, non ‘abbia preso con- 
tatto con gli ‘organismi sinda- 
cali rappresentativi e con gli 
organi direzionali delle aziende 
interessate, 
«Nulla, assolutamente nulla 
di tutto questo ma soltanto — 
a detta'dello stesso — un in- 
concludente girovagare per le 


Strade del Monfalconese e del. 
la provincia di Trieste, Codella 
‘mente per l’estensore — 
quando si ostina a negare di 
avere anche soltanto fugace. 
mente intravisto il parco serba. 
toi della SIOT in occasione del. 
la ammessa gita’ in macchina 
sino al confine 0 almeno notato 


te e fotograficamente le carat. 
teristiche, accertare la sistema- 
zione e l'ubicazione dei serba- 
toi del greggio, individuare le 
misure di sicur 
ste a difesa del 
dustriale, A lui, dunque, quale 
esperto nel 
matografia e, quindi, 


‘complesso in- 


campo della cine. 
tecnica. 


‘ezza predispo- 


durante la 
gia i pontili terminali d’attrac- 
co. Dimostrata la totale falsi- 
tà delle motivazioni addotte 
dall’imputato per giustificare il 
viaggio a Trieste con la moglie, 
si deve dedurre, per logica con: 
i Seguenza, che altro ne fu lo 
scopo e ben diversi i compiti 
!da iui espletati. in tale occa- 
sione», 

Dono avere argomentato su 
questo tema, il Presidente Vi- 
salli perviene alla conclusione 
che «lo scopo del viaggio fu 
certamente quello di raggiunge. 
Te e sistemarsi in una località 
molto vicina all’Oleodotto per 
potervi accedere senza destare 
curiosità o sospetti. I compiti 
di Codella consistettero altret- 
tanto certamente nello studiare 
1 luoghi, rilevarne graficamen- 


permanenza a Mug- 


| mente più preparato di altri, 
venne affidato il delicato inca: 
Tico di raccogliere ‘in loco” 
tutti gli elementi necessari per 
la futura esecuzione di un’a- 
zione terroristica ed egli lo 
assolse con grande ‘precisione 
led abilità». 

‘Il dott. Visalli ravvisa, infine, 
«fondati motivi di ‘perplessità, 
sull’effettiva consapevolezza di 
Codella circa il tipo di azione 
delittuosa che i capi dell’orga- 
nizzazione intendevano compie 
te» mentre ritiene piena Ja con- 
.sapevolezza dello stesso in me- 
Tito al reato di associazione 
ber delinquere, Questi, molto 
sinteticamente i motivi della 
condanna, contro la ‘quale ha 
già interposto appello la difesa 
del regista capitolino e quella, 
‘dei tre stranieri. 


inverno alle esigenze turisti- 
che della bella stagione. Non 
potrebbe esser colta in questo 
1978 appena cominciato l’oc- 
casione per ripristinare il mo- 
numento esiliato? 

Elisabetta, di Wittelsbach, 
figlia del duca di Baviera, a 
diciassette anni sposò il gio- 
vane imperatore Francesco 
Giuseppe nel 1854. Il suo fa- 
scino personale, la sua roman- 
tica storia d'amore con l’im- 
peratore (fra i due scoccò il 
classico colpo di fulmine du- 
rante un. soggiorno estivo a 
Bad Ischl), le sue doti di 
gentilezza e bontà, le accatti- 
varono în breve tempo le sim- 
patie popolari, persino nel dif- 
ficile mondo ungherese. Come 
sì sa l'imperatrice «bella, ri- 
servata e pietosa». morì, vit- 
tima di un attentato, ‘a Gine- 
vra il 10 settembre 1898, pu- 
gnalata dall’ anarchico «Luigi 
Luccheni mentre si trovava în 
attesa di un battello su un 
imbarcadero del lago Lemano. 

Due anni dopo, a Trieste 
si formò un comitato per e- 
| rigerle il monumento. Nel 1907 
fu raccolta la somma neces: 
saria di centomila corone e 
il Comune mise a disposizio- 
ne l’area antistante «il gran- 


ferenza dell’ucciso imperatore 


quella di Massimiliano 


A Miramare c'è un impera- 
trice nascosta. Figura tragica 
della storia d'Austria, come 


|) 


Hummel. Ai fianchi della fi 
i gura. bronzea di Elisabetta, 
nell'atto di levarsi dal trono 
per prendere la parola, erano 
le «lastre» raffiguranti, da un 
lato, l'omaggio del popolo al- 
l'imperatrice e, dall’altro, il 
suo culto per le arti e la bel- 
| lezza della natura. “La lavora 
zione sulla pietra fu opera del 
triestino Antonio Purich. 

Il monumento — che rag- 
giungeva gli undici metri di 
lunghezza — fu inaugurato 
solennemente il 15 dicembre 
1912. Alla presenza dei consoli 
d’Italia e di Germania, del 
podestà Valerio, del vescovo 
Karlin, tenne il discorso uffi 
ciale in italiano e in tedesco 
îl genero di Francesco Giusep- 
pe, l'arciduca Francesco Sal- 
vatore di Toscana. 

Dopo la prima guerra mon- 
diale, l’opera fu smontata e 
rimossa tra il gennaio e il 
febbraio del ’21 sull'onda dei 
sentimenti che spingevano a 
cancellare ognì traccia del do- 
minio austriaco. Sentimenti 
che non tennero conto né del 
valore artistico del monumen- 
to né delle fantasie poetiche 
che la tragica vicenda di Eli- 


de ’’silo’”’» granaio dove oggi 
sorge la stazione delle auto- 
corriere. Per il bozzetto fu 
bandito un concorso interna- 
zionale cui parteciparono 50 
artisti. Prescelti per la sele- 
zione finale furono i proget- 
ti del milanese Laforet (auto- 
re del monumento a Verdi), 
del’ tedesco Hummel e del 
viennese Franz  Seifert. Il 
progetto di quest’ultimo ebbe 
la preferenza, con alcune mo- 
difiche tratte dal progetto di 


stata notata tra la fine di lu- 
glio e i primi di agosto dalle 
parti della pensione «Corallo» 
di Muggia. La «Ford» era sta- 
ta affittata dalla Lefebvre e, per 
sua stessa ammissione, con la 
vettura ella aveva accompagna- 
to a Trieste, Chabane ed altri 
due uomini. La [Lefebvre era 
stata incaricata del viaggio da 
Boudia, il quale l’aveva anche 
spedita in Belgio al tempo del- 
le azioni terroristiche in quel 
Paese. La donna confermò le 
trasferte ma dichiarò di aver- 
ne ignorato i motivi, Il magi. 
strato sottolinea come la Le 
febvre e la Iurilli, le quali ave- 
vano pernottato assieme in una 
stanza di un albergo veneziano, 
negarono, durante un confron- 
to, di essersi non solo cono- 
Sciute ma anche viste prima di 
quell’atto. Kadem, che non ha 
mai potuto essere interrogato, 
è stato inchiodato alle proprie 
responsabilità da Lamri Bouha- 
diche, il quale era — come ab- 
biamo detto — inquisito per 1’ 
Assassinio del giornalista siria- 
no e gli attentati in Olanda. 

Il dott. Visalli analizza per 
ultima la posizione di Codella 
‘€, a proposito di questo impu- 
tato, scrive «accanto alle rive. 
lazioni di Bouhadiche sul con- 
to del cineasta, emerse un’al: 
tra circostanza (che, secondo 1° 
interpretazione degli investiga- 
tori, ne aggravò la posizione 


In memoria di Costante Gelmini 
nel I anniv. da Vanilla Cossutti 10 
mila pro Unione italiana lotta distro- 
#n muscolare. 
In memoria di Ubaldo Cossutti dai 
familiari 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare, 10,000 pro 
Centro tumori. 
In memoria di Guido Rosini e Co- 
rinna Franciotti Rosini dai figli 20 
mila pro Unione italiana distrofia 
muscolare, 
In memoria di Fulvio Movia nel 
35.0 anno dalla scomparsa dalla mo- 
glie Nora ‘Miller ved. Movia 100.000 
pro. Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 
0A (assistenza agli anziani), 50.000 
pro Società alpina delle Giulie (Ri- 
iugio «Grego»). 
4n memoria di Dora Growaiz nel 
I anniv. ((5.1) dal figlio dott. jRic- 
cardo Gropaiz 100.000 pro «Pro se 
mectute», 
In memoria di Lina Fanin per il 
compleanno (5.1) da Emilio e Li. 
dara Fanin 110,000 pro Centro tu 
mori. 
In memoria di Marino Ban per il 
compleanno (5.1) alla zia Lina 
3000 pro iCentro emoaialisi Uspeda- 
le Maggiore (Rene artificiale), 
In memoria di Umberto De Carli 
nel X anniv dalla moglie, figlio e 
nuora 25.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 
In memoria di Enrico Jansa nel 
15.0 anniv. dalla moglie e dalla suo- 
cera 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 


processuale: contratto matri 
monio civile il 21 gennaio del 
1972 nella capitale, egli partì 
con la moglie per Trieste, città 
da loro mai Visitata, e prese 
alloggio in una sconosciuta lo- 
canda di Muggia (ndr, "Co 
rallo”)», 

Secondo l’estensore, ad aj 
santire la posizione di Codella 
«si aggiunse il fatto, quanto me. 


ved. Ban nel trigesimo da Giorgia 
000 pro Centro 
le maggiore (Rene artificiale). 


velli da Cesare Agostini 10.000 pro 
Asilo Speranza. 


Mario ed Alice Baccomi 10.000 ‘pro 
Unione italiana 
scolare, 


ghi ved. Copecchi da Mario ed Alice 


In memoria di Antonia Predonzani 
emodialisi Ospeda- 
In memoria del dott. Livio No 


In memoria di Dora Ongaro da 
lotta distrofia mu- 


In memoria di Assunta Mazzin. 


In memoria di Elda Rossi da Bian- 
ca Giarini 5000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo: da olanda Spon- 
gia 3000 pro \ECA l'Assistenza an: 
ziani); da Maria Pastrovich ‘10.000 
dalla famiglia Pontoni{Capponi 10 
mila pro Istituto ‘Rittmeyer. 

In memoria di ‘Laura Ambroset 
da Mario e Jole Ambroset 10,000, 
da Argentina Ambroset 10.000, dalla 
famiglia Stropnik 3000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati»; da Fabio 
Ambroset 110.000 pro Ente nazionale 
‘protezione animali. 

In memoria dei propri cari defunti 
ida ‘Ferruccio Dececco 10.000 pri 
‘Centro tumori «M. ‘Lovenati», 10,000 
pro Villaggio del fanciullo, ‘10.000. 
pro Comitato ex allievi ‘del Ri 
creatorio G. Padovan. 

In memoria di ‘Barberina Rauch 
ved. Dizorz dai nipoti Gianna, Isa e 
Mariuccia Colombis 30.000 pro Ospi- 
zio evangelico cristiano; da Laura 
‘Petrucco 110.000 pro Suore Domeni. 


G) 


ELARGIZIONI VARIE 


{ 3, memoria di ‘Alessandro Godeas 
da Amelia Calegari e figli 5000 pro 
Famiglia Parenuna. 

In memoria di Flora Gennari da 
Sid Negrini 10.000 pro Centro tu 
mori, 
In memoria di Carmela Sbisà ved, 
Skugor dalle famiglie Bisani, Bolo- 
gna, Bratina, Prepost, Molassi, Me 
neghello. C., Meneghello N.,” Pel- 
larini, Senizza, Spadaro A., Ulcigrai 
R. 33.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati»; da Lucilla Ghersa 10.000 
pro Unione italiana ciechi. 
In memoria di da Shiviz dalle 
famiglie Franzelli, Grabelli' e Seve- 
ri 10.000 pro Centro tumori «M. 
‘Lovenati». 
Le elargizioni dd. 3 gennaio ap- 
parse erroneamente in memoria di 
Figle Ceppi dovevansi leggere co- 
sì: in memoria di Liliana Botteri 
in Pacini da Egle Geppi 10.000, da 
Edda e Ciki “Parrini 10.000 pro 
Centro tumori «M. ILovenati». 


cane: «da Maria Rosa Frei 110,000 
pro. Chiesa evangelica di San Sil: 
Vestro. 


In memoria di Rosina Surian da- 
gli zii Fonda 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 


Giorgio Cisco al Centro di fisica 
teorica di Miramare. Mostra di nu- 
merose e grandi opere, oggetti poli- 
cromi in plastica, sculture astratte 
montate con moduli componibili, 
sculture minori e grafica, proiezione 
di film, questa rassegna documenta 
‘dieci anni di fecondissimo lavoro del 
Cisco e sconvolgendolo ravviva il 
severo scenario degli atri del Palazzo 


diventare segnale per cosmonavi, lo 
moltiplica nella composizione e lo 
fa diventare giocattolo surreale, uc- 
cellini-robot, gabbiani per i figli dei 
cosmonauti. Crede nello schema lo- 
gico e nella sensibilità pittorica. Poi 
teorizza la sintesi e dice: «La mo- 
stra testimonia la lenta fusione fra 
una tecnologia dura, repressiva, ac- 
centrante e mentalmente bigra ed 
‘una tecnologia dolce, basata su nuo- 
ve: energie alternative e decentra- 


__. 


Bi i 10.000 lazi Ò 
zione dell'imponente comples- |no lare del suo viaggio a RAS SPAStICI o SAREI 
#0 industriale e tragiche conse Trieste e la sua sistemazione In memoria di Franco Bruno dalla 
guenze per le popolazioni del- |a Muggia, che è icinissima al | Cassa sociale della trattoria Marta 


la zona, 


Italo Visalli rifà, quindi, 1’ 
iter delle indagini, chi 


Addosso a Sonno fs St 
vano segnalato gl iuirent: 
parigini — era stato trovato un 


parco depositi della SIOT», 
Queste circostanze furono 
contestate all’indiziato, ed egli 
negò di avere conosciuto Bou. 
hadiche e smentì, inoltre, di 
avere avuto 
temibre nero», precisò che il 
Viaggio a ‘Trieste era stato fat- 
to per f« lare le nozze e 
attribuì il noleggio di due mac. 
chine alla 
la zona industriale di Monfal- 
cone che gli interessava per un 
suo documentario sull’emigra- 
zione dal Sud. 
«Al dibattimento — scrive 
Italo Visalli — l'imputato si è 
sostanzialmente richiamato al- 
le difese già svolte, fornendo 
precisazioni e chiarimento e 
apportando qualche rettifica. 
Così, per quanto concerne il 


biglietto con il nome e l’indi- 
Tizzo del cineasta di Roma 
e. tra parentesi, i nomi «Chri- 
stiany e «Pietro». L'inchiesta 
assunse un ritmo febbrile: con- 
tro le due donne, l’algerino e 
Mohamed Boudia' venne emes- 


n 


foglio con il suo nome trovato 
‘che, egli ha 


to 


di visitare |da Pompeo ed 


Olivo dai colle 
tramini, Vercelli 
li 10.000 pro 
‘distrofia muscolare, 

In memoria di ‘Adriana Armani 
i inquilini dello 
trada vecchia del. 


ved. Gnezda 
stabile n. d04 di 
l’Istria 22.000 bro Centro tum 

In memoria di Attilio Poiesi 
lo famiglie Colelli, Giacomelli, Sgai. 
, Crapaz, ‘Romich, Cosulich 
ve Cravos 86.000 pro Centro tumori 


Guarrini, 


pro A.N.F.Fa.s 


Evelina ‘Alberti 
animali ASTAD: 


In memoria 


Lovenati». 


In memoria di Liliana (Botteri in 
Pacini da Armando dei (Rosst 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mercede ved. Croat- 
Gianni Ferin 10,000 


da Gianna e 


se 


scientifico, Per la verità la scienza 


menti di poteri e conoscenze». Qui 


(Roiano) 44.000 pro Conferenza me- 
Schile S. Vincenzo de’ Paoli (Par: 
Tocchia Ss Ermacora e Fortunato), 

In memoria di Angela Vrabec ved. 
Mersech da ‘Renata ‘e Luciano La: 
zardi 10,000, da Tina ed Ervino La- 
agganci con «Set- |zardi 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria di Rosetta (Pucci da 
5000 pro Rifugio 


di Virgilio Prelazzi 
Emilia Prelazzi 10 
mila pro Parrocchia S. Giovanni 
Bosco, 5000 pro Orfanotrofio 
Giuseppe. 
‘In memoria del prof. dott. Albino 
ghi della figlia, Bel-! 
i, De Bernardi, Drio- 
Unione italiana lotta 


0) 
dal 


astratto della geometria che presie- 
de la formatività, non soltanto per 
la disponibilità alla sperimentazione 
di tecniche e di materiali nuovi. Vi 
è un movente più intrinseco. Cisco 
lo chiarisce citando in epigrafe Achil- 
le Bonito Oliva: «Arte come pittura 
Primaria, cioè gesto elementare e di 
scomposizione grammaticale della 
sintassi pittorica. Arte come ricerca 
modulare, cioè investigazione sulla 
misura fondante, sull’unità di base 
e sulla nozione di struttura come 
possibilità di insieme funzionante 
essenzialmente quale progetto men- 
tale e riduzione della creatività e 
sensibilità razionale», 

Ecco: il momento determinante è 
‘proprio in codesta volontà riduttiva. 
Cisco prende gli stilemi che sono nel- 
l’aria, che circolano dall'uno all’al- 
tro artista (vi sono ricordi di Perizi 
e della Reina, di Cogno e di Chersi- 
cla, anche a soffermarsi soltanto sui 
triestini) e li riduce a segni elemen- 
tari materializzati in quelle sostanze 
futuribili (la plastica traslucida) che 
gli sono care. Poi ci lavora sopra 


San 


ri. 


mon è estranea al mondo creativo di 
Cisco. Non soltanto per il rigore 


siamo ormai al di là dello specchio 
d’Alice, in quella stanza dei sogni 
che i giovani s'illudono sia la stanza 
dei bottoni e, a forza di ‘erederci, 
Vivono fra bottoni ideologici senza 
stanza. Ma torniamo al nostro Cisco 
e difendiamo Ja sua opera. La mostra 
è mm ® in mima antologica 
di un artista triestino che ha il co- 
raggio di occupare gli spazi del tem- 
po, la consequenzialità del suo ope 
rare, e dell’ambiente, il centro di 
Studi internazionali, mediante gli og- 
getti prodotti in queste dimensioni 
inusitate. Un lavoro ben radicato 
nella professionalità. 

Cisco, nato nel ’50, si è diplomato 
alla Scuola d'arte e ha studiato fi- 
gura al Revoltella; insegna educa- 
zione artistica dal '69 ed ha ‘guidato 
i ragazzi alla realizzazione di grandi 
murali, vetrate per chiese, un mo- 
saico per il Friuli. Si è dedicato alla 
scenografia teatrale, al cinema, alle 
sperimentazioni con luce polarizzata; 
ha progettato ed eseguito una gigan. 
tesca performance in piazza dell’Uni- 
tà d'Italia, ha vinto premi ed è stato 
a New York per imparare ancora 


guinetti. 


Faidutti dai colleghi della sede del- 
le Cooperative Operaie 66.000 pro 
SRO cardiologico (Ospedale Mag- i 
giore), Ò 


L'elargizione in memoria di Piel 
To Grilane apparsa il giorno 8 
{ OTT. doveva intendersi completata 
così: dalle famiglie Iust e Romano! 
20.000 pro Centro tumori «M, Lo- 
| venati», 

In memoria del padre di Giovan- 
battista Bertora da Giovannini, Bia- 
monti, Calcagnoli, Solimano, Coscia. 
ni, Andreolotti, Antoine, Bartoli 
Beira, Benedetti, Calcagno, Carobel- 
la. Costanzo, De Polla, Di Domeni- 
co, G ini, Giannuzzi, ‘Iacono, 
Infantolino, Laurenti, Micheli. Mi: 
letich, Mircovich, Mosetti, Negrelli. 
Padovani, 
Serafini, Silli, ‘Tarantino, 
Valenzin, Viola, Zennaro 55.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Maria Zotti-Lauri 
dal condominio dello stabile n, 2/4 
i via Bonaparte 20.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati»; da Nicea 
GIO 5000 pro Villaggio del fan. 
ciullo. 

Da parte di Cos Enrico 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

memoria di Bruno Zorzenon 
dalla sorella Nerina Nobile, nipote 
Silvia e famiglia ‘Mayer 50.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 50.000 
pro Associazione nazionale Venezia, 
Giulia e Dalmazia; dai fratelli Tullio 
e Maggio (Gorizia) 40.000, dalle 
sorelle Nina Dobrilla e Linda Nap- 
Pi 40.000, dal fratello Mario 20,000. 
dal fratello Giordano ‘(Taranto) 20 
mila, dal fratello Vinicio 10.000, dal 
cognato. Adelchi ‘Robba e sorella 
Enrichetta c 10.000, dalla famiglia 
Stellini Nino (Grosseto) 20,000, dal- 
la famiglia Fragiacomo Tullio 10 
mila pro Centro tumori. 
In memoria di Maria Micca in 
Santagati da ‘Anna Bacciarelli 18.000 
pro Unione italiana lotta distro 
fia muscolare, 
In memoria di Alma Sgubin da 
Renzo e Paola Vittori 10.000 pro 
A.N:F.Fa.S.;: dalla famiglia Semi 
10.000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 
In memoria di Luigi Drioli da 
Bruno e Pina Matussi 10.000 Lal 
Domus Lucis Gina e Giorgio San 


Maria Cinzone 


bi 


ti 


In memoria di 


con un accanimento e una convin- 
zione vorrei dire eroiche, Ingigan- 
tisce il segno nello spazio e lo fa 


ed insegnare con maggior slancio, 
Magari ce ne fossero di artisti e di 
insegnanti come lui. 

; ; I N. 


de noto che, da pei te 
ile denunce e le domande 
o VEina.l iscrizione, variazione € cancella. 
>| zione presentate al registro del. 
le ditte nonché ai vari altri al- 


rali inerenti all’esercizio di at- 
tività o professioni commerciali 
0 imprenditoriali, dovranno con- 
tenere, in aggiunta agli altri da- 

‘ordinariamente prescritti, an- 


CORSIA STADION 


EE] 
ISTRIA: IL TEMPO E L'IDEA 
Oggi e domani, ultimi giorni 
della mostra fotografica allestita 
‘presso l'Associazione italo - fran 
cesse, in galleria Protti 3, I p, 
Orario di visita: dalle 17 alle 19, 


a] 


espone paesaggi del Cadore 


sabetta avevano saputo ac- 
cendere în poeti certamente 
italiani come Pascoli («Nel 
carcere di Ginevra» da Odi 
e Inni) e Carducci («Alle wal- 
kirie» da Rime e ritmi). 
L'oblio è quindi sceso a 
Jar dimenticare aì più perfi- 
no l'esistenza del monumento 
‘a Elisabetta, meno fortunato 
di quello dedicato a Massimi- 
liano d’Asburgo che, dalle te- 
mebre di un magazzino, tor- 
nò nuovamente alla luce nella 
«sua» Miramare. Proprio nel 
parco l'effige di Elisabetta 
potrebbe trovare la sua degna 
collocazione. A ricordo, se 
non altro, della visita che | 
imperatrice compì alla «rocca 
d’Asburgo» e che è stata fis- 
sata su alcune tele di Cesare 
dell'Acqua, conservate a Mi 


ramare. 
Bruno Cesca 


Obbligo di indicare 
il numero fiscale 
La Camera di Commercio ren- 


i, ruoli elenchi e registri came- 


MOSTRE D'ARTE 


Il monumento prima della. sua demolizione in una fotografia della raccolta di Edoardo Marini 


che l'indicazione del numero di 
codice fiscale, Q 
imprese individuali  do- 
vranno indicare il numero di 
codice fiscale 
prietario o titolare, 
Le società di fatto o lirrego. 
lari, le società legalmente costi. 
tuite ed in genere tutti i sog- 
getti diversi dalle persone fisi- 
che dovranno invece indicare il 
Tispettivo numero di partita Iva. 
Le domande o denunce di cui 
sopra non saranno più ricevi 
bili se non conterranno il mx 
mero di codice fiscale, oppure, 
Iper le società ed i soggetti di 
versi dalle persone fisiche, il nu- 
mero, di partita Iva. 
Saranno del pari irricevibili 
le domande e denunce che non 
contenessero anche l'indicazione 
del domicilio fiscale, nei casi in 
cui esso fosse diverso dalla re. 
sidenza anagrafica del titolare 


dell'impresa o dalla sede della 
‘società. 


personale del pro-! 


C'è un’imperatrice nascosto 
all’ombra delle bianche torr 
ODI Celle bianche torri 


La statua che venne eretta nel 1912 in memoria della sovrana assassinat 


attende ancora la «riabilitazione 


persone fisiche e le società gii 
iscritte alla data del 31 dicem 
bre 1977 nel registro delle ditti 
e negli altri albi, ruoli, elenchi 
0 registri camerali o titolari d 
concessioni, autorizzazioni e ll 
cenze, dovranno integrare le J0 
to iscrizioni e gli atti con 4 
comunicazione del numero di 
codice fiscale, 

Questa comunicazione, per li 
quale la (CdC sta predisponendi 
jun apposito modulo, che sarì 
tempestivamente messo a dispo 
sizione di tutti gli interessati 
dovrà essere effettuata dai tito 
lari o dai legali rappresentanti 
delle imprese entro il termine 
del 30 giugno 1979, 

Trascorso tale termine tutte 
le iscrizioni e gli atti non inte 
grati nel senso sopra indicato 
perderanno la loro efficacia @ 
tutti gli effetti ed i soggetti te 
nuti a provvedervi saranno pas 


Si rende noto inoltre che le 


PELLETTERIE 
Largo Barriera Vecchia 


Largo Barriera Vecchia 


PELLETTERIE 
Largo Barriera Vecchia 


Largo Barriera Vecchia 


PELLETTERIE 
Largo Barriera Vecchia 


INIZIANO 
VENERDÌ 
ì 

SALDI VERI 


Boutique 
Via Battisti 3 - Tel. 755570 


GALLERIA 


acquerelli e disegni di 
BRUNO FACHIN 


Galleria d’arte 


SANT'ELENA 


FATTORELLO 


Vestire. 


il Pomodoro 


sibili della. pena pecuniaria dg 


L. 50.000 a L. 1.000.000. 


TUTTE 

LE 
BORSETTE 
VALIGIE 
PELLETTERIE 
OGGI 
COSTANO 
MENO DI IERI 


SALDI 


Largo Barriera Vecchia 


PERLA — 
«TERZA ETA» 


SOGGIOrNI SPECIALI 


IN RIVIERA LIGURE 
(Quote da L. 7.000) 


VIAGGI SOGGIORNO in SICI- 


LIA, a MALTA, in TUNISIA, 
a PALMA di MAJORCA, 
(Quote da L. 96.000) 
(Per una settimana) 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


di fine stagione 


il nido 


TRIESTE — CORSO ITALIA 


se trovare... 
+....COMperare..... 


RISPARMIARE 
EIA: RIE 


dal 6 gennaio in via Dante 4 


28 — TELEF. 794296 


1978 


—_ 


ET] 


fo 
î 


inat 
ione 


i tito: 
ntanti 
tminé 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


RIUNITI ALLA REGIONE I RAPPRESENTANTI DELLA DC, DEL PRI E PSDI 


Gli impegni assolti danno la forza 


di 


Soddisfazione per la puntcale attuazione di importanti punti programmatici 
Concordi sulla necessità di accelerare al massimo i tempi della ricostrazione:: 


Si sono incontrati a Trieste 
i rappresentanti delle Segrete- 
rie regionali della DC Coloni, 
del PSDI Bianchi, del PRI Bar- 
naba, con i presidenti dei grup- 
pi consiliari Biasutti, Lonza 
e Bertoli. Era presente il pre- 
sidente della giunta regionale 
Comelli, il quale ha svolto 
‘una relazione sull'attività del- 
la giunta e del consiglio, in 
articolare nel corso del se- 
condo semestre dell’anno tra- 
scorso, sullo stato di attuazio- 
ne degli impegni politici che 
formano oggetto dell’ accordo 
di maggioranza e di quelli pro- 
grammatici, di cui alla mozio- 
ne n. 40 approvata dal (Con- 
siglio regionale nel luglio dello 
scorso anno. Il presidente Co- 


, melli ha fatto poi un'esposi- 


zione sulla situazione delle zo- 
ne terremotate e sui punti del 
programma di attività dei pros- 
Simi mesi. 

Sulla relazione del presiden- 
te della giunta si è sviluppa- 
ta una ampia discussione con 
l’intervenuto di tutti i presen: 
ti che hanno preso atto 
con soddisfazione dell’avvenuta 
Puntuale ‘attuazione di impor- 
tanti e qualificanti punti pro- 
grammatici. E 

In particolare, è stato rile- 
vato ‘come l’approvazione da 
parte del Governo e del Par- 
lamento della legge 546 per la 
Ticostruzione del Friuli, alla 
quale hanno dato il loro deci- 
Sivo contributo le rappresen- 
tanze parlamentari, la Regione 
e le forze politiche, la legge re- 
Eionale n. 30 del 1977 per le 
riparazioni e l'adeguamento an- 
tisismico degli immobili non 
irrimediabilmente danneggiati, 
la legge regionale n. 63 del 
1977 per la ricostruzione e le 
Opere pubbliche, unitamente ad 
altri provvedimenti, costitui. 
scono ‘un complesso di inizia. 
tive di grande rilevanza porta» 
te a conclusione, sulla base 
delle quali andrà ad attuarsi 1’ 
impegnativa attività degli enti 
locali e delle comunità per la 

ita delel zone colpite da- 
Rli eventi tellurici. Il tutto se- 
condo le linee di sviluppo del- 
le zone stesse e dell’intera re- 
gione ed in attesa del piano 
generale di sviluppo. 

Quanto alle leggi regionali 
Ne e stato sottolineato il carat- 
tere d’urgenza, ma insieme an- 
che l’ampia portata e la fedel- 
tà al documento programma- 
tico approvato dal Consiglio 
regionale nel febbraio dello 
scorso anno ed alla mozione 
numero 4. 

E’ stata posta in rilievo 1a 
novità e la rilevanza politica 
data al bilancio di previsione 
1978 ed al piano pluriennale 
1978-1981, che permetterà il 
Taccordo con l’elaborando pia 
no generale e l’impostazione 
‘anche, in particolare con l’at- 
tuazione degli accordi di Osi- 
mo, di un’'armonica politica 
di sviluppo dell’intera regione. 

Quanto all’attività futura, le 
Tappresentanze dei tre partiti 
di maggioranza hanno coneor- 
dato sull’opportunità di pro- 
Sedere alla puntuale attuazione 
degli accordi programmatici, di 
cui alla mozione firmata dai 
Dartiti dell’arco costituziona- 
le, anche al di là di posizioni 
di disimpegno, o di non pieno 
impegno di alcuni fra i par- 
titi firmatari. 

Ciò con rifenimento particola- 
re alla predisnosizione del pia- 
no generale ai sviluppo; all’a- 
dozione di provvedimenti ur- 
genti riguardanti la ricostru- 
zione dei settori produttivi: 
‘alla modifica della legge regio- 
“e n. 30 del 1977: all'adozione 
del wiano urbanistico regiona. 
le: alle procedure ed al niano 
‘socio - sanitario: alla legge sul. 
la formazione professionale: 
all'emanazione delle norme di 
attuazione per l’applicazione 
della legge 382: allo studio 
Pper de ristrutturazione della 
Giunta: all'attuazione dei pro- 
grammi d'intervento CEE ed 
all'inserimento di diritto del 
friuli - Venezia Giulia fra le 
Tegioni periferiche ai fini degli 
interventi di cui al Fondo ra- 
gionale di sviluppo della Co- 
munità e delle altre provviden- 
ze comunitarie. 

In particolare, per quanto at- 

\e ai pressanti problemi 
della ricostruzione, i cui pro- 
grammi vanno accelerati al 
Massimo, le rappresentanze dei 


| bartiti di maggioranza hanno 


Concordato sulla necessità del 
Tafforzamento delle strutture 
del segretariato straordinario e 
— pur prendendo atto degli af- 
Tidamenti dati recentemente dal 
Presidente -del Consiglio, on. 
Andreotti — sulla urgenza di 
iniziative da attuarsi nei pros- 
Simi giorni onde ottenere ga- 
ranzie precise circa la regola- 
rità del flusso dei mezzi ne- 
Cessari per la ricostruzione, 
lo a tal fine mandato al 
Presidente della giunta. 


. Garante la Provincia 
‘ per il Teatro Stabile 


Il (Consiglio provinciale di 
Trieste, nella sua ultima riu- 
ne, ha approvato a larga 
DEAEIO , con il solo voto 
bERTIO Shi MSI, la proroga 
lugno 1978 di una fi- 

delusione di 250 milioni di li- 
s ù Teatro stabile di prosa; 
ciò a fronte dei crediti che 
ite teatrale ha documentato, 
Spetarte del Ministero dello 
pini acolo e di altri enti pub- 
Fora n ussicne ora pro. 
dicembre. © be scaduta il 31 
ontestualmente, i Consiglio 
PEONIDCla ha approvato quasi 
unanimità — unico astenuto 

Xi consigliere missino presente 
— un o. del giorno presen. 
tato dai capigruppo della DC 
Locchi: del PCI, Nicolini; del 
PSI, Carbone: del PSDI' DE 
vescovi: del PRI, Foscarini e 
dell’Unione slovena, Brezigar, 


__—_—_—_—a_o— _ on: 
KENYA 
28 gennaio/I1 febbraio 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


| 


in cui si auspica che «il consi- 
glio d’amministrazione del Tea- 
tro stabile di prosa approvi 
quanto prima il nuovo statuto 
dell'ente, per garantire una sua 
maggiore. democratizzazione e 
una maggiore capacità di ri- 
spondere alle necessità cultura- 
li di Trieste e di tutta la re- 
gione». 

Proprio qualche settimana fa 
il rappresentante del PSI nel 
comitato esecutivo del teatro, 
Mario De Lujk, si era dimesso 
dall'incarico in segno di pro- 
testa contro la mancata appro- 
vazione del nuovo statuto da 
parte del consiglio di ammini. 
strazione. 


' 898 , e 
L'Associazione emigrati . 
alle manifestazioni 
di sabato a Gemona 
Il Coordinamento dell’Asso- 
ciazione emigrazione del Friuli 
Venezia Giulia ha espresso la 
sua adesione alla manifestazio 
ne indetta per il pomeriggio «i 
sabaco sui problemi del Friuli 
terremotato a Gemona dalla Fe- 
derazione sindacale Cgil, Cisl 
e Uil e dalle Comunità montane. 


I lavoratori emigrati — dice 
un comunicato — ritengono es- 
senziale che i finanziamenti pre- 
visti dalla legge nazionale per 


spettivamente disponibili e che 
la Giunta regionale predisponga 
al più presto un piano genera- 


Convegno DG a Gorizia 
sul futuro Radio-TV 


Allo scopo di approfondire la 
conoscenza dei problemi radio- 
televisivi e di contribuire nel 
modo migliore alle conseguenti 
scelte future da compiere a livel. 
lo regionale, la Democrazia cri- 
stiana del Friuli-Venezia Giulia, 
in collaborazione con la direzio. 
ne centrale del partito, organiz: 
za un ‘convegno sul tema «Radio 
e televisione in Italia e nel Friu. 
li-Venezia Giulia»; che si svolge- 
rà a (Gorizia, presso l’Audito. 
rium di via Roma, il 28 gennaio 
1978 sotto la presidenza del vice- 
segretario d.c, on, Galloni e con 
la relazione base dell’on. Macro 
Bubbico, dirigente centrale dell’ 
ufficio comunicazioni di Massa 
della DC. 


la ricostruzione siano resi ri-| 


le per la ricostruzione e lo svi. 
luppo del Friuli, nella cui ela- 
borazione e gestione devono es- 
sere realmente impegnati gli 
enti locali e le Comunità ma ciò 
esige — prosegue la nota del 
coordinamento degli emigrati 
— che essi siano dotati di rea- 
li poteri e di effettivi mezzi fi- 
nanziari, questo non solo affin- 
ché anche le abitazioni degli 
emigrati danneggiate e distrut- 
te dal terremoto possano veni. 
Te ripristinate, ma soprattutto 
perché si creino le condizioni 
di certezza programmatica e di 
continuità di interventi, con le 
quali sarà realmente possibile 
il rientro degli emigrati per la 
rieostruzione. 

Per questi motivi e affinché 
gli interventi straordinari del 
dopo - terremoto rappresentino 
veramente l'occasione per por- 
re le basi di uno svilunpo eco- 
momico e occupazionale diverso 
da quello preesistente a firma 
delle zone colpite, le Associa. 
zioni dell'emigrazione intendo- 
no, essere presenti in questa e 
in tutte le altre occasioni di 
lotta — conclude la nota — 
assieme alle organizzazioni del 
‘movimento operaio regionale e 
alle istituzioni locali democra- 
tiche, 


IL PICCOLO 


«SPARTACUS» DA 


Cronache degli spettacoli 


SABATO AL VERDI 


guardare serenamente al domani Balletto ungherese | 


«Spartacus» Il balletto su musica 
del russo Aram Khaciaturian, ap- 
proderà al Teatro Verdi nella ver- 
sione coreografica di Laszlo Seregi 
e con il Corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera di Budapest. «Spartacus», 


considerato unanimemente come 


una delle più riuscite creazioni bal- 
lettistiche dei nostri giorni, si an- 
nuncia altresì come un avvenimen- 
to eccezionale per la presenza a 
Trieste di una compagnia di ballo 
così qualificata e contesa come 
quella d’Ungheria. 


ANNO NON «NORMALE» LO HA DEFINITO IL PROF. SILVIO POLLI RISPETTO A BEN TRENTA PASSATI 


«Balordo» il tempo quassn da noi nei teimpi lunghi ma anche da un giorno all’altro. L'altro 


ieri clima padano con nebbia sul mare e nelle strade ieri invece temperatura da riviera ligure 
e un richiamo per fare una bella passeggiata a Barcola. In serata...-la sorpresa i(Italfoto) 


‘«Balordo» il 1977 


Quadruplicate in agosto le precipitazioni 
«Fresco» in oprile e poi lu <calda» estate 


Meteorologicamente il 1977 è 
stato un anno eccezionale. Per 
il prof. Silvio Polli non vi è 
alcun dubbio, Dati alla mano ci 
‘ha fatto un preciso consuntivo 
dell’anno passato, da cui risulta 
che èl ’77 non è stato un anno 
«normale» rispetto ai valori me- 
di registrati negli ultimi trent' 
anni. È 
| Innanzitutto è wlteriormente 
diminuita l'escursione termica 
IRE inverno ed estate, poiché il 
primo è- stato meno rigido del 
solito (il termometro, infatti 
non è mai sceso al di sotto degli 
zero gradi centigradi) e la se- 
ronda meno calda (non avendo 


CINEMATOGRAFICO» 


VETRINE <LAUREATE» 


RASSEGNA DEL «CLUB 


Giudici 


n attesa 


del passo ridotto 


Una vecchia tradizione che sempre si rinnova 


‘Puntualmente anche quest'an- 
ho il Club cinematogratico trie- 
stino-Enal ha organizzato la ras 
segna «Un anno di film» per 
opere cineamatoriali realizzate 
in otto millimetri e in superot- 
to a tema libero. La manifesta- 
zione costituisce ormai una vec- 
chia tradizione che suscita vivo 
interesse non solo nei soci del 
Glub ma anche in coloro che, 
pur non facendovi parte, opera- 
no nel passoridotto. Infatti la 
rassegna si articola come in 
passato in due sezioni separate: 
quella riservata ai soci che pre- 
sentano opere inedite e quella 
per i non soci esordienti che 
non hanno mai partecipato ad 
alcun concorso. 

I risultati delle precedenti 
edizioni di questa rassegna sono 
stati spesso lusinghieri perché 
Si è riscontrato un migliora- 
mento artistico e tecnico nei 
film realizzati dai vecchi cine- 
amatori nonché un non trascu- 
rabile apporto di buone idee, 
scaturito dalle «opere prime» 
degli esordienti. 

La consegna dei film dei soci 
è stata fissata al 27 di questo 
mese mentre il termine per gli 
esordienti scadrà il 3 febbraio. 


‘Le manifestazioni conclusive 
di proiezione e di premiazione 
avranno luogo nei giorni 3 e 
17 febbraio nella sala di via Ros- 
sini 4 del Car Aquila. Sempre 
nella stessa Sede i] consiglio 
direttivo del Club cinematogra- 
fico triestino, a partire dal 13 
gennaio sarà a disposizione dei 
cineamatori ‘ogni venerdì sera 
alle 20.30 per fornire qualsiasi 
ragguaglio riguardante la ras- 
segna. 


MOVIMENTO NAVI 


(ARRIVI: mn «Rio Asony (iber.); 
mn «Srakane» (jug.); mn «Camilla» 
Xmaz.); mn «Capitan Carlo» (naz.); 
me «Corinthian» (liber.); me «Melis» 
I(naz,); mn «Corriere del Sud» (naz.); 
me «Montechiaro» (naz.); mn «Harpy 
(brit.). 

PARTENZE: me «Zoe» (liber.); 
me «Salaria» (naz.); me «Flaminia» 
‘(@naz.); mn «El Quetzal» (egiz.); mn 
«Tisza» (ung.); mn «Dukegat» \(ger. 
occ.): mn «Lee Sharon» (pan.); mn 
«Kaptan Necdety «(ott.); mn Ca. 
milla» (naz.). 


CARRELLATA SULLE 


Non si sono spente 


le «luci» 


di Natale 


Una gara di solidarietà che deve continuare 


E° terminata ieri la lunga car: 
rellata dedicata dal nostro gior- 
nale ai negozi che si sono di- 
stinti nel concorso «Vetrine di 
Natale». Gli allestimenti sono 
stati chiamati in più modi: 
«snecchi del Natale», luci del- 
la città», «quadri dietro i «cri 
stalli» o addirittura «gemma 
dell’inverno». 

Trieste, dopo anni di torpore 
forzato cercava un pungolo che 
stimolasse l’inventiva e la buo- 
na volontà dei cittadini e dei 


| commercianti ih particolare. L' 


abete gigante di piazza Goldoni 
e il concorso «Vetrine di Nata- 


'{le», curati dal «Piccolo», sono 


stati accolti con entusiasmo e 
simpatia. Tra esercenti si è svi- 
lupvata una vera e propria ga 
ra di solidarietà e di emulazio- 
ne per dare alla città un aspet- 
to consono al Natale. 

Alcuni anni fa in quesio pe- 
riodo strade e negozi erano pa- 


vesati a festa. Chi non si ricor- | 


da via Carducci scintillante di 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


Aumenti (CORNA 
pensioni statali 


«La radio e la televisione hanno, 
comunicato che le pensioni Inps e 
statali, con decorrenza dal 1.0 gen. 
naio 1978, subiranno un aumento 
‘percentuale. 

«Mentre per le pensioni Inps, tale 
notizia è stata convalidata dal DM 
del 21 ottobre 1977 (Gazzetta Uff. 
ciale n. 293 del 2.11.1977) nulla è 
stato accennato circa le pensioni 
statali, che dovrebbero subire un 
aumento del 9,2 per cento. E' stato 
forse emanato apposito decreto mi- 
nisteriale in merito?». D. S. 


Il secondo comma dell'art. 2 della 
Legge 29.4.1976 n. 177 prevede ancora 
per l’anno 1978 che sino a quando 
i competenti ministeri non avranno 
stabilito è criteri per la determina- 
zione dell'indice di incremento delle 
retribuzioni da applicare sulle pen- 
sioni a ‘carico dello Stato sarà ap- 
plicaot sulle pensioni stesse l'indice 
valevole per l'aggancio alla dinami- 
ca salariale e del settore privato. 

E” pacifico quindi che anche le 
pensioni statali avranno dall’1.1.1978 


l'aumento per la perequazione auto- 
matica oltre quelli previsti dall’arti- 
colo 8 della citata legge n. 177 € 
della variazione dell'indennità inte- 
grativa speciale, 


Documenti . Visti 
Vi Cambio 


CAPODISTRIA - PORTOROSE . 
UMAGO .- CITTANOVA (gior 
. nallera) ore 8, 14.50. 
LUBIANA-ZAGABRIA ore 18,19. 
PORTOROSE . PIRANO (gior 
naliera) ore 8, 10.15, 14.50, 


Lavoro e previdenza 


Rimborso riscatto 


«Anni fa (non ricordo quando) 
ho presentato domanda per riscat- 
tare gli anni per la pensione, Il 24 
ottobre 1974 fui invitato a pagare 
lire 12.290, 

«Poi mi dissero che al riscatto 
non aveva diritto e che mi avreb- 
bero restituito le 12.290 lire. Finora 
non ho ricevuto niente perciò la 
prego se mi può aiutare. Ho quasi 
87 anni essendo nata a Pirano il 
26.2.1891». Lettera firmata. 


A prescindere dal motivo per cui 
il riscatto regolarmente pagato dalla 
lettrice non è stato. utilizzato dall’ 
Inps ai fini della concessione di una 
pensione diretta o di un. aumento 
di quella eventuale di cui è già ti- 
tolare, l’Istituto è tenuto a rimbor- 
sare la somma versata e deve farlo 
presto perché altrimenti, per la sva- 
lutazione continua in atto, il valore 
delle 12.000 lire dell’anno 1974, che 
attualmente è più che dimezzato, 
si ridurrà ulteriormente nel futuro. 

Consigliamo quindi la lettrice di 
rivolgersi a un Ente di patronato 
perché solleciti il rimborso. 


addobbi, con gli alberi, nel trat- 
to dalla Luminosa all'incrocio 
con le vie Milano e Coronéeo, 
che sembravano riflettere la 
gioia e la spensieratezza degli 
anni del benessere? R 

Ma, vi pare che questo sia il 
momento adatto per gettare i 
quattrini fuori dalla finestra? 

L’abete di piazza Goldoni e 
il concorso delle vetrine hanno 
voluto seguire la via della mo- 
derazione. Gli esercenti hanno 
presentato al pubblico allesti- 
menti eleganti e simpatici, ma 
non hanno fatto sprechi. 

La giuria non ha tenuto con- 
to solo dell'eleganza delle vetri- 
ne, ma ha anche considerato i 
significati allegorici wspiegati» 
al pubblico. Luigi 
Ennio Steidler, Gabriele Ma- 
| gnaghi, Luigi \Ferluga, Fulvia 
| Costantinides e Demetrio Gimo- 
ina hanno ravvisato questi pre 
i gi nelle vetrine dei sette negozi 
! che sono stati considerati vinci 
trici a pari merito. IL’elenco 
«comprende le mode «Annabel- 
| le» (via S, Spiridione (1); le pel- 
letterie «Argia» (via Gallina 1); 
le confezioni «Beltrame» (cor- 
so Italia 25); le telerie «Bigna- 
mi» (via Ghega 15); la profume- 
ria «Portici» (Volti ai Chioz- 
za 1); gli arredamenti «Quadri 
foglio Wiù» (viale XX Settem- 
bre 19), Menzioni d’onore sono 
state rivolte &: concessionaria 
Fiat «Zanetti e Porfiri»; «Il go- 
mitolo»; macelleria «Padovan»; 
confezioni «Rigutti»; «Universal 
tecnica» e contezioni «Uomo». 


| Azzurri dello sci 


‘a Piancavallo 


Gli azzurri dello sci hanno 
svolto ieri una seduta di allena- 
mento sulle nevi del Piancaval: 
lo in vista dell’odierno «specia- 
le» a Oberstaufen valevole per 
la Coppa del mondo. 

‘Della stazione sciistica porde- 
nonese, affollata in questo 


pe 
riodo dai turisti dell'Epifania, 


insieme ai tecnici, preparatori 
atletici e altri accompagnatori 
sono stati ospiti il commissario 
tecnico Cotelli e i campioni Pie- 
To Gros e Gustavo Thoeni. 

Gli sciatori azzurri torneran- 
no nella nostra regione l’11 e il 
12 gennaio per l'appuntamento 
con la discesa del Monte Canin 
a Sella Nevea, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
‘(PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-% 

VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 6174 


Danerutti, | 


mai superato î 30 gradi), In 
questo modo si è elevata, inve- 
ce, di qualche decimo la tem- 
peratura media annuale (14,3). 
Questo «livellamento» della tem- 
peratura piuttosto accentuato 
conferma che ‘il clima sta cam- 
biando: stiamo andando, dice 
il, prof. Polli, verso un clima 
più marittimo di quanto non lo 
fosse prima. 

La seconda anomalia è costi 
tuita da una serie, superiore, 
alla media, di precipitazioni e 
perturbazioni in genere, distri 
buite in modo stranissimo nell’ 
arco dell’anno, Luglio e agosto 
dovrebbero essere i mesi meno 
piovosi: si è verificato il con- 
trario, In luglio le precipita 
zioni sono raddoppiate, in ago- 
sto persino quadruplicate; men- 
tre ‘è «piovosi» settembre e ‘ot- 
tobre sono rimasti quasi a sec- 
co, L'estate è stata, per questo 
motivo, molto perturbata con 
un aumento notevole delle gior- 
nate con temporali. In agosto 
ci sono stati ventisette tempora- 
li în soli tredici giorni: una me- 
dia di due temporali al dì. 

Nonostante tutto l'umidità 
relativa è diminuita fino al 65 
per cento e negli ultimi quattro 
mesi dell'anno è piovuto po- 
chissimo, e non solo a Trieste, 
tanto è vero che l'assenza di 
precipitazioni ha ben presto fat- 
to intravedere lo spettro della 
siccità, il cui dramma sì vive 
tuttora soprattutto în Sicilia. 

In base alla situazione bari. 
ca attuale neppure il prof. Pol- 
li arrischia di fare previsioni a 
lunga scadenza («Oggi come 0g- 
gi il tempo può cambiare in 
modo assolutamente impreve- 
dibile»), tuttavia, dopo aver da- 


Neve a Pese 


I cambiamento atmosferico 
previsto dal prof. Polli sì è pun 
tualmente verificato ieri sera ver. 
so le 22.30 con una precipitazio. 
ne di tipo nevoso che ha inte 
ressato le zone Sud-orientali del- 
la provincia di Trieste e anche 
il centro cittadino, 

A quell'ora, infatti, dopo un re. 
‘pentino abbassamento della tem- 
peratura è iniziato a cadere del 
nevischio misto a pioggia. Al va- 
lico di Pese la neve ha anche 
cominciato ad attecchire. Così 
pure al posto di confine di Fer. 
netti, dove dopo mezz'ora il man. 
to stradale si è ricoperto di un 
leggero strato di neve di circa un 
centimetro e le macchine in tran. 
sito apparivano ‘imbiancate, 


to un'occhiata ai dati raccolti, 
ci ha dichiarato che proprio l’ 
eccerionalità del comportamen: 
to atmosferico del 1977 consen- 
te di ipotizzare un 1978 prevedi. 
bilmente più «normale». 

«Non è possibile», sostiene il 
prof. Polli, «che prosegua la 
serie degli inverni caldi’, D' 
accordo che la temperatura me- 
dia di tutta la superficie terre- 
stre aumenta, ma aumenta len- 
tamente, nell'ordine di 2-3 de. 
cimi di grado negli ultimi cento 
anni, per cui la variazione cli- 
matica dell’anno scorso deve 
considerarsi eccezionale», Per 
questo si può dire che, nono- 
stante il bel tempo attuale. 
questo sarà un inverno più «fre- 
sco» del precedente, 

La primavera, in quanto sta- 
gione di transizione, sarà anche 
quest'anno moderatamente per- 
turbata, mentre in autunno a: 
vremo certamente delle splendî- 
de giornate. C'è da osservare 
che a Trieste la primavera è 
molto breve e ritardata dal pro- 
lungarsi dell'inverno, cosicché 
avremo «fresco» anche in mar- 
zo e aprile e poi improvvisa- 
mente verrà l’estate, 

In definitiva, secondo ìl prof. 
Polli, quest'anno non dovremmo 
avere un livellamento così for- 
te come quello che cì siamo ap- 
pena lasciati alle spalle. Tor- 
nando, quindi, alla «normalità» 
meteorologica, non dovrebbe 
tardare a manifestarsi l’inver- 
no vecchio tipo. 


CON «LA BARCACCIA» 


Domenica «Il pastore»; 
al Centro Giovanni XXIII 


Don\znica, alle 18, il Centro 
di cultura «Giovanni XXIII» 
ospiterà nella sede teatrale dei 
Salesiani di via dell’Istria la 
seconda rappresentazione dello , 
spettacolo «Il pastore». Il lavo- ; 
ro si svolge nell’ambito della ! 
stagione teatrale del Centro di 
cultura, stagione che viene af.‘ 
fidata al gruppo teatrale «La 
Barcaccia» diretto da Ugo 
Amodeo. 

«Il pastore» è un originale al- 
lestimento scenico che vede im- 
pegnati una trentina di attori 
per proporre un «collage» arti- 
stico basato sulla Natività. La 
messinscena si avvale di svaria- 
ti soggetti ispirati a tale sacra 
rappresentazione: da un testo 
anonimo del Duecento a una 
suggestiva fiaba istriana sino ad 
alcune pagine liriche di signi 
ficativa purezza artistica. 


«Spartacus» illustrato 
da Luigi Rossi al CCA 


Domani nella Sala Maggiore 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti (via San Carlo, 2) si terrà 
l’annunciata prolusione al ballet- 
to «Spartacus» di Aram Khacia- 
turian che andrà in scena al 
Verdi sabato, quale spettacolo d' 
&pertura del nuovo anno. 

‘A parlare sarà Luigi Rossi, 
hoto critico musicale, autore di ! 
varie pubblicazioni sull'arte del- 
la. danza ed attualmente inse- 
gnante di storia di musica e di 
storia della danza presso la 
scuola di ballo della Scala. La 
conferenza, che rientra nel ci- 
celo promosso dal Teatro Verdi 
per gli spettacoli in cartellone, 
avrà inizio alle ore 18.45 preci 
se e sarà ad ingresso libero. 


Acquarelli di Dellach 
al Postelegrafonico 


Presso il Dopolavoro postele- 
grafonico di piazza Vittorio Ve- 
neto espone una serie di acqua. 
relli, Fabio Dellach che s'è ag- 
giudicato proprio in questi gior- 
ni il quarto premio di pittura 
nazionale «Veio PT». Dellach, 
inoltre. s'è imposto, nel concor- 
so del bozzetto per manifesto 
europeo per il tesseramento PT, 
ottenendo il primo posto men- 
tre gli è stato assegnato il se- 
ib posto nel premio di pit- 
tura in occasione del congresso | 
del turismo e cultura delle Po- 
ste e telegrafi svoltosi a Roma 
mello scorso mese. 


Il Quartetto Melos 
allaSocietà dei Concerti 


Il primo concerto dell’anno 
porterà lunedì 9 corrente ai 
soci della Società dei Con- 
certi il Quartetto d’Archi Me- 
los di Stoccarda che in po- 
chi anni è salito alla più alta 
fama tra i complessi da Ca. 
mera. Basta dire che dopo 
un anno dalla sua formazio. 
ne nel 1966 ottenne il primo 
premio al Concorso Interna- 
zionale di Ginevra. 

Il programma comprende 
oltre al Quartetto in fa min. 
op. 95 di Beethoven, il Pri. 
mo di Janacek ispirato al 
celebre romanzo di Tolstoi 
«La sonata a Kreutzer» e 
quello in re min. op. 125 di 
Schubert (La morte e la Fan- 
ciulla) che sarà il primo 
omaggio al grande composi- 
tore viennese del quale nel 
1978 ricorre il centocinquan- 
tesimo anno dalla morte. 
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ILTEMPO CHE FARÀ 
| 


SERENO: 
WuvoLda 


Sulle regioni settentrionali. sereno 
0 poco nuvoloso con possibilità di 
gelate notturne nelle zone interne e 
foschie anche dense sulla pianura 
‘Padana. Sulle regioni centrali, e sul- 
la Sardegna nuvolosità variabile con 
qualche precipitazione. Schiarite du- 
rante la giornata. Sulle regioni meri- 
dionali e sulla Sicilia molto nuvolo- 
so con piogge sparse e possibilità 
di qualche temporale. 

Temperatura: in lieve diminuzione, 

Venti: deboli o moderati. 

Mari: mossi o molto mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 6,4, 7,7; Bolzano .5, 12; 
Verona -3, 10; Venezia -2, 10; Milano 
0, 13; Torino .2, 10; Cuneo .3, 8; Ge. 
nova 10, 17; Bologna 0, 11; Firenze 4, 
12; Pisa 7, 12; Ancona 7, 10; Perugia 5, 9; Pescara 2, 14; L’Aquila 0, 9; 
Roma Nord 3, 14; Campobasso 3, 10; Bari 5, 15; Napoli 3, 12; Poten- 
za 2, 6; Santa Maria di Leuca 8, 13; Catanzaro 5, ll; Reggio Calabria 
", 17; Messina 9, 14; Palermo 13, 15; Alghero 12, 14; Cagliari 8, 14, 

Temperature minime e massime di alcune città estere: Amsterdam 
il, 4; Atene 5, 14; Beirut 6, (12; Belgrado 3, 7; Berlino 1, 2; Bruxelles -2, 
5; Buenos Aires 20, 29; Cairo 5, 14; Copenaghen 0, 3; Francoforte 2, 6; 

d Helsinki -12, -8; Kiev -2, 1; Lisbona 


sca 0, 2; 
22, San Francisco lil, 13; Singapore 23, 31; +5, «l; Teheran 
4, ll: Tel Aviv 8, dll; Tokio -l, 7; Vancouver -5, 1; Vienna 0, 7 


SALDI=SALDI=SALDI+ 


SU TUTTA LA MERCE ESISTENTE 


OR You 


CORSO ITALIA 24 


sconti dal 20 all'80 pic. 


. GONNE da L. 1900 in 
PANTALONI » L. 1900 
GAMICIE » L. 2900. » 

: MAGLIE » L. 1000 » 
e tantissime altre occasioni 


poi 


Troverete anche pacchi già confezionati da lire 
5.000 e da lire 10.000. 
(Es.: Gonna, pantalone e camicia stessa misura L. 5.000) 


For You 


INIZIO DELLA VENDITA VENERDÌ’ 6. GENNAIO 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d’Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


Su capi singoli 
Su capi singoli 


Sulla pellicceria tutto «STRA» 


PREZZI 
QUALITA' 
PERIODO 
VENDITA 
ASSORTIMENTO 


di visone 
vari 
Su qualsiasi pelliccia pregiata o no, esistente sconto del 20% 


Tutti i capi sono garantiti e possono essere 
custoditi d'estate nel nostro forziere gigante 


Continua la vendita in tutti i reparti, offerte 
sfavillanti con sconti dal 20, 50 fino all'80%. 


STRAorpinaRrI 

STRAORDINARIE 
ST RAorpinarIio 
STRAorpinaRIA 
STR Aorpinario 


INFATTI 


sconto del 30% 
sconto del 50% 


VIA CARDUCCI 12 


. ATTENZIONE 


GLI SCONTI SUDDETTI ANNULLANO QUALSIASI ALTRO SCONTO 


— na Obrastzova (mezzosoprano), 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


Tutti assieme 
per le cinque 


Roma — Romina Power fotografata negli studi Tv durante una 


pausa della registrazione di «Alle cinque con Romina Power» 


che va in onda tutti i giorni sulla rete uno Tv. Al suo fianco 


| 


il marito Al Bano ed il figlio Dario (Ansa) 


PASTERNAK RIVISITATO DALLA RADIO 


Dottor Zivago 


in voci e suoni 


ROMA — Gli ascoltatori di Ra- 
diodue potranno seguire prossi- 
mamente la trasposizione radio- 
fonica del famoso romanzo «Il 
dottor Zivago» di Boris Paster- 
nak, articolato in venti puntate 
da Gennaro Pistili. Nella mer- 
sione cinematografica, realizza 
ta nel 1965 dal regista ‘inglese 
David Lean, il kolossal ebbe 
una grande ero e vasti consen 
si di pubblico. 

Del «Dottor Zivago», Paster- 


nak era solito dire: «E l’unica, 


Festival della canzone 
a Vibo Valentia 

VIBO VALENTIA — Tutto 
pronto a Vibo per la «Sei gior- 
hi della canzone» organizzata 
dalla «Emmepi» di Mancini e 
Piombi. La manifestazione si 
svolge in collaborazione con il 
quotidiano di Messina «La Gaz- 
zetta del Sud» e il ‘settimanale 
«Eva Express». Altre case di- 
scografiche hanno assicurato la 
loro partecipazione: la «Yep Re- 
cord» di Roma e la «Polaris» di 
Milano. Le esibizioni avvengono 
presso il club «501» e il teatro 
«Valentini». Fra i concorrenti 
che solo all'ultimo momento 
hanno dato la loro adesione: «I 
Brutosy, l'attrice Stella Carna- 
cina, la cantante Gilda Giuliani, 
il duo vocale «Juli and Julie», 
il complesso «Italian \Sound», 
«La Portameridionale», nuova 
espressione della canzone napo- 
letana, il cantautore siciliano 
Franco La Vigna, e la cantante 
attrice inglese Ivonne Harlow. 
(Presenterà gli spettacoli Danie- 
le Piombi, 


. Dalla Scala 
a San Marco 
il Requiem 


RIPRESA DELLA STAGIONE OPERISTICA 


Î ©: ® 
«leon. <POnice esaurita 


la chiesa di San Marco, vener- 
dì sera, il Teatro alla Scala, 
per l’esecuzione della «Messa 
da requiem» di Verdi, da tanti 
anni «cavallo di battaglia» dell’ 
‘orchestra e del coro scaligeri. 
Quest'anno la «stagione del bi. 
centenario» ha dotato la «Mes- 
sa» di quattro voci d’eccezione: 
Shirley Verret (soprano), Ele- 


Luciano Pavarotti (tenore) e 
Nicolai Ghiaurov (basso). Il 
maestro del coro sarà Romano 
Gandolfi, mentre J’orchestra ver- 
rà diretta da Claudio Abbado. 
Per l’occasione, piazza San Mar- 
co verrà chiusa al traffico e po- 
tenti altoparlanti diffonderan- 
no i] concerto anche all’esterno 
della chiesa. 


I prossimi ospiti 
di «Bontà loro» 


ROMA — Il presidente del 
GNEL Bruno Storti, la regista 
Lina Wertmiiller e l'operaio 
Nunzio Visentini,sono gli ospiti 
rlella prossima puntata di «Bon- 
tà loro». La trasmissione con- 
dotta da Maurizio Costanzo an- 
drà in onda lunedì 9 gennaio 
alle 22.30 sulla prima rete tele- 
visiva, al termine del film «Que- 
sta specie d'amore» di Alberto 
Bevilacqua. ; 


«Lo shaalio della Morte» 


con musiche di Mahler 
BOLOGNA — Il «Patagruppo» 
di Roma ha itato al Teatro 
La ribalta di Bologna «Lo sba- 
glio della Morte» di Velimir 
Uhlebnikov, esponente prestigio. 
so, insieme con Majakoskij, del 
futurismo russo. Questo lavoro 
scritto nel ‘1915 e tradotto in 
italiano da Angelo Maria Ripel 
lino, è un apologo sulla morte. 
‘La signorina Morte, internretata 


tola. dei, cadaveri 12 personas. 
gi, ma se ne presenta un tredi- | 
cesimo, il quale intraprende con | 
la Morte un duello che lo ve- 
drà vincitore. L'estraneo, inter. 


diaframma 

qua e ciò che è al di là e anche 
tna ciò che è spazio del teatro 
e ciò che è al di fuori di esso. 
Sarà un sottile quanto banale 
stratagemma a far cadere la 
‘Morte nell’errore; lo straniero 
- chiederà di bere nel teschio del 
la morte stessa e così la scon- 


alta suggestione delle coinvol 
genti musiche di Mahler, sui 
ritmi iterati con cui sì muove 
il nutrito gruppo dei morti nei 
costumi, suggestivi per foggia 
e colore, in un’atmosfera magi 
ca. La regia è di Bruno Mazzali, 


‘In allestimento 


il Girofestival 

ROMA — In fase avanzata l’ 
organizzazione del «Girofestival 
della canzone», che prenderà il 
via il 18 giugno prossimo. La 
promozione della manifestazio- 
ne sarà affidata a duecento 
emittenti libere che riceveran- 
no entro il 30 marzo duecento 
dischi delle 20 canzoni in gara. 
L'organizzazione è stata affida. 
ta a Carlo Siena. 

Il «Girofestival» si articolerà 
uasi tut 


Al «Girofestival» partecipe. 
ranno venti cantanti italiani. Ol 
tre al girone dei cantanti, che 
‘presenteranno i loro nuovi mo: 
‘tivi, vi saranno attrazioni ita; 
liane e internazionali. 


nezia e negli ambienti artistici 
del Veneto per la prima del bal- 
letto in due atti «Giselle» che an- 
drà in scena sabato 7 gennaio 
alle 20.30 alla ripresa della sta. 
gione operistica del teatro «La 
Fenice». La vendita dei posti si 
è esaurita subito dopo l’inizio. 
Ciò si spiega con la presenza, 
quali protagonisti, di Elisabetta 
Terabust e Rudolf Nureyev, il 
«Valentino» programmato in que- 
sti giorni in diverse sale cinema- 
tografiche del Veneto. 


per «Giselle» 


VENEZIA — Viva attesa a Ve- 


«Giselle», uno dei più celebri 


Che idea! 


WASHINGTON — I bandi. 
ti della televisione statuni- 
tense non sanno sparare, s0- 
no cioè pessimi tiratori: il 
giudizio è di un gruppo di 
investigatori che hanno com 
dotto una ricerca su 73 ore 
di programmi televisivi sta- 
tunitensi nelle ore di punta. 
In un rapporto sulla violenza 
in tv gli investigatori hanno 
scoperto che 346 pallottole 
sparate dai vari commissari, 
‘poliziotti, detectives, sceriffi 
e banditi, solo 36 hanno «uc- 
ciso» qualcuno. Il rapporto 
ronclude con questa conside- 
razione: «La presenza di tan- 
te armi che provocano così 
poche ferite suggerisce allo 
spettatore l’idea che le armi 
da fuoco sono meno perico- 
lose di quanto lo siano ve- 
ramente». 


con Nureyev 


racconti coreografici dell’Otto- 
cento, di Vernoy de Saint-Geor- 
ges e Teophile Gauthier, è mu- 
sicato da Adolph Adam. La co- 
reografia di Giovanni Coralli e 
Jules Perrot (versione riveduta 
da Marius Petipa) verrà ripro- 
dotta da Eugenij Polyakov, al 
quale si deve anche la regìa. 
Altri interpreti sono Silvia 
Brioschi, Carmen Ragghianti, 
Enzo Cesiro e Rocco. Corpo di 
ballo del teatro «La Fenice». 


Il nuovo allestimento è dovuto 
a Fiorenzo Giorgi, autore dei 
bozzetti e dei figurini, L’orche- 
stra dél teatro «La Fenice» sarà 
diretta da Oliver Cuendet. Oggi 
5 gennaio, alle 17, Fedele D’Ami- 
co presenterà «Giselle» nel corso 
di una pubblica conferenza. 


Bibbia cinetelevisiva 


per Claude Lelouch 


(PARIGI — Una versione cine- 
matografica-televisiva della Bib. 
bia sarà realizzata — in veste 
di produttore — dal regista 


francese Claude (Lelouch, Il pro-| 20.40) — Mike (Bongiorno pre- 


getto. di Lelouch ricalca quello 


non realizzato da Dino de Lau-| 


rentiis: “ogni episodio biblico 
sarà affidato ad un regista di 
Eros O, iPer il momento 
si fanno nomi di Ingmar 
Bergman ed Alain Resnais. Le- 
louch si è recato in questi gior. 
mi in Israele per trovare gli 
«esterni». Il suo progetto è di 
realizzare uno sceneggiato tele- 
visivo in più puntate ed una 
versione più breve per il gran. 
de schermo, 


opera di cui non mi vergogno, 
di cui rispondo senza paura». 
L'autore, che aveva cominciato 
la sua carriera letteraria ade- 
rendo al gruppo dei «futuristi 
di destra» prima del ‘20. termi: 
nò la laboriosa stesura del «Dot- 
tor Zivago» dopo la seconda 
guerra mondiale, dedicando ad 
esso în definitiva più di un de- 
cennio. Le vicende legate alla 
pubblicazione del romanzo so- 
no note. Rifiutato nell'Unione 
Sovietica che lo giudicò ostile, 
il dattiloscritto, pervenuto in 


*: Europa, fu pubblicato nel 1957 


da Feltrinelli e presto divenne 
‘un «best-seller» mondiale. Nel 
‘58 Pasternak rifiutò il Nobel 
per la letteratura ma il gesto 
non valse ad evitargli l’espul- 
sione dall'Unione degli scritto- 
ri.‘ Per ottenere il diritto di ri. 
manere in patria scrisse diret- 
tamente a Kruscev. Morì nella 
sua dacia nel 1960 lasciando in- 
compiuta la trilocia «La bellez- 
za cieca». 

Nella riduzione radiofonica 
effettuata con la regia di Vit 
torio Melloni, «IL dottor Ziva- 
so» narra le vicende del prota- 
gonista dall'età di dodici anni 
(1903) fino alla morte (1929), ì 
suoi rapporti sentimentali, il 
difficile inserimento nella nuo- 
va realtà sociale del paese, Mel- 
lonì dichiara di non aver mai 
dimenticato il pensiero di Pa- 
sternak, secondo il quale «l’uo- 
mo masce per vivere, non per 
prepararsi alla vita», 

I protagonisti del film furono 
Omar Sharif e Julie Christie, 
Alla radio, fra gli interpreti, re- 
citeranno mei. ruoli principali 
Mario Valgoj e Patrizia Casta- 
gnoli. Musiche originali di Gino 
Nearà. 


Livornese vince 
un milione 


a Radio Montecarlo 


MONTECARLO — Il concor- 
rente livornese Sergio Scardini 
ha.vinto un milione a Radiomon» 
tecarlo individuando in Franco 
Simone il «personaggio miste- 
ricso» del gioco «un milione per 
riconoscerlo», In questi ultimi 
tempi — si legge in un comuni 
cato della emittente monegasca 
— una serie di grossi premi (da 
500 mila lire ad un milione) han- 
no mivacizzato la trasmissione 
che va in onda ogni giorno dal 
le 13 alle 14 tranne la domenica. 


TS - Teatro Stabile del F.V.G. 
AUDITORIUM 
ore 20,30 «prima» 


LE DONNE GELOSE 


di Goldoni 
in abbonamento 


TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Sabato alle ore 20. prima rappresen. 
tazione (turno A-E) di «Spartacus». 
Balletto dell’Opera di Stato ungherese. 
‘Biglietti presso la biglietteria del 


teatro (tel. 31048). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domenica 8 alle ore 18 seconda rappre- 
sentazione (turno B-A) di «Spartacus». 
‘Balletto dell’Opera di Stato ungherese. 
TEATRO STABILE. AUDITORIUM — 
Ore 20.30: «Prima» de «Le donne ge- 
i lose» di C, Goldoni. In abbonamen- 
to: tagliando n. 5, Prenotazioni e in- 
formazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, 


ARISTON - C. (telefono 741093). 
16.30, 19.20, 22: «I lautari» di Emil 
Loteanu, con D. Hebesescu, O. Cim- 
peanu, D. Mocanu. Technicolor. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Gran 
bolliton. Un film di M. Bolognini 
con Pozzetto, A. Lionello, L. Anto- 
nelli, S. Winters. Technicolor, V.m. 
14 anni, Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Guerre stellari» con Mark Hammil, 
Carrie Fischer, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «L'orca 
assassina» con Richard Harris, Char- 
lotte Rampling. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Ninfomania Severam. 
v.m. 18 anni, 

CRATTACIELO. 15.30, ult. 22.15, Il 
film più divertente dell’anno; «I nuo- 
vi mostri» con un cast formidabile: 
A. Sordi, U. Tognazzi, O. Muti, V. 
Cassman, Technicolor, Diretto da 
Monicelli, D. Risi, E. Scola. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «La grande 
avventura». Secondo mese, 
NAZIONALE. 15.30, 17, 18,30, 20.10, 
22.15: «Le avventure di Bianca e Ber- 
nien di Walt Disney. 


casalinga». 


Da Telecapodistria 


omaggio a Fritz Lang 


CAPODISTRIA — La televi. 
sione di Capodistria mette in 
onda questo mese quattro film 
| in omaggio al maestro del cine 
ma tedesco e americano. Fritz 


Ta, verranno infatti presentati 
film del regista, rappresentativi 
della varietà della sua produ- 
zione, Il calendario delle tra- 
| smissioni. che saranno precedu- 
te da presentazioni del critico 
Sergio Grmek Germani, è il se- 
guente: il 4 gennaio «Anche i 
boia muoiono» :(1943), sceneg- 
giato da Bertolt Brecht e inter. 
pretato da Brian Donlevy e Wal. 
ter Brennan; l'11 gennaio «Bas. 
sa marea» (1950) con Luis Hay- 
ward e Jane Wyatt; il 18 gen- 
naio «Il grande caldo» (1953) 
con Glenn Ford, Gloria Graha- 
me e Lee Marvin; infine, il 25 
gennaio l’ultimo film del regi 
sta, realizzato dopo il ritorno 
in Germania, «Il diabolico dot- 
tor Mabuse» (1961) con Dawn 
Addams e Peter Van Eyck. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Vita con Cooper 


e lavoro 


| Stampa 


«Scommettiamo?» (Rete 1, ore 


senta, come al solito, il suo gio- 
co a premi dal teatro della fie- 
ira di Milano, Regia di Piero 
{"turchetti. 


mr 


«Vita con Cooper» (Rete 2, 
‘ore 20.40) — Tommy Cooper è 
comico di professione dal 1947. 
Proviene dal cabaret e dal tea- 
tro e approdò alla Tv nel 1952 
con una fortunata serie di tele- 
film presentati dalla (BBC. Al’ 
umorismo tipicamente britanni- 


Mino Sl elzaia Seprat ilo 
manzo di Saverio Strati 


Ritornando in Cala 


ria 
iO 


va 


per la Tv «Noi lazzaroni» tratto dall'omonimo ro- 


un muratore, Salvatore, dopo tanti anni di lavoro in Svizzera e 


che egli trova, Nella foto: Nicola Di Pinto (Salvatore) con Monica ‘Proietti (interprete) 


sceneggiato 
la regla di Giorgio Pelloni; è la storia del ritorno in Calabria di 


la realtà profondamente diversa 
‘(Ansa) 


co, freddo e compassato, Coo- 
per abbina «gags» più facili e 
rumorose, Nel telefilm compa- 
re al suo fianco l’ex principes- 
sa Massimo, Dawn Addams. © 


PICTE. 


«Prima pagina» (Rete 2, ore 
21.10) — Il gruppo di ideazione 
e produzione di «cronaca» dedi- 
ca questa puntata che ha per 
tema gli ingranaggi dell’infor- 
mazione quotidiana, ai rapporti 
non sempre facili ed esaurienti 
fra stampa e mondo del lavoro. 
Lo spunto è stato colto dalla 
nota questione degli straordina- 
ri alla Fiat e da una recente 
assemblea svoltasi a Torino tra 
i delegati della federazione me- 
talmeccanici e un gruppo di 
giornalisti. 


«Matt Helm» (Rete 2, ore 22.10, 
colore) — Gallagher e Larson, 
ex collaboratori di Matt Helm 
(Tony Franciosa), sono soci d’ 
affari a corto di soldi. Intercet- 
tano una spedizione da un milio- 
ne di dollari di diamanti con- 
trabbandati dal ricchissimo Fred 
Buckman, Larson è ferito ma 
fugge con i preziosi, abbando- 
nando l’amico che chiede aiuto 
all’investigatore per ritrovare il 
socio scomparso. 

———+—-_ 

Modugno in Perù — Il cantante e 
attore Domenico Modugno è atteso 
in Perù fra qualche giorno, Modugno 
è impegnato in una serie di spetta 
coli che lo porteranno nei centri 
principali del paese, Sono 12 anni 
‘ghe il popolare cantante manca dal 
Perù. 


Lang, nato nel 1890 e scommar-, 
so nel 1976. Ogni mercoledì se-! 


ALL'ARISTON LN.C. 


| TEATRIE CINEMATOGRAFI 


RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «San- 
dokan alla riscossa». Un film di S. 
Sollima con Kabir Bedi. Technicolor. 
Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Record d'incassi e di 
‘consensi per un film che ha visto final. 
mente d'accordo pubblico e critica: 
«Una giornata particolare», Il bellis. 
simo film di E. Scola candidato al- 
l’Oscar e interpretato da S. Loren 
@ M. Mastroianni, 

CAPITOL. 16.30. A richiesta ancora 
oggi lo straordinario successo comico: 
«Pane burro e marmellata» con E. 
Montesano. ‘Technicolor. Domani: 
«Cara sposa» con A. Belli e J. Dorelli. 
CRISTALLO. 16.30. Un'indimenticabi- 
le storia d'amore dei nostri tempi: 
«Bilitis». Un film di D. Hamilton con 
P. D'Arbanville, N. Kristensen, B. 
Giraudeau che la rubrica Tv Odeon 
ha così definito: «Non è erotismo... 


14 anni, 
MODERNO. 
degli straordinari film «catastrofici» 
americani un altro spettacolare e im. 
* pressionante technicolor: «Grizzly, l’ 
orso che uccide» con C, George. Il 
film non è vietato. 


VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lot. «Il male» di Andy Warhol, Car- 
roll Baker, Perry King, Stefania Ca- 
sini, Susan Tyrrell. Un film che vi 
farà rabbrividire. V.m. 18 anni. 

IMPERO. 16.30. Eccezionale diverti 
mento con il secondo film del più 
noto e simpatico attore a quattro 
zampe americano: «Per amore di Be- 
niamino». Per tutti e particolarmente 
adatto ai giovani. Ultimo giorno. 


ABBAZIA, 16: «L'amica di mio ma- 
rito». Gli strani vizi, i piaceri intimi 
di una donna nata per amare, con 
Sylvia Kristel, più sexy e più ero- 
tica che mai. Rigoros. v.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16. Charles 
‘Bronson e Marlene Jobert in «L'uomo 
venuto dalla pioggia». Un film dram- 
matico, tutto azione, avvincente e 
splendidamente ‘interpretato. Scope- 
color non vietato, 

ALDEBARAN. 16.30, ult. 21,30: «Che 
stangata ragazzi». Spassoso technico- 
lor con Robert Widmark. 

ASTRA. 16.30: «David e Golia» con 
Orson Welles, E. R. Drago, Kronos e 
M, Serrato. Film storico in techni- 
color. 

IDEALE, 16.30, ult. 21.45, Technicolor, 
«Dudù il maggiolino scatenato». Joa- 
chim, Fuchsberger, Robert Mark. Di- 
‘vertente. 


OGGI AL CINEMA 


CRISTALLO 


IL FILM RIVELAZIONE 
DELL'ANNO 


NVARETYALM mort 
IVIO TAIET 4 ACL 


era DAVID HAMILTON! 
musica originale di FRANCIS LAI 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


presenta 


“iLautari” 


un Amore 
Scritto 
nel Vento 


un film di EMIL LOTEANU 


è molto di più». Technicolor. V.m.} 


16.30, Nella tradizione, 


GRATTACIELO 


SORDI - TOGNAZZI 
GASSMAN - O. MUTI 


LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22: 
«Zanna Bianca alla riscossa». Il pre- 
stigioso personaggio. di Jack London 
nella sua più significativa avventura, 
con Maurizio M. Merli, il piccolo 
| Matteo Zoffoli nella parte di Kim e 
\ il cane Sacha nel ruolo di Zanna 
| Bianca. 

RADIO. 16: «Sandokan» (II parte) con 
Kabir Bedi. Colori. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Impero, IV. Veneto. — Se 
non primo giorno di programmazione: 
‘Abbazia, Aldeberan, Astra, Radio. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Tre supermen a Tokiow 
con Dick Gordon, George Martin e 
Willy Newton. Un avvincente film 
per tutti. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 16: «In nome del Papa Rep, 
CAPITUL, 1 «Guerre stellari». 
CENTRALE. «Il gatto». 
URISTALLO, i «Bianca e Bernie», 
| PUCCINI, 15: «Ecco noi, per esem- 
pio». V.m. 14 anni. 

DIANA. 18: «Amore in 3 dimensioni». 
\V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


20,30: «Il talismano». Farsa in tre 
atti di Johann Nestroy, con il Teatro 
nazionale sloveno di Lubiana. 
MODERNISSIMO - I.N.C. 16.30 - 22: 
«I pugni in tasca» con L, Castel e P, 
Pitagora. V.m. 18 anni. 

CORSO. 17 - 22: «L'orca assassina» 
con C. Rampling. Colori, 
VITTORIA. 17 . 22: «Facciamo l’ 
amore in grande allegria» con . 
Zacharias e J. Fritsch. A colori. 
V.m, 18 anni. 

CENTRALE. 17.15 . 22: «Il principe 
e. il povero» con C. Heston e R. 
‘Welch. Scope a colori. 


MONFALCONE 


EX@ELSIOR. 17.30: «La tigre è ancora 
viva - Sandokan alla riscossa» con 
Kabir Bedi, Colori. 

PRINCIPE. 17.30: «La casa del pec- 
cato mortale» con Anthony Shart, 
Colori, 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Suspiria» con 
Flavio Bucci, Miguel Bosè. Technico» 
lor. V.m. 14 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Amici miel». 
GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Oh, mia. bella 
matrigna» con S, Ciuffini e G. De 


Angelis. 

RONCHI 
RIO. «Anche gli angeli tirano dj 
destro». 


PALMANOVA 


ITALIA, «Niente di grave, suo marito 
è incinta». 


| VERDI. Stagione slovena di prosa. {ll 


tx rit « MAURO BOLOGNINI 


MEL MULO DI STELLA 


ama 
È SCMESIIATA E ALDI DI 


oGGi ALL’ EDEN rrina 


ALESSANDRA RICCARDI INFASCELLI mera 


ca 
RENATO POZZETTO MAX VON SYDOW aLBERTO LIONELLO 


ADRIANA ASTI + RITA TUSHINGHAM « MILENAVUKOTIC : MARIO SCACCIA 
LIUPBOSISIO + FRANCO BRANCIAROLI «ANTONIO MARSINA » MARIA MONTI 
coi: ccrazone srsceomana o LAURA ANTONELLI rei mio cr vena 


nz a MAURO BOLOGNINI 


cca sie 
ENZO JANNACCI | ARMANDO NAMNUZZI ; TECHNOSPES 
oneramaro sasa PAC, 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


SHELLEY WINTERS PA 
UL 


coon come: ameono i DAMLO DONATI 


METTIRE DELA POTOOMAA Ci 


STAR. WARS 


sia con voi 
A. 


DISCO GLUB 7 NANI — Sistiana 


Tutte le sere dalle 21 in poi. 


GARIBALDI. «Che notte quella notte»! 


CASARSA 
ROMA. «Agente 007 la spia che mi 
AMAVA», 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 


Ore 21 - Con il D.J. Maurizio - American Bar 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte sta- 
imane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane; 3.50: Asterisco mu- 
sicale; 9: Voi ed io punto a capo 
(controvoce); 11: L’operetta in tren- 
ta minuti; 11.30: Le hit del "77; 
12,05: Qualche parola al giorno; 
12.30: Mi piace il presepe; 13.30: 
Musicalmente; 14.05: I primi del 
jazz; 14,30: Un cuore arido di Carlo 
Cassola; 15.05: Le grandi speranze; 
15.45: Primo nip; 18: Lo struscibal- 
done; 18.35: Disco rosso; 19.30; 
Ascolta si fa sera; 19.35: I program. 
mi della sera; 20.10: Radiodramma 
in miniatura; 20.30: Jazz oggi; 21.05: 
Il piacere di ascoltare; 22.30: Or- 
chestre nella sera; 23.15: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla dama di 
cuori - Al termine chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.80, 7.30, 8.30, 9.30, 
(10,, 11.0, 12.30, 13.30, ‘15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30; 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.30: 
‘Buon viaggio; 7.55: Un altro gior- 
no; 8.45: Anteprima disco; 9.32; Sto- 
ria di genii, il principe splendente; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.32: Scopp; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No, non è la BBC; 
13.40: Settantottissimo; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Qui Radiodue; 
17,30: Speciale GR2; 17.55: A tutte 
lle radioline; 18.35: Voto sì, voto no; 
18.56: La storia in codice; 19.50: Fa- 
cile ascolto; 20.55: Il teatro di Ra- 
idiodue; 22.35: Bollettino del mare; 
22.45: Facile ascolto; 23,29: Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45: 7.30: 8.45: 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 
6: Quotidiana Radiotre; 7; Il con- 
‘certo del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto del mat- 
tino; 10: Noi voi loro; 10.55: Ope- 
ristica; 11.45: Serate e battaglie fu- 
turiste; 12.10: Long playing; 13: Mu- 
sica per uno; 14: Il mio Vivaldi; 
15.15: GR3 Cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Gira la giostra, gira 
la ruota; 17.30: Spaziotre; 17.45: 
La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 
18.45: Europa ‘78; 19.15: Spaziotre; 
21: Morder, Hoffnung der Fraven; 
22.20: Nuovi interpreti; 23: G. Ca. 
staldo presenta il jazz; 23.40: Il rac. 
conto di mezzanotte; al termine 
chiusura. 


Il LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Il Gazzettino; 
18.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45: Discodedica, musica richiesta 
dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


"7: Buongiorno in musica; 7. 
Giorn. radio; 8.30: Notiziario; 8,92: 
Celebri pagine pianistiche; 9.15: Can- 
ta Adriano Celentano; 9.30: Noti- 


| | 12.30 


Che tempo ja. 
Telegiornale. > 


TV RETE 1 


Argomenti: «L’atlante del consenso: L'America 
del New Deal», a cura di F. Cimmino (replica). 
«Filo diretto» - Dalla parte del cittadino. ** 


Alle cinque con Romina Power. sk: 
«Asterix e Cleopatra», cart. amim., 3.a parte, %* 
Duo pianistico: Tina Zucchellini e Santina Vi- 


trioli, presenta Anna Maria Gambineri. **% 


I problemi del prof. Popper: «La polvere ma- 


gica», 6.0 episodio, 3% 


TG1 Cronache. 


Telegiornale. + 


Argomenti: «L'inflazione», ultima puntata, 
«Piccolo Slam» - Spettacolo musicale, 2,a parte. 


DEI 
Happy Days: «Campagna elettorale», *k* È 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. *% 


«Scommettiamo?», presentato da M. Bongiorno, 
«Speciale TGi», a cura di Arrigo Petacco, *%* 


— L’Anicagis presenta: «Prima visione». 


— Telegiornale > — Che tempo fa. 
TV BETE 2 
12.30 «Teatromusicay - Problemi dello spettacolo, 
TG2 - Ore tredici, 


Educazione e regioni - Una proposta per l'infan- 


zia: «Parliamo di streghe...», (replica). >** 


TV 2 RAGAZZI 


«Un libro, un personaggio, un film», di L. Solustri 


— «Cinque settimane in pallone», film, 1a parte. 


«Dedicato ai genitori» - Alimentazione e accre. 


scimento - «Gli errori alimentari», 1a puntata, 


TG2 - Sportsera, sk: 
«Buonasera con... Tarzan & C.», presenta M.G. 


Elmi * ** — «La famiglia Addams», 3.0 episodio 
— «Tarzan, il signore della Giungla», 3.0 epis. 
— Previsioni del tempo, 3k>% 


— TG2 - Stanotte. > 


Programmi a colori. 


ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 
E' con noi...; 10.10: L’aquilone; 
10,30: Notiziario; 110.32: Mini juke 
box; 10.45: Vanna; 11: Ascoltiamoli 
insieme; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Musica sprint; 12: In prima pagina: 
12.05: Musica per voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 13: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: Dove fermarsi: 
14.10; Free show; 14.30: Notiziario; 
14.33: Canta il coro Ass-tal Roana 
di Vicenza; 14.45: L'orchestra Mario 
Muraro; 15: L'aquilone; 15.20: L'or- 
chestra Tommy Dorsey; 15.30; Noti- 
ziario; 15.40: Canzoni, canzoni; 16: 
Libri in vetrina; .16.05: Orchestra 
Argelli; 16.25: Notiziario; 19.30: No. 
tiziario; 19.33: Crash; 20: Gli stru- 
menti musicali e i loro maestri; 
20.30: Notiziario; 20.32: Rock party; 
21: Musiche di compositori sloveni; 
31.30: Notiziario; 21.32: Il comples- 
so Tullio Gallo; 21.45: Scena pop 
jugoslava; 22.30: Giornale radio: 
22.45: Canta Edmundo Ros. 


TV Svizzera 


9.55: In eurovisione da Oberstau- 
fon - Sci: slalom maschile, prima e 
seconda prova; 16.30; «L'ultimo dei 
mohicani»; 18: Telegiornale: 18.10: 
Per i bambini «Din don; 18.35: In- 
contri con gli anziani; 19.10: Tele- 
giornale; 19.25: Incontri «Teologia e 
‘eremità»; 19.35: «L'isola deserta» te- 
lefilm; 20.30: Telegiornale; 20.45: I 


TG? - Studio aperto. > 

Tommy Coòper in: «Vita con Cooper». 

«Prima pagina» - Gli ingranaggi dell'informazione. 
Matt Helm: Caccia ai diamanti», telefilm. 38% 


* Parzialmente a colorì. 


forzati di Allah; 21.35: Cineclub: 
22.55: Telegiornale; 23.05: In euro- 
visione da Oberstaufen: Sci . sla. 
lom maschile, 


TV Capodistria 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «Il cucciolo», 
film; 22.05: Cinenotes - Personaggi 
della rivoluzione: Filip Filipovie, 
docum.; 22,35: Jazz sullo schermo. 


; (e) 

TV Lubiana 

9,55, 12.25, 16.35: Sci - Oberstau- 
fen - Slalom maschile; 17,40: I far. 
maci; 18.25: Orizzonti; 18.40; Car- 
tonì animati; 18.50; M. Belina; Gio- 
‘chiamo a teatro; 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: Boc- 
caccio: «Decamerone», serie TV; 
20,50: Ieri, oggi e domani; 21. 
Jazz sullo schermo; 22.15: Teleg.; 


TV Zagabria 


9,30: TV Scuola; 17.15: Telegior. 
nale; 17.35: Calendario - TV; 17.45: 
TV dei ragazzi; 18.15: I farmaci; 
18.45: Telequiz; 19.30: Telegiornale; 
20: Trasmissione di politica estera; 
20.30: «Fuochi sul Kapela», dramma; 
22.05: Telegiornale; 22.20: Musica 
classica, concerto per violoncello e 
orchestra. 
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(BORSE E MERCATI | 


Di 


DAI BANCARI 
LA SPINTA 
AI RECUPERI 


MILANO — Diffusì recuperi 
nei prezzi con scambì in lieve 
aumento. Il mercato ha con- 
fermato, pur con qualche. per- 
plessità derivante dall’incerta 
situazione politica e dall’accen- 
tuarsi della crisi monetaria în 
atto sui mercati internaziona- 


Titoli azionari di Milano 


I CONTRASTI ALL'INTERNO DEL GOVERNO PARALIZZANO MOLTI ISTITUTI 


TITOLI 


SENZA FINE IL «TUNNEL DEGLI SPICCIOLI» 
| 3-1 


#5 «Perle nomine nelle banche AUNINTA (E NONBASTA 
i “slitta ancora la decisione 1! EMO DELLA ZECCA 


La produzione è passata durante il ‘77 da 450 


TITOLI 


li, le migliori disposizioni del- Finsider __. . 
la vigilia. In fase di apertura Flaminia Nuova — 


la corrente di acquisti per ri- 


coperture di posizioni al ribas- 
so ha interessato un'ampia ro- 
sa di titoli, tra cui diversi assi- 
curativi, alcuni finanziari e qual: 
che industriale. 

Anche î valori bancari hanno 
condizionato î recuperi della vi- 
gi nonostante l’Iri abbia de- 
î: «prive di fondamento» le 
voci circolate ieri in Borsa e 


relative ad un possibile aumen | L'Abellle Italiana . 
Fondiaria Incen, 


La Fondiaria Vita : 
Credito italiano e del Banco di: RAS . + 


to di capitale da parte della 
Banca Commerciale italiana, del 


Roma. Al listino le Banco Ro- 


La riunione del Comitato interministeriale credito prevista per ieri è stata rinviata a data 
da destinarsi - Scusa ufficiale: le assenze - Rinvio anche per la riduzione del tasso di sconto’ 


ROMA — Ancora molte in- 
certezze sulla data della riu- 
nione del Comitato intermi- 
nisteriale per il credito ed il 
risparmio: i lavori, che a- 
vrebbero dovuto svolgersi ie- 
ri con il delicato ordine del 


Incertezza anche allABI 


ROMA — Ancora tutta da 
decidere la successione di Ar- 
caini alla presidenza dell’As- 


trebbe anche concludersi con 


però, la riunione del ‘9 po- 


una fumata nera, 


sottolineato dal fatto che la 
riunione del consiglio sarà 


a 658 milioni di monete comprese le «200 lire» 


ROMA — La produzione di 
xmoneta divisionale» (gli spic- 
cioli) è aumentata nell’anno 
1977 del 46,2 per cento rispetto 
al 1976, Nell'anno appena ter- 
minato la Zecca ha infatti co- 
miato oltre 658 milioni di mo- 
nete nei conii esistenti, com- 
prese cioè le nuove 200 lire in 
produzione dalla metà di di 


dai quattro recentemente rag- 
giunti: annualmente la Zecca 
conierebbe così poco meno di 
fue miliardi di pezzi, e la so- 
luzione della crisi degli ispic- 
cioli sarebbe finalmente rag- 
giunta. 

Tra poco la Zecca utilizzerà 
anche un nuovo immobile: si 
tratta di un edificio sito in via 


È ‘| iorno. delle nomine banca preceduta, nella stessa giorna- 

ma hanno messo a segno un| zoro Assicuras. pri SR Dent nn AliA Dr SIRIO 3 sono slittati ad una data | sociazione bancaria: a pochi Appare comunque chiaro ta raciupi gennaio, da SPO cembre. Il valore della produ-| G. Capponi, di proprietà del 
recupero del 6,7 p.c. e le Comit Bancari 'Cerinta % imprecisata. Fonti informate | giorni dalla riunione del con- | che, quando il consiglio del- | del comitato esecutivo. A gui- | Zi0ne del 11977 supera i 43 mi-| Poligrafico, dove la Zecca tra- 
del 5,8 p.c., mentre le Credit e sostengono che in un giorno | siglio dell’Abi — in program. | l’Assobancaria (di cui fanno dare la manovra saranno co. | liardi di lire. Nel 11976 la Zecca | sferirà parte dei suoi impianti 
hanno ceduto quanto guadagna: | Banca Comm. Ital.] 10000/ 10580 qualsiasi della settimana in | ma per il 9 gennaio — negli | parte 81 rappresentanti di | munque lo stesso Dell’Amore coniò 450 milioni di Fonsi ‘entro i prossimi mesi, otte 
to inizialmente Li DIRO, STO DO esso Vr PESCE corso 0 della prossima; anzi | ambienti interessati si formu- | istituti di categoria e dirigen- | e l’altro vicepresidente dell’ eri RI at RE mendo così un ulteriore miglio- 
n i ua o pic nio #7 | Credito Itattano 1569] 1570 la stessa incertezza sulla con- | lano ancora numerose ipotesi | ti di aziende di credito) si | Abi, Alberto Ferrari, De, PO IO du aula | ramento dell'ambiente di lavo- 
43 e Mediobanca il 2,5 mentre faresino . . 2101 2120 vocazione dei ministri — spie- | sui nomi dei ‘possibili succes: riunirà, i giechi saranno an- La nomina del presidente dere della proposta di legge To e della produzione. 

IS RONTOr ARGO hanno veaitoi ‘banca priv. .| 9100 9500. ‘gata al Tesoro con l’assenza | sori del dimissionario diret. | cora da fare a meno che in | non è il solo problema di cui per do sganciamento dal Teso- Dal 1951 ad oggi la Zecca ha 


il 2 p.c. circa. — 
Recuperi di rilievo hanno con: 


po Liquigas (Liquigas risparmio j 
+ 13,5 p.c., Liquigas ord. + 8,4 
n.c.). In ripresa le Viscosa priv. 
(45,8), BII (+49), C. Erba 
(+ 4,6), Aedes (+4), Tecnoma. 
sio e Bastogi (-+- 3,9), Comp Mi 
lano (-+ 3,7), Cucirini (+33), 
e Pierrel (+ 3,2). Migliorie su: 
periori al 2 per cento hanno ac 
quisito le Rumianca, Sifa, Cen: 
trale, Lepetit, Miralanza, RAS, 
Moniegemina, Italsider e Breda. 
Tra gli altri valori guida le 
Pirelli S.p.A. hanno recuperato 
l'1,9 p.c., le Viscosa l°1,6, le Fiat 
e le Generali l’1. Deboli invece 
le Alivar (—5,6), Mondadori 
(—-5,3) e le due Falck (—3,7 
per cento). i CRESTE | 
Nel dopolistino in ulteriore 
recupero le Interbanca e le Le- 
petit. Scambi ancora attivî sul 
mercato obbligazionario. 

Le quotazioni hanno denun- 
ciato tuttavia qualche irregola- 
rità soprattutto tra le emìssio- 
ni Enel. 

L'indice Mediobanca è a quota 


29,28 (+ 1,14 %). 
DOPOBORS. 


A — Senza scam. 


bi, con prezzi aderenti aì listino, ),, 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 127000, Gene- 
rali 34700, Ras 49300, Anic 115, Liqui- | 


seguito alcuni valori del grup: | Binda 
privi 


Cer. Pozzi. 320 m10 


Liquigas 
| Mira Lanza 
Montedison 


Scotti 
Rinascente . . 37| 37.50 
gas 54, Liquigas priv. 52, Liquigas | La Rinascente priv. 26 | 26.50 sn 


da Roma dei membri del co- 
mitato a causa delle festi 
vità di fine anno — sarebbe 
un espediente tattico atto ad 
aggirare le difficoltà già e- 
merse nel corso dei lavori del 
comitato del 29 dicembre in 
‘ordine alla sostituzione di nu- 
merosi presidenti di aziende 
di credito e di casse di ri 
sparmio scaduti. 

La questione delle nomine 
bancarie costituisce, da circa 
sun anno, il problema per il 
ministro del Tesoro, Stam: 
mati. Furono quelle del 13 gen- 
maio dello scorso anno che 
provocarono il rinvio a data 
da destinarsi del comitato per 
il credito che avrebbe dovuto 
occuparsi della nomina del 
‘presidente del Banco di Si- 
cilia. Da allora il sen. Stam- 
mati ha più volte tentato di 
affrontare e di risolvere l’in- 
‘tricata questione, minaccian- 
do anche la nomina di un 
commissario governativo. Ad 
"un anno da quell’episodio — 
il primo di una ormai lunga 
serie —- la nomina del presi. 
dente del Banco di, Sicilia è 
ancora all'ordine del giorno 
dei lavori dei Cicr; inoltre, 50 
Casse di risparmio sono gui- 
date da presidenti scaduti 
dalla carica. Tra le maggiori 


tore generale dell’ Italcasse, 
anche se con maggiore insi- 
stenza circolano quelli del 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio delle province lom- 
barde, Dell’Amore (che è an. 
che vicepresidente anziano 
dell’Abi) e del presidente del. 
l’Asseciazione nazionale delle 
aziende ordinarie di credito, 


Del Bo, Secondo alcune fonti, 


trovare consensi, 


questi ultimi giorni, attraver- 
so le consultazioni informali 
che già da tre mesi vanno 
svolgendosi tra i massimi 
esponenti del mondo banca: 
rio, non siì raggiunga un ac- 
cordo di massima su di una 
condidatura che consenta di 


Che un tale accordo sia dif. 
ficile da raggiungere è però 


i vertici dell’Assobancaria so. 
no chiamati ad occuparsi: il 
consiglio dell’Abi dovrà ope- 
rare alcune cooptazioni di 
nuovi membri in sostituzione 
di quelli deceduti o dimissio- 
nari: tra questi ultimi figura 
appunto Arcaini; è tra gli 81 
membri del consiglio che ver- 
rà in ogni caso scelto il nuovo 
‘presidente. 


To e per la costituzione della 
Zecca come sezione autonoma 
del Poligrafico — i programmi 
per il futuro sono assai am 
‘biziosi: i lavoratori ‘appaiono 
disposti a fare doppi tumi e, 
grazie all'entrata in servizio di 
dieci nuove macchine per la 
‘coniazione veloce, la produzio- 
ne potrebbe giungere sino ad 
‘otto milioni di pezzi al giorno 


coniato oltre cinque miliardi 
600 milioni di monete: in teo- 
tia — dal momento che le mo- 
mete metalliche non vengono 
Titirate dalla circolazione e la 
loro usura è ‘assai bassa — 
‘ogni italiano dovrebbe avere a 
propria disposizione ben 100 
‘monete spicciole, per un valore 
prossimo alle cinquemila lire. 
In realtà la situazione — no- 
mostante gli sforzi della Zecca 


IL CALCOLO DEI PREMI - BASE PER LE VARIE CATEGORIE DI AUTOVEICOLI: 


Ecco le tariffe RC auto 
del 1978 per la regione 


Lievi gli aumenti a Trieste e Gorizia, più sensibili a Udine e Pordenone - Un'ulteriore 
improvvisa «stangata»: la carta verde quest'anno raddoppia e costa ora 9000 lire 


Il grande ricalcolo è finito. 


Meno di 10 CV: Fiat 126, Citroen 


è ben diversa, e anche con. 
‘siderando gli spiccioli portati 
all’estero dai turisti, quelli di. 
strutti e quelli immobilizzati 
nelle gettoniere non si riesce 
comprendere da cosa dipenda 
la grave carenza di monete di- 
visionali degli ultimi anni, 
Anche quest’anno lo sforzo 
‘produttivo della Zecca si è con- 
icentrato sulle monete da 50 e 
da 100 lire, le più necessarie 
‘allo svolgimento dei commer. 
ci: delle prime ne sono stati 
‘coniati quasi 296 milioni di 
pezzi, delle seconde 255 milioni, 
per un valore rispettivamente 
‘di 14,8 e di 25 miliardi. Elevata 
laniche la produzione delle 10 
Tre (86 milioni idi pezzi); di 
gran lunga inferiore quella del- 
de 20 lire ‘(7,7 milioni), di 5 lire 
(2,8 milioni) e di 500 lire «Mar- 
coni» ‘(689 mila pezzi). Le nuo- 


iende di credito, la Banca | I primi giorni di gennaio pas- È s È 2CV, Dyane, Ami 8 e LN, ve 200 lire, la (cui coniazione è 
fisp. 45, Montedison (senza stampi. | Sfios di Genova . .| 1455| 1460 SO ° del lavoro ed il | sano nelle compagnie assicura. Cavalli fiscali Trieste-Gorizia Udine-Pordenone 10 - 12 CV: Autobianchi A 112, Fiat | iniziata, come si è detto alla 
gliatura) 119, Montedison (con stam- e 0 + * | 1830) 1840 Monte dei (Paschi di Siena | trici tra frenetici ticchettii di meno: di 10 51.100 60,000 127 (tranne CL), Mini 90, Peugeot | metà di dicembre, sono state 
fi 1009, 25 Fe aoimich 9200, Comunicazioni attendono nuovi dirigenti. CRE DOO O di 10-12 DI 3 104 GL e ZL, Renault 4, 5 Le 6 L, | [prodotte in oltre 16 milioni di 
Premuda 350, Sip 1420, Tripcovich | alitalia priv. + + +| 15401 1550 La notizia della mancata | COMP i O GOlzio. ta 3 son Sea 0 CSA Easeli VW EaoI E 
25500, Bastogi 958, ci SHE Hi CAAGARIO 0 DIL x riunione di ieri CAR) iN | nuove tariffe: in teoria quest 12.14 80.400 94,200 Derby Ù o Polo, 

‘sider 67, Pirel DA A o ‘orino-Milsno Uda articolare il mondo econo- | - 1a - a n 7 H 
Rie È io © nana Che SÈ | Soia ta lc icon ||-_ ite 1 ss ion | | atea suircvaze | Scoperto petrolio 
È t ) Me i h & , iui | A NI X , Fiat) Î , 
Driv. 11515, Dalmine 217, Italsider 97,| Nord Milano . . . 402 4 SULA spettava dal Comitato Unapos- | re quelle dell’anno scorso. La Citroen GS, Peugeot 104 SL, GL 6 e | ÎM Inghilterra 
Terni 74, Lane Marzotto priv. 1015, n + + + + »| 1417 |1420.50 Sesta Sibile decisione sul tasso di | realtà è ben diversa. La tarif- || (tariffe bonus/malus, classe d’ingresso, tasse comprese) ZS, Renault 5 TL, 6 TL e 14, Simca 
‘Snia {Wiscosa sti, Silla Viscosa priv: Elettrotecniche RIDE sconto (si parlava di una di- | fa RC auto è infatti composta È ; È 1006 GLS e 110, ‘Audi 50, Ford Fie- | LONDRA — E' stato scoperto 
290; Patriarca 2500. A A e) TOR minuzione, già «matura», di | da un coefficiente base e da sta ed Escort 1100, Opel Ascona, | un giacimento di petrolio nel 
sa» a arelli pr. Sarti e iaia] Ln d9d un punto). Il rinvio, masche- | tutta una serie di fattori diver- VW. Golf 1100. Dorset (Inghilterra) e si calco- 
ue ENEWS DR EOZAN Marelli E... . + n 00» +] 1296 rato da «introvabilità» di al | si: massimali assicurativi, zona tariffe grosso modo equivalenti, | icurazione dellz moto, che aU-| 14-18 CIV: Alfasud Sprint, Alfetta | la che ‘potrebbe contenere oltre 
Street. L'indice Dow Jones ha perdu- Titoli di Stat Obbli (o CO e fa co di SPORTegRn fera po udnee io dalla zona || menta dol: 65 meri cento se0co. | 1.6 e Le, (Fiat 128 1000, 131 (tutte) © | 50 milioni di barili. La British 
ti collocandosi! a quota sottolineare l'importanza po- | nus/malus (o tipo di franchi-} 5» sono piombate in «zona 2»,| Pubblichiamo nella tabella ‘1600, , na - ion ; 
pero Ti one) delle alioHnta IToll oe bi IGAZIONI litica rivestita in questo mo- | gia, per le compagnie che la! con un aumento medio della! qui accanto le tariffe nelle pro- aa CR 1 Gas Corp. sta già effettuando 
monetarie d’intervenire a sostegno del - mento dai vertici bancari, e | applicano), e così via, tariffa base pari ‘a circa il 16| vince della nostra regione, per | 16, 15, 177, 20 TL'e GITL, Simca 1000 | trivellazioni e un portavoce ha 
o comun: 7 icoll i È ; ESILIO, ) 
dollaro non è stata ue O CONT TITOLI 4.1 | TITOLI la difficoltà che ha la DC, cui Nella mostra regione, per| per cento (i modelli oltre i 18) la formula «bonus/malus» nella ' Rally, 1307/8, Audi 80 e 100 £ e| detto che si spera di estrarre 
que. giudicata insufficiente dae! spetta il predominio soprat- fo, rispetto allo & cavalli fiscali arrivano a un| classe d'ingresso. Chi lo scorso i î È 1 giaci i ili al 
vestitori; numerosi esperti di borsa ri esempio, risp: scorso pa 10 SA | GL, 316 e 518, Ford Escort 1300, Ca. dal giacimento 10 mila barili al 
hanno insistito sulla «cronica» sfidu- Pubbl. Ut. Ed. ‘58 6% tutto nel sistema delle Casse | anno ci sono ‘almeno due novi. | Più 24 per cento). anno non ha causato incidenti | pri e Taunus 1300 e 1600, Opel Asco. | giorno, per 15-20 anni: per 500- 
cia nei confronti della politica mone- | Prest. Red, "84 svpi pBfonteo. 8% di risparmio, a trovare un ac- | tà. La prima è una contrazione Secondo fattore d’aumento: | pagherà un po’ di meno. Chi ne | na e Manta 1600, VW Golf e Sciroc- 600 milioni di sterline, quindi 
faria statunitense a medio e lungo iceman pappo ind. as; È ste) cordo al suo interno. delle «zone di sinistrosità» (1°| l'aumento dei massimali obbli.| ha causati pagherà di più (e| co 1500 e 1600, Passat (tutte), Vaux- | —° s È Dirt 
termine che ON = ARA ne Le posizioni sarebbero que- | Italia è divisa in province, si-| gatori e l’introduzione dell’ob. | tanto, se gli incidenti sono sta- | nall Chevette. fi prezzi attuali del greggio. 
Pn ivi al È a © Indase 7% ste: Stammati intenderebbe ga- | stemate in zone a seconda del. bligo terzi trasportati. Questo | ti più d'uno). Tariffe lorde, | Oltre 18 GV: Alfetta 2000, Fiat 132 
LONDRA Edil, Scol, '87 CA Ind.ss.P., 7% Too E Date dr pre: numero di TR RIESI è un Ano Seen che | tasse comprese. 2000, 130 coupé, Lancia Beta 2000 e 
1 b iti IV 8,50% do di dare ampi affidamenti , nell’anno prec: ), Quest’| incide su tutte le categorie e Per quanto riguarda le po- | Gamma (tutte), Citroen CX, Peugeot 
; SE E tion. » V 5,50% tecnici; gli altri ministri a- | anno le zone sono soltanto sei.|;in tutte le zone. L'introduzio- | tenze fiscali, questo è l’elenco | 504, Renault R 20 TS e 30 Ts, Auai || Ancora un anno 
ona RE pone vrebbero molti «amici politi- | !Trieste e Gorizia, dalla «zona 6» | me dell'obbligo terzi trasportati | dei modelli’ più comuni rien: | 100 e Avant LS, GLS e GLE, BMW i Rai 
gio Siae i, sadusure | ufficiale l’} Cert. Cr. Tea. "76 : Vir 51500 ci» da piazzare. sono passate alla «zona 3», conl incide in particolare sull’assi-| tranti nelle varie classi. uro meno 316 e 518), Ford Capri || di medici con IVA 
indice degli industriali ha guadagna: | “9 SOSTE "6% e Taunus 2000, Mercedes (tutte), 
do Le pae a RS Ao sa | llatca » E GA Opel ENI Jaguar (tutte), Ro- ‘ROMA — Ancora ‘per un 
: con ee 2» » Ù) 7 , Mia di anno sì continuerà a fare: 
Banno perso i Guadagni iniziati per| > % » I % ALTRA GIORNATA CONVULSA CARATTERIZZATA DAL CONTINUO RIALZO DELL’ORO i VA in 
icolpa di realizzi el hanno accusato p ni medi. 
perdite di 3/8 di punto, mentre el n 1977 (TE pa) are OS che e sanitarie. La sesta di. 
i }  emtenato | BT o : ) ‘vole ‘usione la CEE, ch » 
N lire iero in eloo |A ID ; Mid Da n Teglone he la tariffa 4R con (ERRE du FRSERA 
de ointissioni canadesi e statunitensi. | | ® 1979 ; IRGaVI: n ROIO l’unica di questo ti- gennaio ’98 50 Che bhe 
È i ; ‘po largamente diffusa. Diamo cam) 
PARI _ zig ant co | 3 "0 siii cage DR Ollaro scende e poi recupera bit Ln de Sane 
di riflesso al rinnovato indebolimen: | a a ; Fang = 1% } mula (la prima cifra riguarda || 05" DL, Ibateria nai SHAZLI 
e TR il A Ea si "= ar een ina 
, I ha ; È ; È ) î e e Pordenone). Meno o Gi 
oe a Sao NE 18 Slii UI BIIOSTTA PA LONDRA — Un'altra giorna-| sure sono più rassicuranti: Attorno a questa domanda vi zioni speciali al di fuori delle| 10 .CV, 51.200 e 60 mila; 10-12 CV CAL al Fari pacs da 
appunto al prezzo del metallo © che | mrxx Perl BRE 5 19681 su ta affannosa sul mercato eu-| 1,96 dollari per una sterlina, | è il massimo di incertezza. In| quote del sistema bancario| 75.800 e 88.800; 12-14 CV, 80.400 porre Rada 
8 un cerio momento è stato sospeso |» XXI Ban oso hd 199 E si ropeo dei cambi, Lola ha| 2,07 marchi è do franchi sviz- qs si a di un momen- | commerciale dal 9,25 all’8,75| e 94.200; 14-18 CV, 108.000 e 126 Shia ORO IAN plazionali 
illa quotazione avendo superato il » XXI 8% 85.30 * 6% aperto male, discendendo per| zeri per un dollaro sul mer-| to crucia ella «vicenda dol- er cento. ‘mila; più di 28 «CV, 128.100 e di 
massimo permesso. » XXIV 8,50% | 8150 » 196015 6% tutta la mattinata. Una lieve| cato londinese. Quali sono le| laro». La valuta americana è so ha toccato in giornata| 150 CA T massimali sono più || Condivisi. anche dall'Italia, 
i sl TE sui 934 | » 170 1% ripresa, attribuita all’interven-| cause di quest'inversione di| giunta a livelli impensabili | quote oltre ì 172 dollari oncia,| alti di quelli minimi, per cui || 001 risultato che occorrerà 
WPRANGOFORTE — Il mercato DIE, do ia Ha to della Bundesbank e della | tendenza? Glì osservatori sono| qualche settimana fa; un ‘ulte- | per assestarsi oltre î 170 in| non è possibile ‘un raffronto || Attendere ancora dodici me- 
o e gn lg XXVI "| nss0 3 1972/02 Hal banca centrale svizzera, si è} incerti, ma escludono un'inter-| riore ribasso sarebbe forse im-| chiusura. Il clima è di attesa| diretto con la «bonus-malus», || SÌ prima che le nuove norme 
di acquisto nel finale della seduta | n» XXIX T#| 7615 |» 1973/93 m avuta solo dopo mezzogiorno. | vento della Riserva federale.| motivato, Tuttavia, se il merca- | per l'asta del FMI prevista per| Teri infine le compagnie han. || possano, diventare operative. 
Rbbia annullato o ridotto le perdite | » XXXI | 94 » 1974Ind. 8% Il cedimento è proseguito nel| Secondo molti analisti si sareb-| to venisse ulteriormente abban-| questa notte. Inoltre si aspetta| no avuto notizia di un'altra || Une delle innovazioni più at- 
della mattinata. Nel settore bancario |» XXXII mi 36— » 1975 10% primo pomeriggio, mentre la| be trattato di un giudizio de-| donato a se stesso, la specula-| di constatare sino a che punto | «stangata indiretta» per gli au. || tese era quella relativa all'e- 
"| » 270207 ql Tiso | » 107811 10% situazione sì è raddrizzata in| gli operatori, che avrebbero ri-| zione potrebbe venir incorae- | j realizzi influenzeranno il mer-| serobilicti. Une ciooiaze Gli || Senzione .dall’IVA delle pre 
Io ra o ce) chiusura, in  corrispondenza| tenuto per ora sufficiente il ri-| giata ad ulteriori svinte, Si rag-| cato. CorIobilSH: Una oiroolare dell l'atazioni| santbirie: 
a % fiascola dil » XXXV | 7450 $ Europa % con un'apertura abbastanzal basso del dollaro e il rialzo! giungerebbero così livelli inso-| "Gli operatori di Hongkong in-| nunciato i prezzi della carta Attualmente chi desidera. 
1.40, tra gli automobilistici BMW è| » XXXVII | 17 | BNL cs f AI È; New Rete; GEIE RAEOTO fo, a] ini STORE il commercio m-| dividuano le cause dell’efferve-| verde per il 1978: 9 mila lire, dono ua visita Miola li i 
declinata di 3,80. » XXXVII 5 » s rante questo andamento; giornata è Ti per on- a scenza del mercato nella ida) i io nispe È . || cevuta per quanto pagato 
$ XXXIX T% | 7040 » 651 % incerto, il dollaro ha toccato| cia) e sarebbero passati a ven-! La lira in questa situazione | domanda commerciale, n CRA TGR ‘Der la || costretto a versare oltre alla 
ZURIGO — Prezzi seneralmente inf » XL th o o: 8 mos nuovi minimi rispetto al mar-| dite di realizzo. | ha mantenuto il suo stato d'| luderebbe a una ripresa di quel-| nostra regione, nella quale 1’ || cifra dell’onorario anche 1’ 
DITE 8%! 6790 o) 6% co e franco francese. Le chiu-\ Potrà durare Questo trend?| equilibrio, a metà tra il dolla- | la industriale dopo le feste di| assicurazione all’estero è quasi !| IVA relativa al 14 per cento. 
» XL %| 8285 » ‘0 5,50% ro e le valute forti. La moneta | fine anno, e al sostegno sugge- | universalmente diffusa Il risultato è che nove pa- 
» XLIV I » 61 5,50% statunitense sì è avvicinata ‘e- | rito dal crollo del dollaro, Nel ‘E A zienti su dieci rinunciano al. 
î 2» XLV sU| 8240 av 5,50% \ © ® ri alle 860 lire, con un movi-| complesso una richiesta cospi- Sie la fattura, Ciò comporta due 
tore dei trasporti, i principali ban-| » seriesp. 6,50% | 83.80 » V Loose mento considerevole a Milano. | cua proverrebbe, sempre secon- conseguenze: evasione fisca- 
geri, finanziari 9 assicurativi a cou |  * FERIE Dir Stio H Na 550% 1 Si sono apprezzati noievolmen- do Hongkong, dall'Italia e dal EU le da una parte perché non 
PRETI persistente pressione di| ® red cri vor 8,50% te però la sterlina (che da ie-| Medio Oriente. Indirettamente RODIVISE vi è nessun controllo sul vo- 
i Gina detnda. OSstl BIS i 9% ri vale più di 1700 lire) e il | una conferma del buon momen-|| rasi informativi (in %) del 41 ||| IUme dell'attività svolta ed 
RISO 5,50% | 6190, | TRI nua Di Daten È franco, Migaszio: che ha supe-| to dell'oro è data dallo SOUL validi per transazioni tra banche Im pESI bla (ali altraza RIE 
2. » n » 3 \ UH HI È po degli affari al mercato di 1 3 i 6 mesi È o) sj 
P. i dell'or PERO) n 6395 » mora ia seat Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: Si susseguono intanto i prov-| Hongkong (900 mila once al|| moll. Usa une "o7a 24/2 chiarazione annuale dei red. 
rezzi de (e) pursii paci I È ati Sibos | 70:50 vedimenti per contenere gli ef-| giorno neì periodi migliori), || Sterl. brit. 63/8 63/8 63/4 diiti, le spese mediche soste- 
LONDRA — I mercati dell || » sm 6% 7670 | >» *ss/s 850% | 8140 VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIG fetti della crisi valutaria. Le| che sta consolidando la sua îm- || Francosv. 1/2 1/8 1.38 ||| mute. da portare in detrazio» 
oro nel mondo hanno fatto » ANAS SU| 60.75 » ‘64/82 CoA quattro grandì banche sviezere | portanza dopo i mercati di Lon: || Marcoger. 2.3/4 2.3/4 215/16 ||| n© &lla base imponibile. 
S SI io È » ANAS" TA| 6325 » GU| 81.10 Marc hanno deciso di diminuire ulte-| dra e New York. SA 
registrare ieri 4 gennaio È || 3 Dotaz.i ui mi ls Ri | 7360 0 tedesco 41721 Alda GEO riormente il tasso d'interesse 
seguenti prezzi chiusura © » Dotas.IT 6%) 75.80 » Elett.opt. B50%| ——_ Fiorino olandese 385,91 383,— 386,08 sui depositi x) 
piloni in dollari USA per 5 Poi pis oe Pira Salto) Lo: Franco belga 26,79 26, 26,78 Gean a sa 
È BR e C0.°85 i D a.7 2 k 
» Int.st2 6%| 7080 » Co eu| 7270 Corona danese 151,08 148 | 151,15 gore ierì, stabilisce i seguenti 
Francoforte 172,84 (+ 3,81) È Tei 6%| 7240 »  CO.'81I 6%6| 70_- Corona norvegese 170,82 167— | 170,81 tassì d’interesse: 1 per cento 
HOCHionE de (+ 10) » IMEStr tia Da È ESEL vor fc M " 2n DE (in precedenza 1,5) per i depo- 
Fondra  TIl8s (+ 200) || 3 mestmr = mei ms |> GO sel meo onete liberamente oscillanti: siti da 3 a 5 mesi; 1,25 per cen- 
NGN dol piatt IV ini grso » CO T%| 7790 SEI RE La tradizione per la vostra fiducia 
Parigi = 3I8TO (+ GAD ||» ieMo © BH) gim | Baiscssicimo® ph) No vaLore | correo. | naxcowore | ameorg mio || Si mest 159 per cento (©) perì fl DEL Sivosco progroso 
0 3 » 6% | 8450 81.20 È = È oi goa ti 
| GINLORO) » 19681 MS | rta | great pondiario EMI Corona saved 5% n 5 Il tasso di sconto in Belgio i 
» 196511 6%| 7810 Ò 36.50 e88 85 183, 187,22 è stato ridotto dal 9 all’8,5 per 
» 19061 6%| 7560 5 n ie00 s% 8430 DOTATO USA 861,10 860,— 861,05 cento con decorrenza da oggi. 
» 1968 n s% di * » 1987 6% 91.50 ollaro canadese "88,25 N55, 788,15 | Lo ha annunciato la Banca'‘na- 
FONDI D'INVESTIMENTO |: im SR o E E ine i ER 10 10,77 || zionale, la quale ha aggiunto 
» 1972 7”| 6940 LIT pacuda IOE pan 18,40 22,05. cre Dro per le Ro SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: 
» 1921 T%| 70.10 280 teu) 57,50 57,99 2; - 
TITOLI PREZZI | patio Ai E RO NR n tia Rab | O CSO ORI ee UDINE - VIA VITTORIO VENETO 20 
na I Pubbl. Ut. Vent. 6% 7435 » » 197 e 6140 Franco francese 18450 186.51 cento e quello per le anticipa- 
Capitalitalia 0» 186 — . i Yen nipponico 3,30 3,64 
Europroge. frev. 1446 — Obbligazi valuta estera Lia sterlina 1700,— 102,851 
Fonditalia doll. 9,60 — fi racma greca 21,25 —° i SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 1977 
FimtPuî “> 10 — | ENEL qs TX BEI SM) caso || Dinaro(Milano) fa : LIRA AL «PARALLELO» 
Inteetumd | 0» ST — ls Mi esa tO sli coso » (Roma) mus RR re CAPITALE SOCIALE. . . . . . . . L 4000.000.000 
Italfortune ai Sio > Sua 6% » mm 134% | 9950 » (Trieste) 42,50-43,50 a ha registrato i seguenti cambi RISERVE Seni fe te Lie e RT 600.0001000 
Interitalia 632 rum 64% » "71/38 805% | 9950 | in lire per valute estere trat- DEPOSITI 
Internat.Fund doll. bro eni 674% » i 8,75% | 100— I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca Îi tate all’esterno del mercato ART e e o ipa Satana ne A 640:000,400:000! 3 
Mediolanum S. » 9,46 10,28 z /88 IT Sani CECA, ‘68 giug. 64%| 9450 d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei || ufficiale: FONDI AMMINISTRATI... . . . +. L. 710.000.000.000 Re: 
Management lire 618501 — IMI. pei ti » lt 64% ‘96,50 confronti del dollaro 32,53 p.c. (32,99); nel confronti di tutte le DI NE } 
Rominvest doll 920 994 | BEI ‘4/86 Hera i da PERA valute 40,11 p.c. (40,12); nei confronti della CRE 46,44 pic. (46,33). MILANO: dollaro Usa 878-895, - 
Italunion » 618 6,74 ‘67/82 8% | 9875 » 0/85 80) 110 ORO E MONETE — Sterlina oro (vo) 44500-16500, sterlina oro (nc) franco svizzero 445-452, marco 
Sr 51000-52000, marengo italiano 42000-44000, marengo svizzero 42000- tedesco 420-430, 7, 
essa ee = e e Tee eee e e” 44000, marengo francese 43000-46000, marengo belga 0000-4400, 20 : Ù 
BANCO DI ROMA Trieste Sede tel, 7698 Monfalcone tel. 45191/2/3/4 dollari oro 215000-235000, 100 pesos cileni 9500-105000, 50 pesos mes- SUO TO Hope BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SERVIZI BORSA ‘Trieste Borsa » 64609 i o 3 TOA sicani 190000 200000, oro 4600-4800, argento 133500-137500, platino 5560. zero 435-438, franco francese : 
Roma 3 , 


e > 


187-189, marco tedesco 415-417. 
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SECONDO FONTI UFFICIOSE DELLA NOSTRA AMBASCIATA 


Oggi Lefebvre 
torna in Italia 


Dopo la visita del medico fiscale è stato stilato un certificato 
che consente all’avvocato di affrontare il viaggio di ritorno 


RIO DE JANERIO — Ovidio 
Lefebvre d’Ovidio quasi sicu- 
ramente sarà estradato nella 
giornata di oggi dal Brasile 
all'Italia. La notizia è stata 
confermata ufficiosamente dall 
ambasciata d’Italia dopo che 
un medico fiscale della polizia 
brasiliana ha visitato in carce 
re Ovidio Lefebvre d’Ovidio ed 
ha stilato un certificato na» 
cuale è detto che contraria 
mente a quanto hanno afferma- 
to gli avvocati difensori di Le 
febvre non è urgente l’inter. 
vento chirurgico, al quale do- 
vrebbe essere sottoposto il pro- 
fessionista. 

I dettagli relativi alla visita 
fiscale di Lefebvre si sono ap- 
presi nel primo pomeriggio, 
quando' il medico ha presenta- 
to il suo rapporto al ministero 
della giustizia brasiliano. INel 
documento. infatti si dichiara 
che «lo stato di salute di La 
febvre in relazione alla prosta. 
tite non richiede un interven. 
to chirurgico immediato». 

‘Venuto. meno quindi questo 
elemento ostativo per la par 
tenza di Lefebvre per Roma. 
all'ambasciata d’Italia si ri 
tiene che al più presto sarà 
firmata l’autorizzazione del 
ministro della giustizia Arman. 
do Falcao che renderà esecuti- 
xa. l’estradiziona 

Il mancato arrivo ieri a Ra- 
ma di Ovidio Lefebvre aveva 
dato la stura ad una serie di 
supposizioni pessimistiche sul. 
l'estradizione del noto profes 
sionista. Infatti se, dopo gli 
accertamenti medici disposti d’ 
ufficio, la magistratura brasi- 
liana avesse ammesso il ricove- 
ro in clinica di Tefebvre in 
previsione anche di un inter: 
vento chirurgico alla prostata. 
avrebbero potuto trascorrere 
inutilmente i 45 giorni entro i 

juali doveva avvenire, pena la 

lecadenza del provvedimento, 
l’estradizione in Italia. a me 
no che i giudici brasiliani non 
avessero ritenuto opportuno. 
ner evitare un pericoloso pre- 
cedente, interrompere formal. 
menta la decorrenza di quel 
termine per tutto il periodo 
che Lefebvre resterà in clinica, 

C'era da considerare. comun- 


messa dai giudici di Brasilia 
prima ancora di concedere i’ 
estradizione. 

Fortunatamente, — l’impasse 
non si è avuta, per cui l’avv. 
Ovidio Lefebvre potrà essere 
interrogato nel nostro paese 
dai giudici costituzionali. 

A questo proposito, non de- 
‘vrebbe avere nessuna conse- 
guenza sulla prosecuzione de! 
processo Lockheed il fatto che 
il 31 maggio prossimo scadrà 
il mandato, quale giudice co- 
stituzionale, del presidente del. 
la Corte Paolo Rossi, il quale 
è uno dei cinque giudici di 
nomina del Presidente della Re- 
pubblica (fu nominato da Giu. 
seppe Saragat). La scadenza 
del mandato non dovrebbe ave. 
re alcuna conseguenza sul pra- 
cesso per l'affare Lockheed 
perché [Rossi rimarrebbe per 
legge presidente della Corte in 
sessione penale, cioè integrata 
con i 16 giudici eletti dal Par- 
lamento proprio per il pro- 
cesso Lockheed. 


LA PORTERA' VANCE 


VENERDÌ” IN UNGHERIA 


la corona di S. Stefano 


WASHINGTON — Il giudice 
della corte suprema Byron Whi- 
te si è rifiutato di emanare un' 
ingiunzione urgente per bloc- 
care la consegna al governo un- 
gherese, che avverrà venerdì, 
della millenaria corona di Santo 
Stefano, custodita negli Stati 
Uniti dalla fine della seconda 
guerra mondiale. Il governo a- 
mericano ha stabilito che il se- 
gretario di stato Cyrus Vance 
i lasci domani l’entourage del 
Presidente Carter, recandosi da 
Parigi a Budapest per conse- 
gnare alle autorità ungheresi il 
millenario simbolo della sovra- 
nità magiara. Negli ‘ambienti 
degli oriundi ungheresi degli 
| Stati Uniti la decisione ha In] 
contrato vivace opposizione, 


\ 


IL PICCOLO 


OLTRE A PALERMO, PENURIA D'ACQUA A CATANIA E TRAPANI 


Si allarga in Sicilia 
la piaga della siccità 


Si firma oggi a Roma l’accordo che darà il via ai lavori 
dell’acquedotto dello Jato bloccato da una sentenza del Tar 


PALERMO — L’addensarsi 
fin dalle prime ore di ieri matt 
tina di fitti banchi di nuvole 
sulla città, aveva fatto sperare 
ai palermitani che finalmente 
la tanto attesa pioggia venis- 
se giù. Le aspettative però so- 
no andate deluse quando il 
vento ha spazzato via le nu- 
vole ed è ricomparso il se- 
reno, - 

La situazione idrica quindi 
continua a essere precaria, L’ 
erogazione avviene in alcune 
zone delia città a giorni alter- 
ni, in altre soltanto di notte 
e in altre ancora limitatamen- 
te ad alcune ore del giorno. 

Intanto si susseguono inizia- 
tive e riunioni, per cercare so- 
luzioni di emergenza. Il sinda- 
‘co, Carmelo Scoma, funziona- 
ri dell'acquedotto, il medico 
provinciale, l’ufficiale sanita- 
rio, alcuni tecnici ed il respon- 
sabile del servizio idrologico 
del genio civile sono stati con- 
vocati dal procuratore genera- 
le della repubblica, dott. Gio- 


vanni Pizzillo. Scopo della riu- 
nione, sarebbe stato quello di 
accertare se la mancanza d’ 
acqua è determinata soltanto 
da una calamità naturale ov- 
vero vi siano eventuali respon» 
sabilità, In particolare il pro- 
curatore generale ha doman- 
dato al sindaco e ai responsa 
bili dell'acquedotto se sia ne- 
cessario requisire i pozzi pri- 
vati e, in caso affermativo, co- 
me mai questo provvedimento 
non è stato già adottato. La ri- 
sposta è stata che la requisi- 
zione non è necessaria, in 
quanto sono gli stessi privati 
ad offrire i propri pozzi all’ac- 
quedotto. 

Il sindaco Scoma ha poi an- 
nunciato che i rappresentanti 
dell'impresa appaltatrice dei 
lavori dell'acquedotto dello Ja- 
to sono stati convocati a Ro- 
ma presso la cassa del Mez- 
zogiorno per la firma dell’«at- 
to di sottomissione» che a tito- 
lo provvisorio — indipenden- 
temente, cioè, dagli sviluppi 
del contenzioso amministrati 
vo che aveva provocato la so- 


| 
| 
| 
| 
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spensione dei lavori con sen- 
tenza del Tar — disciplinerà 
il contratto d’appalto. Ciò con- 
sentirà l'immediata ripresa dei 
lavori. 

‘Penuria d’acqua anche a Ca- 
‘tania, nella parte Ovest della 
città, da piazza Risorgimento 
a Monte Po, a Fosse Creta, a 
S. Giorgio. Da alcuni giorni 
infatti sono venuti a mancare 
i sessanta-settanta litri di ac- 
qua al secondo che venivano 
immessi nell’acquedotto muni- 
cipale catanese dal pozzo pri- 
vato «Pellegrino», ubicato a 
San Pietro Clarenza. I pro- 
‘prietari non hanno rinnovato 
il contratto di fornitura. 

Gravi disagi per approvvi- 
gionamento idrico ridotto an- 
che nella valle del Belice e in 
altri comuni della provincia di 
Trapani. La perdurante sicci- 
tà ha provocato una riduzione 
del cinquanta per cento della 
‘portata delle sorgenti di Mon- 
tescuro che riforniscono i co- 
muni della zona, e da oggi ero- 
gano appena 113 litri al se- 
condo. 


IN PROVINCIA DI VERONA 
Altri sei morti 


causa la nebbia 


VERONA — Secondo * primi 
accertamenti svolti dalla polizia 
stradale, sono cinque le perso- 
ne morte nella catena di tam- 
ponamenti avvenuta poco prima 
di mezzogiorno sulla «Serenissi. 
ma», tra i caselli di Verona Sud 
e Verona Est, mentre oltre tren. | 
ta sono i feriti, 

A causa di un fitto banco di 
nebbia calato improvvisamente 
sulla zona sono venuti a colli. 
sione, complessivamente, sulle 
due direttrici di marcia, oltre 
duecento automezzi. 

Quattro delle persone morte 
nell’incidente sono già state 
identificate: si tratta di Plinio! 
Mioso, di 52 anni di Brescia; 
Battista Basillani, di 60 di Villa- 
franca. (Verona); Aurelia Bol. 
lentini, di 63 di Sanremo, e la 
figlia di questa, Wanda Rold, 
di 41 di Cornigliano (Genova). 
Non ha ancora un nome, inve- 
ce, la quinta persona deceduta: 
si tratta di una donna che non 
aveva con sé alcun documento. 

I feriti finora ricoverati negli 
ospedali di Verona sono oltre 
trenta: tre di essi sono in con- 
dizioni disperate. La nebbia ha 
provocato un altro incidente 
mortale a Mezzane, sempre in 
provincia di Verona. Una «Fiat 
500» si è schiantata contro una! 
«Jaguar» ed il conducente dell’ 
auto di piccola cilindrata, l’ope- 
raio Maurizio Cometti, di 21 
anni di Colognola ai Colli, è 
morto. 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


ILLUSTRATO DA QUAGLIARIELLO 


Esperimento del CNR 
di ricerca orientata 


Varato un piano di progetti finalizzati 
con impegno finanziario di 100 miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — «Per la prima vol 
ta, nella storia dell’organizza- 
zione della politica scientifica 
italiana, stiamo tentando un 
grosso esperimento di ricerca 
orientata, con taluni aspetti ap- 
plicativi importanti, che coin- 
volge un forte impegno di spe- 
sa consistente, per il triennio 
(1976-78, in 100 miliardi», 

Lo ha sottolineato ieri il pre- 
sidente del consiglio nazionale 
delle ricerche prof. Ernesto 
Quagliariello, presentando nel 
‘corso di una conferenza stam- 
ipa il convegno nazionale «I 
progetti finalizzati e i proble 
Imi del Paese» che si svolgerà 
@ Montecatini dal 9 all’ll1 gen. 
naio prossimo, 

Il principale scopo che si 
prefigge il convegno, ha rileva. 
to il presidente del CNR, è 
quello di consentire al CNR 
stesso di fare il punto della si 
tuazione sullo svolgimento dei 
progetti finalizzati al fine di 
raccogliere idee e suggerimen- 
ti. anche per un efficace trasfe- 
Timento dei programmi. 


— 
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RICOSTITUZIONE DEL PARTITO 


FASCISTA: 


QUINTA UDIENZA 


L'ombra di Petrone 
sul processo di Bari 


Uno degli imputati è Giuseppe Piccolo, ‘accusato dell’assassinio. 
del giovane comunista avvenuto un mese fa nel capoluogo pugliese 


BARI — Dell’omicidio di 
Benedetto Petrone, il giova. 
ne comunista ucciso un mese 
fa nella piazza centrale di 
Bari, si continua a parlare 
‘nel processo contro un grup- 
po di estremisti accusati di 
Ticostituzione del Partito fa- 
csista giunto alla sua quinta 
udienza. L'occasione è venuta 
dalla richiesta, avanzata dal 


que, che l'accoglimento da par- 
to brasiliana della domanda di 
estradizione, aveva lasciato im. 
pregiudicata la possibilità di 
interrogare intanto [Lefebvre 
per rogatoria, possibilità am- 


ARIETE FARSI ‘uomini 


manderanno a 
dal21-3 at20-4 


pietosi: cere) 
ro rimetterci le 


necessaria una 
per eliminare i 


sono più «verdi». Sanno benissimo 


nare il pessimismo, unico pericolo. 


tempo sta 


dal 23-7 al22-8 


i subalterni. Occorre molta calma 


respingere un'offerta di amicizia. 
BILANCIA 


e in quelli con 


dal 23-9 a122-10 | sinvoltura in gi 


reumatici. Le donne oggi finalmente 


SAGITTARIO, 
novazioni 


gi con le donne; 
afferreranno tuti 


dal 22° 11 2121-12 


prestare fiducia al primi venuti, Le 


VALI uomini 


dal 21 -1 al 19-2 


GE uomini giovani cercheranno 
molto pericolosa e compromettente, 
caso di abbattersi, perché fra poco 
rifarvi e vivere meglio di prima, 


Rubrica offerta da 


Telefono 775702 - 6 Il 
automatica delle linee” 


OROSCOPO DI OGGI 


zare con il fuoco: se non faranno attenzione 
finiranno con il bruciarsi le ali. Giornata alquanto 
complessa per le donne, perché piccoli imprevisti 


nuova iniziativa sì rivelera molto più fortunata. 


sconde un vero uragano di passioni: cerche- 
ranno di controllarsi se non vorranno perdere una 
battaglia sentimentale. Per le donne occasione irri. 
petibile, da cogliere al volo: una persona, conosciu- 
ta da poco, potrebbe renderle felici. 


pe gli uomini gli anni passano inarrestabili e im- 


re con molta attenzione il loro stato di salute, E* 


LI uomini siano più concreti: non ha senso col- 
tivare speranze assurde quando gli anni non 


occorrente, Più decisione e fermezza per le donne, 
sia in famiglia che nell'ambiente di lavoro. Sgomi- 


(PIL uomini non deludano la persona amata: da 


di tutto per accontentarla, La natura problematica 
della personalità delle donne di questo segno abbi- 
sogna di grande comprensione. Non negarsi nulla e 
pensare sempre di realizzare tutto quello che è giusto, 


GE uomini dovranno guardarsi da un superiore 
despota, che non perde occasione per umiliare 


giungere lo scopo, Piacévoli sorprese procurerà. al. 
le donne il buon umore. Non sarebbe conveniente 


A° giornata esigerà probabilmente dagli uomini 
molto impegno nel lavoro, nei rapporti sociali 


impegnativo, ma denso di soddisfazioni per le don- 
ne. Se sapranno organizzarsi supereranno con di- 


GE uomini dovranno fare attenzione ai colpì di 
freddo e ai bruschi cambiamenti di temperatu- 
Ta che potrebbero procurare del fastidiosi dolori 


realizzato un loro progetto sinora accantonato per- 
‘ ché troppo arduo. Ci vuole più energia. 


GE uomini non dovranno lanciarsi a corpo morto 
in un'impresa incerta e non dovranno neanche 


ranno attente agli incontri, perché con molta facili. 


tà potranno derivarne simpatie, antipatie e gelosie. 
Comunque spetterà a loro la palma della vittoria, 


presto possibile da una situazione sentimentale 
re farà scordare presto il primo. Donne: non è il 


‘pubblico ministero Magrone, 
di acquisire agli atti di que- 
sto processo gli ordini di cat- 
tura spiccati contro gli im- 
putati Montrone, Molfettone 
e Grimaldi per favoreggia- 


di questo segno piace troppo scher» 


monte un loro progetto, però una 


TETRO l'apparente dolcezza degli uomini sì na- 


S 


dal 21-4 al20-5 


chino di non barare perché potrebbe- 
‘penne. Le donne dovranno sorveglia- 


drastica cura, anche se prolungata, 
vari disturbi interni, 


CANCRO 


Sa 


dal 21-6 al22-7 


dove trovare 1° 


sollecitando un dono, occorre fare 


VERGINE 


RA 


dal23- 8 al22-9 


se si vuole rag- 


la persona amata, Periodo piuttosto 


ornata un ostacolo, 


€, - 


dal 23-10 al 21-11 


potranno vedere 


ANGLE uomini le congiunture astrali favoriscono in. 


e cambiamenti. Se il lavoro non Il 


soddisfa cerchino un’altra strada. La fortuna è og- 


; non dovranno sottilizzare troppo e 
to ciò che potranno, Da un momen- 


to all’altro le cose potrebbero anche cambiare. 


donne oggi sta. 


è 


dal 22-12 al 20-14 


la persona del cuore potrebbe fare 


una proposta importante: occorrerà vagliare i 
«pro» © i «contro» prima di esprimere un'opinione. 
«Grane» in campo sentimentale per le ragazze, per. 
ché il loro temperamento potrebbe anche portarle 
a un'irreparabile rottura. is 


di uscire il più 
Un nuovo amo. 


avrete modo di 


PESCI d 


dal 20-2 al20-3 


UNIVERSALTECNICA 


inee urbane con ricerca 
libere per tutti { negozi. 


mento di Giuseppe Piccolo, 
presunto assassino di Bene- 
detto Petrone, Dopo la di- 
scussione su altre | richieste 
avanzate dai ditensori il tri 
bunale ha' ascoltato le parti 
lese e testimoni. 

La studentessa, Serena Trot- 
ta, 17 anni, ha raccontato di 
essere stata picchiata all’usci- 
ta dalla scuola e di essere sta- 
ta più volte minacciata (nel 
gruppo degli aggressori ha ri- 
conosciuto gli imputati Modo- 
la e Abbrescia), Un giornali. 
sta, Antonio Del Giudice, ha 
ricordato l’aggressione subita 
nelle vicinanze della sezione 
missina «Passaquindici», quan- 
do un gruppo di neofascisti 

. lo circondò, minacciandolo di 
«massacro». Fra i testimoni, 
è stato ascoltato il dirigente 
dei servizi di sicurezza per la 
Puglia, dott. Prencipe, il qua- 
le ha detto che, a quanto gli 
risulta, «la collocazione poli- 
tica di Giuseppe Piccolo de- 
riva dalla sua presenza in tut- 
ta una serie di episodi di in- 
tolleranza e di violenza da 


«Lancia Beta», 


parte di gruppi di estrema de- 
stra ai quali lo stesso Piccolo 
partecipava». 


Identificato il nono morto 


negli incidenti di martedì 


BERGAMO — E’ stata uffi. 
cialmente riconosciuta ieri po- 
‘meriggio la salma della nona 
vittima degli incidenti avvenuti 
martedì sull’autostrada: è Ma: 
rio Monti, di 29 anni, abitante 
a Seriate (Bergamo). Il giovano 
è morto carbonizzato e il cada 
vere era ‘irriconoscibile. I fa; 
miliari, tuttavia, non hanno & 
vuto dubbi nell’identificare il 
congiunto in base a un fram 
mento di fotografia trovato sul 
cruscotto della sua 


Ii COCAINA — Otto chilogram- 
mi e mezzo di cocaina pura so- 
no stati scoperti dai doganieri 
dell’aeroporto parigino «Charles 
De Gaulle» nel bagaglio di una 
ragazza boliviana. 


auto, una 


SONO COMPARSI DAVANTI AI GIUDICI, GILBERTO BERNABEI 


E FRANCO PIGA 


Continua a Catanzaro 
la sagra dei <non so» 


I due hanno detto di ignorare se vi era stata una riunione tra ministri 
in cui si era deciso dì «coprire» Giannettini - Nuova sortita di Mancini 


Catanzaro — Un momento dell’interrogatorio di Franco Piga (ex capo gabinetto di Rumor) (Ansa) 


NAPOLI — E’ proseguito a 
Napoli il processo contro i 
‘presunti rapitori di Guido De 
Martino. Hanno parlato alcu- 
ni avvocati difensori: Palum- 
bo per Gennaro Luise (uno 
dei tre imputati latitanti, per 
il quale il pubblico ministero 
ha chiesto la condanna più se- 
vera: (18 anni di reclusione); 
di Lauro per Giuseppe Altieri 
(accusato di essere stato uno 
dei «guardiani» del rapito); 
‘Baccari per Giuseppe Zanca, 
i fratelli Mariano e Raffaele 
Bacio Terracino e Della Pie- 
tra per Angelo Di Vino (affit- 
tuario del casolare servito da 
pricione). 

Un incidente si è avuto du- 
rante una sospensione dell’ 
udienza, la nona del processo 
che. com'è noto, avviene per 
direttissima: due donne, pa 
renti degli imputati, hanno 
cercato di avvicinarsi alla gab- 
bia ma sono 'state allontanate 
dai carabinieri del servizio di 
scorta. Alcuni degli imputati, 


fra i quali Ciro Luise, Franco 
Agozzino e ‘Antonio Limongel. 
li, considerati gli organizzato- 
ri del sequestro, hanno allora 
cominciato ad urlare e ad agi- 
tarsi. Limongelli, in preda ad 
un accesso d’ira, si è colpito 
alla fronte con i «ferri», pro- 
curandosi una ferita. Lo stes. 
so pubblico mihistero, dott. 
Lancuba, intervenuto per ri. 
portare Ja calma, ha accom- 
pagnato Limongelli fuori dal- 
l’aula, per essere medicato. 
Quando il processo è ripre- 
so, Agozzino ha detto al pre- 
sidente del tribunale che l’in- 
cidente «era stato provocato 
da questioni affettive» a ha 
pregato i giudici di voler per- 
donare gli imputati. L'avv. Pa- 
lumbo ha chiesto l’assoluzio- 
ne di Gennaro Luise «per non 
aver commesso il fatto». L' 
avv. Di Lauro ha chiesto l’as- 
soluzione di Altieri dall’accu- 
sa di rapina \(del denaro che 
‘Guido De Martino aveva con 
sé al momento del rapimen- 


DURANTE L’UDIENZA DI IERI ALLA CORTE D’ASSISE DI NAPOLI 


Si autolesiona un imputato 
del sequestro De Martino 


to) e, in subordine, la iconces- 
sione delle attenuanti generi. 
che. Anche l’avv. Baccari ha 
chiesto per i suoi assistiti 1° 
assoluzione 0, in subordine, 
la deolassificazione del reato, 
sostenendo che l'apporto da 
essi dato al sequestro «non 
può. in nessun caso, configu- 
tarsi come sostanziale», L’avv. 
Baccari ha detto che lo stes. 
so Agozzino, durante la con. 
fessione in istruttoria, «pur 
ansioso di ‘togliersi il peso, 
confessando di aver rapito i) 
figlio del presidente della re. 
‘pubblica ’in pectore”», non 
ha mai accusato né Zanca, né 
i fratelli Bacio Terracino. 

‘L'avv. Della Pietra ha chie. 
sto ‘in via subordinata che i 
giudici condannino al mini 
mo della pena Angelo Divino, 
«la cui unica colpa è di aver 
messo a disposizione la casa 
in cui De Martino trascorse 
45 giorni di meditazione e di 
studio», Il processo prosegui. 
rà il 6 gennaio. 


i 


CATANZARO — L'udienza di 
fieri del processo per la strage 
idi piazza Fontana si è esaurita 
con l'interrogatorio di due ex 
icapi di gabinetto della presi- 
denza del consiglio: il dottor 
Gilberto Bernabei (capo di ga- 
‘binetto del presidente Andreot- 
iti) e il dott. Franco Piga (ex 
di gabinetto del presi. 


(canica tra il 4 e il 12 luglio ‘73, 
quando il Sid ha inviato la let- 
tera al giudice istruttore di 
‘Milano con la quale è stato op- 
‘il segreto politico mili- 
tare sul nome dell'agente Gui- 
do Giannettini dopo aver otte- 
muto, a detta del generale Mi- 
celi, l'approvazione del potere 
politico. Lo sforzo dei giudici 
» degli avvocati è stato quel 
lo di capire se tale autorizza- 
Zione vi è stata e quale dei 
‘presidenti del consiglio era in 
‘carica al momento della con- 
‘cessione dell’autorizzazione di 
‘opporre il segreto. 

pe i PECIROR, AO 
negato di ‘aver mai sentito par- 
dare di una riunione ‘intermini- 
steriale nella quale si è stabi. 
lito di coprire Giannettini e di 
‘essere maii venuti a conoscen- 
za di una decisione al riguar- 
do. Infatti, ‘il dott. Bernabei, 
Timasto in carica fino al 7 lu- 
glio 1973, a domanda del pre- 
sidente Scuteri, ha detto: «Per 
quanto mi risulta, nel periodo 
indicato, non vi è stata una 
niunione di ministri nella qua- 
le si sia discusso del segreto 
‘militare da opporre o meno su 
Giannettini; né mi risulta che 


Ogni giorno più rischioso 


= 


il mestiere del giornalista 


LONDRA — Il mestiere del 
giornalista sta diventando uno 
dei più pericolosi al mondo 
e la libertà di stampa si tro- 
va in crescente stato di asse- 
dio sotto il fuoco concentarto I 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE I 
J 


della censura, delle intromis- 
sioni politiche, della violenza 
e del terrorismo, 

L'anno 1977 ha fatto regi- 
strare a tale riguardo uno dei 
buanci più pesanti e ‘inquie- 
tanti. Sottolineando questo 
punto nella sua rassegna an- 
nuale sullo stato della liber- 
tà di stampa, l'International 
Press Institute, una organiz- 
zazione che riunisce circa due- 
mila editori e direttori di gior- 
nali în più di 60 paesi, solle- 
cita una campagna su scala 
internazionale per proteggere 
1 giornalisti dalle aggressioni 
e dalle persecuzioni. 

Tra i dati salienti del rap- 
porto figurano: la più pesan- 
te repressione della stampa 
nella storia del Sudafrica; |’ 


ondata di attentati in Italia 
contro giornalisti di varia ten- 
denza politica, culminati nel- 
la uccisione del vice diretto- 
re della «Stampa» di Torino 
Carlo Casalegno; la scompar- 
sa, în senso letterale, di gior- 
nalisti in Argentina e Uruguay; 
i fatti dell'Uganda în virtù 
dei quali Idi Amin può con- 
siderarsi il maggior candida- 
to al titolo di «campione dei 
manipolatori di notizie del 
1977». 

L'urgenza di una iniziativa 
su scala mondiale per difen- 
dere i giornalisti dalle violen- 
ze e dal rischio di detenzioni 
illegali non è semplicemente 
una questione di natura poli- 
tica — dice il documento — 
ma «una questione urgente 
di diritti umani e civili». 

Il rapporto sottolinea che 
sì sono avuti giornalisti ra- 
piti în sei paesi, fatti segno 
a attentati dinamitardi in al. 
tri sei. uccisi ancora in altri 
sel, torturati o aggrediti in 


' 


otto, arrestati in almeno ven- 
ticinque. In alcuni casì, an- 


| 


giornalista messicano ucciso 
da guerriglieri, giornalisti stra- 


che i congiunti di giornalisti | nieri percossi nel Laos e ac- 


sono rimasti coinvolti in atti 
di violenza. 

Quanto alla situazione nei 
paesi comunisti. l’IPI annota: 
«Il quadro è in generale ba- 
sato su un insieme di restri- 
zioni, punteggiate da casì di 
arresti individuali, licenzia 
menti, confino, rifiuto di vi- 
sti di uscita, soppressione di 
informazioni pubbliche e gior- 
nali non ufficiali, molestie a 
corrispondenti stranieri. Il ca- 
so più famoso del 1977 è for- 
se quello di Rober Toth, il 
giornalista dell’ «Los Angeles 
Times», detenuto dalla KGB 
russa per ottenere informazio- 
ni nel quadro della caccia al- 
le streghe contro i dissidenti». 

Il rapporto cita inoltre gior- 
nalisti libanesi presi in ‘ostag- 
gio, attentati anche mortali 
contro giornalisti in Spagna, 
azioni dinamitarde contro sta- 
zioni televisive in Francia, un 


coltellati in Iran, l'assassinio 
avvenuto in Egitto lo scorso 
mese di David Holden, corri- 
spondente del «Sunday Times» 
di Londra. 

. «Trentacinque paesi — dice 
il rapporto — sono notoria- 
mente responsabili di censu- 


ramente più alta... possiamo 
dire con sicurezza che nella 
maggioranza degli stati sovra- 
ni del mondo la stampa è 0g- 
getto di persecuzione». 

In sostanza, sono pochissi- 
me le mote positive per il 
1977. Il maggior successo per 
la libertà di stampa nell’an- 
no appena trascorso, secondo 
V’IPI, si è avuto in India con 
la sconfitta elettorale di In- 
dira Gandhi e la conseguente 
revoca della pesante censura 
imposta dall’ex primo mini- 


stro. 
Geoffrey Miller 


ra, ma la cifra vera è sicu- è 


. sia stata. adottata una decì- 
sione». 

A domanda dell'avv. Gargiu- 
lo, Bernabei ha precisato che 
lla riunione potrebbe anche es- 

} serci stata, ma di non esserne 
stato informato, Infine, ha pre 
cisato che nel luglio 1974 egli 
lera capo della segreteria par- 
ticolare del ministero della di- 
fesa Andreotti, ma di non aver 
mai letto l’intervista al giorna- 
lista Caprara e di non averne 
parlato con il ministro: 

Il dott. Franco Piga, capo di 
‘gabinetto dell'on. Rumor dal 
1.0 agosto 1973, ha anch'egli ri- 
ibadito di non aver mai saputo 
idi una riunione nella quale sì 
sia. discusso del segreto su 
Giannettini e di non averne 
mai parlato con il generale 
Saverio Malizia, il quale, ol- 
tretutto, non frequentava gli 
uffici di gabinetto della presi- 
denza del consiglio dei mini- 
stri. Sempre su d del 
presidente Scuteri ha confer- 
mato che non gli risulta vi sia 
stata una riunione per discute 
re del segreto. 

In merito al colloquio tra il 
‘presidente del consiglio Rumor 
€ il ministro di grazia e giu- 
stizia Zagari sul problema 
Giannettini, il dott. Piga ha 
precisato di ricordare alcune 
Visite del ministro al presiden- 
‘te Rumor nel periodo ottobre- 
novembre "73 per problemi ni- 
‘guardanti la magistratura, ma 
di non ricordare di una visita 
durante la quale il ministro 
Zagari abbia esibito al presi- 
dente Rumor un rapporto del 
‘procuratore generale presso la 
corte d’appello di Milano cir- 
‘ca il segreto su Giannettini. 
Ha detto che durante le visite 
dei ministri assisteva il capo 
di gabinetto se queste erano 
inerenti a problemi di natura 
tecnica e cioè se si trattava 
dell’interpretazione e applica- 
Zione di leggi. 

Sul processo di piazza Fon- 
tana è intervenuto l'on. Man- 
‘cini, il quale, durante un di- 
battito svoltosi sull’argomento 
a Cosenza, ha sostenuto che 
il processo ha intrapreso una 

rada sbagliata e di ciò sono 
responsabili i giudici di Catan- 
zaro: «Dopo 110 udienze siamo 
ancora la Giannettini» ha os- 
‘servato_ il parlamentare Socia- 
lista. «Come si può sperare di 


fare ‘il processo al partito del 
golpe proprio a Catanzaro, do- 
ve i come il generale 


Miceli e l'ammiraglio Henke 
sono stati riveriti, invece di 
lessere incriminati?», «I magi 
strati di Catanzaro hanno di. 
mostrato — ha detto ancora 
Mancini — di noh avere capi- 
Inaturita la strage di piazza 
maturai si ; 
Fontana e per quali motivi. Se 
l'avessero saputo non avrebbe- 
ro definito semplice ’’manova- 
lanza” gente come Freda e 
Ventura». 

Il fatto più grave, per Man- 
cini, è stata l’assoluzione in 
‘istruttoria. di Pino Rauti ex | 


capo di Ordine nuovo attuale 
deputato missino, 


REPLICHE DI PARTE CIVILE 


CENTESIMA UDIENZA 


AL DIBATTIMENTO «MAR» 


BRESCIA — La centesima 
udienza del processo dei «Mar» 
si è aperta con le repliche del- 
la parte civile e del pubblico 
ministero Francesco ‘Trovato. 
Per primo ha preso la parola 
l’avv. Gozio che rappresenta 
l'avvocatura dello stato. Egli ha 
praticamente mantenuto la stes- 
sa linea del primo intervento, 
precisando che l’ex dipendente 
di pubblica sicurezza Sergio 
Puzzolo, imputato di peculato 
(munizioni della caserma date 
& Francesco Pedercini) ha già 
risarcito il danno materiale. 

{Sono poi intervenuti gli av- 
vocati Ballerio e Barbieri, par- 
ti civili per l’arch. Cannavale 
(sequestrato) ed il fratello di 
questi, Sandro, che ha pagato 
la cifra (400 milioni) del riscat- 
to, Quindi, è intervenuto l'avv. 
Quaglia, parte civile per il co- 
mune di Brescia. Egli ha soste 
nuto che i mandanti dell’atto 
teppistico condotto contro la 
sede ciale del PSI nel 
febbraio del 1973 furono Wal. 
ter Moretti e Alfonso D'Amato 
imputati in questo processo. 
Mentre per l'attentato all’istitu- 
to scolastico «Balliniy gli ese- 
cutori materiali sarebbero sta- 
ti Pedercini e Giorgio Spedini. 

E’ quindi iniziata la replica 
del pubblico ministero France- 
sco Trovato, il quale ha re- 
spinto le insinuazioni degli av- 
vocati difensori su di lui, sul 
giudice istruttore e sul capita. 
no Francesco Delfino, in meri. 
to alla conduzione dell’istrutto- 
tia per quanto riguarda i rifles- 
si delle parti principali dell’ac- 
cusa concernenti il superteste 
Gianni Maifredi (definito l’a- 
gente provocatore dagli avvoca- 
ti) e Marcello Bergamaschi, gio- 
vane imputato a piede libero. 


In sintesi, verrà fatto un 
riassunto di due anni di lavo- 
«To per affrontare uno per uno 
i 75 temi individuati dai comi. 
tati nazionali del CNR nell’am- 
bito delle indicazioni di mas. 
sima fornite dal Cipe, Inoltre, 
dovranno essere analizzati nei 
particolari i 18 programmi ese- 
cutivi approvati del 1975, che 
hanno preso il via, però, sol. 
tanto agli inizi del "77. 

Questi programmi finalizzati 
sono stati portati avanti 
‘ha sottolineato Quagliariello -- 
monostante difficoltà talvolta 
apparse insormontabili. Fra le 
maggiori, la permanente situa. 
zione di crisi dell'università, 1' 
impossibilità per gli enti di ri. 
cerca e per l'università di im- 
mettere nel processo di ricer. 
ca altri giovani di cui si ha 
la necessità, la permanenza di 
normative giuridiche e conta- 
bili- amministrative che mon 
hanno di sicuro aiutato l’elabo- 
razione dei progetti finalizzati. 
. Quagliariello ha anche posto 
in luce che una delle cause di 
‘maggiore difficoltà di attuazio- 
ne dei progetti è stata provo- 
cata, oltre che dalle aumentata 
esigenze finanziarie, dalle «dif- 
fidenze di certi settori indu- 
striali» e «la impreparazione, 
in generale, di molte strutture, 


centrali e ‘locali, a dialogare — 


con. il CNR». 


A Montecatini quindi verrà © 


fatto anche un bilancio e prin- 
icipalmente un confronto fra le 
linee di lavoro sui progetti con- 
dotte dal CNR e lle linee di ten- 
denza delle programmazioni di 
settore, quali il Mezzogiorno. 
l’agricoltyra, l’energetica, il ser- 
vizio sanitario. 
R. R. 


OMICIDIO WANNINGER:: 
COLPO DI SCENA 


ROMA — Colpo di scena al 
processo per l'omicidio della; 
fotomodella Christa Wanninger: 
il difensore di parte.civile avv. 
Carlo Striano, pur ritenendo 
colpevole il presunto omicida, il 
pittore di Carrara Guido Pierri, 
ha chiesto il suo proscioglimen- 
to perché totalmente infermo di 
mente all’epoca in cui il delitto 
venne commesso e cioè il 2 1 
gio del 1963. Nel formulare 
sua clamorosa richiesta, il lega- 
le, che ha parlato per ben sei 
ore, ha contestato in pratica le 
conclusioni redatte dai profes 
sori Citterio, Fontanesi e Seme 
rari al termine della perizia psi- 
chiatrica redatta due anni fa e 
che giudicavano il Pierri semin- 
fermo di mente. Secondo Stria- 
no invece, la diagnosi giusta- 
mente espressa sulla‘ sch: '&- 
mia dell'imputato doveva perve- 
nire alla completa infermità 
mentale dello stesso e dichia. 
rarlo quindi mon imputabile. 
Non solo, ma avendo ti periti 
considerato l'imputato non so- 
cialmente pericoloso, non va ap- 
plicata, secondo il legale, la mi- 
sura di sicurezza dell’assegna- 
zione dell’omicida in manico- 
mio giudiziario, dal momento 
che, comunque, in base all’art. 
204 del codice penale sono or- 
i trascorsi dieci anni dai 

atti. 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Infesta i campi di grano - 8 Gli dei con 
Odino - 11 Avverso, contrario - 12 Una solida moneta euro- 

- 14 Dolore acuto e improvviso - 16 1 nome di un 
famoso Laurel del cinema - 17 Personaggio delle fiabe - 18 
Immenso Stato sudamericano . 20 Nome di donna - 21 
Spesso vale più della teoria - 22 Pezzo degli scacchi - 23 
Favori - 25 Monte delle Alpi Pennine - 26 Tornei in centro- 
27 Ciarliere, pettegole - 28 Partita giocata con le racchette - 
29 Salvò la vita di Garibaldi a Milazzo . 30 Quasi niente - 31 
‘Ruminanti nordici - 32 Le Lescaut di Prevost - 33 Musicò 
«La danza delle libellule» - 35 Esprime desiderio - 36 Andati 


via - 37 Ha le sponde verdi. 


Verticali: 1 Una pietra preziosa - 2 Un capolavoro ome. 
Tico - 3 Come sta una che non parla - 4 L'ultima lettera 
dell’alfabeto - 5 Associazione Nazionale Alpini - 6 Brevis- 
sima negazione - 7 Iniziali di Moravia - 8 Relativi al Polo 


Nord - 9 La salgono con abilità i pompieri - 10 
Petrella - 13 Antico abitante della Mesopo! 


ra di 
tamia - ET 


delicati - 18 Abilità, perizia - 19 Fu rivale di Sparta . 21 Fu 
re dell’Epiro - 23 Altro nome dell'Iran - 24 Il nome di 
Stradivari - 25 Copricapi per esploratori - 28 Impresa di 
asso - 27 Panciotto - 28 Apparecchio localizzatore - 29 Stato 
africano - 30 Retribuzione - 32 In nessuna occasione - 34 
Iniziali di Brazzi - 35 Millecinquanta romano. 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 41-78 


Orizzoniali: :1 Scotland Yard; 


10 Ohnet; 11 ie; 12 seme; 13 Dou 


glasj 15 PSI; 16 pinna; 17 VT; 18 et; (19 aia; 20 avi; 21 termine; 24 


Drin; 25 trio; 26 arcaica; 28 afa; 
ana; 36 iellati; 37 Agar; 38 Il; 39 


30 ehi; 31 IT; 32 Bi; 33 acidi; G5 
usati; 40 idrobiologia. 


Verticali: il sospettabili; 2 Chesterfield; 3 ONMI; 4 TEE; 5 LT; 
6 neon; 7 yoga; 8 riàvvicinati; 9 destinataria; 13 Diana; 14 uno; 16 
pii; 19 amo; 20 Ari; 22 ria; 23 eredi; 24 dai; 27 chi; 29 oca; 33 alto; 


34 Itri; 35 Agag; 37 Aso; 39 UL. 
' Rubrica offerta da 


VALMOTOR 


Via Milano 27 . Tel. 62862 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


officina ed assistenza , 


RENAULT , 


PTETI 


dr 


Giovedì, 5 gennaio 1978 
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SEMPRE APPAIATE MOBILGIRGI, GABETTI E SINUDYNE 


Atalena fino all'ultimo istante 
poi colpo di grazia ai goriziani 


Di Yelverton a 3’ dalia conclusione il canestro decisivo 


Mobilgirg!i- Pagnossin 87-85 (45-49) 
MOBILGIRGI: Rusconi, Morse 18, Meneghin 17, Bisson 8, Yelverton 
19, Zanatta 10, Ossola, Bechini 15; n.e. Campiglio e Rossetti. 
PAGNOSSIN: Savio 8, Garrett 22, Ardessi 8, Laing 20, Bruni 20, 
Soro 7; nie. Puntin, Poletti, Flebus, Antonucci. 
ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 
NOTE: tiri liberi realizzati 19 su 24 per la Pagnossin, 5 su.6 dalla 
Mobllgirgi, nessuno uscito per cinque falli, spettatori oltre 5000 per un 


incasso superiore ai 15 milioni. 


‘GORIZIA — Dopo aver perso 
quest'anno per tre volte in tra- 
sferta con due punti di scarto, 
la Mobilgirgi è andata a rifarsi 
con lo stesso minimo vantaggio 
nei confronti della Pagnossin. I 
varesini hanno scansato i sup- 
plementari e colto una vittoria 
forse insperata segnando a fil 
di sirena con un canestro in ele- 


SERIE «A-1» 


‘A Bologna: Fernet Tonic-Cinza- 
no 99-90 (57-45) (giocata mar- 
tedì), . 

)A Bologna: Sinudyne-Alco 88-88 
(42:37). 

Attoma: Perugina Jeans-Canon 
99-68 (53-44). 

A Milano:' Xerox-Emerson 116-84 


(68-40). } 

A «isotiari: Gabetti - Brill 106-97 
(55-53). È ; 
A Gorizia: Mobilgirgi-Pagnossin 

87-85 (45-49). 

La classifica: Gabetti, Mobil. 
girgi e Sinudyne 20; Xerox 16; 
Cinzano, Perugina Jeans e Pa- 


gnossin 14; Canon 12; Fernet 
‘Tonic 110; Brill; 8 Alco ed' Emer- 
son 4. 

PROSSIMO TURNO: Mobil. 
girgi - Fernet Tonic; Perugina 
Jeans - Brill; Emerson - Gabetti; 
Alco - Pagnossin; Canon - Sinu. 


dyne; Cinzano - Xerox. 


vazione. del loro castigamatti 
Yelverton. 

‘Alla Pagnossin, che si è bat- 
tuta con molto ardore e tem- 
peramento resta l’amaro in boc- 
ca di un mancato successo par- 
so possibile fino agli ultimissi- 
mi. istanti di gioco; 7” prima 
del termine e prima del tiro ri- 
solutore di Yelverton la Pagnos- 
sin ha avuto con Garrett l’occa- 
sione per ripassare per l’enne- 
sima volta in vantaggio nell’ 
emozionante altalena che ha ca- 
ratterizzato il finale, 

‘Sull’84-85 per la Mobilgirgi 
che aveva operato il ricongiun- 
gimento e il sorpasso a. 5° dalla 
fine rimontando con il pressing 
uno scarto di 8 punti, l’ameri- 
cano della Pagnossin (9 su 15 al 
tiro) ha messo a segno Uno s0- 
lo dei tre tiri liberi assegnatigli 
per un fallo commesso su di lui 
Ge. Meneghin. 

Sul ribaltamento di fronte, i 
locali hanno cercato di spezza- 
Te l’azione avversaria, con un 
fallo di Soro ma Yelverton nei 
successivi tre secondi ha fatto 
tutto; è bastato servirgli il pal- 
lone: un palleggio, il tempo di 
elevarsi in area come sa fare e 
il canestro che ha dato il col- 
po di grazia alla Pagnossin era 
bell’è che infilato. 

E’ stato un incontro avvincen- 
te, sostenuto a buon ritmo e a 


buon livello di gioco dalle due 


squadre; a sorpresa la Mobil 
girgi ha rinunciato alla sua con- 
sueta difesa a zona per giocare 
in prevalenza a uomo. La Pa. 
gnossin ha invece giocato per 
quasi tutta la partita con una 
zona 2-3 adattata. Benvenuti ha 
insistito forse troppo su questo 
modulo anche quando per l'as- 
senza temporanea dal campo di 
Morse e Zanatta, rimasti in pan- 
china all’inizio del secondo tem- 
po questo tipo di difesa non è 
‘parso necessario. Ciò ha per- 
messo ai varesini tra l’altro di 
avere ibuon gioco con un sor- 
prendente iBechini (7.su 11). Nel 
corso dell'incontro la Pagnossin 
ha fatto molti allunghi (20 a 14; 
45 a 36; 53 a 45; 73 a 65) ma 
si è fatta sempre rimontare dal. 
l’esperta formazione di Messi. 
na che ha avuto i migliori in 
Yelverton, Bechini e Meneghin. 


Nella iPagnossin ottima la prova |. 


di Bruni, Laing e Soro. 
Giancarlo Bulfoni 


Sinudyne - Alco 
88-83 (42-37) 


Sinudyne: €Caglieris 7, Roche 
23, Bonamico 6, Villalta. 18, 
Driscoll 18, ‘Bertolotti 8, Anto- 
nelli 8. N.e.: Baraldi, Pedrotti e 
Martini. 

Alco: Casanova 4, Cummings 
33, Biondi 12, Valenti 4, Raffael- 
li 20, Benelli 2, Arrigoni 8. N.e.: 
Sarra, Ferro, Orlandi, 

Arbitri: Soavi e Rotondo di 
‘Bologna. 

Note, Tiri liberi: Sinudyne 18 
su 20; Alco 15 su 19. Usciti per 
5 falli: Raffaelli al 18" del 2.0 
tempo. Spettatori 7500. 


SCONFITTI A SIENA NONOSTANTE | 24 PUNTI DI PATERNO 


triestini riescono a reggere 


solamente nel primo tempo 


Sapori - Hurlingham 94-80 (46-45) 


SAPORI: Dolfi 9, Giustarini 1, Buccl 32, Fernsten 23, Quercia 24, 
‘Bovone 3, Ceccherini 2, Manneschi, Ranucci, Paccì. 


HURLINGHAM: Ritossa, Forza 


2, Paterno 24, Scolini 5, Oeser 2, 


| Baiguera 8, Meneghel 4, Iacuzzo, De Vries 23, Zorzenon 12. 
5 'ARBITRI:: Solenghi e Ciocca di Milano. 
NOTE: tiri liberi realizzati: Hurlingham 8 su 15, Sapori 19 su 27. 


Uselto per cinque falli Forza. 


SIENA — L’Hurlingham ha 
retto solo nel primo tempo a 
una Sapori che ancora non 
sembra essere al meglio delle 
proprie possibilità. I senesi, 
alla loro prima partita interna 
dopo l'esonero di Ezio Cardaio- 
li, hanno dovuto penare parec- 
chio per contrastare i bravis. 
simi giocatori ospiti, L'Hurlin- 
gham, infatti, è stata in vantag- 
gio fino al 16’ del primo tem- 
po, grazie alle prove di Pater- 
no, che ha avuto una media nel 
tiro di 7 su 13, di Baiguera 
4 su 6 edi De Vries 4 su 7 e 
di Zorzenon ancora di 4 su 7. 

Nel secondo tempo la Sapori 
si è difesa ancora meglio, men- 
tre l’Hurlingham ha un calo 
nel suo rendimento, apparendo 
meno lucida, Il risultato co- 
munque ‘appare giusto. Tra i 


migliori Quercia per la Sapori 
e Paterno per l’Hurlingham. 
Paolo Maccherini 


Eldorado - Vidal 
18-77 (44-44) 


Vidal Mestre: Pistollato 4, 
Campanaro 10, Bolzoni, Genera- 
li 14, Facco 11, Gracis 11, Mo- 
Tetuzzo 2, Darnell 25, Nee.: Ma- 
guolo e Rosi, 

Elderado: Antonelli 6, Meni- 


chetti 2, La Guardia 6, Cistulli, |" 


poni Srnno dh) rn 11, 
forza 6, le 37, Angeli 
4, Ne. Tassi. n 

Arbitri: Paronelli e Tallone di 
Varese. 

Note. Tiri liberi: Vidal 5 su 
11; Eldorado 8 su 15. Usciti per 
5 falli: La Guardia al 19’, Ge. 
nerali al 15° del 2.0 tempo. Spet- 
tatori: 5000. 


Jollycofombanî - Gis 
87-66 (43-26) 


Jollycolombani: Cordella 6, 
Solfrizzi 26, Zonta 2, Fabris 6, 
Lasi 2, Dai Seno 12, Bonora, 
Anderson 19, Mitchell 14, N. e.: 
Dalla ‘Costa, 

Gis: Valentino, _Scodavolpe, 
Pepe, Johnson 20, Rossi 6, Aba- 
te, Tallone 12, Errico 8. Hol 
comb 20, Rosa. 

Arbitri: Zanon e Bollettini di 
Venezia, 

Note. Tiri liberi: Jollycolom- 
pani 5 QI Gis 10 su 12: nes. 
suno uscito per 5 falli. Spetta. 
tori 2500. PE 


Scavolînî- Mecap 
96-84 (46-47) 


fier 24, Benevelli 23, Ottaviani, 
De Monti, Riva 15, Thomas 24 
Giauro 6. N.e.: Bocconcelli e Te- 
renzi. 

MECAP: Tellini 20, Maies 15, 
Delle Vedove, Crippa 6, Solman 
21, Malagoli 22, Zanello, Tognaz- 
zo, N.e.: Brogi e in, 

Arbitri: Montella e Compagno. 
ne di Napoli. 


I TRENTADUE PUNTI DI SCARTO DICONO TUTTO 


Una disfatta per i friulani 
senza nessuna attenuante 


Pintinox - Moblam 99-67 (40-31) 


PINTINOX: Melster 6, Cattini, Motta, Soltrini 18, Ramsay 32, In 
ferera 5; Marusic 2, Palumbo 8, De Stefani 6, Taccola 22. 

MOBIAM: Andreani 17, Cagnazzo 15, Pettarini 8, Hanson 16, Wilkins 
6, Luzzi Conti 4, Savio 1, Fuss; n.e. Giomo e Nobile. 

ARBETRI: Ardoni di Pesaro e Dal Fiume di Imola. 

NOTE: tiri liberi realizzati; Pintinox 9 su 13, Moblam 9 su 15. 
Usciti. per cinque falli Marusic (70-49) pl 1050” e Cagnazzo (59.85) al 
15°58!* della ripresa. Spettatori circa 000. 


BRESCIA —. La legge dell’ 
EIB vale anche per la Mobiam. 
Ogni volta che la Pintinox gio- 
ca nel Palazeztto di via Orsinuo- 
vi ci sono due punti in più in 
classifica, Fa eccezione l’incon- 
tro (perso) con l’Althea, ma la 
squadra reatina appartiene a 
un altro mondo. Quello, per in- 
tenderci, del gruppo 1. anche 
se ufficialmente non è ancora 
entrata. 

‘Per la Mobiam, che pure si 
diceva in gran forma, più che 
di una sconfitta si è trattato di 
una disfatta. Trentadue punti 
di scarto infatti sono tantissimi 
© il bello è che ci stanno pro- 
prio tutti. Il risultato è stato 
in forse solamente per dieci 
minuti; poi ‘la Pintinox ha im- 
posto il suo ritmo, velocissimo, 
e per gli udinesi non c'è stato 
più nulla da fare. 

La squadra ‘udinese non è 
parsa in verità in serata di vena. 
Degli ospiti a salvarsi sono sta- 


ti solamente Andreani e Cagnaz- 
zo. Qualcosa di più ci si aspet- 
tava da Hanson, mentre Wilkins 
ron è mai stato in panchina, 
tanto che il suo allenatore. nei 
tentativo — purtroppo vano — 
ricuperarlo, lo ha anche ri. 
chiamato in panchina. 

Tutto bene per contro in cam- 
po avverso. La Pintinox è lan 
ciatissima verso la seconda (e 
ultima) poltrona della classifica 
Utile per il passaggio in serie 
A-1. Con Meister in panchina 
dopo neanche metà del primo 
tempo per tre falli, l’allenatore 
Sales ha giocato la carta Tacco- 


la; bisogna dire anche che l’ha|' 


giocata bene. Infatti il giocatore 
ha segnato 22 punti ed è stato 
il migliore in campo, dimostran- 
do di essersi ormai del tutto 
timesso dall’infortunio al ginoc- 
chio. che l’aveva tenuto lonta- 
no dall'attività per lunghissimo 
tempo. 


Bene fra i padroni di casa 


primo. tempo nonché Palumbo 
e De Stefani nella ripresa. Tutti 
i biancazzurri comunque meri- 
tano ampia sufficienza; non co- 
sì dicevamo si può dire per gli 
Uudinesi che hanno così interrot- 
to la bella serie di brillanti pre- 
stazioni. Se si tratterà sempli- 
cemente di una giornata di scar- 
sa vena, lo sapremo dalle pros- 
sime partite. 
; Aldo Rossini 


SERIE «A-2» 


A Rieti: ‘Althea-Chinamar, 97-75 

(4431). 

n Epi Jolly-Gis 87-66 (43-26). 
lena: ori - ‘Hurlingham 

94-80 or SE 
A Mestre: Eldorado-Vidal 78-77 
ar Sosvolini Mecap 96-84 

‘Pesaro: Scavolini: 

(46-47). 

A Brescia: Pinti Inox - Mobiam 

99-67 (40-31). 

La classifica: (Althea 24; Sapo- 
ri 18; Mecap, Pinti Inox e Jolly- 
colombani 16; Chinamartini, El 
dorado, Mobiam e Scavolini 12; 
Hurlingham 10; Vidal e Gis 4, 

PROSSIMO TURNO: Mecap - 
Jollycolombani; Hurlingham-El- 
dorado; Althea-Pinti Inox; Mo- 
biam - Saporì; Chinamartini - 


Scavolini; GIS - Vidal. 


Scavolini: Ponzoni 4, Schef- 


anche Ramsey e Solfrini nel 


COPPA DEL MONDO DI SCI: A OBERSTAUFEN OGGI LO «SPECIALE» 


Favorito rimane sempre Stenmark 
L'uttesa è tutta per Gros e Thoeni 


I punteggi della FIS indicano Herbert Plank come migliore dei liberisti 
davanti a Kiammer, Walker e Russi (Gustavo dal 60.0 al 48.0 posto) 


OBERSTAUFEN ‘— Dopo la 
pausa matalizia, la Coppa del 
Mondo di sci alpino maschile 
riparte oggi in terra tede. 
sca, ad Oberstaufen, con il se- 
condo slalom speciale del ca- 
lendario. 

Con la prova di oggi, Ober- 
staufen entra per la prima vol. 
ta con la sua pista «Huendle» 
nel circuito maschile dopo ave- 
re ospitato ininterrottamente per 
quindici anni soltanto gare ri- 
servate alle ragazze. 

«La neve, facendo tirare un so- 


Costruttori<comprano» 


il G.P. di Germania 


BONN — Bernie Ecclesto- 
ne, presidente della Federa- 
zione internazionale dei co- 
struttori di automobili, ha 
«comprato» il Gran premio di 
Germania di «formula uno» 
prima dell’ apertura della 
stagione dei gran premi fis- 
sata per il 15 gennaio pros- 
simo a Buenos Aires. 

Ecclestone, che è anche il 
responsabile della scuderia 
Brabham con Niki Lauda, ha 
realizzato così un’operazione 
che potrebbe costituire il 
primo passo di un processo 
di sviluppo simile a quello 
avvenuto nel tennis: un circo 
gestito dagli stessi concor. 
renti. L’Automobile Club di 
Germania (AVD) ha confer. 
mato l’avvenuta cessione ma 
non ha precisato i motivi che 
l'hanno indotto a concludere. 
L’AVD, comunque continuerà 
a organizzare il Gran premio 
di Germania ma non soppor- 
terà più gli oneri finanziari 
che saranno a carico dei co- 
struttori. La manifestazione, 
del resto, ha fruttato finora 
profitti apprezzabili per gli 
organizzatori: si calcola in- 
fatti che l'’AVD abbia otte- 
nuto nel 1977 per il circuito 
di Hockenheim un utile di 
un milione e 600 mila marchi 
(oltre 765 milioni di lire). 

Benché l’Automobile Club 
di Germania abbia rifiutato 
di commentare la transazio 
ne, i motivi sono evidenti: 
nel 1970 i costruttori di «for- 
mula uno» esigevano per un 
gran premio la somma di 
440 ‘mila franchi svizzeri 
(quasi 195 milioni di lire) e 
ora ne chiedono il doppia. 
Non è sorprendente che gli 
organizzatori abbiano scelto 
la via più facile. 


spiro di sollievo agli organizza- 
tori, è provvidenzialmente arri- 
vata a Capodanno garantendo 
così lo svolgimento e la regola- 
rità della gara, 

Grande favorito della prova è 
naturalmente lo svedese Inge- 
mar Stenmark che nei due gi- 
ganti e nello speciale disputati 
sinora ha fatto sempre centro, 
totalizzando nella classifica com- 
plessiva di Coppa 75 punti e po- 
enndo ipoteche molto serie nel- 
la corsa per la conquista della 
grande coppa di cristallo e nel- 
le due riservate agli slalomisti. 
Se Stenmark resta il favorito, 
grande è invece nel clan azzur- 
ro l’attesa per Thoeni, Gros e 
compagni dopo la serie di brut- 
te figure rimediate in apertura 
di stagione. 

Si tratta di vedere se il perio- 
do natalizio ha portato agli sla- 
lomisti grinta e fiducia nei pro- 
pri mezzi, se le vittorie di Her- 
hbert Plank sono servite a gal. 
vanizzare l'ambiente. In piccoli 
gruppi gli slalomisti hanno pas- 
sato il periodo natalizio alla ri. 
nerca di neve e cimentandosi în 
varie gare FIS per trovare quel. 
lo stato di forma che în Val d' 
Isère e a Madonna di Campi- 
glio evidentemente non avevano. 

Intanto la FIS ha diffuso l' 
attuale punteggio che serve @ 
definire i gruppi di merito. La 
sorpresa viene da Plank che, a 
punteggio pieno, guida la gra: 
duatoria dei liberisti davanti a 
Klammer Walcher e Russi, E' 
l'unico italiano tra i primi 15, 
menire — buona notizia — tro- 
viamo Mauro Maffei al 32.0 po- 
sto con la rimonta di molte po- 
sizioni. 

Anche Thoeni ha guadagnato 
posizioni rispetto alla preceden- 
te lista passando dal 60.0 al 43.0 
posto: le buone prove di Val 
‘Gardena e di Cortina gli hanno 
giovato. 

Nello speciale le graduatorie 
sono praticamente immutate con 
Gros e Thoeni rispettivamente 
sempre al 3.0 e al 4.0 posto die- 
tro a Stenmark e Heidegger, con 
Radici 7.0, Noeckler 8.0 e Bie- 
ler 9.0, Qualche posizione l’ha 
quadaznata -il-gardenese Mauro 
Bernardîì che ora è al ventesi- 
mo posto. 

Le dolenti note sì fanno inve- 
ce sentire — come previsto — 
nello slalom gigante dove Piero 
Gros si deve accontentare di 
una 6.a posizione mentre Thoe- 
nì e Stricker sono, con lo stes- 
so punteggio, al 15.0 posto: co- 
me dire che solo per un soffio 


sono rimasti nel primo gruppo 
di merito. Bruno Noeckler inve- 
ce, sedicesimo, è passato ne? 
secondo gruppo. 

L’attesa dunque è grande per 
la prova di oggi qui ad Ober- 
staufen e per i due slalom di 
domenica e lunedì a Zwiesel. 
Aspettarsi dagli azzurri cose cla- 
morose è fuori luogo: Stenmark 
ha in pugno la situazione ed è 
în grado di uccidere agonistica- 
mente la Coppa con un paio di 
altri successi. Diverso invece è 
il discorso per quanto riguarda 
lo stato di forma degli azzurri 
în vista dei mondiali di Gar- 
misch. 

C'è poi da vedere quanto i 
successi di Plank abbiano cal- 
mato le acque all’interno del 
clan azzurro e ‘ai vertici della 
FISI., E, infine, resta da verifi- 
care se il Natale, aiutato maga- 
ri dai massimi dirigenti FIS, 
ha allentato la tensione tra le 
squadre nazionali e soprattutto 


in quella austriaca dopo la lun- 
ga serie di polemiche e di com 
testazioni sulle piste, sulle tute 
al poliuretano, sui pettorali € 
sui cronometraggi. 


Rinviate le gare 


femminili di Pfronten 
PFRONTEN — Le prove di 


Coppa del Mondo femminile di |' 


sci alpino in programma a Pfron- 
ten (Germania occidentale) sono 
state rinviate di 24 ore. Le gare, 
pertanto cominceranno domani 
con la libera (ore 12) per pro- 
seguire sabato i(alle 13) con la 
seconda discesa e concludersi 
domenica con lo slalom spetia- 
le (9.30 la prima manche e 13.30 
la seconda). A 

Il rinvio è conseguente ad una 
recente abbondante nevicata che 
ha ritardato gli allenamenti sul 
la pista. - 


slalomisti azzurri 


Piancavallo — Relax di Piero Gros dopo l’allenamento colle 
giale. Vedremo oggi a quanto è servito il riposo attivo degli: 


{foto IR. Moretti) 


STA PER SCOCCARE A MILANO L’ORA DELLA VERITA’ DEI MEDIOMASSIMI 


Laboxe d’assalto di Cuello 
oppure la tecnica di Parlov? 


Duemila jugoslavi seguiranno il loro ;pupillo attorno al ring del Palazzo dello Sport 


MILANO —. Miguel ‘Angelo 
Cuello sta concludendo la pre- 
parazione in vista del combatti- 
mento che lo opporrà sabato 
sera sul ring del Palazzo dello 
sport di Milano ‘contro lo jugo- 
slavo Mate Parlov, nella difesa 
del titolo mondiale dei medio- 
massimi ‘(versione WBC), con- 
quistato il 21 maggio scorso a 
Montecarlo. 

Dopo tanti rinvii sta dunque 
per scoccare l’ora di questo in- 
contro molto atteso nell'ambien- 
te del pugilato mondiale perché 
dovrà chiarire se è più valida la 
‘boxe di assalto dell’argentino o 
quella tecnica dello slavo. E 
Cuello non vuole mancare l’oc- 
casione per confermarsi al ver- 
tice della categoria e conserva- 
re la sua imbattibilità in vista 
di un possibile incontro con il 
connazionale Victor Galindez, 


attuale campione mondiale nel- 
la versione WBA, per la riuni- 
ficazione del titolo. 

L'incontro potrebbe svolgersi 
proprio a Milano entro la fine 
dell’anno: questo anche nel ca- 
so di una vittoria di Mate Par. 
lov. Infatti sia Cuello sia lo ju- 
goslavo hanno compiuto molti 
passi importanti nella loro car- 
tiera sui quadrati milanesi. Il 
campione del mondo ha esordi- 
to in Italia il primo ottobre 
1976 stroncando l'americano Mc 
Gee e poi demolendo alla pri- 
ma ripresa l’attuale campione di 
Germania dei massimi, Ludecke, 
mentre Parlov ha dato una di. 
mostrazione della sua classe, su- 
perando, sullo stesso ring del 
(Palasport, l'italiano Traversaro 
nella difesa del titolo europeo, 
poi rinunciandovi ner tentare il 
«mondiale». 


PRESUNTA CORRUZIONE NELLA SEMIFINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 1973 


Sull’onorabilità della Juve 
l'ombra di poco chiari maneggi 


Principale teste d'accusa della società bianconera è l’ungherese Dezso Solti 
L'inchiesta dell'UEFA ha accertato che l'arbitro ricevette 5 milioni e un'auto 


BERNA — A distanza di anni, 
lla Juventus si trova a sopporta- 
re le conseguenze di un’ambigua 
vicenda che si riteneva fosse 
definitivamente chiusa. Il caso 
nacque e si sviluppò (ed attende 
di essere archiviato, si spera 
presto) attorno alla semifinale 
di Coppa dei Campioni che, nel 
1973, pose di fronte i biancone- 
ri e gli inglesi del Derby County. 

Lia società torinese venne so- 
spettata, se non proprio aperta- 
mente accusata, di essersi gua- 
dagnata l’accesso alla finale con 
mezzi tutt’altro che leciti, Ora, 
a sentire Rene 'Eberle, segreta- 
Tio della Commissione discipli- 
mare dell’Uefa, la Juve rischia 
— dopo più di quattro anni — 
di essere colpita da una sanzio. 
ne disciplinare per quel fatto, 

TI funzionario ha infatti rive 
lato che l’inchiesta avviata dall’ 
Uefa per far piena luce sull’ 


oscuro episodio è tuttora in | rivelato Eberle, le autorità dell’ 


corso, I sospetti di presunta 
corruzione a carico del club 
‘bianconero si basano su un na- 
stro magnetico messo a dispo- 
‘sizione dei funzionari dell'Uefa. 
La registrazione conterrebbe la 
prova che il direttore di 
che arbitrò l’incontro di Tori 
no ticevette una somma aggi- 
rantesi sui cinque milioni di li- 
Te ed un’automobile per favori. 
re la squadra bianconera, 

I dirigenti della Juve hanno 
asserito, in diverse occasioni, 
la loro assoluta estraneità alla 
vicenda, anche se la persona 
che sostiene di aver fatto da in- 
temmediario con l'arbitro affer- 
ma il contrario. Il principale 
teste d’accusa, nell’istruttoria 
tuttora in corso, sarebbe l’un- 
gherese Dezso Solti. 


Qualche mese fa, a quanto ha 


Uefa intimarono alla società 
bianconera di avviare un'azione 
legale contro Solti per diffama- 
zione. Respingendo le affrettate, 
e partigiane, conclusioni della 
stampa ‘britannica, Eberle ha 


gara | altresì sottolineato che allo sta- 


to attuale dell'inchiesta non ri- 
sulta che la Juventus sia stata 
coinvolta nel caso o che fra i 
dirigenti bianconeri e Solti ci 
fossero dei legami all’epoca de- 
gli incontri col Derby. 

xFintanto che non avremo 
questa prova — ha detto il fun- 
zionario — abbiamo le mani le- 
gate». Intanto il sospetto rima- 
ne, a tutto danno del buon no- 
me del club bianconero. 

ISi spera che la parola fine a 
questo poco simpatico capitolo 
della storia juventina 
scritta il prossimo 7 febbraio, 


quando il Comitato esecutivo 
dell'Uefa, che conduce l’inchie- 
sta, tornerà a riunirsi. «Perso 
nalmente — ha detto Eberle — 
io sono convinto che ci sia sta: 
to qualcosa di poco chiaro, do- 
vuto probabilmente a un equi. 
voco verbale; credo di sapere 
cosa è successo, ma di più non 
posso dire». 

Il funzionario ha poi ricordato 
che tra ia Juventus e Solti c’era 
stato un-wprecedente nel 1971, 
quando quest’ultimo aveva fatto 
da intermediario per la defini. 
zione delle date del doppio con- 
fronto in programma fra la 
squadra bianconera e un club 


aggiunto — era avvenuto due 
anni prima dell'incontro icon. il 
Derby e'noi non abbiamo prove 


venga |.che questo legame fosse stato 


ripristinato nel frattempo». 


olandese, «Ma ciò — ha subito 


E’ un Cuello determinato quel- 
lo che si appresta ad affronta- 
re Parlov, un Cuello per nulla 
intimorito dal superiore allungo 
e dalla maggiore tecnica dell’ 
avversario. 

Da novembre è in palestra e 
proprio ieri l’altro ha concluso 
la preparazione con i guanti, Ha 
fatto 109 riprese e adesso il suo 
manager italiano, Umberto Bran- 
chini, ha detto che può bastare. 
«Vorrei che Cuello salisse sul 
ring con un po’ di fame di pu- 
gni — ha spiegato Branchini — 
e quindi in questi ultimi due 
giorni l’allenamento dovrebbe 
essere limitato alla parte fisica 
e ai pesi, anche per non avere 
problemi con la bilancia», 

La stessà determinazione di 
Cuello viene mostrata da Mate 
Parlov che godrà dell’appoggio 
di almeno duemila connazionali 
che giungeranno a Milano dalla 
vicina Jugoslavia. Anche iParlov 
dedica questi ultimi giorni alla 
rifinitura dopo avere trascorso 
un mese a Lipiza, dove ha svol- 
to la parte più intensa dell’al- 
lenamento. 

M clan di Cuello è piuttosto 
perplesso sulla designazione del- 
la giuria, completamente euro- 
pea. Soprattutto Umberto Bran- 
chini ha protestato perché ad 
arbitrare sarà l’inglese Sid Na- 
than. È 

xCi sono state tante polemi- 
che con il pugile inglese John 
Conteh, il quale avrebbe dovu- 
to combattere con Cuello — ha 
ricordato il manager dell’argen- 
tino — che davvero poteva es- 
sere risparmiata, con un po’ di 
sensibilità, la designazione di 
un britannico ad arbitro di que 
sto combattimento». 


i 


Ultimatum del WBC 
a Muhammad Alì 


CITTA’ DEL MESSICO — Se 
il WBC (World Boxing Council) 
non riceverà entro. la mezzanot- 
te di oggi l'assicurazione scritta 
di Muhammad Alì a incontrare 
Ken Norton, dopo la sua pros- 
sima difesa, priverà il campione 
del mondo dei pesi massimi del 
titolo che assegnerà allo stesso 
Norton, 

Lo ha dichiarato a Città del 
Messico il presidente del WBC, 
il messicano José Suleiman, che 
ha precisato: «Domani scadono 
i 60 giorni che abbiamo conces- 
so ad Alì. Se il WIBC non rice 
verà un suo impegno scritto, 


GIUDICE SPORTIVO DELLA LEGA SEMIPRO 


TAGLIAVINI ANNUNCIA LO SCHIERAMENTO PER DOMENICA 


200 mila alla Triestina 


Due giornate @ Marella del Juniorcusale 


Le vivaci proteste dei tifosi 
alabardati negli ultimi minuti 
dell'incontro con il Mantova do- 
po la concessione del calcio 
di rigore ai virgiliani (alcuni, 
come si ricorderà, erano giunti 
ad un passo dall'invasione di 
campo) e ll'assembramento nel 
dopo partita davanti all'ingres- 
so degli spogliatoi, sono costa- 
te alla Triestina 200 mila lire. 
Questa infatti l'ammenda inflit- 
ta dal giudice ‘sportivo della Le- 
ga semipro alla società alabar- 
data il quale ha ammonito con 
diffida il giocatore Salvadori. 

L'avv. Orsenigo ha linoltre 
squalificato per due giornate 
il mediano dello Juhiorcasale 
Marella che quindi domenica 
non giocherà al «Grezar». Ma- 
rella, subito dopo aver messo 
a segno dal dischetto del rigo- 
re il gol che a sette minuti dal 


termine condannava ‘il Padova 
‘alla sconfitta, dileggiava gli av- 
versari con gesti e parole scor- 
rette. 

Altri tre giocatori che milita 
no ‘in squadre del girone A sono 
stati appledati per un turno di 
gare. Si tratta di Lamia Caputo 
del Sant'Angelo Lodigiano, De 
Petri del Padova e Fanesi dell’ 
Udinese. Il terzino bianconero, 
per somma di ammonizioni, do- 
vrà disertare la partita esterna 
di domenica sul campo della 
Pro Vercelli. 

ZARCONE IN URUGUAY 

L'italiano Luigi Zarcone, giun- 
to ottavo nella «Corrida di San 
Silvestro» a San Paolo, parteci- 
perà domani alla quarta edizio- 
ne della corsa di San Fernando 


che si disputerà su una distanza 
di 9 chilometri. 


Anche ieri Tagliavini e Var: 
glien, \come del resto avviene 
ogni mercoledì 0 quasi, hanno 
fatto dello straordinario, I due 
tecnici hanno lavorato sodo nel. 
la mattinata sul campo del Vil. 
laggio del Pescatore con i gio- 
catori della prima squadra e 
mel ‘pomeriggio hanno allenato 
î giovani della «Primavera» e 
del «Berretti» che quindi hanno 
dato vita ad una partitella. 

‘Andreis ieri ha intensificato il 
Titmo e, come si prevedeva, ver- 
Tà sottoposto nel pomeriggio al 
collaudo definitivo. Il giocatore 
verrà impiegato almeno un tem- 
po nella partita amichevole che 
i titolari disputeranno contro 
l'undici \legli allievi. Giocherà 
Andreis contro lo Juniorcasale? 
E' ancora difficile dirlo e rite 
miamo che nemmeno Tagliavini 
abbia intenzione di arrischiarlo. 

«L'impegno di domenica — ha 
detto — si annuncia lfra i più 
difficili, La capolista marcia mol. 
to forte e costituirà indubbia 
mente una brutta gatta da pe- 
lare. Per contrastare il passo 
allo Juniorcasale dovrò mettere 
in campo una formazione in 


grado \di lottare senza soste per 
90’, una squadra cioè composta 
da giocatori al massimo della 
condizione fisica», 

Il tecnico alabardato ha ini 
ziato già ieri a discutere alla la- 
vagna con i suoi giocatori la 
partita di domenica per pi 
rarla anche nei minimi partico 
lari, Leri si sono allenati a pie- 
no ritmo anche Marcolini e 
Bartolini che sono definitiva- 
mente ristabiliti. 

Questa sera, nella sede del 
circolo aziendale dell'Italsider 
di via Carducci n. 24, avrà luo 
go la tradizionale «Befana ros- 
soglabardata» che quest'anno è 
stata organizzata in collabora. 
zione con i Triestina Clubs, La 
manifestazione avrà inizio alle 
ore 117,30. 


RECUPERI SERIE G 


Il Piacenza vince 
e aggancia l'Udinese 


TI girone A della serie C di 
calcio ha aggiornato ieri la clas- 


sifica con la disputa di tre in- 


Ù 


«Dovranno lottare ad oltranza! 


contri di recupero. Il risultato 
più sorprendente è stato ottenu- 
to dal Piacenza che ha espugna- 
to il difficile campo del Sant’An- 
gelo Lodigiano con il risultato 
di 2-1. Con questa vittoria l’'un- 
dici emiliano ha agganciato 1’ 
Udinese al secondo posto nor- 
tandosi così ad una sola lun- 
ghezza dalla capolista Juniorca- 
sale. Nelle altre due gare di re- 
cupero l'Alessandria ha netta. 
mente superato il Trento (3-0) 
mentre la Pro Vercelli ha bat. 
tuto il Pergocrema per 2-0, 

La classifica: Juniorcasale pun. 
ti 24; Udinese e Piacenza 23; No- 
vara e Treviso 20; Biellese 19; 
Mantova, "Triestina e Sant’Ange- 
lo Lodigiano 17; Padova, Trento 
e Lecco 16; Bolzano e Pergocre- 
ma 14; Alessandria e Pro Ver- 
celli 13; Pro Patria 12; Omegna 
10; Seregno 9; Audace 7. 


LYLE IN LIBERTA’ 
Lyle ‘ha ottenuto la libertà 
provvisoria dietro il versamento 
di 1.000 dollari di cauzione. En- 
tro oggi dovrà. tuttavia  pre- 
sentare l’ipoteca richiesta. 


Norton diverrà automaticamente 
il nuovo campione». Suleiman ha 
aggiunto che, nel caso Alì non 
rispetti i termini, il combatti- 
mento vinto da Ken Norton con. 
tro Jimmy Young lo scorso cin- 
que novembre verrà considera. 
to a tutti gli effetti come sfida 
ufficiale per il titolo. 

Muhammad :Alì dovrebbe so- 
stenere il suo prossimo inconr 
tro il 15 febbraio contro il suo 
connazionale Leon Spinks ma, 
mentre l'impegno di Spinks a. 
rimettere in palio il titolo con 
tro Norton nel caso dov: vin- 
cere, è già arrivato al , da 
‘Alì non si sono avute comuni- 
cazioni. Il campione del mondo 
si era impegnato personalmente 
in tal senso con Suleiman. 


BOXE: MIGUEL CANTO 

Il messicano Miguel Canto ha 
conservato il titolo mondiale dei 
pesi leggeri (versione WBC) bat- 
tendo ai punti a Koriyama il 
giapponese iShoichi Oguma. La 
vittoria è stata di stretta misura. 
Lo sfidante si è dimostrato 
molto aggressivo e il combatti: 
mento è stato a tratti interes- 
sante e spettacolare. 


La Citroèn 


torna alle gare 


PARIGI — «Dopo sei anni di 
letargo, la itroen torna alle 
competizioni su strada». Lo ha 
annunciato a iParigi il respon- 


sabile delle pubbliche relazioni * 


della marca francese Jacques 
Wolgensinger. 

«Non abbiamo molte pretese 
— egli ha aggiunto — la ripresa 
sarà progressiva e modesta. Oc- 


‘corre infatti ristrutturare il re- 


parto corse e l’assistenza». 
di i DIE 
I «CANGURI»' A ‘TRIESTE 


Australia-Servolana 


stasera in via della Valle 


Una delle più forti rappresen- 
tative mondiali di basket del mo- 
mento sarà di scena oggi a Trie- 
ste. Si tratta della nazionale au- 
straliana che affronterà, con ini. 
zio alle ore 20, nella palestra di 
via della Valle, la Servolana, 

E’ proprio il caso di dire che 
l'Australia in poco tempo ha fat. 
to passi da... canguro, tanto è 
vero che nelle Olimpiadi di Mon- 
treal si è classificata all'ottavo 
posto destando non poca sor- 
presa. La formazione allenata 
da Lindsay Gaze è composta nre- 
‘valentemente da.giovani, i quali: 
attuano un gioco spettacolare e 
‘modernissimo. Ha 

La «stella» è Ken Richardson 
ma altri giocatori possono reg- 
igere il confronto in campo in- 
ternazionale. 

Un'occasione ghiotta, quindi, 
iper gli sportivi i quali potranno 
accedere gratuitamente nella pa- 
lestra di via della Valle grazie 
alla sportività del sodalizio gial 
lorosso, Ci è stata, prospettata 
l’opportunità di offrire uno spet- 
flacolo diverso — ha detto in pro- 
posito il presidente della Servo- 
lana Saporito — e non ce la 
siamo lasciati scappare. Questa 
partita rientra nel quadro delle 
attività promozionali della no- 
stra società». 


BASKET FEMMINILE 
Russignane Franceschinel” 


convocate in azzurro 


Due giocatrici dell’Inter Club 
Renault di Muggia, Russignan e 
Franceschinel, sono state convo- 
cate per il raduno della nazio- 
nale cadetta. Le due atlete mug- 
gesane prenderanno parte agli 
allenamenti delle «azzurrabili» 
che si svolgeranno a Piacenza 
dal 9 all’11 gennaio. 


BASKET: AUSTRALIA 

La nazionale cecoslovacca di 
basket ha ‘battuto per 87-71 
(40-38) quella australiana in 
una partita amichevole disputa- 
tasi a Bmo. 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


RIFLESSI DELLA CRISI GENERALE CHE INVESTE GLI ATENEI ITALIANI 


DOVE STA ANDANDO L'UNIVERSITÀ DI TRIESTE? 


La «cittadella» cresce 
mea la popolazione cala 


Gli iscritti al primo anno sono diminuiti del 28 per cento 
Senso di sfiducia generale - «La macchina gira a vuoto» 
Minor partecipazione alla vita collettiva dell’ Ateneo 


Il vento della crisi fa tremare 
l’ateneo di Trieste, che pure in 
questi anni aveva vissuto solo 
di riflesso i grandi eventi dell’ 
università italiana. Il calo del- 
le iscrizioni, registrato in tutto 
il Paese per la prima volta do- 
po trent'anni, è stato avvertito 
‘pesantemente anche qui, La ci 
fra più indicativa è quella che 
riguarda le matricole: essa ri. 
flette con maggiore verità le 
vicende dell’ateneo. Ebbene, dal 
"6 al "77 gli iscritti al primo 
anno sono passati da 2682 a 
2061, con una diminuzione di 
621 unità, pari al 23 per cento. 
Una cifra che sbigottisce. 

Questa la graduatoria delle 
«fughe». Lingue e letterature 
straniere, meno 45,9 per cento; 
scienze politiche, meno .45,2 p. 
c.; magistero meno 27,1 p,c.; 
‘medicina e chirurgia meno 26,3; 
farmacia meno 24,4; lettere e fi- 
losofia meno 23,6; ingegneria 
meno 15,2; giurisprudenza me- 
no 15; scienze meno 13,6; eco- 
nomia e commercio meno 13,4. 

La contrazione delle iscrizioni 
al primo anno è, come si è 
detto, un fatto nazionale. Anche 
se i dati non possono ancora 
considerarsi ufficiali, il quadro 
che ne esce è già sufficiente 
mente completo. 

A Roma si sono iscritti 28.295 
studenti e cioè 1’ 11,7 per cen- 
to in meno rispetto al 1976; a 
Bologna 9.737 matricole (12.567 
l’anno scorso); anche a Mode- 
na, Parma e Ferrara si regi 
stra una diminuzione anche se 
meno marcata che a Bologna. 
Alla Statale di Milano le iscri- 
zioni sono chiuse, ma vengono 
ancora accolte le domande che 
arriveranno per posta; ci saran- 


. no circa un migliaio di matri- 


cole in meno, come a Torino e 
a Padova, mentre Pavia scende 
di circa 500 nuovi iscritti, 0s- 
sia del 15 ‘per cento circa. 

Esternamente tutto è rimasto 
come prima, Un’università che 
conserva la fama tra le più se- 
rie d’Italia quanto a qualità d' 
insegnamento; un rapporto i- 
deale (uno a dieci) tra docenti 
e studenti, strutture edilizie 
adeguate, un’Opera universita- 
ria tra le più efficienti, case del- 
lo studente con un indice di 
abitabilità tra i più alti del Pae- 
se. Un'oasi per chi vuole dedi- 
carsi seriamente allo studio. I 
programmi di espansione non 
mancano: mentre si lavora 
alla ristrutturazione dell’hotel 
«Regina» da adibire a casa del 
lo studente, si scavano sul fian- 
co di monte Valerio le basi del 
nuovo dipartimento di chimica. 
Il corpo centrale aule, fresco 
di costruzione, affonda le sue 
radici direttamente nell’arena- 
tia, simile a una divinità tote- 
mica, mentre si danno gli ulti- 
mi ritocchi alla terza casa del- 
lo studente, che creerà altri.170 
posti letto. Ovunque, gru al 
lavoro. 

La crisi non si tocca subito 
con mano. E’ una malattia in- 
visibile. «Non avrei mai so- 
spettato una simile fuga di ma- 
tricole — afferma il prof. Qua- 
drifoglio, docente di chimica e 
simpatizzante del PDUP — non 
ho notato nessuna sensibile di- 
minuzione nelle frequenze. Evi- 
dentemente i primi ad abban- 
donare la nave sono stati gli 
studenti meno attivi». Ma un 
senso di sfiducia lo si avverte 
ovunque, sia a livello di stu- 
denti sia di insegnanti. «L’uni- 
versità è ormai staccata dalla 
vita — continua Quadrifoglio 
— è una presa in giro di noi 
stessi e del lavoro che faccia- 
mo, è una realtà che scappa 
giorno per giorno dalle mani. 
Ai giovani e ai docenti manca 
il perché del loro lavoro, La 
macchina ormai gira a vuoto 
da tempo». Parlando dei suoi 
studenti, il prof. Paolo Pellis, 
docente di tecnica del traffico, 
politicamente indipendente, con- 
fessa: «Tutti mi chiedono con 
preoccupazione ’’cosa farò do- 
mani?”, ’’cosa mi consiglia?”. 
C'è una sensazione diffusa di 
pessimismo, di smarrimento; 
in una parola, paura del fu- 
turo, Una sensazione, anche, di 
dolorosa consapevolezza», 

Questo senso di sfiducia si 
riflette in una minore «tensione 
politica» degli studenti. Niente 
«ta tze bao» come dopo il ’68, 
scarsa partecipazione alla vita 
collettiva dell’università. Pur 
sempre stipato, il piccolo bar 
dell’edificio centrale sembra più 
un centro di pettegolezzi che di 
confronto. «Giorni fa — dice in 
proposito il rettore, prof. Giam- 
paolo de Ferra — alcuni mani 
festi annunciavano uno sciope- 
ro di protesta per i fatti di san- 
gue accaduti a Bari. Negli anni 
scorsi la partecipazione a un’ 
iniziativa analoga sarebbe stata 
massiccia: questa volta invece 
gran parte degli studenti è ve- 
nuta regolarmente a lezione. L' 
indifferenza degli studenti ver. 


‘80 la politica aumenta: la con- 
testazione non costruttiva non 


poteva continuare. Era nella lo- 
gica delle cose», 

«La sfiducia degli studenti nel 
loro futuro lavorativo — sotto- 
linea in proposito Raoul Pupo, 
laureando in lettere, democri- 
stiano, rappresentante degli stu- 
denti al consiglio di ammini. 
strazione — si riflette in una 
diminuita partecipazione alla 
vita  dell’università. La mia 
esperienza al consiglio di am. 
ministrazione è stata ed è fru. 
strante perché manca il con: 
fronto con la base della popo- 
lazione universitaria. Mancano 
così gli stessi orientamenti ne- 
cessari a indirizzare una deter- 
minata politica di spesa». 

Questo assenteismo dalla vita 
collettiva dell’ateneo significa 
forse una sfiducia degli stu- 


Servizio a cura di 
PAOLO RUMIZ 


Fotografie di Italfoto 


denti nei confronti delle loro 
stesse conquiste? «Macché con- 
quiste — è la risposta di gran 
parte degli interessati — si 
tratta di concessioni del ”’siste- 
ma”. L'ammissione degli stu- 
denti al consiglio di ammini- 
strazione è una regalia del si- 
stema. Quando i] potere si sen- 
te minacciato dalle turbolenze 
della base, concede qualcosa 
per poi coinvolgere i rappre- 
sentanti della base nel proprio 
gioco. Lo stesso discorso vale 
per i partiti. Le forze politiche 
non hanno mai saputo interpre- 
tare le reali esigenze degli stu- 
denti. Anzi, hanno strumenta- 
lizzato gli studenti ai fini di 
‘una strategia di potere, I par- 
titi non si fanno portavoce del- 
le esigenze dei giovani della re- 
gione, ma dei loro interessi na- 
Zionali. Non solo, ma essi ”ri- 
cattano” i giovani laureati con 
la loro logica clientelare. Oggi 
‘in Italia il laureato che vuol 
trovar lavoro dev'essere iscritto 
a un partito». 


% 


bj 


incertezza 


del 


domani 


Selezione di reddito? - Riformare un cadavere 
I pareri su Udine - Un futuro «sudamericano»? , 


Sulla incertezza del futuro si 
apre un ventaglio di risposte 
diverse, Innazitutto: chi rimar- 
rà negli atenei se l’esodo con- 
tinua? Si attuerà di nuovo una 
selezione di reddito? Si tornerà 
verso l’università di élite? Prof, 
Calzolari, preside della facoltà 
di Economia e commercio: 
«Non credo che si attuerà una 
selezione di reddito. Già ora gli 
‘studenti con i quali ho a che 
fare sono nella gran massa non 
particolarmente abbienti». Prof. 
Pellis: «Ero un povero diavolo 
quando mi sono iscritto all’uni- 
versità: eppure ce l’ho fatta lo 
‘stesso, anche se allora gli studi 


' {La sagoma massiccia dell’edificio principale dell’università, costruito nel ’38 su progetto dell’architetto Umberto Nordio 


UNA DIAGNOSI DELLE CAUSE DEL GRAVE MALESSERE CHE MINACCIA LE FONDAMENTA DI UN ATENEO «SOLIDO» 


erano più selettivi. Oggi gli ate- 
nei sono più accessibili per la 
gratuità di molti servizi. Non 
la vedo questa possibilità». Pro- 
fessor Quadrifoglio: «Di fronte 
al generalizzarsi della crisi eco- 
nomica, i primi a rinunciare a | 
‘un’università che non ofîre 
‘sbocchi saranno proprio gli stu- 
denti più poveri, quelli che non 
potranno permettersi di resta- 
re quattro cinque anni senza 


guadagnare. Si restaurerà, così 


Un'allarmante disoccupazione intellettuale 
Spaccatura tra ateneo e mondo del lavoro 


Le cifre indicate nello spec- 
‘chietto parlano chiaro. Si trat- 
ta di una crisi di crescenza, la 
quale, unita alla difficile con- 
giuntura economica, dà vita 
a ‘una situazione tristemente 
nota sul piano nazionale; cre- 


tuale e progressiva trasforma- 
zione dell’università in «area 
! di parcheggio» per migliaia di 
giovani in attesa di un lavoro 
che arniverà chissà quando. 
Un esempio tra tanti è quello 
della facoltà di lettere. «I nuo- 
vi laureati — scrive il prof. 
Miccoli, direttore dell'istituto 
di storia medievale e moderna 
— non riescono o riescono solo 
dn minima parte a entrare nel- 
la scuola, né trovano peraltro 
adeguata sistemazione in altri 
settori. Si registra ora la pre- 
senza di una massa di studen- 
ti i quali, rispetto allo sbocco 
tradizionale della facoltà, sono 
u. gran parte destinati alla di- 
soecupazione o a forme di pre- 
cariato e di sottoccupazione: 
l'indagine sommaria condotta 
sulla situazione occupazionale 
degli ultimi 500 laureati della 
nostra facoltà è, nell’ambito 
locale, eloquente né abbisogna 
di ulteriori commenti; ma del 
resto tutte le indicazioni sul 
mercato del lavoro in ambito 
nazionale confermano la satu- 
razione del pubblico impiego 
in generale e del settore sco- 
lastico in particolare. 
Un'indagine statistica pre 
sentata alla conferenza della 
facoltà di lettere delinea in 
modo drammatico il progre- 
dire della crisi occupazionale. 
Dei laureati nel ‘73 ha trovato 
lavoro 1’86 per cento: l'indice, 
negli anni successivi, cala pro- 
gressivamente fino a raggiun- 
‘gere il 52 per cento per i lau- 
reati nel 76. La funzione dell’ 
‘università si riduce a quella 
di fornire un «pezzo di car- 
ta» e un modesto presalario. 
In sostanza, sottolineano in 
molti, una funzione «assisten- 
ziale». Ma il «pezzo di carta», 


vazione sociale, mentre l’uni- 
versità - area di parcheggio 
consente se non altro di vi. 
vacchiare in attesa di lavoro. 

Quanto alle cause di questa 
crisi economica e occupazio- 
nale nei suoi riflessi universi- 
tari, la diagnosi parla di una 


scente disoccupazione intellet- ‘ 


tutto sommato, è ancora mi. 
tizzato come strumento di ele- | 


totale disarticolazione tra gli 
atenei e il mercato del lavoro. 
Per il prof. Maternini, presi. 
dente del sindacato dei profes- 
sori di ruolo e consigliere de- 
‘mocristiano al Comune di Bre- 
scia, il problema è qualitativo: 
«Non solo a Trieste, ma do- 
vunque, nonostante i tantissi- 
mi laureati disoccupati, c’è 
un'enorme richiesta di ’’sot- 
tufficiali” del lavoro, di lavo- 
ratori specializzati. E' suffi- 
ciente leggere sul giornale le 
domande e le offerte di impie- 
go per rendersene conto. Sa. 
rebbe sufficiente adeguare l’ 
offerta alla domanda e non 
ci sarebbero più disoccupati». 
Per ‘il prof. Quadrifoglio il 
grosso problema è invece 
quantitativo: «Anche un rie- 
quilibrio tra formazione pro- 
fessionale e mondo del lavo- 
To — sottolinea — non potreb- 
‘be risolvere completamente 1’ 
attuale crisi dell'occupazione». 


| 


Crisi di crescenza Una riforma che non arriva mai 


Dieci anni di attesa - Troppi provvedimenti tampone - La liberalizzazione grande accusata 
Una ricerca che serve solo a perpetuare se stessa - Porte chiuse per assegnisti e contrattisti 


L'altra grande accusata è la 
liberalizzazione degli accessi 
all'università, attuata nel di- 
cembre del ’69. «Aprire tutte 
le porte è stata falsa demago- 
gia — afferma il prof. Pellis 
-— Ora scontiamo questo erro- 
re. L'attuale diminuzione del 
numero degli iscritti non è 
che la logica conseguenza di 
questo fatto. Non sì può anda- 
re contro le leggi economiche: 
sono le più vendicative e le 
più crudeli. Ora ne fanno le 
spese gli studenti». Diversa l° 
opinione di Fabrizio Monti, 24 
anni, laurendo in medicina, 
iscritto al PCI e rappresentan- 
te degli studenti nel consiglio 
di amministrazione. «L'errore 
non è stata l’entrata delle 
masse all'università, ma il non 
aver saputo adeguare le strut- 
ture wniversitarie all'entrata 
di queste masse. Non sono le 
masse responsabili della de» 
qualificazione degli atenei, ma 


| 


la mancata programmazione 
di chi governa», 
‘Anche il tipo di insegnamen- 
to, secondo molti, non si è a- 
deguato alla nuova realtà. «L’ 
università, di lettere — sottoli. 
nea il prof. Miccoli — fa po- 
ca ricerca che non serva pre- 
valentemente a perpetuare se 
stessa € î suoi cultori; d'altro 
canto essd è impreparata a ri- 
spondere ai nuovi problemi e 
alle nuove esigenze che emer- 
gono dal corpo sociale nel 
campo dei beni culturali», 
L'inadeguatezza della prepa- 
razione ‘universitaria è stata 
messa in luce, oltre che dalla 


|‘ facoltà di lettere, anche a Giu- 


risprudenza. «Nell'ultima con. 


‘ferenza di facoltà — afferma il 


prof. Rovelli, sindacalista del- 
la Cisl e rappresentante degli 
assistenti e dei professori in- 
caricati al consiglio dì ammi. 
nistrazione — è emersa la ne- 
cessità di una didattica nuo- 


Un’epoca che si conclude 


Sopravvissuta alle contestazioni del 1968, la goliardia — qui un’allegra festa di studenti — sem. 
bra celebrare i fasti di un’epoca che appare ormai definitivamente chiusa per l’università 


va, con un raggruppamento 
degli insegnamenti secondo a- 
ree tematiche che preludano 
ai ’’dipartimenti’ prefigurati 
dalla bozza di riforma univer- 
sitaria». 

La necessità di adeguare le 
strutture universitarie a una 
nuova realtà chiama in causa 
un nuovo problema, quello 
della mancata riforma univer- 
sitaria, altra grande accusata 
în questo processo. Da dieci 
anni se ne parla, ma la rifor- 
ma resta nel limbo delle in- 
tenzioni. Decine di provvedi 
menti urgenti sono stati presi 
per sostituirla, provvedimenti 
che in breve hanno mostrato 
la loro inadeguatezza, în man- 
canza di una riforma che li 
inquadrasse. Fu il '68 a porre 
con drammaticità il problema 
della riforma. Ebbene, în 
Francia — l’altro paese în cui 
vi era un’urgenza paragona- 
bile a quella italiana — la ri- 
jorma ju approvata în pochi 
mesì; in Italia l'attesa dura da 
dieci anni. Eppure l'esigenza 
di riforma era sentita da mol. 
to prima: già nel ’43, nell’uni- 
versità di Napoli appena libe- 
rata dagli Alleati, Adolfo Amo- 
deo ne parlava. 

«C'è ancora tanto fumo e 
tanto mistero — dice il Retto- 
Te — nessuno sa cosa saranno 
în realtà ì dipartimenti: ma 
soprattutto manca il chiari- 
mento di fondo sullo scopo 
della stessa università, sulla 
sua selettività o meno, sul suo 
aggancio al mondo del lavoro. 
L'impressione è quella di una 
riforma ”gattopardesca”, Tut- 
to cambia perché tutto resti 
identico». 

«Il progetto governativo di 
riforma tende — scrivono le 
insegnanti universitarie Cristi- 
na Benussi, Marinella Colum- 
mì e Anna Storti della facoltà 
di lettere — a proporre solu- 
zionì inaccettabili per chi vuo- 
le un'università di massa, che 
sappia \però anche assolvere 
alle sue funzioni scientifiche e 
didattiche. Esempio tipico è il 
modo con cui viene risolto il 
problema dei titoli di studio: 
îl programma governativo fis- 
sa'rigidamente tre livelli (di- 
ploma, laurea, dottorato) u- 
guali per tutte le facoltà, sen- 
za porsi il problema di una 
effettiva rispondenza di questi 
‘alle effettive esigenze del mer- 
cato del lavoro». 


La «fuga delle matricole in cifre 


Lo spopolamento delle ma. 
tricole si è ripercosso su tut- 
te indistintamente le facoltà, 
dalla più debole a quella di 
tradizione più solida. Clamo- 
roso il caso di Medicina e chi. 
rurgia, passata da 395 a 291 
iscritti al primo anno, con un 
calo del 26 per cento; una ci. 
fra che sorprende in una fa- 
coltà che aveva sempre «te- 
nuto». 

Scontato, ma non meno cla- 
moroso, il caso di Scienze po- 
litiche che ha quasi dimezzato 
il numero delle matricole. La 
storia di questa facoltà — fat- 
ta di un’ascesa e di una crisi 
altrettanto rapide —, è emble- 
matica e apre uno spiraglio 
sul perché della crisi. Nata 
dopo i moti del ’68, «Ceneren- 
tola» tra facoltà più famose, 
Scienze politiche registra un 
«boom» con la liberalizzazio- 
ne dell’accesso all’università, 


| superando in breve quanto a 


iscritti la «sorella maggiore», 
Giurisprudenza. Con piani di 
studio resi «elastici» al mas- 


simo, si dà vita a un gran nu- 
mero di insegnanti facoltativi. 

Poi, un calo progressivo, an- 
no dopo anno. Gli studenti si 
ributtano su facoltà che assi. 
curano maggiori sbocchi pro- 
fessionali. La «mazzata» fina. 
le non è che la logica conse- 
guenza di una crisi di crescen- 
za, Scienze politiche si ritrova 
con 61 insegnamenti (una fol. 
lia, se paragonati ai 25 di Giu- 
risprudenza) e sole 87 matri 
cole. Come se non bastasse, la 
facoltà è lacerata da lotte in- 
testine che emergono solo par- 
zialmente in luce con la cla. 
morosa sospensione dall’inca- 
rico, da parte del ministro del- 
la pubblica istruzione, del pre- 
side Pettoello, 

Analogo discorso per la fa- 
coltà di lingue, l’ultima nata 
dal grande corpo del’Ateneo. 
Anch’essa sta ora scontando, 
con una drastica diminuzione 
di iscritti, un «boom» iniziale 
che non poteva trovare reale 
rispondenza nelle esigenze del 
mercato del lavoro. 


Giurisprudenza 

Scienze politiche 

Economia ‘e commercio 
. Lettere e filosofia 

Magistero 

Medicina e chirurgia 

Scienze (mat. fis. nat.) 

Farmacia 

Ingegneria 

Lingue e lett. straniere 


Totale 


Personale insegnante 


1967-68 1974-75 1975-76 


352 
178 
241 
220 
154 


413 
210 
307 
271 
114 
389 
282 
104 
409 
296 
2542 2795 


= 714 920 


1976-77. 1977-78 % 


379 
159 


—15,0 
—45,2 
—13,4 
—23,6 
21,1 


146 
2682 2061 


942 936 


NOTA — I dati relativi al 1977-78 si riferiscono al 5 novembre del 1977, data di chiusura 
delle iscrizioni. Data la severità con la quale si è cercato di far rispettare quest’ 
‘anno tale scadenza per le matricole, le cifre sopra riportate dovrebbero essere ‘ 
suscettibili di variazioni soltanto minime. î 


La mancata riforma univer- 
sitaria porta in luce un altro 
elemento di malessere: la man- 
cata sistemazione di assegni- 
sti, costrattisti e borsisti va- 
ri; in una parola, del precaria- 
to universitario. I «provvedì- 
menti urgenti» del ’73 hanno 
attribuito a ogni ateneo un de- 
terminato numero di contrat- 
tisti e assegnisti, in. previsio- 
ne della riforma universitaria 
(che allora appariva imminen- 
te) che avrebbe dato a questi 
giovani ricercatori una posi- 
zione giuridica più precisa. A 
distanza di quattro anni i con- 
tratti e gli assegni stanno per 
scadere, senza che cî sia stata 
la riforma. Ora, mentre la leg- 
ge concede ai contrattisti la 
possibilità di accedere auto- 
maticamente ai ruoli della 
scuola media superiore, agli 
assegnisti questa possibilità è 
negata, 

Contemporaneamente, a en- 


Le cause della crisi analizzate 
fin qui riflettono una situazione 
nazionale. Più difficile è indivi 
duare le cause «triestine» 0 «re- 
gionali» del fenomeno, Uno dei 
dati «locali» più immediati è la 


200 a 30 soltanto. Ma anche que- 
sto fenomeno ha riflessi nazio. 
nali, «dato che è il ministero 
della pubblica istruzione che 
smista gli studenti nelle diverse 
università». «Tutto dipende dalle 
scelte fatte da Roma — sottoli. 
nea il rettore — ma è indubbio 
che gli stessi stranieri hanno 
disertato l’università a ‘causa 
della. sua dequalificazione e a 
causa del ’’blocco” ventilato dal 
ministro Malfatti per gli studen- 
t1.esteri». 

I professori Maternini e Pellis 
vedono nel calo numerico anche 
i riflessi di ‘una progressiva di. 
minuzione. delle nascite, fattasi 
sentire da vent'anni a questa 
parte in tutta la regione e in 
particolare a Trieste, dove la po- 
polazione decresce e i vecchi au- 
mentano a dispetto di una po- 
polazione giovanile che si ridu. 
‘ce sempre più. Un effetto dis- 
suadente su quei giovani che an- 
cora pensavano di trovare nell’ 
università una comoda area di 
parcheggio l’ha avuto senza dub- 
‘bio la maggiore severità con la 
quale quest'anno l’Opera univer- 
sitaria assegna le proprie borse 
di studio (solo vitto, solo allog- 
gio e «integrali»). «Il vecchio 
regolamento — dice i) prof. Ne- 
grelli, presidente dell'Opera uni- 
versitaria — rendeva possibile 
casi limite come quello del gio- 
vane che poteva restare alla ca- 
‘sa dello studente per quattro an- 
ni facendo solo cinque esami 
Adesso richiediamo una maggio: 
te frequenza. Non intendiamo 
essere solo un ente assistenziale, 
Nostro compito è anche quello 
di stimolare la frequenza». 

Per molti studenti e professo: 
Ti una parte nella scelta dei gio 
vani l’ha avuta l’attuale congiun- 
tura economica di Trieste. Ital- 
sider, Italcanvieri, Bloch: sono 
fatti che incidono sull'immagine 
che il giovane si fa del proprio 
futuro occupazionale. Nel ‘con: 
tempo agisce in molti l'incertez- 
za Sulle prospettive che Osimo 
‘potrà aprire per la città. «Non 
so se la zona franca industriale 
sia una ’’scatola chiusa” da apri. 
re o semplicemente una ”’’scato- 
la vuota” da riempire — affer- 
ma uno studente del terzo anno 
di ingegneria — resta il fatto 
che i giovani non sanno su qua- 


trambi le porte dell’Ateneo so- 
no sbarrate a causa del bloc- 
co dei posti di assistente. In 
mancanza della riforma si ap- 
proverà così un altro provve- 
dimento ‘urgente che proro- 
gherà per i ricercatori questa 
situazione di incertezza giuri- 
dica. Contemporaneamente re- 
sta bloccato ad essi ognì ac- 
cesso alla carriera universita- 
ria. Non solo il mondo del la- 
voro, ma la stessa università 
‘chiude la porta in faccia ai 
laureati. «L'università brulica 
e la scuola è intasata — affer- 
ma Fabio Cossutta, assegnista 
della facoltà di lettere — è ne- 
cessaria più che mai una ri 
forma che riapra ì concorsi 
per sistemare i precari. Nello 
stesso tempo occorre uno 
sforzo di programmazione e- 
conomica che rivaluti tutta u- 
na serie di professioni per de- 


Le cause locali 


mancanza di matricole straniere,| 
che quest'anno sono passate da 


congestionare gli atenei». 


li orientamenti professionali in: 
dirizzarsi». Quanto al settore ter- 
ziario, sviluppatissimo a Trieste, 
non appaiono prospettive di 
sbocco. La domanda di funzio- 
nari, dopo il «boom» bancario e 
assicurativo e la mascita dell' 
ente Regione, è ormai presso. 
ché stagnante. 

La diagnosi locale si ferma 
qui. Altre cause della crisi ap- 
paiono difficilmente  verificabi- 
li. A parere concorde di tutti, 
la prospettiva dell’università di 
Udine non può ancora aver in- 
| fluito sulla scelta degli studenti, 
i Contemporaneamente non sem- 
bra credibile un esodo verso al- 
tre università italiane, date le 
condizioni «ideali» di studio che 
si trovano ne] nostro Ateneo so- 
prattutto a paragone di ‘altre 
università, intasate o meno qua- 
lificate didatticamente. Gli unici 
ad andarsene sono i giovani che 
si iscrivono a facoltà che man- 
cano a Trieste: ad esempio, 
‘agraria, veterinaria, scienze so- 
ciali, Ma si tratta di un’emi- 
grazione di vecchia data, che 
non ha subìto in questi ultimi 
anni — i dati parlano chiaro in 


proposito — un particolare in- 


cremento numerico. 


la vecchia università ’’borghe- 
se”, con tutto il suo carico di 
nozionismi e cultura elitaria». 

Un altro interrogativo che pe- 
sa sull’università di Trieste è 
il seguente: «Cosa accadrà con 
la nascita dell'università di U- 
dine?», Prof. Negrelli: «Non cre- 
do che con Udine ci sarà uno 
spopolamento a Trieste. Per i 
‘giovani della Carnia, tra alzarsi 
‘ogni mattina alle 5 per recarsi 
a Udine e andare una volta alla 
settimana in una Trieste che 
offre loro alloggio gratuito e 
vita culturale, è senz’altro mi. 
igliore la seconda alternativa. 
Per questo, nonostante la pro- 
spettiva di Udine, la terza casa 
dello studente va ultimata e 
va completata anche la ristrut- 
‘turazione dell'hotel Regina. An- 
che con i 900 posti letto che 
itotalizzeremo così, vi saranno 
sempre dei richiedenti a resta- 
re fuori graduatoria», Prof. Pel- 
lis: «Udine? Pura follia. Non si 
tratta di campanilismo, ma di 
legge economica. Quattro gatti 
diviso due fanno due gatti a 
testa. L'unica possibilità di ra- 
‘zionale coesistenza dei due ate- 
mei è che ciascuno si specializ- 
zi in corsi differenti», Prof. Cal- 
zolari: «Quali ricercatori si fer- 
meranno a Udine, visto che già 
a Trieste è così difficile farli 
restare?»). 

Terzo interrogativo: Cosa ac- 
icadrà con la riforma universi. 
tarià? Su questo tutti sono con- 
‘cordi. Raoul Pupo: «La riforma 
arriverà appena a riformare un 
cadavere. Ma anche se la fa- 
ranno in breve tempo, essa agi- 
Tà nel vuoto, se nel contempo 
non si cambia il meccanismo 
di collegamento con il mondo 
del lavoro, per non parlare poi 
idella riforma. della scuola su- 
qeriore». Fabrizio Monti; «L’ 
ateneo si sta sfaldando. La ri- 
forma non troverà alcuna uni. 
versità». È 

Presto o tardi, certo, la ri- 
forma arriverà. Ma intanto l’ 
impazienza cresce. La prepa- 
razione della riforma non può 
‘continuare a essere gestita’ con 
distacco olimpico, dicono gli 
studenti. Ogni giorno che pas: 
sa ‘accentua le condizioni di 
arretratezza dell'università e 
allunga i tempi di una possi. 
bile ripresa. Inoltre, le tensio- 
ni studentesche sono fatalmen- 
te alimentate proprio da \que- 
sta mancanza di risposta. alle 
molte domande avanzate in 
questi anni. Sarà il ’78 l’anno 
della riforma? A giudicare dai 
partiti, sì. Per gli studenti è 
importante insistere fin d'ora 
‘perché il Parlamento approvi 
contemporaneamente anche la 
Tiforma della scuola media su- 
‘periore, che è strettamente col. 
legata al rinnovamento ‘dell’ 

xMa dove sta andando questa 
‘università?»: è l’ultimo e più 
inquietante interrogativo. Tra 
gli studenti è diffusa l'opinione 
che si vada verso una specie di 
Sud America, con tanti atenei, 
tanta sottocultura e una situa- 
zione economica di sudditanza 
nei confronti delle multinazio- 
nali. L'unico elemento ancora 
non sudamericano, dicono, è 
‘che non Siamo ancora un greg- 
‘e passivo e fatalista. Ma, cer- 
tamente, la diminuita «tempe- 
ratura politica» degli studenti, 
è un sintomo allarmante da 
questo punto di vista. «Ci man- 
ca — spiega un giovane — un 
‘motivo per cui lottare insieme, 
che non sia la comune prospet- 
tiva di disoccupazione. E’ una 
‘prospettiva che può aggregare, 
ima anche può dividere gli stu- 
denti, facendoli ripiegare su un 
individualistico pessimismo che 
ha come faccia opposta l’ever- 
sione anarchica. Certo, resta in 
tutti la nostalgia di un '68 co- 
Îme di una primavera troppo 
troppo breve». 


La nuova casa dello studente (la terza) è in questi giorni în 
! fase di ultimazione. Creerà centosettanta nuovi posti letto 


Giovedì, 5 gennaio 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


LE FORZE VIETNAMITE CONTROLLEREBBERO LA REGIONE DEL «BECCO D'ANITRA» 


Hanoî mira solo a bloccare 
le infiltrazioni cambogiane? 


Pham Van Dong chiede la mediazione delle potenze amiche dei due stati indocinesi 
mentre i dirigenti di Phnom Penh «riesumano) per l’occasione il principe Sihanuk,. 


BANGKOK, — La rottura di- 
‘plomatica tra Hanoi e Phnom 
‘Penh si è concretata nella par- 
tenza delle rispettive rappre- 
sentanze dalle due capitali. Co- 
me ha riferito l’agenzia ufficia- 
le vietnamita l’incaricato di af- 
fari di Hanoi a Phnom Penh, 
Tran Xuan Man, e tutti i suoi 
collaboratori, sono rientrati l’ 
altro ieri in patria, mentre nel- 


' lo stesso giorno lasciava.il Viet- 


nam l’intero personale dell’ 
ambasciata cambogiana. Saba- 
to, nell’annunciare la decisione 
di rompere con il Vietnam in 
seguito all’ aggravamento della 
guerra di confine, le autorità 
cambogiane avevano fissato al 
7 gennaio la data entro cui i 
diplomatici vietnamiti avrebbe- 
ro dovuto lasciare il paese. — 

‘Sullo stato delle operazioni 
militari che hanno portato al- 
la clamorosa frattura fra i due 
paesi comunisti continuano a 
mancare particolari. Secondo 
fonti informate, le. forze viet- 
namite controllano la regione 
detta del «becco di anitra » 
per la sua particolare confor- 
‘mazione. geografica, ma nulla 
sembra indicare che Hanoi in- 
tenda spingersi oltre puntando 
‘addirittura, come vorrebbero. 
alcune notizie, su Phnom Penh. 

‘Una fonte thailandese ha e- 
spresso la convinzione che nie 
obiettivo vietnamita sia limita- 
to a bloccare efficacemente la 
zona di confine così da preve- 
nire altre infiltrazioni cambo- 
giane. La zona del «becco d’ani- 
tra», economicamente di gran- 
de rilievo per le fiorenti coltu- 
re di riso, è famosa perché fu 
la base di partenza dell’invasio- 
ne americana della Cambogia 
‘nel 1970. L'interesse di Hanoi a 
controllarla è sottolineato dal 
fatto che questa regione dista 
una cinquantina di chilometri 
‘appena da Saigon. 

La guerra delle parole che da 
sabato infuria tra i due paesi 
ha fatto registrare oggi una 
nuova bordata cambogiana. Ra- 
dio Phnom Penh ha definito il 
conflitto «una guerra non di- 
chiarata e premeditata lancia- 
ta dai vietnamiti», e ha riferito 
che l’ex capo dello stato cam- 
ibogiano, principe Sihanuk, ha 
espresso xcocente indignazione» 
per. l'invasione vietnamita. Le 
autorità cambogiane, evidente- 
‘mente, non hanno esitato a ri- 
pescare Sihanuk, da tempo pri- 
vo di ogni potere e influenza, 
tanto da essere considerato in 
Occidente come un «prigionie- 
ro» del regime, per puntellare 
la loro offensiva diplomatica. 

‘In un discorso alla radio, 
il primo ministro vietnamita, 
‘Pham Van Dong, ha dichiarato 
che la Cambogia persegue «una 
politica ostile e crudele» nei 
‘confronti del Vietnam sin dal 
1975. Egli ha quindi invocato 1’ 
aiuto: di tutte le potenze ami- 
che del Vietnam e della Cam- 
bogia per far sì che venga ri- 
solta Ja vertenza, che rischia di 
pregiudicare la storica amicizia 
‘tra i due paesi. 

aver accusato la Cam- 
bogia di aver ucciso migliaia di 
vietnamiti residenti nel paese e 
di averne confiscato le proprie- 


.tà, il primo ministro ha detto 


che il negoziato tra le due na- 
zioni è attualmente il compito 
‘più urgente da affrontare. «Se 


ia Cambogia continua nella sua | 


molitica ostile contro il Viet 
mam — ha concluso — e si Ti- 
fiuta di negoziare allora essa 
dovrà sopportare la piena re- 
sponsabilità delle sue azioni». 
A Mosca, le «Izvestia» hanno 
ribadito l'appoggio dell’ 
al Vietnam. L'organo ufficiale 
del govemno sovietico difende a 
Sp: tratta le tesi del Viet. 
mam, affermando che esso vuo- 
le solo la pace e la fraternità 
con la Cambogia. A 
‘Secondo le valutazioni degli 
Stati Uniti — che tendono a 
sdrammatizzare gli eventi e ad 
escludere un coinvolgimento 
cino-sovietico — il nuovo con- 


° flitto è essenzialmente la ripe- 


| tizione di una guerra secolare 
e intermittente tra vietnamiti e 
cambogiani, che un tempo si 
battevano per il dominio nella 
regione: l’aituale disputa diffi- 
cilmente potrebbe generare nel. 
la terza guerra d’Indocina o ve- 
dere l’intervento diretto dei 
protettori dei due litiganti. 

Un'ipotesi fatta al diparti- 
mento di stato è che, probabil- 
mente, come conseguenza del. 
le attuali ostilità, il Vietnam 
si vedrà costretto a rinunciare 
alla sua aspirazione storica di 
diventare una potenza domi- 
nante nel Sud-Est asiatico alla 
guida di quella che è stata 
|i spesso proclamata come una 
futura «Unione d’Indocina». 

‘Da annotare, infine, un com- 
mento dell’autorevole «Hong 
Kong Standard», che riassume 
dl giudizio dei più qualificati 
osservatori asiatici sulle pro- 
spettive e le ragioni del con- 
flitto: «La Cambogia ha adot- 


tato una politica calcolata per 
modificare i suoi confini ed è 
questa politica che ha determi- 
nato la situazione attuale. Ai 
tentativi di correzione dei con- 
fini si sono accompagnati at- 
tacchi brutali alle popolazioni 
civili in Vietnam e Thailandia. 
Il Vietnam non ha lanciato una 
grossa operazione militare per 
fare della Cambogia una sua 
provincia. Più semplicemente 
Hanoi ha deciso di stroncare 
una volta per tutte lo stillici- 
dio di sangue provocato dai 
cambogiani sui suoi confini 
portando la guerra in territorio 
cambogiano. Il problema sta o- 
ra nel fatto che, lanciata l’ope- 
razione militare, Hanoi deve 
continuarla, mirando a sosti- 
tuire il regime di Phnom Penh 
con uno più malleabile. Altri- 
menti, un ritiro significherebbe 
la continuazione dei bombarda- 
menti contro i centri di confi- 
ne vietnamiti e altre vite per- 


dute. Molto tuttavia dipenderà 
dall’atteggiamento che Cina e 
URSS assumeranno sulla que- 
stione». 


Il boicottaggio iraniano 


non riguarda i contratti 


TEHERAN — A sei giorni dal- 
l’inizio ufficiale, ed a dieci da 
quello effettivo, del boicottag- 
gio iraniano delle importazioni 
italiane e danesi, si comincia 
ad intravedere qualche schia- 


rita, 

Intervistato oggi dall’Ansa, il 
primo ministro iraniano Amou- 
zegar ha ribadito che il suo go- 
verno è estraneo a tale iniziati 
va. «La decisione presa dalla 
Camera di commercio, industria 
e miniere riguarda solo le trat- 
tative commerciali — ha sottoli 
neato.— e posso assicurare che 
non ci saranno ripercussioni sui 
contratti già acquisiti». 


BONN — La decisione della 
Germania comunista di non 
accreditare un corrisponden- 
te del settimanale di Ambur- 
go «Der Spiegel» è stata de- 
finita «ingiustificata e nociva» 
per ì rapporti bilaterali in un 
comunicato del governo fede- 
rale. Il sottosegretario Wiesch- 
newski si è incontrato ieri col 
rappresentante deila Germa- 
nia orientale a Bonn, Michael 
Kohl, per discutere la situa- 
zione. Il portavoce del gover- 
no federale, Gruenewald, ha 
detto che a Kohl è stato det- 
to chiaramente che la Repub- 
blica federale aspetta che i 
suoi giornalisti all’Est_ possa- 
no svolgere senza intralci il 
loro lavoro. 

La Germania orientale ha 
rifiutato l’accreditazione al 
giornalista Karl-Heinz Vater, 
che doveva prendere servizio 
a Berlino Est questo mese, fi- 
no a quando «Der Spiegel» 
non avrebbe smesso la sua 
«campagna denigratoria». 


i 


Il settimanale di Amburgo 


i SENZA DISORDINI LA CONSULTAZIONE INDETTA DAL CAPO DELLO STATO 


Cile: a favore di Pinochet 
primi dati del referendum 


| militari hanno tentato di dare all'ultimo momento un'impressione di unità 
dopo i dissidi manifestatisi negli scorsi giorni - Gli incidenti della vigilia 


SANTIAGO — Le prime 
proiezioni ufficiose sul. pro- 
babile risultato finale del re- 
ferendum svoltosi ieni nel Ci- 
le indicano che il «sì» al go- 
verno Pinochet sarebbe dell’ 
ordine del 68 per cento. 

La percentuale dei voti fa- 
vorevoli al governo sarebbe, 
secondo queste stime, dell’80 
per cento nelle classi agiate 
e del 60 per cento in quelle 
popolari. 


effettuate tenendo conto del 
ceto sociale delle persone che 
vivono in determinati quartie- 
ni di Santiago ed in altre zo- 
ne del paese. 

Le votazioni si sono conelu- 
se alle 16 (ora locale), come 
previsto, senza incidenti. 

Al momento di votare, sia 
il generale Leight, capo di sta- 
to maggiore dell'aeronautica, 
sia l’ammiragliò Merino, ca- 
po di stato maggiore d 
‘marina, hanno fatto dichiara- 
zioni intese a dare l’impres- 
sione che di fronte alla con- 
sultazione le. forze armate 
‘hanno deciso di serrare i ran 
ghi. 

«Davanti all'aggressione in- 
ternazionale sferrata contro 
il governo del mostro paese 
io mi schiero dalla parte del 
Presidente Pinochet, impegna- 
to a difendere la dignità del 
Cile. Ribadisco altresì la legit- 
timità del governo della re- 
pubblica cilena e gli ricono- 
sco il diritto sovrano di con- 
tinuare ad essere guida del 
processo di istituzionalizzazio- 
ne del paese»; così è detto 
nella scheda che i sei milioni 
di elettori cileni erano chia- 
mati a riempire. 

E’ stato senza dubbio il 
«plebiscito» di Pinochet. All’ 
‘opportunità dell'iniziativa si 
sono detti decisamente con- 
trani tutti gli altri componen- 
ti la giunta e, in particolare 
‘Leigh e Merino, Il primo ne 
ha sottolineato l'illegalità, il 
secondo ha fatto presente 2 
Pinochet che la consultazione 
contiene in sé germi pericolo- 


Le estrapolazioni sono state: 


si per la stabilità del regime; 
potrebbe infatti dare nuovo vi- 
gore all’opposizione ed a 
quanti caldeggiano elezioni ve- 
ramente libere ed autonomia 
Sindacale. 

Ma le riserve di Leigh e di 
Merino, anche se politicamen- 
te le più importanti, non sono 
state le uniche. Contro il re- 
ferendum si sono apertamen- 
te schierati tutti i principali 
esponenti del partito demo- 
cristiano con alla testa Eduar- 
do Frei, mentre i vescovi han- 
no invano sollecitato la so0- 
spensione o il rinvio, «per il 
bene comune», della consulta- 
zione, Nella gerarchia cattoli- 
ca si teme, e la paura è con- 
divisa anche dalla democra- 
zia cristiana, che la mossa 
voluta dal presidente possa 
accentuare le divisioni inter- 
ne del Cile e spaccare addirit- 
tura in due il paese. 


Roma — Manifestazioni contro il regime 
foto, un corteo nella capitale). L'Associazione 
referendum indetto da Pin 


razione di rifiuto del 


sidente -della Camera, on. Ingrao, 


Nonostante la crescente op- 
posizione, Pinochet è stato ir- 
removibile ed ha utilizzato 
tutti i mezzi per svolgere un’ 
intensa e martellante campa- 
gna elettorale esponendosi 
spesso in prima persona. 

‘Per ‘diversi giorni, inciden- 
ti non gravi, ma ‘insoliti, era- 
.mo avvenuti nel centro di 
Santiago tra giovani manife- 
stanti in favore e contro il re- 
ferendum. Gli incidenti più 
gravi sono avvenuti l’altro ie- 
ri sera quando tra ricorrenti 
risse, che hanno portato al 
ferimento di almeno una per- 
sona, sono stati riascoltati 
slogan di sinistra del tempo 
del presidente socialista Sal- 


vador ‘Allende, Le forze dell’ 
ordine hanno fermato un nu- 
mero imprecisato di persone, 
probabilmente alcune decine. 

Sempre l’altro ieri sera, con 


‘una interferenza in una radio 
cattolica, il «MIR» (movimen- 
‘to di sinistra rivoluzionaria, 
extraparlamentare di sinistra) 
ha lanciato brevi slogan con- 
tro il referendum prima che 
i tecnici addetti al controllo so- 
spendessero la trasmissione. 


ZZZZZZ ona | 


Si profila per Pinochet 


una vittoria schiacciante 


SANTIAGO — Si profila una 
vittoria schiacciante per la giun- 
ta militare del generale Pinochet: 
i primi risultati del referendum 
annunciati dal ministro degli in- 
terni danno una percentuale di 
consensi dell’81 per cento men- 
tre î «no» toccherebbero il 18,9. 


cileno si sono svolte fieri in varie città italiane (nella 
Italia - Cile ha raccolto firme per una dichia. 
lochet. Una delegazione è stata ricevuta dal pre- 
che ha espresso la sua solidarietà agli esuli (telefoto Ansa.) 


| RICOMPARSA DI OTTO VECCHI PARTITI 


Portaerei russa 
nel Mediterraneo 


DA QUATTRO GIOVANI NEL SUO UFFICIO 


ha iniziato la pubblicazione a 
puntate di un «manifesto» di 
tono eurocomunista, che sa- 
rebbe stato redatto da fun- 
zioneri di medio ed alto li- 
vello del Partito della unità 
socialista (comunista) che go- 
verna la Germania orientale. 

Il governo della Rdt ha de- 
finito il documento un'«inven- 
zione dei servizi segretì occi- 
dentali». Molti dubitano del- 
la sua autenticità, anche a 
livelio di governo. In propo- 
sito, i! ministro federale del- 
le relazioni intertedesche E- 
gon Franke, ha detto in una 
intervista telefonica di dubi- 
fare che nella Germania o- 
rientale esista un'opposizione 
organizzata con forza suffi- 
ciente ad influire sul regime. 

Intanto, il corrispondente 
della seconda rete televisiva 
federale, Dirk Sager, accredi- 
tato a Berlino Est, è stato 
convocato al ministero degli 
esteri e ammonito a «non dif- 
fondere notizie diffamatorie 
sulla Repubblica democratica 
tedesca». Sager aveva citato 
parti del «manifesto» anti. 
sovietico in un servizio che 
aveva potuto essere visto alla 
TV in una larga fascia della 
Germania orientale. 

Il giornalista ha fatto sa- 
pere che gli è stato contesta 
to di aver contrabbandato 
«materiale illegale» nella Ger- 
mania orientale, di avere te- 
nuto riunioni cospiratorie e 
di aver svolto altre attività 
sovversive. Le proteste di in- 
nocenza sono state respinte. 

A Potsdam, frattanto, è ini- 
ziato un processo al giorna- 
lista dissidente Rolf Mainz, 
accusato di «agitazione anti- 
Statale». Mainz era stato con- 
dannato a quattro anni e mez: 
zo DEMONODIe del ’76 per a- 
ver pubblicato su iorna- 
le della Germania STARE 


1 le un articolo sui tedeschi o- 


rienrali impossibilitati a lavo- 
rare per motivi politici. L’'at- 
tuale rrocesso scaturisce dal 
suo «atteggiamento irriducibi- 
le durante la carcerazione a 
‘Brandenburgo», dicono fonti 
informate. 

Nel frattempo, la polizia 
delia Repubblica federale ha 
tratto in arresto due coniugi 
della Germania orientale so- 
spettati di aver raccolto in- 
formazioni sulle installazioni 
militari’ della RFT e della 
NATO. L'arresto, operato a 
Bad Neuenahr lo scorso 23 
dicembre, è stato reso di 
pubblico dominio soltanto ie- 
ri dal procuratore capo Kurt 
Rebmann. 

I iedeschi orientali sospet- 
tati di essere agenti comuni 
sti st chiamano Horst e Ma- 
rie Luise Shadock. Nel loro 
appartamento di Sittard, un 
centro dell'Olanda meridiona- 
le dove avevano fissato la lo- 
ro base operativa sotto il fal- 
so nome di Werner ed Edith 
Rasewald, le autorità olande- 
si avrebbero recuperato ma- 
teriale altamente compromet- 
itente. A quanto pare, la loro 
attività si sarebbe protratta 
per un arco di diversi anni, 

La polizia olandese teneva” 
d'occhio la coppia anche per- 
ché conduceva vita lussuosa, 
mentre la loro ditta di arti. 
coli elettrici andava piuttosto 
male. I due arrestati avrebbe- 
ro raccolto informazioni so- 
prattutto sul quartier genera- 
le della Nato «Afcent» (cioè 
il comando dell'Alleanza per 
l’Europa centrale) non lonta- 
no dalla loro abitazionee su 
tun centro di controllo dei tra- 
sporti aerei, presso l'aeropor- 
to di Beek. 


_____—_- 


i INCONTRO — Il senatore sta. 
tunitense Edward ‘Kennedy è 
stato ricevuto ieri dal vice pri 
mo ministro e vicepresidente 
del (Partito comunista cinese, 
Teng Hsiao-ping. 


iero messi sento een] 


t 


Il giorno 3 gennaio si è spento 


renamente la nostra adorata 
| 


ARRESTATE DUE SPIE DELL’EST |sanna 


Cresce la tensione 
tra le due Germanie 


Ritorsioni contro giornalisti nella Rdt 
dopo le nuove rivelazioni sui dissidenti 


glie IDA ved, TERRAZZANI, PI. 


‘| dica. 


.6 gennaio alle ore 11.30 parten- 


T 


Il 2 gennaio si è spenta 


Gabriela della Martina 
in Neubacher Steinhans 
A tumulazione avvenuta ne 
danno partecipazione il marito 
HANS e la figlia HILDE. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


T 


Il 2 corrente si è spenta se- 


Carla Bonacci 
nata Nemez 


A tumulazione avvenuta ne| Partecipano al dolore della fa. 
miglia per l'improvvisa scom- 


parsa della signora 


Gabriela Neubacher 


danno il triste annuncio le fi. 


PI con il marito CARLO CASTI, 


i Famiglie: 
CARLETTA ved, BOGONI, il fi- | — ALBERI 
—IVITT, 
glio DUILIO con la moglie VE-|__ Ia 


RA, i nipoti, pronipoti, la co-| Trieste, 5 gennaio 1978 


gnata ed i parenti tutti. 


La presente serve da pa Ricci La società «Pian del Grisa» 
laboratore HANS NEUBACHER 
per il grave lutto che ha colpi 
to la sua famiglia. 


pazione diretta. 


Per desiderio dell’Estinta la 
Famiglia non prende il lutto. 


‘Trieste, 5 gennaio 1978 


‘Tutte le componenti dell'Isti- 
tuto magistrale «duca d'Aosta» 
partecipano con sincero dolore 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


‘Partecipa al lutto 
— famiglia BERTONI 


‘Trieste, 5 gennaio 1978 
CERRI SIEVTI 


T 


Il giorno 4 gennaio ha rag- 
giunto la sua adorata ROSY 


Nicoletta Calefato 


ved. Lorusso 
di anni 86 


Trieste, 5 gennaio 1978 
IONE NI 


3 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Ercole Percossi 
da Capodistria 
Commerciante 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EMILIA, i figli 
'ROSALBA, GIANNI e GIANNA, 
il nipote ILUCA, la mamma, la 


‘Ne danno il triste annuncio 
la figlia RINA \ACUNZO con il 
marito GIORGIO, il figlio LI 
NO (NATALE) con la moglie 
ANGELA PAOLI, i nipoti, l’af- 
fezionata LIDIA SIMIONATO 
unitamente ai parenti tutti. 


sorella, i generi, la suocera e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì, alle ore 13, dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
T funerali si svolgeranno do-|per il Duomo di Muggia. 
mani venerdì 6 corr. alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Muggia, 5 gennaio 1978 


RESINE TESTE RITI 


SI 


Il giorno 2 gennaio, dopo lun- 


Trieste, 5 gennaio 1978 


T 


La buona professoressa 


ga malattia, la nostra cara ed 


esemplare mamma 


Nerina Farina in Baldi 


ci ha lasciati. 
Ne danno il doloroso annun- 


Emma Rizzardi 
ved. Rossetti 
cio, a tumulazione avvenuta, i 
figli L'UCILLA, BRUNO e WAN. 
DA, ‘la nuora CHIARA, il gene 
ro MARIO, con gli adorati ni- 
poti MAURO e FABIO. 


ci ha lasciati per raggiungere i 
Suoi adoratissimi Morti, 

Ne danno la triste partecipa 
zione ai parenti, amici e cono- 
scenti le famiglie RIZZARDI e 
ROSSETTI. ‘Trieste, 5 gennaio 1978 

I funerali avranno luogo oggi 
5 corrente allle ore 12 dalla Cap- 
pella mortuaria  dell’Os; le 


[concrete evento] 
Improvvisamente il 3 corr. è 
mancata. all’affetto dei suoi cari 


Aurelia Andreutti 
in Dorigo © 


EEN TI TTI RETI 
(profondamente addolorati ne 
t danno il triste annuncio il ma- 
ù trito ROM il figlio ROONO 
Si è spenta serenamente il'0» la moglie de È 
giorno 4 gennaio la nostra ado.|Potine DLENA e SILVIA ed i 
rata n parenti tutti, ; o 
si fono SERTININO Gi 5 
È Persi corr. alle ore 13.15 dalla Cappel- 
Antonietta Cigoj (Etta)! tia della Pietà direttamen: 
lasciando nel più profondo do- 
lore il marito M. 


be per Maiano, 
ed , ll ‘Trieste . Maiano, 
figli, i generi, i nipoti, i fratelli 
e parenti tutti. 


5 gennaio 1978 
NERI Persei 
Un ringraziamento ai medici 
e personale della Patologia Me-| Gli alunni della VC della 
scuola S. Giusto Martire 
o con le famiglie, al lutto 
della loro cara maestra per la 
scomparsa di 


Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


I funerali seguiranno domani 


do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Edoardo Zorsa (Eddi) 


Ne dà il triste annuncio il! Trieste, 5 gennaio 11978 


DON 
Francesco Drius 


fratello GABRIELE. 


Dopo lunga sofferenza cristia- 
namente accettata, il 3 gennaio 
si è spenta serenamente 


Giuseppina Nesti 
in Niccoli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito INICCOLINO, i. figli 
GIORGIO e BRUNO, le nuore 
e i nipoti. { 

I funerali seguiranno oggi 5 
corrente alle ore (11.45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— BECHELLI (da Pistoia) 
-- MARINA GIOIA 


"Trieste, 5 gennaio 1978 


Partecipano al lutto le fa- 
‘miglie: 


partecipa al dolore del suo col-) _ PULINI 


— ZUPANCICH 
— ICOPPOLA 


— SZITER 
"Trieste, 5 gennaio 1978 
ASTREA SVIENE VIETATE I 


Il giorno 3 gennaio è mancata 
al nostro affetto 


Giovanna Marin 


iNe danno il triste annuncio 
il figlio ELIO, le sorelle, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

iUn sentito ringraziamento va- 
da ai medici e personale tutto 
della Divisione Ginecologica del- 
l'Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 5 corrente alle ore ll 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


‘Partecipano al dolore le fa- 
miglie î 
— KOSOVEN 
— KIUDER 
— FORNI 
— CERNIC 


Trieste, 5 gennaio 1978 
CRAS EE EEE 


t 


(Si è spento il nostro caro fra- 
telllo 


Carlo Dragotin Vecchiet 


- Addolorati lo annunciano le 
sorelle ZORA, DANY col mari- 
to CARLO ISCHOLZ, le cognate 
EMMA, BIANCA, FANI, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 12.30 dalle porte 
del cimitero di S, Anna, s 


Trieste 5 gennaio 1978 


Si associano al lutto per l’ 
improvvisa scomparsa del caro 
zio e amico 


Carlo Dragotin Vecchiet 


— TULLIO, MARIA, MIRELLA 
VECCHIET 


‘Trieste, 5 gennaio 1978 
oo aree conan] 


SR 


Il giorno 4 gennaio è venuta 
a mancare all'affetto dei suoi 
cari 


Alma Leitner ved. Otti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ARMANDO e DUILIO, 
le nuore, i nipoti unitamente 
all'amata sorella LINA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 6 corrente alle ore 
9.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


EI al lutto le fami. 
glie 
— GIOVANNINI - FERLATTI 


‘Trieste, 5 gennaio 1978 
[ce rn] 


t 


Martedì sera è mancato ei 
suoi cari 


‘Onorato Scomersi 
di anni 68. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GEMMA ed i par 
renti tutti, 5 

(I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 5 corrente, alle ore 14 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale, Rito di commiato nel 
lla chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 5 gennaio 1978. 
IE RI 


T funerali avranno luogo do- 


) Trieste, 5 gennaii 
mani venerdì alle ore 10,30 dal- SE 


Recupero in Cina 


Partecipano al lutto per la 


WASHINGTON — Fonti go- Le famiglie URSO, ARENA e 


Portavoce dell’ Olp 


vernative americane hanno la Cappella dell'Ospedale Mag. Scomparsa di ZAN INT ringraziano gli amici 
i ® () ti dichiarato che a oro si È $ © . giore. Lui i Urbani Il titolare e tutti gli amici SO hanno peo a ‘al loro 
3 ei MOn comun $ | nici Mediterraneo attraverso ‘assassinato A on a Trieste, 5 gennaio 1978 g Ce SCENE Co ona lolore per pat db 

do SO utente dirigendo ——@=@@ei iu CsicnNDE matura scomparsa dei padre di. Aiba Arena 


TOKIO -- Dopo averli tenuti «in naftalina» dalla fine 
degli anni Cinquanta, la Cina rispolyera i partiti politici non 
comunisti nel quadro della normalizzazione voluta dai suc- 
cessori di Ma0, vincitori della battaglia contro l’oltranzismo 
ideologico dei radicali. 


si verso una base nel Mar 
Nero per riparazioni. 
Secondo le fonti, i AO 
che è accompagna ‘un 
incrociatore lanciamissili del- 


LONDRA — Il portavoce del 
l’OLP nell'Europa occidentale, 
‘Said Hammami, è stato ucciso 
ieri a colpi di pistola negli uffi 
ci della Lega araba a Londra. 


arabo in seguito alle iniziative 
di pace del presidente egizia- 
no Sadat. 


ARGIA COSTA 


| 
RINCRAZIAMDNTO {_ ROBERTO ERLACH 
| 


Mentre riposa nella pace e 
nella luce di Dio, la nostra cara! — MARIO MORAS 


Carlo Orsi 
Trieste, 5 ‘gennaii io 1978 


Trieste, 5 gennaio 1978. 
ERI ZIA ESITI 
RINGRAZIAMENTO 


L'organo ufficiale del regime di Pechino, il «Quotidiano || la classe «Kresta II» sta na: || L'attentato è & Î 0 inse enna L SER i 
popo! È Rd venuto, nel i scar Rabin SERGIO SCOLZ ———————— 3 RESP 
o, sr lo», ha elencato otto partiti non comunisti rappresen- vigando ad uns selocità di || quartiere di Mayfair, il più ele. Il pittore abi — fam. TOFFOLI scenica dini 


; settimana scorsa in una seduta del comitato perma- 
perle Uol comitato nazionale della conferenza consultiva po- 
Costato Memole. Si tratta, in particolare, dei seguenti: 
Sense. Asscgizionario del Kuomintang, Lega democratica 
nale 'Associsaizione Der Ja costruzione democratica’ nazio- 
nale, etico. come per lo sviluppo della, democrazia, Partito 
Società Chiu San ino e operaio, il «Chih Kung Tang», la 
"Taiwan, Alla riunione Lega democratica di autogoverno di 

che la Federazione ci oli rornale era preselto an 

in Pe dalle fine. Mano si era più sentito parlare, 
esperimento di liberalizzazione SEAT E IS 
daci critiche al sistema i Bi 
reazione del regime: ; partiti furono imbavagliati e alguni 
Ha cone prattutto intellettuali, sottoposti a un eher- 


appena 12 nodi benché sia 
în grado di raggiungerne 30, 
L’ unità avrebbe problemi 
meccanici e il suo ponte di 
volo sarebbe stato danneg- 
giato dagli aerei 2 decollo 
verticale «Yak -29» che essa 
reca a bordo. 

La «Kiev» proviene dalla 
base di Severomorsk, che si 
trova sulla costa settentrio- 
nale dell’Unione Sovietica, e 
questo è il suo più lungo 
viaggio dopo quello effettua- 
fa 18 mesi or sono dal Mar 

lero. 


gante di Londra, dove l'«Orga- 
nizzazione di liberazione della 
Palestina» ha un ufficio nei se- 
minterrati della sede della Le- 
ga Araba, 

Hammami è stato abbattuto 
ia colpi d'arma da fuoco ed è 
morto all’istante. Quattro gio- 
vani, che all'aspetto potrebbero 
essere arabi, sono stati visti 
allontanarsi in fretta, La poli 
zia ha isolato la zona lancian- 
do una vasta battuta. 

L'attentato fa seguito all’e- 
splosione che la note di San 
Silvestro ha ucciso su un'auto 


ha tasciato l’Urss 


MOSCA —_ Il pittore Oskar 
Rabin, uno dei principali ani- 
matori dei gruppi di pittori so. 
vietici non conformisti, ha la- 
sciato Mosca in treno diretto a 
Parigi insieme alla moglie Va- 
lentina e al figlio Aleksandr. La 
notizia è stata data da amici 
dell'artista. 


FERRUCCIO BORIO 
Direttore responsabile 


Francesca Marsich 
in Giacomini 
il marito, i figli, le figlie e pa- 
renti tutti, commossi ringrazia- 
no tutti coloro che presero 
parte al loro grande dolore, 

Un grazie particolare vada si 
sigg. medici e al personale tutto 
della medicina d’urgenza e ria- 
nimazione dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 5 gennaio 1978 
love erro ne] 


"Trieste, 5 gennaio 1978 
ANNIVERSARIO 


scomparsa di 


Giusto Ursini 


con immutato dolore. 


Trieste, 5 gennaio 1978 


Nel primo ‘anniversario della 


la moglie \AMALIA: lo ricorda 


RINGRAZIAMENTO 
{I familiari di 


Maria Rovatti Pecenco 


no partecipato al loro dolore, 
Trieste, 5 gennaio 1978 


nostro caro 


ringraziano tutti coloro che han. 


Ricorre domani il primo triste 
anniversario della scomparsa del 


rito 


Gaetano Bin 


tingrazio tutti coloro che mi 
sono stati vicini, 

Un grazie di cuore ai Sigg. 
Medici che per tanti anni lo 
hanno amorevolmente curato, 
all’amico dott. GIUSEPPE 
VLACH, al dott. PIERO de FA- 
VENTO, al dott. CARLO LAU- 
TIERI. 


GINA VATUA ved. BIN 
e parenti tutti È 


‘sembra chiaro agli osservatori che la decisione di lasciare Fonti dei servizi informa- || que dipendenti dell'ambasciata Edito dalla Società Editrice ; snai [H n ini 7 : i 
nuovamente spazio a questi potenziali focolai RL Sesogizio! C) VILOO lia ata modi, siriana, nello stesso quartiere Triestina p.A.- Via S. Pellico 8 (Commossi per le attestazioni. IMMENSI 2MNERsISSoI ostante Gelmini Trieste, 5 gennaio 1978 


È o almeno di critica sia stata motivata dal desiderio a 
perare le simpatie degli intellettuali di linea non Po 
71 paese, secondo i piani di Hua Kuo-feng e colleghi, ha 

(li tutte le energie disponibili, comprese quelle della 

«intellighenzia» non ortodossa, per realizzare l'ambizioso, 

dichiarato obiettivo di portare la Cina in linea con i paesi 

‘più avanzati del mondo entro l’anno Duemila. 

Ai tale prospettiva, i cinesi d'oltremare, compresi quelli 
che «appartengono alla borghesia», sono stati invitati \dal 

«Quotidiano del popolo» a ipare a un «fronte unito» 

‘per il rafforzamento dei loro legami con la madrepatria, 


viste operazioni di volo sul 
ponte della «Kiev». Ciò po- 
trebbe essere causato o dal 
fatto che i sovietici non de. 
siderano fornire la prova 
che la nave può trasportare 
aerei, in modo da poter at- 
traversare gli stretti senza 
difficoltà politiche. 


di Mayfair. 

Nessuna traccia sicura è fino- 
ra emersa riguardo all’attenta- 
|to dinamitardo, e Scotland 
“Yard ha rinnovato i isuoi ap. 
pelli 1 é eventuali testimo- 
ni collaborino alle indagini. 

L'episodio, come l'uccisione 
odierna, sembra comunque in- 
quadrarsi nell'atmosfera di 


il tensione regnante nel mondo 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


La tirstura è controllata 
dall'ADS + Accertamenti 
Diffusione Stampa 


di affetto per la nostra mamma 
e nonna 


Assunta Mazzinghi 
ved. Capecchi 
i familiari ringraziano. 
‘Trieste, 5 gennaio 1978 
SITE N RE 


‘morte ‘di È 
Emilio Clapci 


mutato affetto. 
‘Trieste, 5 gennaio 1978 


N 


Nel primo anniversario della 


è familiari lo ricordano con im- 


“Sant'Anna. 
Trieste, 5 gennaio 11978 


(Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie ASTA, i figli 
GIORGIO e MARISA la nuora 
NADIA il genero GUERRINO. 

Un S. Messa verrà celebrata 
domani 6 gennaio alle ore 8 
nella Cappella del Cimitero di 


[ico i o e e 
ERRATA CORRIGE 


(Nell’anniîversario apparso il 4 
corr. dovevasi leggere 


Nino Marti 


Trieste, 5 gennaio 1978 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 gennaio 1978 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: Spor via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8.30 + 12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19,45 «- GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL: 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 » 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 + MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
lazza Londron 34, tel. 85000 » 
'RANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE» 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 + SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 +. IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 7884L 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 70 per parola 


PRESTASERVIZI offresi 4 ore 
giornaliere o dalle 8 alle 14. 
Telefonare dopo le venti al 
763859. ILA 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI domestica tre mat 
tine alla settimana, telefonare 
414869. 162 B 

CERCASI per Muggia collabo- 
ratrice domestica 5 ore gior- 
maliere, tel. pomeriggio CENA 


DOMESTICA referenziata cerca- 
si per famiglia in Staranzano 
3-4 ‘ore giornaliere. Telefonare 
0481-42001. Ud =] 

DONNA pulizie dalle 7.30 alle 
10 cerca, negozio Monti. Pre- 
sentarsi via S. CE È 


GORIZIA signore cerca presta- 
servizi stabile, dettagliare cur- 
riculum, scrivere cassetta PK 
n. 47/H Trieste. 5B 

OPICINA cercasi domestica. ot- 
tima retribuzione contributi. 
Tel. 211773, 708 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


ASSISTENTE edile lunga vast£ 
esperienza, conduzione lavori 
civili, industriali, DIRE 


95569, 

CONTABILE 20.enne pratica pa- 
ghe e registri IVA offresi, an- 
che come commessa o baby. 
sitter, tel. 93910. mC 

DATTILOGRAFA capacissima 
1500 orarie offresi mattino. 
(Pregasi telefonare 411178 s0- 
lamente per lavoro assoluti 
miente serio. 156 C 

IMPIEGATA madre lingua te- 
desca esperienza ramo casa 
di spedizione, imbarchi, tra- 
sporti, corrispondenza offresi 
eventualmente mezza giorna- 
ta, scrivere Publikompass cas- 
setta m. 49/H 34100 teo 


PARRUCCHIERA manicure ot- 
tima esperienza offresi per 
Cortina S. Candido, tel. 040- 
37915. 1890 

PENSIONATO giovanile con 
macchina propria offresi an- 
che lavori ufficio, telefonare 
"175404 Trieste. 780 

STENODATTILO lingue estere 
offresi anche a ore, tel. 71613, 
ore pasti. 173.C 

TRENTENNE perfetta cono- 
scenza slavo offresi negozio. 
Telefonare al 43004. 930 

TRENTENNE seria volonterosa 
offresi lavoro farmacia, labo- 
ratorio di ‘analisi. Telefonare 
al 43004. 93 C 

16.ENNE robusto volonteroso li- 
cenza media offresi, tel. 37948 
‘orario negozio. T50 

LAVORÒ A DOMICILIO 

ARTIGIANATO 

Lire 150 per parola 


cc 


cantine cose ogni genere, tele 
foni 794417 - 795374, 51.CC 
AAA, PORTE a soffietto, con- 
segna in giornata, avvolgibili 
in plastica - Veneziane ecc. 
Prezzi d’eccezione, montaggi. 
Elilux, via Pascoli 22, telefo- 
no 790250. 25031 CC 
A.A.A. SGOMBERI apparta- 
menti ripulitura cantine, sof- 
fitte giardini 414244, 92 CC 
A.A.A, TAPPEZZIERE pittore e- 
segue lavori accurati, Telefo- 
mare 209823. 24942 CC 
A.A. MALOSSI porte a soffietto 
avvolgibili in plastica tende 
verticali e veneziane. Appli. 
cazioni, forniture e riparazio. 
mi a prezzi d'eccezione anche 
rateali. Malossi, via Nordio 9, 
tel, 732833. 050001 CC 
A. TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono. Tel. 814168-816202. 
122 CC 
ABATANGELO PARCHETTI - 
Pavimenti legno, battiscopa, 
raschiatura, verniciatura, pre- 
ventivi gratuiti, tel 7 $ 
È 25019 CC 
ANTILOPE pelle tapiro pecari 
ecc, Pulisce, tinge con garan: 
zia, specializzato Cattaruzza. 
(Giulia 13, tel. 795855, 
! 25065 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica e 
moquettes telef, Re dA 


CONSEGNE a domicilio mezzo 
proprio offresi, tel. SIM 


F., L. PIASTRELLISTA, spécia- 
lizzato pavimenti, rivestimen- 
ti in ceramica, tel. 200.507. 

149 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A PERSONE in cerca di lavoro 
o parzialmente occupate, di 
età compresa tra 20 e 40 an- 
ni, offriamo possibilità svol. 
gere semplice attività molto 
‘ben retribuita. Chiediamo di. 
screta cultura, modi spigliati, 
reale imp per conseguire 
elevati ‘Telefonare 


pegno 
guadagni. e 
per appuntamento venerdì ai 
60627. 187 D 
AFFIDA fabbrica ovunque lavo- 
to domicilio confezioni gio- 
cattoli. Scrivere Rint- Eupilio 
126, Catania. 07000 D 
A PERSONE ambosessi capaci. 
buona presenza, offriamo ot- 


Stufe a metano 


Termoradiatori 


TV a colori 26” ultimissimo modello 


l'anno guranzia 


Lavatrici 5 kg 


Stufe elettriche al quarzo 


Termoventilatori elettrici 


Stufe a kerosene . . . 


Calcolatori . i; 


PAZZESCO! 


tutto il vasto assortimento di 


STUFE 


senza tubo. . . . 


Stufe a gas liquido. . . . . + - 


aree ia gdt) e, 


Stufe a kerosene con ventilatore . 


Le nostre marche: ARGO - WARM MORNING - FIAMMA 
‘COMIF - FEDERAL - SPEEDIE - AURORA 


TV bianco e nero . . . . . . + 
portatile - 12” schermo nero 


TV bianco e nero . . . . . . + 
24” . mobile con schermo speciale 


Pei Ma AGE RS ORICO, I DICO) 


da 10.500 


50 li 
80 li 


RIE E RSS e EL 


. + da L 11.500 
.. dal 17.000 
.. da 18.000 
.. dal 39.000 
.. cat 40.000 
dal 99,000 


ada IL: 
puernsi dat 


da L. 


aa L 110.000 
145.000 


146.000 
9.500 


TELESTAR = Trieste, via Timeus 7 - Tel. 794156 


TUTTA LA PRODUZIONE RHEEM RADI VETRIFICATA 


...@ attenzione a queste superofferte!!! 


STUFE e 
SCALDABAGNI 


REALIZZO! 


Fino esaurimento scorte 


SCALDABAGNI 


ALE LO PCR o 


IERI INT 


RHEEM RADI 


liti oe 


PREZZI PARTICOLARI PER GLI INSTALLATORI SU 


DL. 370.000! 


Frigoriferi con freezer . . . . . +. + da L. 99.000 


Cucine forno scaldavivande . . . . . da L. 15.000 


Orson dinitali eda I 16.000 


1. 55,000 
1. 65.000 


‘timo impiego, settore commer- 
ciale, guadagno medio lire 
400.000, telefonare 761627. 
133 D 
CERCASI aiuto - banconiere - a 
Bar Gianni, piazza Garibaldi, 
ll. 104 D 
CERCANSI signore per pulizie, 
lavoro stabile, presentarsi mat- 
tina, Gastronomia triestina, 
Riva Gulli, 4, 157 D 
CERCO ragazza per gelateria in 
Germania telefono 040 - 208245 
Duino. 10D 
ELETTRAUTO di comprovata 
capacità ed esperienza cerca 
Ban & Leuz -. concessionari 
Peugeot . compenso da con- 
cordare - presentarsi in via 
Flavia, 73 
IMPIEGATA pratica Agenzie as- 
sicurazioni cercasi, scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 34 
H 34100 Trieste. 49D 
MECCANICO aggiustatore qua- 
lificato cerca importante a- 
zienda. Scrivere a Publiken- 
pass, cassetta n. 48/H 34100 
Trieste. 183D 
PULISECCO' cerca stiratrice 
orario 8-12, Telefonare 61095 
solo mattinata. 158 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Lire 150 per parola 
CERCO stanza ingresso libero 
riscaldamento con comodo cu- 
cina, telefonare 755404. m8E 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO via D'Alviano, cane 
piccolo, colore nero, nome 
Chicco. Telef. 767158, Ro 


SMARRITO paraggi Roiano, cen- 
tro, cane lupo colore focato, 
taglia media, nome, Filk, tel. 


415745, mancia, 41 H 
“ APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


ALA, VIA GIULIA stanza, cuci 
na, wc comune, affittasi a 
persona, sola 50.000, Immobi- 
liare ARGO, S. Francesco 4. 
Tel. 768163. 1991 

AFFITTASI monolocale vuoto, 
wc esterno 50.000) ‘sola 
seria, Tel, 817265. 191 

IN VILLA signorile a Sagrado 
‘offresi ‘in affitto piccolo ap- 
partamento. Telefonare Trie- 
ste 69538. 192I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


ARREDATI. 
tela referenziata. Gratuita as- 
sistenza. AM8L 
CERCASI affitto magazzino 0 
box per macchina e copcan 


niamo clien. 


vari, tel. 746309, 129 


VENDITE D'OCCASIONE 
DI{ M Lire 150 per parola 


CERCASI zona universitaria 
confortevole camera riscalda- 
ta a uno 0 due letti. Tel 
0431 59769. 143 L 

CERCO appartamento in affitto 
2-3 stanze, soggiorno, massi- 
mo L. 200.000, tel. 418750. Ore 
8-12, 168 L 

DIPENDENTE statale solo cer- 
ca miniappartamento mobilia 
to. Tel. 610,98. 87 L 

PROVINCIA Gorizia cercasi in 
affitto mq 300 circa magazzi 
no o ex latteria fornita cel. 
la frigorifero e-o annessa abi 
tazione, telefonare al (0432) 
43046. 21 


AFFARONE. vendo causa par- 
tenza trombone Sibemolle pi- 
stoni, professionale, via S. 
Nicolò, 22 (portineria). 23 M 

ALLEVAMENTO. Timavo Viso- 
ni, Uno splendido assortimen- 
to visoni e di tutte le altre 
pelli per confezione e guarni- 
zione dal rat della lince. Mol- 
ti capi confezionati, di casto- 
rino, marmotta, tasso, visone, 
martora, opossum ecc. di qua- 
lità superiore a. prezzi deci. 
samente convenienti. Visitate 
ci, piazza Libertà 2, Turria- 
co (Go). 800M 

BLACK RAT MOUSQUET vende- 
sì, misura grande, telefonare 
n. 751584, ore pasti, 161 M 

CAMERA letto, cucina, usate, 
discrete condizioni cercansi, 
telefono 753232. 800 M 

COMBINATINA 5 lavorazioni ile- 
gno saldatrice portatile, mor- 
setti falegname, Via Conti 9/1. 

25054 M. 

GORIZIA vendesi arredamento 
barbiere, occasionissima. Ri- 
volgersi o telefonare: Mutua 
artigiani, via 24 maggio, tel. 
82100. TM 

IMPIANTO. stereofonico sinto. 
‘amplificatore casse giradischi 
registratore nuovi, occasionis- 
sima, Tel, 568363, {8 M 

VETRINA frigorifera acciaio 
inossidabile motore nuovo in 
‘garanzia quattro mesi Lire 400 
‘mila via Crispi 42, negozio. 

19/1M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, ra- 
dio antiche, grammofoni, car- 
toline, fotografie, orologi, bi- 
lance, bigiotterie, lumi, lam- 

le, medaglie, porcellane, ta- 
acchiere, mobili e sopram- 
mobili compero. Telefonare 
sempre 793972 oppure 767134. 
25062 N 


OCCASIONE cerco macchina 
scrivere. portatile caratteri 
piccoli et organo o piano elet. 
tronico portatile 4-3. ottave, 
tel, 568659, ore 19-21, 163 N 

OGGETTI antichi e lampade Li. 
berty. acquistiamo telefonare 


81N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


CAMERA letto matrimoniale, 
soggiorno e salotto, vendo, tel. 
62124. 166 NN 

OCCASIONE privato svende mo- 
‘bile cucina componibile telef. 


ore 21 825393. 25027 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


DARWIL ACQUISTA ORO an- 


‘che rottami pagando fino a. 70, 


lire 4200 grammo secondo ti 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze. S. Antonio Nuovo 4 I 
piano, 24902 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 


ALBA - ALBA - ALBA - ALBA -: 


25060 @ 
A.A.A.A,A, AUTOSALONE Fiat, 
(. Severo 65 vende tutta la 
gamma vetture nuove con 
‘omaggi favolosi. Massime va: | 
lutazioni vs. usato. Occasioni 
garantite rateizzazioni 9) mesi 
senza cambiali: 500 IL 70, 126 
#73, 127 72, "75, "76, 128 ‘69. 
#71, 124 Special ’69, ‘72, 
125 ’68, Citroen Mehari ‘74, 
Giulia 1,3 "71, VW 1200 71 
i IRTM 125 74. Visitateci! 


800Q 

AUTOBIANCHI 112 1974 beige - 
nera vende, permuta, rateizza 
Dinoconti, Fabio Severo 124, 
telefono 775133. 5/12Q 


ALBA purissima Acqua oligo-| CICLOMOTORI Peugeot, Benelli | 


minerale delle Valli del Pasu- 
ibio a lire 85 gassata, 95 na. 
turale, 220 aranciata, tris gin- 
ger, chinotto, gazzosa da litro 
Offerta valida sino al 14 gen- 
naio alla DI.BE.MA,, via Com- 
merciale 27 - via Canova 9 

via Pagliaricci 2. Oppure di 
rettamente a casa vostra con 
‘un sovrapprezzo per il tre- 
sporto telefonando ai numeri 
140485 - 795043 - 418762 - 793661. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


AGENZIA Biancosarti Udine 
carca rappresentante per Trie- 
ste e provincia, telefonare al 
(0432) 69830. 3P. 


{TTAUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. CONCESSIONA- 
RIA SIMCA CHRYSLER SUN- 
BEAM MATRA G. DUPLICA 
Viale Ippodromo 2. AUTOC- 
CASIONI: Autobianchi 111, 
Fiat 126, 127, Giannini, 850 
coupé, 128, 128 giardinetta, 128 
‘coupé, spider X 1/9, Ford e- 
scort, capri, Opel kadett Olim. 
pia, kadett giardinetta, Re- 
nault R6, RI2, Citroen GS 
1220, Lancia fulvia coupé 1,3 
S. Sunbeam 1300 TC 1500 TC, 
Simca 1000 LS, GLS, Special, 
1100 GLS, 1301 special, 1501 
o Chrysler 1307 svecial 


60. 71Q 
A.A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Sun. 
beam Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Autocca- 
sioni: Fiat 850 special, 127, 
A 112 E, 128, 128 Fam., 124 ST, 
125, Special, Alfasud, Mini 
(1001, Cooper 1000/1300, Dya- 
ne 6, GS 1220, Ford Escort, 
Capri 1300, Lancia Fulvia 20, 
Renault 6, R10, Simca 1000 
LS/GLUS, Rallye 2-76. 1100 LXS. 
1100 ES, 1100 TI, 1301 S, 1307 
‘S impianto gas, Chrysler 160, 
Sunbeam 1300/1600, Matra Ba- 
gheera, si 25044 Q 


perfetti 160.000, 150,000 vendon- 
SÌ Tel, 61849 ufficio, Chert,.. | 
198Q1 
CITROEN Dyane 6 1974 unipro-| 
O vende, permuta, 7a 
eizza, Dinoconti, Fabio Severo; 
124. telefono 775133. 5/12Q 
CHRYSLER automatica 2000, 
anno 1977 vera occasione ven- 
desi Concessionaria Duplica, 
viale Ippodromo 2/2, 
1/1@ 


DYANE 6 affarone vende priva: 
to, perfetta, a buon prezzo, 
tel. 754868, ore ufficio. 184Q 

FIAT 127 1974 uniproprietario, 
‘accessoriata vende permuta 
rateizza 30 mesì senza cambia. 
li Dinoconti F ‘Severo ‘124, Te- 
lefono 775133, 5/12Q 

FIAT 500 giardiniera uniproprie. 
tario ‘vende Dinoconti, F, Se- 
vero 124, Tel. 775133. — 5/12Q! 


FIAT 127 3 porte ’72, 127 ‘73, 
unico proprietario, anche per- 


selezione (colloquio cultura a 
tilografia), l'Amministrazione 
Età 18-30 ‘anni, salve ele 


Domande ‘in carta legale 
giorno 16 gennaio 1978. 


Provincia, via 'Geppa 21, ore 


mutando e ratealmente, FIAT 
via Roiano 6, tel. 413337, 
124 Q 
FIAT 127 1978, vera occasione, 
40.000 km, tel. 828156, 111 Q 
GOLF 1100 ’75, perfetta vendo 
prezzo da convenirsi, telefo- 
no 1723141. 58 


{KM 14.000 uniproprietario per- 


fetta Ami 8 ’76 vende permu- 
ta rateizza 30 mesi senza cam- 
biali. Dinoconti FF. Severo 124. 
"Tel. ‘775133. 5/1Q 
LANCIA Flavia 2000 1971 gancio 
traino impianto gas gommata 
nuovo perfetta lire 1.800.000, 
telefono ore serali 415881. 
112Q 
LANCIA Fulvia coupé 1200 cm 
molto bella unico proprieta- 
rio 417010, 1760 
LANCIA Beta HPE 1600, km 
9000, ottobre 1976, perfette 
vende Concessionaria Lancia. 
Tel. 820214, 13Q 
MOTO Guzzi 250 TS 76 vendesi 
850.000, tel. 725061 dalle 9 al- 
le 12. 179 
OCCASIONE 124 1200 marzo "72 
perfetta gommatissima km 63 
mila vendo 1.200.000. Telef. 
2I1T84, 115 Q 
OCCASIONE vendo Lancia 2000 
del ’73 aria condizionata. Tel. 
BILIO. 127 Q 
OCCASIONI: 126, mini 1000, Coo- 
per 1300, mini 120, Mehari, Dia- 
ne 6, Renault R 6, Citroen 1000, 
Simca 1000, 128 rally, I24 coupé, 
‘Alfasud berlina e familiare, 
‘Peugeot 304 familiare, Alfetta 
1800, Lancia 2000 iniezione, Fla- 
via 2000 LX gas, Permute, fa- 
cilitazioni, senza cambiali. Au- 
toagenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me, 19. Telefono 766880. 
25056 @ 
OTTIME condizioni Fiat 128 fa- 
miliare 1970 880.000 vendo, te: 
lefono 231784. 22 


(S 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Offerta d’impiego 


Impiegati esecutivi avventizi assume, previe prove di 


mministrativa e prova di dat- 
Provinciale di Trieste. 


vazioni di legge, e possesso 


diploma scuola media | grado. 


accettansi entro ore 12 del 


Per informazioni. rivolgersi Ufficio ‘Personale della 


10-12 giorni feriali. 


PERFETTA con garanzia Lancia 
‘Beta coupé ”76 uniproprietario 
‘con mangianastri vende con- 
tanti o rateale 4.900.000 Dino- 
conti F. Severo 124. Tel. ‘775133. 

SIMCA 1100 GLS 5 porte 1970, 
‘uniproprietario vende mpermu- 
ta rateizza Dinoconti F. Seve- 

i ro 124. Tel. 7751933. 5/12Q 

SPECIAL 850 18.000 km 1970 3 
mesi garanzia vendo. Telef. 
828156. une 

UN milione di sconto 128 3 
1977 perfetta con garanzia ven: 
de, permuta, rateizza 30 mesi 
senza cambiali, Dinoconti Fa- 
‘bio Severo 124, telefono 775133. 

5/12 Q 

VENDESI Flavia coupé 2000 oc- 
casione 60.000 km in visione 
autofficina Marcolin, via Bo- 
veto. 132 Q 

VENDESI Fiat 125 special «71» 
perfetta lire 1.550.000 visibile 
via Caccia 10, 186Q 

VENDESI Fiat 127 special set- 
tembre 1975, telefonare ore 
pasti, tel. 212846. 182Q 

VENDO Fiat 126 fine 73 27 mila 
km L. 1.300.000 trattabili, Tel. 
750555 ore 19-20, 9%6Q 

VENDO Giulia 1600 buone con- 
dizioni, Telefonare 825957. ; 

138. Q 

VENDO occasione 128 4 porte 
del "74, telefonare 55406. 

127Q 

VENDO occasione 850 Special 
del ‘70 anche ratealmente, tel. 
55406 dalle 14-16, 127Q 

VESPE «Primavera», ’72, _’76, 
vendo occasione. Agenzia Piag- 
gio strada di Fiume, 19. 

25056 @ 


VOLKSWAGEN K 70 1973, unico 
‘proprietario con impianto gas 
‘vende, permuta, rateizza, Dino. 
conti Fabio Severo 124, telefo- 


no ‘775133 5/12Q 
Q|124 special ‘70 blu, perfetta, tel. 


826759, ore ufficio, 180 Q 
128 Rally :1972, bianca, unico 
proprietario, accessoriata, ra- 
‘dio, Anche eventuale permuta, 
tel. 413337, Fiat via Roiano 6, 


1940 
128 4 p. ’72, 63.000 km. Telef. 
826084. 180 @ 


| CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
A.A. PROCURIAMO. finanzia. 
‘menti celerissimi impiegati, 
operai, artigiani, commercian. 
ti ovunque, tel. 60285. 80m 
ACQUISTO contanti alimentari 
o frutta verdura, Telefonare 
‘org pasti 727529, 181R 
BAR - latteria ottimamente av- 
viato cedesi urgentemente 
causa malattia, 5.000.000, Te 
lefonare 795828. 19R 
GORIZIA cedesi negozio abbi- 
gliamento in zona Commercia 
le, Tel, 0481 - 2494. 6R 
RAGIONIERE esperto ammini 
Istrazione societaria bilanci as- 
‘socierebbesi studio commer. 
cialista. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 40-H, 34100 Trie. 
ste, (137R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.AA.A-A. CASTAGNETTO. pa- 
raggi Università adatto stu. 
denti tutti comforts prontin. 
gresso stanza cucina bagno ri- 
‘postiglio vendesi. Informazio- 
ni e visite 795974 ore 7-12. 

A.A.A-A.A. COMMERCIALE vi 
‘sta mare prontingresso appar: 
tamento lussuoso su 2 piani 
salone 4 stanze cucina tripli 
‘servizi giardino terrazza porti. 
co privato box auto vende Im- 
mobiliare Italia 61512 - 61514. 

AA.AA.A. PARAGGI D’ANNUN. 
ZIO libero piano 3.0 tutti 
comfort 2 stanze cucina ba. 
gno' poggiolo vende Immobi. 
Îliare Italia  61512- 61514, 

4/18 

A.AA.A,A. TONELLO piano 6.0 
parioramico tutti comfort li. 
bero 2 stanze cucina bagno 
poggiolo cantina vende Immo. 
biliare Italia 61512 - 61514. 

A.A.A.A.A, VALMAURA piano 3.0 
libero tutti comfort soggior. 
no-cucinino stanza bagno ri. 
postiglio poggiolo vende Im. 
mobiliare Italia IRR 

S 

AAAA. TERRENO edificabile 
cerca cooperativa edilizia 30-40 
avpartamenti in provincia di 
Trieste, tel. 823373. 1078 

A.A. ROTONDA BOSCHETTO, 
LIBERO, recente costruzio- 
ne, V piano, saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ampi pog- 
gioli, conforts moderni ven. 
desi OTTIMO PREZZO e faci. 
litazioni magamento. Immobi. 
liane ARGO. San Francesco 4. 
telefono 768163. 1995 

A.A, SAN GIACOMO Sottotetto, 
monovano con acqua luce gas 
vendesi 3,300.000, Immobiliare 
ARGO, San Francesco 4, tele- 
fono 768163. 199 S 

AM, D'ANNUNZIO seminuovo. 
libero. soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno. comforts moder- 
mi, vendesi 32 milioni, ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758, 1785 

ACQUISTEREBBESI casa peri 
ferica bifamiliare con giardino. 
Telefonare ore negozio da È 


APPARTAMENTO zona via UDI- 
‘NE | da rimodernare, 2 stan 
ze. Stanzetta. cucina, bagno, 
poggiolino, piccolo giardinetto, 

le 13.000.000. Tmmobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. 
a 1205 

APPARTAMENTO, seminuovo, 

zona! stadio, VI piano, salone, 
»ra, Ccucinetta. terrazzo, 
vendo, tel. 37915, BORE È 


ARCHIE vende tre 
stanze cucina bagno tutti com- 
forit 28.000.000 zona ‘Rossetti. 
Vi& Ginnastica 15, tel, 772872. 

bi; 105 S 
| ARCA Immobiliare vende due 
‘opartamentini in casetta San 
Giacomo 12.000.000. Via Ginna- 


ARCA Immobiliare vende due 
stanze cucina lusso vista mare 
22.000.000, Via Ginnastica 15, 
tel. 772872. E 

CAPODISTRIA inizio ULTIMO 
piano saloncino cucina 2 ca- 
mere doppi servizi ripostiglio 
vende geom. SBISA', telefo- 
no 775700. 159 S 

CARDUCCI appartamento gran- 
de luminoso rinnovato com- 
fort adatto anche uffici vende 
Immobiliare. Telefono 61061 
16-19. _\ 116 S 

CATTiNARA consegna primave- 
ra, in palazzina, salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, riscaldamento meta- 
no, rifiniture signorili, vende 
condizioni pagamento. Immo. 
biliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 120 S 

GEOM. Sbisà CERCA per pro 
pria clientela casette con giar- 
dino, appartamenti recenti pe- 
riferici, villette. Tel. ‘775700. 

GEOM. Sbisà collaborerebbe 
con. IMPRESA nella vendita 
propri appartamenti, ASSICU- 
RASI e RICHIEDESI massi. 
ma. serietà e fiducia. Telef. 
‘775700. 25032 S 

GORIZIA vendesi magazzini in 
costruzione recente da 200 - 
100 - 60 - 40 mq con acqua 
luce possibilità mutuo fondia- 
Tio, tel, (040) 37915, Don ini, 

9? 88S 

GRETTA vendesi panoramicissi- 
mo soleggiatissimo, soggiorno 
cucinino camera cameretta ba- 
gno soffitta poggioli 30.000.000. 
Geom. SBISA?. Tel. 775700, 

159 S 

OCCASIONE appartamento cen- 
tralissimo 110 mq, salone 50 
mq, stanza, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, due poggioli, 
centraltermica, lire 30 milioni. 
Tel. 415965. 205 

OTTIMO affare: vendesi ultime 
due villette in costruzione zo. 
na Muscoli di Cervignano del 
Friuli, circa mq 200, mutuo 
dal 150 al 75%, possibilità di- 
lazioni, telefonare (0431) 91156. 

800,S 

PANORAMICO appartamento vi. 
sta mare in moderna palazzi. 
na, zona via Commerciale; 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
‘ogni conforts. Vendesi occa- 
sione 26.500.000, telef. o 


PRIVATO vende appartamenti 
‘occupati case nuove, tutti i 
confort, agevolazioni di paga- 
mento. Scrivere a Publikom. 
pass, cassetta 22 H, 34100 
Trieste. 2A95S 

PRIVATO vende due locali tota. 
li mq 150 nuovi, tutti i con- 
fort, agevolazioni di pagamen- 
to, zona forte incremento 
commerciale. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta 22 _H., 
34100 Trieste. 24975 S 

PRIVATO vende casetta recente 
bifamiliare mq 650 con giardi- 
no, zona periferica, escluso in- 
termediari. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 44 H, 34100 
Trieste. 148 S 

S. GIACOMO casa completamen- 
te ristrutturata, 2 stanze, cuci. 
na, bagno, riscaldamento me- 
tano, vende mutuo accordato. 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro, 10. 1208 

ULTIMI bellissimi appartamen- 
ti, pressi Revoltella in palaz- 
zina, dotata tutti comfort, ga- 
Tage, giardino, vende diretta. 
mente impresa, prezzi bloc- 
cati’ 76, mutuo fondiario ven- 
tennale. tel. 60725. 179 S 

‘VENDESI appartamento mq 90 
circa centralissimo Monfalco- 
ne. Telefonare ore negozio al 
(0431) 72230. 1176 S 

VENDESI zona Terza Armata 
appartamento libero ammez. 
zato alto, saloncino matrimo. 
niale soggiorno cucinino ba. 
gno poggiolo riscaldamento 21 
milioni, telefonare A 

VENDESI zona Giulia apparta- 
mento libero tre stanze cuci- 


milioni 500.000, telef. 762370. 
VENDO terreno 600 mq edifica- 
bile D 2, zona Cattinara. Tel. 
820604, 13.30 alle 14.30. 41 S 
VIA Carli, quarto piano, libero, 
due stanze, stanzino, cucina, 
vendesi 13.000.000. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 43 H, 
84100 Trieste. 47.5 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


CENTRO affittanze Val Biois - 
‘Falcade tel. 0437-501980. affitta 
‘appartamento periodo genna. 
io settimane bianche, 24938 T 


MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 


Z8ENNE bella presenza, posto 
lavoro sicuro, cerca ragazza 
‘massimo 30enne scopo amici. 
zia et eventuale matrimonio, 
Scrivere a iPublikompass cas- 
setta 41 H, 34100 a) Ù 


30ENNE scapolo, alto, simpati- 
co, bella presenza, ottima po- 
sizione, ha perduto amicizie 
causa lunga permanenza este- 
ta. Conoscerebbe signorina se- 
ria, carina, simpatica, ‘intelli- 
‘gente, scopo amicizia per even- 
tuale matrimonio, Pregasi scri 
vere numero telefonico. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 35 H, 34100 Trieste. 86 U 
54,ENNE alta, seria, libera, pri- 
va conoscenze desiderosa co. 
noscere ‘signore serio 54-59 
‘anni scopo matrimonio. Scri. 
vere a Publikompass cassetta 
n. 46-H, 34100 Trieste. 177U 


_____—_—_—_.TT, 


ANIMALI 
W Lire 220 per parola 


REGALO pastore tedesco fem. 
mina l anno con. pedigree, 
tel. 220528. 66W 


a 
ROULOTIE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


BARCHINO vetroresina mt, 2,80 
temi ancora, 2 salvagenti. Al- 
tro mt. 3,6 con posto porticcio- 
lo S. Croce (‘Tenda Rossa). 
Motore Thomos 4 li ven. 
de privato, tel, 812312 Lr 


FUORIBORDO Volvo Penta HP 
9 nuovo vendo, telefonare al 


212074, ‘ 457 
MOTORE mar Diesel 8 ci. 
lindri, 32 HIP con invertitore 


tutto revisionato vende Offi. 
cina Ciani, Pietraferrata 3, tel. 
812312. 67 Z 
OCCASIONE vendo motoscafo 
vetroresina metri 4,50 fuori- 
‘bordo HP 10 tutto un milione, 
tel. 742249, 667 
ROULOTTE: varie occasioni 
presso Concessionario Laika, 
Rio Ospo, Muggia. 11Z 
ROULOTTES nuove superacces- 
soriate pronte su strada ven» 
donsi prezzo fabbrica solo pri 
vati valido fino 15 gennaio di. 
sponibilità limitate. Telefona 
te (041) 975299. 07002 Z 
SIMUN mt. 6 cabinato vela nuo- 
vo vendo anche ratealmen'e 
ritirando usato o vetture rou- 


, stica 15, tel. 772872. 105 S 


lotte, telefonare seralmente, 
212074. od 


105 S' 


